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IL SINDACO HA SPIEGATO IERI I MOTIVI DELLE DIMISSIONI | C AROVANA DI PROTESTA DI INDUSTRIALI TRIVENETI 


L’incognita Illy E l’Austria offre 


Sospesi tutti gli impegni - La vicenda è già diventata un caso nazionale 


rioni in primavera 


Il 


Rischio 


o su interventi per fat- 
to personale). 

Esiste anche il fatto- 
re Illy, non c'è dubbio. 
Il sindaco, cui va il me- 
rito di aver dato visibi- | 
lità nazionale e inter- 
nazionale alla questio- 
ne Trieste, cui vanno | 
riconosciute indubbie 
capacità, gestionali in 
controtendenza con 
l'apatia del passato, è 
apparso vulnerabile | 
sul fronte politico. For- |. 
se per poca dimesti- | 
chezza con VERNO 

artitocratico del qua- 


hi a legge di riforma 
elettorale che 
id avrebbe dovuto 
\&ssicurare ai comuni 
[Maggioranze blindate 
[ha ‘unzionato dapper- 
Tutto, Tranne che a Tri- 
| Ste. Nemmeno la for- 
<a dei numeri (24 con- 
e fieri di maggioranza 
® 16 di opposizione) è 
Muscita a garantire la 
Sovernabilità in una 
Città che nell'ultimo 
i cennio ha registrato 
Ì Tecord (forse mondia- 
) degli enti commissa- 
Mati. È una nota dolen- 
© e le conclusioni so- Je non ha mai fatto par- |. 
0 sempre le stesse: a. te, fors'‘anche per moti- 
Tleste tutto è più diffi- vi caratteriali, fatto | 
Cile, Sia che si tratti di sta che non c'è mai sta- | 
amministrare la cosa to gran feeling con la | 
Pubblica sia che si deb- . maggioranza che | 
là gestire il privato. E avrebbe dovuto assicu- 
Una città dove tutti rargli i numeri per go- |} 
Pretendono di avere ti-  vernare. _ È 
toli per comandare. Il nodo sta tutto qui. 
Nel pubblico — perchè Che questa brutta vi- | 
di questo che ci stia- cenda si trasformi al- |} 
To occupando ora — le meno inun'utile verifi- | 
Vicende hanno assunto ca e che il quadro ven- | 
nel tempo contorni ga così ricomposto. 
\{concertanti. Bastereb- Noi contiamo in un ri- 
\ ge assistere a una se- torno alla «normalità». 
Wta del Consiglio co- In questo momento — i 
gnale per compren- come ha affermato 
SO ‘incongruità del l'eurodeputato di For- | 
î Stema: una maggio- za Italia Luigi Caliga- | 
Aeuza falcidiata dalle ris— «Illy è parte-indi-4 
ji cenze (Budinich, Del- spensabile di grandi 
acqua, Patriarca, Ca- iniziative internaziona- 
nai liego fanno parte li a favore di Trieste 
Sp Vuoto), un'opposi- che oggi attraversano | 
lone agguerrita e ris- una fase cruciale e che 
Sosa (dal caso Marche- dalle sue dimissioni sa- 
sich più volte espulso rebbero molto proba- | 
dall'aula, al duo Cam- bilmente compromes- | 
ber-Marini Impegnato se, con grave danno al- |. 
è tempo pieno sulle  lacittà». j 
Questioni procedurali 


dES: 


Mario Quaia 


IESTE — Il caso Illy 
nbalza a livello naziona- 
. Le dimissioni choc da 
arte dell'industriale del 
caffè, la cui elezione in 
municipio tre anni fa ave- 
va segnato una svolta in 
città e nel Paese con il suc- 
cesso dei sindaci di centro 
sinistra, è stata rilanciata 
da agenzie e televisioni. 
La notorietà di Illy ha fat- 
to dunque puntare gli oc- 
chi' dell'Italia su Trieste. 
Ma c'è un altro punto che 
è emerso e non va sottova- 
lutato, Se Illy confermasse 
le dimissioni entro i venti 
giorni previsti, ci sarebbe 
la possibilità di votare per 
le comunali in primavera. 
Molti gli attestati di soli- 
darietà al sindaco dimis- 
sionario. Il primo è arriva- 
to dalla segreteria provin- 
ciale del Pds. Anche l'euro- 
arlamentare di Forza Ita- 
ia, Luigi Caligaris, che 
non fa parte del fronte Il- 
ly, ha auspicato che ci ri- 
pensi. Il sindaco filosofo 
di Venezia, Massimo Cac- 
ciari, eletto come Illy alla 
guida di un centro sini- 
stra, invita però il collega 
a valutare la natura del 


stette. 


contrasto. «Sono pazzi se 
non gli chiedono di resta- 
rey osserva nel contempo 
con riferimento alla mag- 
gioranza dell'Ulivo che 


sorregge . l'imprenditore 
prestato alla politica. Il se- 
natore Fulvio Camerini si 
è fatto da parte sua promo- 
tore di una ricucitura dei 
rapporti. A suo avviso i 
torti non sono tutti da una 
parte o tutti dall'altra. 

Il sindaco Riccardo Illy 


ha da ieri sospeso tutti gli 
impegni come primo citta- 
dino. La giornata politica 
è partita con una sua con- 
ferenza stampa, nella qua- 
le è stato affiancato dal vi- 
ce Roberto Damiani, Illy 
con 1 giornalisti è stato 
chiaro: la coalizione è po- 
co presente in aula e l'op- 
posizione fa ostruzioni- 
smo, il consiglio è quindi 
ingestibile, 

Il presidente del consi- 
glio comunale, Eitore Ro- 
sato, ha però difeso il ruo- 
lo dell'istituzione. Il dibat- 
tito sulla necessità o meno 
della presenza in assem- 
blea della giunta (che non 
fa parte del Consiglio) su 
un punto “secretato” ha 
dunque creato il panico in- 
terpretativo ed ha lasciato 
una ferita in tutti gli schie- 
ramenti. 

Le categorie economi- 
che esprimono infine pre- 
occupazione: la città ha bi- 
sogno di stabilità politica. 
Non ci si può dividere su 
questioni marginali — so- 
stengono — i problemi rea- 
li di Trieste devono essere 
sempre in prima linea. 


In Trieste 


il partito 
preoccupato « 


nuti dopo ne 


blici. Il primo 
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“eee feet °°" 6. _ 9>‘.R9IE; 
SARA” FORMATA UNA FORZA COMUNE DI CUI FARA” PARTE ANCHE L'UNGHERIA 


Accordo militare italo-sloveno 


Servizio di 


tezione civile e operazioni umanitarie. Svi- 


Mauro Manzin 


ROMA — Lone 50 anni di guerra fredda è il 

a svolta. Gli eserciti che per 
mezzo secolo si sono fronteggiati spiandosi 
a vicenda dietro il filo spinato della «corti- 
na di ferro» da ora in poi marceranno assie- 
me. Lo hanno deciso ieri a Roma, i sottose- 
gertari agli esteri di Italia (Fassino), Slove- 
nia (Golob) e Ungheria (Szent-Ivany) nel- 
l'ambito dell'intesa Trilaterale. Nascerà co- 
sì una brigata multinazionale che sarà uti- 
lizzata in operazioni di «peacekeeping», pro- 


momento de 


luppata in battaglioni w&eggimenti, la forza 
militare trilaterale svolgerà. esercitazioni 
periodiche congiunte. La firma in calce al- 
l'accordo sarà posta in un vertice dai tre mi- 
nistri della difesa. 

Ma ieri a Roma si è parlato soprattutto di ì c o i c 
cooperazione e di integrazione di Slovenia e gli esteri, Lamberto Dini, con il presidente 
Ungheria nelle istituzioni euro-atlantiche 
(leggi Nato e Ue). «Abbiamo deciso — ha di- 
chiarato Fassino al termine dei lavori — pe- 
riodici incontri di consultazione per uno 
Stretto coordinamento in vista dell'allarga- 
mento dell'Unione europea e dell'Alleanza 


parlerà 


Atlantica a Lubiana e Budapest». L'«Ostpoli- 
tik» nazionale, dunque, si propone come 
guida per traghettare Slovenia e Ungheria 
verso: i lidi comunitari nell'ambito della 
«Piccola intesa» adriatico-danubiana. 

E SoopIo di Nato e di allargamento a Est 
lomani a Roma con 


ministro de- 


lel Consiglio, Romano Prodi, e con il presi- 
dente della Repubblica , Oscar Luigi Scalfa- 
ro, il segretario di Stato Usa, Madeleine Al- 
DEDE che ha scelto Roma come prima tap- 
pa del suo «giro del mondo» diplomatico. 
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REFERENDUM: LA CORTE DEI CONTI CONTRO LE REGIONI | VARATO IL DISEGNO DI LEGGE DEL GOVERNO 
La Consulta nega pressioni |Sì agli extracomunitari 
polizia «arresta» Pannella|masolo conlo sponsor 


to] 


Nom È MAI STATO COSÌ FACILE: 
‘ONINI A PREZZI RIBASSATI + ATTIVAZIONE TIM GRATUITA 
5 +PAGAMENTI RATEALI= GRANDI AFFARI 
‘ON grande autonomia, 200 memorie L 599.000 


el 70.000 mensili 
all, leggerissimi 799.000 
carica batt. rapido .....L.80.000mensil 
Speci D DISPONIBILI 
Cao alissimo accessori: prezzi validi solo oggi 


‘Uto carl 
ber Ica/batterie Carica/scarica per Motorola 
"Ulti Motorola Ulfima serie anche per batterie lio e idrogeno 


L. 29.900 


L. 89.900 


TRE 
STE + VIA PARINI 6 @ 773533 « VIA PARINI 8 E 772717 


ROMA — Il Capo dello 
Stato non ha mai fatto 
pressioni per condiziona- 
re l'esito dei referen- 
dum, nè sul presidente 
della Corte Costituziona- 
le nè sui giudici che la 
compongono. E' in que- 
ste poche parole che si 
può condensare la dura 
replica di Renato Grana- 
ta il quale non ha usato 
mezzi termini per bolla- 
Te quanti, con «valuta- 
zioni preconcette», «so- 
spetti», «insinuazioni» e 
«congetture» hanno rite- 
nuto di dare un'interpre- 
tazione a senso unico a 
quello che è invece il se- 
greto della Camera di 
consiglio. 

Fuori del palazzo, sul- 
la grande terrazza da cui 
sì spazia su tutta piazza 
del Quirinale, la polizia 
fatica a tenere a freno i 
fedelissimi di Pannella 
che li guida al grido di 


«Scalfaro dimettiti». Vo- 
la qualche sberla, cado- 
no alcuni occhiali, si 
straccia uno striscione, 
corrono parole grosse; 

E sui referendum fa 
sentire la sua voce an- 
che il presidente della 
Gorte dei conti, Giusep- 
pe Carbone che ha criti- 
cato la (pIOporta delle Re- 
gioni limitare i con- 
trolli della Corte riser- 
vando agli enti locali le 
competenze sulle relati- 
ve amministrazioni: «Il 
grosso di Tangentopoli è 
nelle amministrazioni re- 
gionali. Se le Regioni si 
GRAN i loro con- 
trolli non credo che avre- 
mo le necessarie garan- 
zie. Sotto le false spoglie 
dell'autonomia e dell'in- 
dipendenza, in realtà vo- 
gliono dipendenza del 
controllo da chi gestisce 
la politica locale». 
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Embrioni: 
la crociata 
di Wojtyla 


Apagina5 


Sestriere: 
ultima chance 
perTomba | 


In Sport 


NUOVE CLAMOROSE RIVELAZIONI NEL GIALLO DI TORTONA 


Il «toto sassi» e Mister X 


Dietro il macabro gioco ci sarebbe un avvocato - Gabriele Furlan ritratta 


TORTONA — I mostri? A volte li fabbricano i giorna- 
listi, come ha detto ieri l'onorevole Luciano Violante 
ai giovani di Tortona. Di sicuro però attorno alla ban- 
da della Cavallosa non hanno dovuto sprecare troppa 
fantasia. Prendiamo l'ultimo colpo di scena sgusciato 
fuori dai verbali. Bene, dagli interrogatori di due de- 
gli undici arrestati per la morte di Maria Letizia Ber- 
dini si apprende che il fantomatico burattinaio, la 
«mente» delle scommesse sulle sassaiole del cavalca- 
via era un professionista, forse un avvocato, Il famo- 
so Mister X del «toto-pietra» sarebbe un quaranten- 
ne elegante e brizzolato, di lui c'è una traccia precisa 
nelle carte, anche se ogni particolare va verificato na- 
vigando a vista tra ammissioni e paure. 


E' lo stesso «avvocato» di cui parla per primo San- 
dro Furlan all'alba degli interrogatori che hanno 
riempito decine di cassette? Se c'era il demonio, ci si 
stupisce per un avvocato? E ci si stupisce se da quel- 
le centinaia di pagine esce anche la cifra per parteci- 
pare alla gara: 50 mila la quota a persona, 500 mila 
la posta? Dalle testimonianze traboccano però troppe 
contraddizioni. C'è chi parla di una cena in palio, c'è 
chi accusa e chi dopo aver accusato ritratta. E c'è chi 
come Gabriele Furlan, grande accusatore dei fratelli, 
adesso si rimangia ogni cosa: «Mi sono inventato tut- 
to, non so chi c'era sul cavalcavia quella sera». 
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ROMA — Uno «sponsor» 
per gli immigrati: ovvero 
una persona o una asso- 
ciazione che garantisca 
vitto e alloggio allo stra- 
Îniero finché questi non 
avrà trovato lavoro. E 
poi il diritto di voto nelle 
amministrative per chi ri- 
siede in Italia da più di 
sei anni e l'accesso alla 
casa, alla salute e 
all'istruzione per tutti gli 
immigrati in regola. Sono 
queste le innovazione 
più significative contenu- 
te nel disegno di legge 
sull'immigrazione presen- 
tato ieri dal Governo. 
«Da più parti ci veniva 
richiesto l'inserimento 
del permesso di soggior- 
no per ricerca di lavoro 
— ha sottolineato il mini- 
stro degli Affari Sociali, 
Livia Turco - Abbiamo in- 
vece preferito creare la fi- 
gura dello sponsor, utilis- 
sima per quel mercato di 
lavoro meno qualificato 
in cui conta molto il rap- 
porto di conoscenza diret- 
ta». Questa nuova «porta 
di ingresso» per l'Italia 
sarà comunque regolata 
nell'ambito delle quote 
di immigrazione che ogni 
anno verranno stabilite 
in base ad alcune condi- 
zioni. Un disegno di leg- 
ge, dunque, «per supera- 
re la logica dell'emergen- 
za e dei provvedimenti 
tampone, ma che non re- 
gola il problema dell'ac- 
quisizione della cittadi- 
nanza e il diritto d'asilo) 


degli Interni, Napolitano. 

Tre i compiti principa- 
li che il disegno di legge 
intende assolvere: garan- 
tire un limpido percorso 
di cittadinanza agli immi- 
grati regolari, contrasta- 
Te l'immigrazione clande- 
stina e regolare il flusso 
d'ingresso. 
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ha Migone il ministro 
i 


Dall’inviato 
Piercarlo Fiumanò 


KLAGENFURT— «Spero 
che il vostro governo 
continui a deludervi, co- 
sì avremo molti amici 
fra gli imprenditori ita- 
lianiy: il vicepresidente 
della regione Carinzia, 
Karl Heinz Grasser, ha 
accolto così ieri, in una 
banca di Klagenfurt, cir- 
ca 500 piccoli imprendi- 
tori aderenti alla Life (Li- 
beri imprenditori federa- 
listi europei), che hanno 
«occupato» pacificamen- 
te il centro austriaco per 
cercare la fuga «non dal- 
l'Italia, ma dal sistema 
Italia». 

Il capo del movimento 
(che conta su oltre due- 
mila soci), l'imprendito- 
re veneto, Giorgio Panto, 
è riuscito a mettere as- 
sieme nove pullman che 
si sono diretti verso l'Au- 
stria per protestare con- 
tro «il fisco oppressivo, i 
servizi pubblici ineffi- 
cienti, l'alto costo del la- 
VOTO». 


«asilo» fiscale 


PASSA LA LINEA DEL RIGORE 
Ciampi ora ammette: 
lamanovrina ci sarà 
ma nontanto pesante | 


ROMA — Nel tiro alla fune in corso anche all'in- 
terno del governo tra chi, come il ministro del Te- | 
soro Ciampi, chiede rigore e intransigenza «per | 
non fermarsi a pochi passi dal traguardo del risa- |. 
namento» e chi invece punta a evitare lo sgrade- | 
vole pedaggio della manovra-bis, ieri è prevalso 
i Si rigore. Il ministro del Tesoro infatti, |! 
FGiacare lassismo che sembra 
emergere» ieri ha svolto in Consiglio dei ministri 
una dura relazione sui i conti pi 
effetto delle parole di Ciampi si è avuto pochi mi- |. 
fia sala stampa di Palazzo Chigi dove | 
Romano Prodi ha ammesso, più esplicitamente di |. 
altre volte, che «una manovra correttiva non è da i 
escludere» anche se sarà «di dimensioni mode- | 
ste». Secondo i calcoli forniti da Ciampi potrebbe-. || 
ro bastare trai 12 e i 15 mila miliardi. La decisio- | 
ne definitiva, ha comunque aggiunto Prodi, ci sa- 
rà solo nelle prossime settimane. 


La lunga carovana con 
a bordo piccoli e medi 
imprenditori provenien- 
ti da Milano, Bologna, 
Pordenone, Udine, Cone- 
gliano è stata accolta al 
confine di Tarvisio dalla 
banda musicale di Kla- 
GONE che ha eseguito 

‘inno nazionale mentre 
venivano distribuite ro- 
se alle signore. 

La grande comitiva, 
chiassosa ma disciplina- 
ta, si è poi riversata nel- 
la sala convegni della 
Bank fur Karnten Und 
Stefermark (Bks), un isti- 
tuto che ha un forte ruo- 
lo di promozione nell'in- 
terscambio fra Italia e 
Austria. Il tempo di una 
foto ricordo e poi tutti al 
convegno che aveva co- 
me tema le opportunità 
per avviare un'attività 
oltreconfine. «Noi rap- 
presentiamo l'Italia effi- 
ciente. Racconteremo ai 
nostri figli che qui in Ca- 
rinzia cl vogliono bene» 
— ha detto il leader del- 
la Life. 


in Economia 


PRIMO GIORNO DI CONGRESSO 
La Lega smorza i toni 
Ma la secessione? 


RIFORME 
Rebuffa: 

Bicamerale, 
unica strada 
percorribile 


Intervista di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Il cam- 

mino della Bicamera- | 
le diventa più imper- 
vio, la volontà rifor- | 
matrice ne esce in- 
dubbiamente indebo- 
lita: Giorgio Rebuffa, 
all'indomani della | 
bocciatura della sua | 
proposta «anti-pro- | 
porzionalistica» è ve- | 
nuto a parlare a Trie- | 
ste. La Bicamerale — |} 
dice il deputato di | 
Forza Italia — resta | 
l'unica strada reali- | 
sticamente percorri- |. 
bile verso la stagione | 
delle riforme. E il no- 
do principale non è | 
la_ giustizia, come 
molti pensano, ma la | 
definizione dei rap- 
porti tra governo e 
parlamento. Prende 
con apparente «non | 
chalance» la sconfit- 
ta subìta alla Came- 
Ta: «Perlomeno ab- 
biamo fatto chiarez- 
za». E chiede ad Alle- 
anza nazionale di | 
sciogliere le sue con- 
traddizioni e di rin- È 
saldare il rapporto | 
con Forza Italia. | 


| apertianche 
| dalle ore 


— Una Azienda del Gruppi 


| Und Wechsel-Bank AG, Monaco di Bavier: 


‘| Invista dell’ allargamento ad Est della Nato - Inizia domani a Roma la missione Albright | Può anche aspettare 


MILANO — I tempi si al- 
lungano. Per la secessio- 
ne la Lega dovrà aspetta- 
re. Al dia delle dichiara- 
zioni di intenti («Pada- 
nia libera») la prima gior- 
nata del congresso rive- 
la il suo carattere inter- 
locutorio. Aspettando il 
Pds. Già. E' Domenico 
Comino, capogruppo al- 
la Camera, che per pri- 
mo parla di possibili trat- 
tative per arrivare all'in- 
dipendenza del Nord: 
«La secessione è lo stru- 
mento e non il fine. E vi- 
sti i chiari di luna del 
Parlamento romano non 
escludo la possibilità 
che si possa intraprende- 
re una strada negozia- 
le». Certo, spiega, «di sor- 
prese ne potrebbero arri- 
vare dal congresso del 
Pds. Dipende da quanto 
ne uscirà rafforzato 
D'Alema». 

La Lega, dunque, si 
guarda attorno: «La mag- 
gioranza ha la scomodi- 
tà di Rifondazione comu- 
nista e il Polo non perde 
occasione per fare auto- 
gol». Quindi, per Comi- 
no, «nulla è impossibi- 
le». 

Niente strappi, dun- 
que, nell'immediato fu- 
turo. E c'è da giurarci 
che Umberto Bossi oggi, 
tra uno slogan e l'altro, 
lo ribadirà. Ieri, dal suo 
rifugio di Ponte di Le- 
gno, ha fatto filtrare la 
sua posizione. Dai toni 
pacati: «adesso bisogna 
inventare le procedure 
per attuare la secessione 
che sarà moderata. Farò 
una verifica della situa- 
zione politica e poi di 
quella rivoluzionaria del- 
la Padania». E alla fine 
si vedrà. 
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(2) Il Piccolo 


Politica 


Sabato 15 febbraio 1997 


CIAMPI VUOLE PIU’ RIGORE 


Prodi annuncia: 
manovra modesta 


ROMA — Nel tiro alla fune in corso anche all'inter- 
no del Governo tra chi, come il ministro del Tesore 
Ciampi, chiede rigore e intransigenza «per non fer- 
marsì a pochi passi dal traguardo del risanamento» 
e chi invece punta a evitare lo sgradevole pedaggio 
della manovra-bis, ieri è prevalso il partito del rigo- 
re. Il ministro del Tesoro infatti, preoccupato 
«dell’eccesivo lassismo che sembra emergere» ieri 
ha svolto in Consiglio dei ministri una dura relazio- 
ne sui i conti pubblici. E' vero che i primi mesi 
dell'anno stanno andando bene, ha spiegato ai colle- 
ghi di Governo, ma le proiezioni su base annua fan- 
no capire che se si vuole centrare il 3% tra deficit e 
pil è necessaria un' ulteriore correzione dei conti. 

Il primo effetto delle parole di Ciampi si è avuto 
pochi minuti dopo nella sala stampa di Palazzo Chi- 
gi dove Romano Prodi ha ammesso, piùesplicitamen- 
te di altre volte, che «una manovra correttiva non è 
da escludere» anche se sarà «di dimensioni mode- 
ste». Secondo i calcoli forniti da Ciampi potrebbero 
bastare tra i 12 e i 15 mila miliardi. La decisione de- 
finitiva, ha comunque aggiunto Prodi, ci sarà solo 
«nelle prossime settimane, visto che tutti i ministri 
sono impegnati in un monitoraggio mensile dei con- 
ti in modo da verificare giorno per giorno entrare e 
uscite per confrontarle cone le indicazioni fornite 
dalla Finanziaria». Sulla spinosa questione dell’anti- 
cipo della prossima legge di Bilancio il presidente 
del Consiglio ha ripetuto che «si può anche fare, sa- 
rebbe cosa utile, ma non è proprio indispensabile». 
E in ogni caso dell'ipotesi si può parlare solo «in ca- 
so di un chiarimento parlamentare. In ogni caso la 
responsabilità di presentare le misure e del Governo 
enon può certo essere al centro di trattative o barat- 
ti». 

A fianco del presidente del Consiglio il ministro 
della Sanità ha fissato nuovi paletti. «Un dialogo sul- 
la riforma della sanità è possibile e auspicabile, ma 
mi opporrò, come ho già fatto, a tagli indiscriminati 
a prestazioni e servizi. Vedremo se la Finanziaria 
dell'anno scorso basterà per centrare gli obiettivi, 
ma cerro il fondo sanitario nazionale più basso di co- 
sì non può essere». 

‘A contraddire un suo ministro e a dar manforte al- 
la linea rigorista di Ciampi ieri si è però schierato un 
pò a sorpresa il Ppi. Franco Marini si è infatti detto 
disponibile a cercare accordi parlamentari con il Po- 
lo sui conti publici, mentre Gerardo Bianco ha volu- 
to rassicurare direttamente il ministro del Tesoro. 
«Sa benissimo che i suoi obiettivi sono anche i nostri 
e non abbiamo i tentennamenti che mette in mostra 
una parte del Pds. Sappiamo benissimo che su que- 
sto terreno è in gioco il destino dell'Italia oltre a 
quello del Governo». 

Ma per il segretario di Alleanza nazionale Gian- 
franco Fini le cose non stanno proprio così. «Fino a 
prova contraria sui conti pubblici è prevalsa la linea 
Prodi, Bertinotti, Rosy Bindi che di fatto ha isolato 
Ciampi. E a queste condizioni per il Polo non si pone 
neanche il problema di cosa fare». 

A fare il tifo per il ministro del Tesoro anche il 
presidente della Confindustria Giorgio Fossa che ieri 
è tornato a chiedere una manovra correttiva e l'anti- 
cipo della Finanziaria. 


ROMA — Il Polo archivia 
senza rimpianti la boccia- 
tura della legge Rebuffa. 
Le ferite aperte dal voto, 
nel vertice di San Valenti- 
no nella casa-ufficio di 
Berlusconi, sono state ra- 
pidamente . rimarginate. 
Nessuno dei leader si è 
Ttammaricato più di tanto 
o ha mostrato disappun- 
to perchè non c'è stato il 
«segnale di disponibili- 
tà», l'approvazione della 
legge, a suo tempo chie- 
sto da Berlusconi a D'Ale- 
ma. Più che mai soddi- 
sfatto, invece, il Ccd che 
«con la sua chiara e deci- 
sa opposizione, ha salva- 
to il Polo e le future pro- 
spettive. elettorali del 
centro destra». Nè ci sarà 
nessuna rischiosa ricerca 
per identificare i franchi 
tiratori che nel segreto 
dell'urna hanno tradito 
le indicazioni dei partiti. 
«La stagione della caccia 
è già chiusa- ha detto un 
Fini più silenzioso del so- 
lito. 

La riunione è stata de- 
dicata soprattutto alle 
amministrative. I tempi 
per decidere un rinvio 


delle elezioni previste en- 
tro maggio in molti gran- 
di centri come Milano e 
Torino sono stretti. Al Po- 
lo farebbe piacere. yE' co- 
me quando ci si prepara 
a un esame per l'universi- 
tà- ha spiegato Clemente 
Mastella, presidente del 
Ccd-. è sempre meglio 
avere più tempo per ri- 
passare la materia, per 
prepararsi meglio. Ma 
non saremo certo noi a 
chiedere un rinvio. 
»Non si è mai visto al 
mondo che sia l'opposi- 
zione a sollecitare uno 
slittamento- ha spiegato 
il segretario Pier Ferdi- 
nando Casini, conferman- 
do che questa è la posi- 
zione condivisa da tutti i 
leader del centro destra. 
Il presidente di An Gian- 
franco Fini ha detto che 
il Polo è pronto ad anda- 
Te a votare, «ma se qual- 
cuno riterrà di dover ac- 
corpare le elezioni a no- 
vembre, cosa ragionevo- 
le, prenda l'iniziativa e il 
Polo non sarà contrario». 
Insomma, il Polo chiede 
in pratica al Pds di for- 

izzare la richiesta di 


rinvio. Ma il presidente 
dei deputati della Sini- 
stra democratica Fabio 
Mussi non apprezza che 
il centro destra rifili il ce- 
rino acceso alla maggio- 
ranza: «quando ci si assu- 


me una responsabilità, lo 
si fa a viso aperto e al 
100 per cento», 

Qualsiasi sia la decisio- 
ne, è comunque tempo di 
lavorare sulle candidatu- 
re, e nel vertice di ieri so- 
no fiorite già le prime ro- 

le di nomi. A quanto pa- 
te quella a Milano 
dell'ex presidente della 
Rai Letizia Moratti, di- 
penderebbe solo dal sì o 
dal no dell'interessata. 
Più spinoso è invece il 
predire di Roma, dove 
le resistenze riguardano 
sia il possibile candidato 
Mario Segni sia settori 
del Polo. Per Milano è 
stato fatto anche il nome 
di Achille Serra, per Tori- 
no di Raffaele Costa. 

Quanto allo stato di sa- 
lute del Polo, secondo Fi- 
ni, «ogni qualvolta che si 
incontra, si fanno passi 
avanti». «Si è fatto un ra- 
gionamento molto serio 
sulla pari dignità delle 
forze del Polo- ha detto 
Casini- ciascuno ha le 
sue preoccupazioni, ma 
la direzione di marcia di 
una unità del centro de- 
stra, va confermata in vi- 
sta delle prossime elezio- 


ni). Rocco Buttiglione è 
scontento: «c'è un'aria di 
ritorno indietro, palpabi- 
le, nel falso ottimismo di 
chi dice che va tutto be- 
ne mentre così non si 
può più andare avanti. 
Non può farlo il Paese, 
‘perchè così non va in Eu- 
topa, nè il Polo, se non 
c'è una forte ripresa di 
iniziativa». 

L'unico comunicato uf- 
ficiale uscito dal vertice 
è quello di solidarietà al 
presidente della Regione 
Lombardia Roberto For- 
migoni, difeso sia dai rim- 

roveri di Scalfaro che 

la quelli del ministro 
Bassanini, a nome del go- 
verno, 3 

Berlusconi, quindi, ha 
tutte le intenzioni di ti- 
rar dritto per la strada 
della Bicamerale. «Il no- 
stro progetto va avanti)- 
ha spiegato in una lette- 
Ta dove spiega che «non 
c'è nessun inciucio, non 
ci sono pastrocchi, non ci 
sono compromessi stori- 
ci in atto». C'è solo la vo- 
lontà di fare le riforme e, 
nello stesso tempo, conti- 
nua la raccolta di firme 
per la Costituente. 


UNA PROPOSTA DELL’AGENZIA SANITARIA ITALIANA 


«Ospedali, gestione ai privati» 


Il risparmio dello Stato verrebbe stimato in 14 mila miliardi - Ticket sui ricoveri 


ROMA — Ci saranno «no- 
vità veramente originali) 
nel documento che entro 
il 28 febbraio dovrà esse- 
re presentato dalla Com- 
missione Onofri che a Pa- 
lazzo Chigi sta studiando 
come riformare lo stato 
sociale. Dal 24 partirà 
una non-stop per prepara- 
re i quattro capitoli del 
documento: pensioni, sa- 
nità, assistenza e politi- 
che del lavoro. 

E chissà se sarà accolta 
la proposta dell'Asi (Agen- 
zia sanitaria italiana), 
che ha fatto due conti e 
ha concluso che lo Stato 
potrebbe risparmiare 14 
mila miliardi di spesa per 
beni e servizi se tutti gli 
ospedali, e non solo alcu- 
ni, passassero in gestione 
ai privati come avviene 
in Gran Bretagna. Ma 
l'Asi ipotizza nuove entra- 
te: da 300 a 600 miliardi 


con i ticket sui ricoveri; 
300 miliardi con l'aumen- 
to di mille lire sulle ricet- 
te farmaceutiche. Vedia- 
mo più in particolare. 

Farmaci: la liberalizza- 
zione delle vendita dei 
farmaci di fascia C, cioè 
quelli per automedicazio- 
ne a totale carico del cit- 
tadino, avrebbe riflessi 
solo sui bilanci delle 17 
mila farmacie (anche co- 
munali), con una perdita 
di circa 70 milioni ciascu- 
na, La Federfarma prote- 
sta. 

Ricoveri ospedalieri: 
se venisse introdotto un 
ticket di 10 mila lire gior- 
naliere sui primi 10 gior- 
ni di degenza, si avrebbe 
una entrata di circa 600 
miliardi l'anno. Se, inve- 
ce, venisse posto sui pri- 
mi tre giorni di ricoveri, 
l’introito dovrebbe essere 
di circa 300 miliardi. 


Commissione 
Onofri: 
documento 
entro febbraio 


Medica, di' famiglia: il 
pagamento a prestazione 
dei'medici di medicina ge- 
nerale non comportereb- 
be vantaggi. Anzi: un ag- 
gravio di spesa. Infatti si 
passerebbe dai 5 mila 
800 miliardi attuali ai 20 
mila con un tariffario di 
30 mila lire a visita in 
Sao e.50 mila a domici- 

0. 

Ticket: il ritorno. C'è 

chi pensa di rincarare di 


mille lire quello sulla ri- 
cetta farmaceutica. Si 
avrebbe un guadagno di 
300 miliardi. Il ticket sul 
pronto soccorso (fino ad 
un massimo di 70 mila li- 
re) non comporterebbe 
che un centinaio di mi- 
liardi in più di risparmio. 

Sull'altro fronte, il di- 
rettore generale dell'Inps 
Fabio Trizzino, replica al 
governatore Antonio Fa- 
zio e all'allarme per il mi- 
lione di miliardi di debito 
aggiuntivo per lo Stato di 
qui al 2010 se non si cor- 
reggerà la spesa previden- 
ziale. Dice Trizzino: la ci- 
fra è corretta, ma è il co- 
sto dell'assistenza: «per 
eliminare questa voce bi- 
sognerebbe sopprimere 
tutte le forme di assisten- 
za e quindi prepensiona- 
menti, assegni familiari, 
trattamenti minimi, pen- 
sioni dei coltivatori diret- 


ti e ivari ammortizzatori 
sociali». 

La Commissione tecni- 
ca del Tesoro sta appro- 
fondendo. alcuni punti 
già emersi nei giorni scor- 
si. Invece dell'assegno fa- 
miliare, il «minimo vita- 
le» di 5 milioni 146 mila 
lire per il nucleo familia- 
Te costituito da un solo in- 
dividuo privo di reddito. 
Il minimo vitale dovreb- 
be crescere all'aumenta- 
Te del reddito medio pro- 
So e rivolgersi anche 
ai lavoratori autonomi, ai 
disoccupati non indenniz- 
zati e ai single. Il costo, 
12 mila 500 miliardi: 8 
mila dai contributi socia- 
li a carico dei datori di la- 
voro dipendente, 4 mila 
800 dai nuovi contributi 
sociali a carico dei lavora- 
tori autonomi, con aliquo- 
ta pari al 2,48%, mille 
400 trasferiti dal bilancio 
dello Stato. 


IL CARROCCIO HA INIZIATO IL SUO CONGRESSO: INTERVENTI DI COMINO E DI PAGLIARINI 


Secessione: la Lega frena, tempi lunghi 


Il Senatùr dal rifugio di Ponte di Legno: faremo una verifica, poi bisognerà inventarsi le procedure - Attenzione al Pds 


MILANO — I tempi si al- 
lungano, Per la secessio- 
ne la Lega dovrà aspetta- 
re. AI di là delle dichiar- 
zioni di intenti («Pada- 
Dia libera») la prima gior- 
nata del congresso rive- 
la il suo carattere inter- 
locutorio. Aspettando il 
Pds. 

Già. E' Domenico Co- 
mino, capogruppo alla 
Camera, che per primo 
parla di possibili trattati- 
ve per arrivare all'indi- 
pendenza del Nord: «la 
secessione è lo strumen- 
to e noù il fine. E vistii 
chiari di luna del Parla- 
mento romano non esclu- 
do la possibilità che si 
‘possa intraprendere una 
strada negoziale». Certo, 
spiega, «di sorprese ne 
potrebbero arrivare dal 
congresso del Pds. Dipen- 
de da quanto ne uscirà 
rafforzato D'Alema». 

La Lega, dunque, si 
guarda attorno; «la mag- 
gioranza ha la scomodi- 
tà di Rifondazione comu- 
nista e il Polo non perde 
occasione per fare auto- 


tra uno slogan e l'altro, 
lo ribadirà. Ieri, dal suo 
rifugio di Ponte di Le- 
gno, ha fatto filtrare la 
sua posizione. Dai toni 
pacati: «adesso bisogna 
gol». Quindi, per Comi- inventare le procedure 
no, «nulla è impossibi- per attuare la secessione 
le», che sarà moderata. Farò 

La via delle alleanze è una verifica della situa- 
percorribile per le prossi- zione politica e poi di 
me elezioni quella rivoluzionaria del- 
amministrative? «Sareb- la Padania». E alla fine 
be meglio - puntualizza si vedrà. Ma una cosa è 
l'esponente del Carroc- . certa, per il Senatur: il 
cio - correre da soli per- diritto all'autodetermi- 
chè rischiamo di perdere nazione non si discute. 
la nostra identità. Ma «Finora nessuno ha scrit- 
un eventuale rinvio del- to le regole e le procedu- 
le amminitrative potreb- re. Bisogna inventarle e 
be aprire una strada ne- lo farà il congresso». La 
goziale». partita, ormai, «è inizia- 

Niente strappi, dun- ta». 
que, nell'immediato fu- Giancarlo Pagliarini, 
turo. E c'è dai giurarci capo del governo della. 
che Umberto Bossi oggi, Padania, non ha dubbi: 


«l'unica strada percorri- 
bile è l'indipendenza». 
Ma i sondaggi dicono 
che gran parte del popo- 
lo leghista non è d’accor- 
do. «Non è vero - replica 
infastidito - è che voi 
giornalisti non sapete 
porre le domande nel 
modo giusto. Se le avessi 
fatte io il risultato sareb- 
be stato opposto. Sono si- 
curo che il 90% della Pa- 
dania è per la secessio- 
ne). 

Del resto non c'è alter- 
nativa. Per Pagliarini 
l'ultima fase per l'Unio- 
ne monetaria europea, 
prevista per il ‘99, impo- 
ne un'accelerazione: 
«dobbiamo staccarci 
dall'Italia. Solo noi sia- 
mo competitivi. Se en- 
trassimo in Europa assie- 
me saremmo rovinati. 
Bruceremmo le nostre 
ricchezze. Che ci faccia- 
mo con il tricolore? Ge lo 
mangiamo?», 

L'esponente del Car- 
roccio punta il dito con- 
tro la mafia, la grande 
industria, ma anche con- 
tro gli uomini di Chiesa 
che si oppongono all'in- 
dipendenza: «chi ha il 
potere si rende conto dei 
rischi e fa di tutto per 
non farci fare la secessio- 
ne». Ma, aggiunge, «per 
noi è indispensabile». E 
il referendum del 20 
aprile per l'autodetermi- 
nazione «è un'occasione 
da non perdere per dimo- 
strare la nostra forza». 

Sulle prossime elezio- 
ni amministrative torna 
Roberto Maroni; «Corre- 
remo da soli perchè vo- 
gliamo conservare la no- 
stra identità; non possia- 
mo allearci con i partiti 
romani perchè sono i no- 
stri avversari». 


ALPALAVOBIS MILANESE ATMOSFERA SOTTO TONO 


Senza Umberto non c’è entusiasmo 


MILANO — La saga le- 


ghista inizia con il tassi- _ 


sta che dall'aeroporto fi- 
la via verso il PalaVobis, 
cuore del congresso: 
«macchè secessione - di- 
ce subito - a Milano non 
la vuole nessuno». Già, 
ma lei è padano? «Di 
adozione, sono 27 anni 
che vivo qui, arrivo dal- 
la provincia di Brindisi. 
Ma guardi che da queste 
parti di padani ce ne so- 
no ben pochi». 

Sarà. Certo è che è dal- 
le valli lombarde che 
suona più forte il grido 
di battaglia: «indipen- 
denza, indipendenza». 

E nella megastruttura 
che ospita la tre giorni 
del Carroccio striscioni, 
bandiere e bandierine 
sono lì a testimoniarlo. 
Uno sfoggio di rabbia. 
Con i ruderi di «Roma la- 
drona», le facce di bron- 
zo della «Bella Italia» a 
cominciare dalla «tradi- 
trice» Irene Pivetti. E poi 
le mille videocassette 
del 15 settembre sul Po, 
simbolo della rivolta. E 
le monete d’argento 
commemorative della 
Padania. 

«Io non manco mai), 
sorride un signora che 
indossa - manco a dirlo 
- un golf verde smeral- 
do. Ma i colori del con- 
gresso sono anche il 
bianco e il rosso della 
bandiera, delle scritte, 
tutte rigorosamente in- 
negianti all'indipeden- 


za, E al referendum del 
20 aprile che, nelle in- 
tenzioni di Umberto Bos- 
si, dovrebbe sancire la 
nascita della Nazione. 
La sua. î 

E per sottolinearlo ec- 
co un grande missile, 
stampato su tela, simbo- 
lo della rottura definiti- 
va. Accanto, dall'altra 
‘parte del palco della pre- 
sidenza, Alberto da Gius- 
sano. Con l'immancabi- 
le spada. 

L'atmosfera del con- 
gresso, però, è sotto to- 
no. Manca il leader. Che 
arriverà soltanto oggi. E 
i pochi delegati riuniti 
al PalaVobis («il venerdì 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


i padani lavorano») si in- 
fiammano poco. Subito 
sulle note di Va Pensiero 
con un leghista che da- 
gli spalti canta con la 
mano sul cuore e il faz- 
zoletto verde attorno al 
collo, 

Ma grandi applausi li 
Prende l'onorevole Cava- 
liere che lancia una pro- 
vocatoria proposta, de- 
stinata a far discutere: 
il Toto-Padania, al posto 
del Totip «citaliota». La 
platea, i delegati sono 
entusiasti. «Con la nasci- 
ta della Padania - dice 
Cavaliere - si creerebbe- 
ro tutte quelle condizio- 
ni favorevoli allo svilup- 
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po e all'attività fisica». E 
allora, spiega, «il nostro 
concorso pronostici do- 
vrà servire a finanziare 
gli enti locali per la co- 
struzione e la manuten- 
zione di nuovi impianti 
sportivi». 

Non, solo. C'è anche 
chi propone la «sistema- 
tica sostituzione della to- 
‘ponomastica, cambian- 
do i nomi di via Napoli, 
via Garibaldi, via Roma 
con toponomi padani». 
Del tipo: via Carlo Catta- 
neo, via Alberto da Gius- 
sano. O meglio ancora: 
via Padania. Miele per il 
palato dei leghisti. Che, 
almeno a parole, sem- 
brano pronti. Alla seces- 
sione. Ora si vedrà se al- 
la coreografia, fatta di 
simboli celtici - con la 
cavalleria pronta all'as- 
salto di Roma - corri- 
sponderà l'atteggiamen- 
to dei leghisti. Il «mani- 
polo» di delegati ascolta 
le tesi congressuali che 
invitano all'indipenden- 
za. Per il momento nes- 
sun mugugno, ma solo 
applausi. 

«Seguiremo Bossi ad 
ogni costo», dicono tra 
una pausa e l’altra degli 
interventi ufficiali. Ma 
sarà nei prossimi giorni 
che si vedrà la reale vo- 
lontà dei militanti del 
Carroccio. Con. il voto 
sulla Padania Libera. 
Una cosa è certa: il cari- 
sma del Senatur non 
sembra essere al tramon- 
to. 


preferisce si voti in autunno, ma vuole che il Pds assuma l’iniziativa - Mussi (Sd): troppo comodo 


Intervista di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Giorgio Re- 
buffa, genovese, docente 
universitario di sociolo- 
gia del diritto, un passa- 
to nel Pci, oggi deputato 
di Forza Italia e compo- 
nente della Bicamerale, 
ha trascorso il «day-af- 
ter» della sconfitta su- 
bìta dalla sua proposta a 
Trieste, dove ieri pome- 
riggio ha partecipato a 
un'iniziativa su riforme 
e Maastricht promossa 
dalla Fondazione Italia- 
Europa. 

Onorevole Rebuffa, 
irritazione o sorpresa 

er il clamoroso no del- 
la Camera? 

«Nulla di tutto que- 
sto. Anzi, sono contento. 
Oddio, sarei stato più 
contento se avessi vinto, 
ma sono soddisfatto per- 
chè in questo modo; per- 
lomeno, abbiamo fatto 
chiarezza). 

Chiarezza con tutti 
quei franchi tiratori ... 

«Abbiamo. constatato 
che l'opposizione al cam- 
biamento è trasversale 
agli schieramenti. Le for- 
ze minori - come il Ced, 
il Gdu, Rifondazione - 
tendono a mantenere al- 
to il livello di interdizio- 
ne nei confronti deì par- 
titi maggiori. Per quanto 
riguarda ifranchi tirato- 
ri, beh, è un fenomeno 
ineluttabile quando si 
vota a scrutinio segreto: 
in un Parlamento. re- 
sponsabile il voto segre- 
to dovrebbe essere limi- 
tato ai soli casi persona- 
Hp, 


Sta di fatto che pa- 
recchi cecchini hanno 
sparato anche dalle fe- 
ritoie di Pds, FI, An e 
che da Montecitorio è 
emersa una maggioran- 
za «proporzionalista» 
contraria al maggiori- 
tario ... 

«E'vero, ma è altret- 
tanto vero che questa 
maggioranza parlamen- 
tare contraddice l'orien- 
tamento espresso dalla 
maggioranza dell'eletto- 
rato. Non. dimentichia- 
mo che i programmi dei 
tre maggiori partiti - 
Pds, FI, An - prevedono 
un sistema maggiorita- 
Tio e bipolare. Alcuni 
rappresentanti di questi 
partiti hanno tradito, o 
meglio, eluso l'indicazio- 
he di chi li ho eletti», 

‘Dunque, la nostalgia 
Pn 
sconfitto la 
proposta? 

«Molti gruppi temono 
il ricorso al referendum, 
perchè l'elettorato si 
esprimerebbe a favore 
di una riforma maggiori- 
taria. La nostalgia del 
“proporzionale” nascon- 
de in-realtà la paura di 
cambiare, di mettere a 
repentaglio il seggio, di 
rendere più razionale il 
nostro assetto istituzio- 
nale». . 

Questa battuta d'ar- 
resto inciderà sugli 
equilibri interni "del 
Polo, all'interno del 
quale già bollivano re- 
Ciproche insofferenze? 

«La crisi del Polo è 
precedente alle polemi- 
che sulla mia proposta 
ed è compendiabile nella 
sequenza di due impor- 
tanti passaggi. Il primo: 
la tentazione costituita 
dall'asse Cossiga-Segni- 
Di Pietro, alternativa al- 
la leadership di Berlusco- 
ni. Il secondo: il voto sul- 
la presidenza D'Alema, 
voto che per Forza Italia 
ha significato la volontà 
di inchiodare il segreta- 


sua 


IERI HA PARLATO A TRIESTE 
Rebuffa ilbocciato: 

«Non è un buon inizi0 
perla Bicamerale» 


VERTICE DI SAN VALENTINO IN CASA BERLUSCONI: LA «REBUFFA», ORMAI, E'ARCHIVIATA E NESSUNO NE HA PARLATO 


Polo: rinviamo le Amministrative 


“«—_J AMilanoe Torino 


rio pidiessino a precis@ 
responsabilità». 

E intanto il rapport? 
con An continua a raf 
freddars: 

«Alla dirigenza di Alle; 
anza nazionale vorre 
chiedere in quale modo 
essa. intenda conciliare 
l'adozione di un sistem@ 
presidenziale con un sl 
stema elettorale - tipo 
“Tatarellum” utilizzato 
per le Regionali - sostal- 
zialmente impregnat0 | | 
da umori proporzionali 
stici». 

‘Le fratture nel Polo 
sono ricomponibili 0 S! 
veleggia verso altre 
soluzioni? L 

«Al momento, a sini” 
stra come a destra, si DA; 
viga a vista e nessuno 
in grado di fare previsio” 
ni che durino più di È 
che settimana. La cosà 


traddizioni e venisso@È. | 
sì ricomposto un rappll 
to."forte” con Forza H& | | 
lia. Rapporto “forte” ch) | 
Teputo imprescindibil@ 
perchè il paventat? 
"taglio delle ‘ali, co 
l'esclusione di An e BY 
fondazione da coalizion! 
governative, mi h 
un'ipotesi impraticab!” 
le», 

La bocciatura dellà 
«Rebuffa» condizion@ 
rà i lavori della 
Bicamerale? 

«E'indubbio che il pel 
corso riformatore diven” 
ta a questo punto più dif: 
ficile. C'è un duplice pro: 
blema di controllo e 
leadership. Sono stat9 
tra i fautori della Com: 
missione, sono convinto 
che. sia l'unica strada 
lungo la quale proceder@ 
alle riforme istituzionar 
li, bisogna crederci anco” 
ra), 

I segnali sono poc0 
incoraggianti: 

giustizia si assiste 4 
un dialogo tra sordi ... 

«Ma la giustizia non 
il vero problema. Il not 
ciolo duro del confront9 
rimane sempre il rappo!” 
to tra governo e parla” 
mento». 

D'Alema e Berlusco” 
ni erano assenti al m0” 
mento del voto sulla 
sua proposta: hann® 
«staccato» la spina? 

«D'Alema e Berlusc0” 
ni, in quanto compone!” 
ti della Bicamerale, son0 
considerati pe 
missione”, la loro asse” 
za risulta indifferent? 
nel computo dei voti. 
comunque non sono fug”| | 
giti e mi hanno appoggia” | 


to fino alla fine». 

Continua a conside? 
rare il Pds un partn 
«privilegiato» per im 
postare la stagione del 
le grandi riforme? 

«Il Pds è un enigm? 
Ha una doppia facc È 
quella riformista e que 
la togliattiana. Dipen! | 
quale delle due preval@* 

Trieste chiede l'aut0” 
nomia. Il Polo vuole 9. 
tenerla dalla BicameSt, 

dal 
Dn 


le, l'ex sindaco Illy e 
la Regione, Cosa 
ensa? Pr 
Pl Friuli-Venezia GIU 
lia è una Regione a st@% n 
to speciale quindi è 
interlocutore da non 59 
tovalutare. Gredo ché; 
rapporto comuni/regit 
presenti fattori di 005 
flittualità un po' dapl deri 
tutto, perchè in. @400" 
esiste un "centr: le 
regionale: la Bicam©!50, 
dovrà metterci Ie 
Personalmente sar?! pra 
vorevole a una rara: 
delle autonomie” 11 VAI 
do di operare accabi 
consigli regionali». 


00 lato, svetta la que- 


Sabato 15 febbraio 1997 


Cultura 


Il Piccolo [3] 


SAGGI: SEMI 
Venezia è un sogno 
[cioè non esiste) 


le due immagini sono tratte da «Gli incanti di Venezia» di Terisio Pignatti 
Giunti), raccolta di stampe dei grandi artisti che hanno dipinto la città. 


Recensione di bile è la parabola degli 


iecciavillani Con molto «humour» animaletti di vetro — il 
5 più basso livello dell'ar- 
Si Tserisce in un gene- e altrettanto dolore tigianato veneziano —; 
i na molto praticato un’acuta riflessione visto dall'autore = n: 
a — il «divertisse- . È prospettiva iperbolica 
Di l'ultimo libro sulla inesorabile fine che va dal Comm cio 
fi Fado 
por tina, pagg. 101, li-  ditantiluoghicomuni valore Li passa 
15. mila). L'«hu- se È È per il momento filantro- 
Tour), l'ironia, l'autoi- È progetti irrealizzati. pico dell'ospitalità offer- 


ta al genio — valga Era- 
smo da Rotterdam per 
tutti —, alla produzione 
e al commercio dei sud- 
detti ninnoli di vetro, 
vero “macabro-simbolo 
di una tradizione che si 
è miracolosamente con- 
sacrata alla forgia del 
simbolico. 

Così dicasi, per esem- 
pio, per i vari Progetti 
Speciali per Venezia (i 
«Psv»), che di tanto val- 
gono in quanto essi re- 
stano allo stato virtua- 
le, e proprio con la loro 
virtualità | mobilitano 
forze politiche, intelli- 
genze, quattrini, l'inte- 
resse dell'universo mon- 
do. Su questa «genialità 
metaforica» della vene- 
zianità, Semi ha pagine 
che non esiteremmo a 
definire geniali, tanto è 
chiara la mente e gon- 
fio di dolore il cuore. 

Il fatto è che la poten- 
za simbolica di Venezia 
si aggancia in modo al- 
quanto profondo con 
l'etica e con la pratica 
del Luogo Gomune: «I 
luoghi comuni e le 
espressioni idiomatiche 
costituiscono la Magna 
Charta dell'etica vene- 
ziana». Ed è a questo 
punto che assume rile- 
vanza esemplificativa 
la distinzione fra il «ca- 
gon» e il «Mleocio refà». 
Altro modo di dire che 
al «forestoy non è facile 


Tonia e persino il vezzo 
Sono la trama attraver- 
80 cui è trattata una ma- 
&ria di segno opposto, 
&fave, greve e, da ulti- 
Mo, tragica: la vita e la 
Morte di Venezia. 

Il testo si apre e si 
fhiude con due rimbom- 
sn Sordi, cupi, di abban- 

Unato pessimismo. Da 
4 lato, «chi assiste alla 

ressiva morte, alla 

Stammata morte del 
Brio popolo, della 
couoria cultura, assiste 
al (emporaneamente 
do ppaitazione dei pro- 
lo del proprio popo- 

» alla richiesta pervi- 
Ce, fermissima, ammi- 
vole,  mortifera, di 
lon mutare nulla, di 
‘onservare ciò che i pa- 

î hanno fatto»; dall’al- 


Stione della necrofilia, 
x Tidursi di Venezia a 
(rantamila anime 

994), contro le cento- 


che fosse incautamente 
spaventato dal compito 
di governare una città 
che — leggendariamente 
— è data per ingoverna- 
bile. E qui scatta tutta 
la mordente ironia, il 
coltello a doppio tran- 
ciante di Semi, perché 
ogni consiglio è un an- 
ti-consiglio e ogni affer- 
mazione reca la sua ne- 
gazione. L'autore prati- 
ca quel che i sofisti chia- 
mano i «dissoi logoi», i 
discorsi a senso doppio. 

Esemplare è in tal 
senso tutto un filone 


prantacinquemila del 
RO] e il mezzo milione 
Ull'età rinascimentale. 
apemi trova due bellis- 
lin immagini per qua- 
{y\care la sua amata cit- 
tpgrimo, la sua strut- 
i di «speculum homi- 
tp il fatto che la strut: 
a della città si rivela 
fare quella dell'ence- 
pi: «sospeso nel liqui- 
sì efalorachidiano co- 
Some Venezia è im- 


STsa nell’ac ; se i i 
Consi D qua»; se ù unto farsi. un'idea 
Mi il suo essere — RE e SECRORO: dal: inv completa, 
donpicnamente — «una la figura del «cagon» al- — globale, della realtà cit. 


ne a dolcemente ran-. l'escavo dei rii (merda tadina, proprio dato il 
Mesiata sul’ fianco), Sompersa, < he suo alto valore — essen- 
20 immersa nell'ac-  «spuzza!»), dove è dato >, — di simbolo. 


a Che la bagna: chi ar- risalto al «didietro» del- «È qui il trucco. Per- 


a dal Lido — accesso la bella donna, o alla ché in realtà V i 
C è ‘enezia 
daturale - la coglie per «cantina», per dirla col non è "la Venezia che 
la enti, chi giunge dal- Maestro viennese. Ne ri- è tutti conosciamo”. La 


sulta una morale: per il 
benessere della psiche, 
e dunque del cittadino, 
è bene lavorare dappri- 
ma ai piani bassi anche 
a quelli poco gradevoli 
(per via della «spuzza»), 
altrimenti tutto è fatuo 
e inutile lavoricchio di 
sovrastruttura, cipria 
sul viso sporco. 
Altrettanto memora- 


Der rraferma la coglie 
nel didietro. Tournier, 
Met Suo romanzo «Le 
tom ore», vedeva nella 
CÒ di Venezia due 
tesi che fraternamen- 
i Me ringevano... 
Uso l'aureo libretto si 
One nella sua prima 
‘© a una serie di con- 
dae riflessioni offerti 
amministratore 


RIVISTE: NOVITA? 


«Il Verri» rinasce a tema unico 


Ri $ 


Venezia che tutti cono- 
sciamo non esiste, sem- 
plicemente». E da buon 
non-veneziano (ma pa- 
Ta-veneziano: da quasi 
trent'anni), comincio a 
pensarlo anch'io. È Ve- 
nezia stessa che non esi- 
ste, è un puro miraggio, 
una di quelle fantasie 
che si aggirano di notte 
per le nostre menti. 


riale monotematica si spiega con 
la volontà di «identificare e addi- 
tare temi cruciali di fondo, ma so- 
prattutto di avanzare i più diver- 
si modi originali di circoscriverli 
e affrontarli». Il punto di parten- 
za saranno i «fondamenti», cioè le 
discipline e le scienze-pilota del 
Novecento, come la linguistica, la 
psicoanalisi, la semiotica e l'epi- 
stemologia. È 

Il numero in libreria si apre con 
un testo del '56 di Anceschi e pro- 
pone contributi di Guido Gugliel- 
mi, Giuliano Gramigna, Milli Graf- 
fi, Stefano Agosti e Giovanni Ance- 
schi. Un'apposita rubrica, «Il pun- 
to», è dedicata ‘a recensioni, segna- 
lazioni, dibattiti, spunti polemici 
e curiosità. 


numero monotematico 

x alle sorti della critica 
castro tempo, riprende le pub- 
at, azioni «Il Verri», la rivista ide- 
Luci Curata per quarant'anni da 
Op no Anceschi, Edita da «Mo- 


ra; amma», si occuperà di lette- 

ira © dei nuovi modelli di pro- 
zione e culturale e di comunica- 
brerig prarà distribuita nelle li- 


ento, reltrinelli e per abbona- 


ci ‘el consiglio di direzione 
Gugiino Alfredo Giuliani, Angelo 
dot lmi, Edoardo Sanguineti Al- 
«di È aferri e Umberto Eco. 

Preti di si propone di «inter- 
un: da Tuolo delprovocatore di 
Intelle È ‘Prorogabile competizione 

tuale». La formula edito- 


MOSTRA/PARIGI 


Quei sorrisi nella giungla 


L'imponente e sontuosa arte khmer che per la prima volta esce dalla Cambogia 


Servizio di 
Lilian di Demetrio 


PARIGI — Se nella no- 
stra epoca gli storici do- 
vessero procedere a una 
malasitinazine delle 
sette meraviglie del mon- 
do, della quali è giunta 
a noi solo la piramide di 
Cheope, a questa lista 
inizialmente compilata 
da Filone di Bisanzio 
nel HI secolo andrebbe- 
ro aggiunti i templi di 
Angkor Vat. ; 

Per chi non abbia mai 
avuto la possibilità di re- 
carsi in Cambogia, l’ec- 
cezionale mostra aperta 
fino al 26 maggio al 
Grand Palais di Parigi è 
un'‘iniziazione indispen- 
sabile per comprendere 
questa civiltà. 

L'esposizione, una pa- 
noramica  dell'apoteosi 
dell'arte khmer, dal tito- 
lo «Angkor e dieci secoli 
di arte khmer», è un av- 
venimento senza prece- 
denti, che riunisce cento- 
trenta sculture prove- 
nienti dalle due più im- 
portanti collezioni al 
mondo, quelle di Phnom 
Penh, uscite (e la pri- 
ma volta dalla Cambo- 
gia, e quelle del museo 
parigino Guimet, la più 
ricca collezione di arte 
khmer in Occidente. . 

L'arte khmer è stata ri- 
velata al mondo dagli 
archeologi della Missio- 
ne francese d'Oriente - 
presente non solo in 
Cambogia, che era allo- 
ra un protettorato fran- 
cese, ma in tutta la peni- 
sola indocinese. 

Se nel XIII secolo il 
viaggiatore cinese Zhou 
DIQGGn aveva già descrit- 
to le meraviglie di An- 
gkor, allora un reame in 
piena espansione nella 
provincia di Siemreap, 
fu soprattutto dal XIX se- 
colo în poi che le missio- 
ni archeologiche france- 
si, partite dal Sud Est 
asiatico Ret studiare la 
navigabilità del fiume 
Mekong, scoprirono una 
delle grandi civiltà del 
mondo, paragonabile a 
quelle del bacino medi- 
terraneo. 

In quell'epoca Angkor 
si trovava sotto la tutela 
del re del Siam. I france- 
si furono i primi a rileva- 
re l'originalità della tec- 
nica di costruzione dei 
templi, grazie alla quale 
essi erano sopravvissuti 
per più di mille anni, e 
a sottolineare le bizzar- 
rie dell'arte khmer, fino 
ad allora ignota in Occi- 
dente. 

, La potenza di Angkor 
era fondata sulla scien- 
za idraulica. Un sistema 
di irrigazioni e di canali 
alimentava i bacini d'ac- 

a necessari a rifornire 
‘a città e ad'incrementa- 
re la sua agricoltura, già 
all'epoca dell'impero, 
tra il IX e il XII secolo. 

Fu solo nel 1933 che, 
grazie a ricognizioni ae- 
ree, si potè individuare 
con precisione la topo- 

rafia di tutta l'area: s 

e. Tisale apparivano 
chiaramente, i santuari 
erano occultati da zone 
accidentate e boscose, 

L'arte khmer appartie- 
ne alla famiglia dota ar- 
ti d'influenza indiana, 
che si è dotata di alcune 
componenti fondamen- 
tali di questa cultura, co- 
me per esempio la lin- 
gua (il sanscrito) e le reli- 
gioni (l'induismo, il bud- 
dismo). 

Contatti commerciali 
si erano sviluppati tra 
l'India e l'Asia del Sud 
Est, che a propria volta, 
sin dai primi secoli del- 
l'era. cristiana, aveva 
già rapporti con il mon- 
do iraniano e con i pae- 
si del bacino mediterra- 
neo, il che spiega il ritro- 
vamento, in Cambogia, 
di oggetti di origine ro- 
mana e iraniana. 


Gigantesche sculture che hanno nell’espressione 
l’indefinita dolcezza che solo Leonardo seppe poi 
dare ai suoi personaggi, templi come Olimpi, 
una storia artistica che racconta civiltà ricche 


Già dagli inizi del X 
secolo l'arte khmer ave- 
va un carattere essen- 
zialmente religioso. Era 


caratterizzata dalle 
grandi dimensioni e da 
una perfezione formale 
rintracciabile soprattut- 
to nello stile chiamato 
«del Bakheng», dal no- 
me del primo tempio co- 
struito su una collina 
che evocava il monte 
Meru, dimora degli dei 
indiani, l'equivalente 
dell'Olimpo greco. 

Le statue esposte nelle 
gallerie del Grand Pa- 
lais di Parigi provengo- 


no essenzialmente dai 


e capaci di tecniche sofisticate: al Grand Palais 
centotrenta opere (protette dall’Unesco), che 
con molta difficoltà hanno lasciato la loro sede. 


che si estendeva su circa 
duecento chilometri qua- 
drati. Le sale della Galle- 
ria non possono certo re- 
stituire l'atmosfera della 
giungla, nella quale il vi- 
sitatore può ancor oggi 
scoprire il santuario del 
Bayon, con la sua cin- 
quantina di torri, che 
culminano con gigante- 
sche teste animate da 
quel sorriso enigmatico 
che nessuno è riuscito a 
interpretare, e che evoca 
quello della statuaria 
greca dell'epoca arcai- 
ca. Un sorriso ineffabile, 
interiore, che solo Leo- 
nardo, nel Rinascimen- 


sul volto dei suoi perso- 
naggi. 

L'arte dell'antica Cam- 
bogia è tradizionalmen- 
te divisa in tre grandi 
periodi; quello anteriore 
alla costituzione del san- 
tuario di Angkor Vat, 
cui si dà l'appellativo di 
«pre-Angkor», e che si 
estende fino all'ottavo 
secolo della nostra era: 
un'‘epoca ricca di scultu- 
re, che per la loro diver- 
sità stilistica si possono 
definire tra i maggiori 
capolavori della civiltà 
khmer. 

Segue l'epoca in cui 
furono edificati i templi 


l'Impero, che si estende 
dal IX a circa il XV seco- 
lo, e quella usualmente 
denominata di «post-An- 
gkor», che continua fino 
ai nostri giorni. 

La denominazione 
stessa di questi grandi 
periodi sottolinea l'ecce- 
zionale importanza del 
sito di Angkor, già dal 
VII secolo, con l'avvento 
del creatore della dina- 
stia, Jajavarman II, che 
riunisce vari principati 
sulla collina di Phnom 
Kulen, a Nord Est della 
futura Angkor. 

Il tempio del Bakong, 


consacrato nell’881, è 


tempi di Angkor, città to, ha saputo imprimere ‘di ‘Angkor, capitale del- una piramide artificiale 


MOSTRA/RETROSCENA 
Guerriglia, saccheggi 
e altre calamità: 

untesoro intanti guai 


PARIGI — Lunghe trattative con re Sihanouk 
hanno preceduto la decisione cambogiana di 
esportare temporaneamente opere sopravvis- 
sute alla guerriglia khmer, alla quale, oltre che 
indicibili atrocità, si devono i saccheggi siste- 
matici di tutti i tesori artistici della Cambogia. 

A causa di intrighi politici, misti a supersti- 


re l'appoggio iniziale dato alla mostra. Solo la 
perserveranza degli archeologi francesi, soste- 
nuti dal Ministero degli Affari esteri e dall'Une- 
sco (cui si deve l'iniziativa di ascrivere Angkor 
nella lista del patrimonio artistico mondiale) 
ha potuto vincere la diffidenza delle autorità 
politiche e religiose della Cambogia. 
Innanzitutto. è stato necessario restaurare le 
sculture, sopravvissute ai saccheggi e ai vanda- 
lismi perpetrati durante il tempo della guerri- 
lia nonché al progressivo degrado causato dal- 
‘esuberanza della vegetazione, che nella giun- 
gla si inserisce fra pietra e pietra, in un abbrac- 
cio mortale, fino a far esplodere i muri. E’ stata 
controllata la stabilità chimica, si è restituito 
a ogni pezzo l'equilibrio originale, eliminando 
anche gli interventi precedenti, eseguiti con 
tecniche sorpassate. 
Esperti dei musei parigini hanno installato a 
tale scopo un atelier di restauro a Phnom 


zioni religiose, re Sihanouk aveva dovuto ritira- | 


SCRITTORI: TABUCCHI 


Le foto piccole in alto: Jajavarman VII e Budda. 
Qui: uomo Che prega e il tempio di Angkor Vat. 


Penh, non solo per dirigere gli interventi, ma 
per istruire i tecnici cambogiani nei più sofisti- 
cati sistemi di restauro e anastilosi (ossia rico- 
struzione con pezzi originali). 

Grazie all'appoggio dell'Unesco, tre sculture 
di eccezionale importanza che richiedevano in- 
terventi speciali sono stati trasportati a Parigi 
nel Centro di ricerca che ha sede al Commissa- 
riato dell'energia atomica di Saclay, per essere 
sottoposti a speciali esami di gammografia. 

Per mettere un argine al saccheggio sistema- 
tico di cui è vittima il patrimonio culturale 
cambogiano, nel 1993 il Concilio internazionale 
dei musei ha pubblicato una lista di statue e 
oggetti spariti da Angkor, Grazie a questo cata- 
alcune opere esportate illecitamente e 
messe all'asta in Occidente hanno potuto esse- 
re identificate; recuperate, nonché restituite 
al paese d'origine. Di recente l'Unesco ha an- 
che lanciato un appello internazionale per or- 
ganizzare il «rastrellamento» delle mine che 
circondano la regione di Angkor, teatro di 
aspre battaglie che frenano e rallentano gli in- 
dispensabili interventi di restauro. 

La mostra «Angkor e dieci secoli di arte kh- 
mer» resterà aperta al Grand Palais di Parigi fi- 
no al 26 maggio, per proseguire poi con una tap- 
pa a Washington e una successiva in Giappone. 
Orari di visita: tutti i giorni, escluso il marte- 
dì, dalle 10 alle 20. La prenotazione è indispen- 
sabile per gli ingressi fra le 10 e le 13, e si effet- 
tua all'Ufficio del turismo di Parigi e al Museo 
(tel. 00331-49875454). Oltre al catalogo, è dispo- 
nibile anche un Cd Rom, documento ecceziona- 
le sulla Gambogia, realizzato da Therry Zephir, 
commissario della mostra e in parte autore an- 


logo 


che del catalogo. 


1 di d. 


a cinque gradini, rivesti- 
ta di arenaria. I fronto- 
ni del tempio di Banteay 
Srei, pure în arenaria ro- 
sa, con una decorazione 
a tema narrativo (è la 
cittadella delle donne, 
fondata fra il 967 e il 
968) sono fra i più belli 
di tutta l’arte khmer. 

Ma è la fondazione di 
Angkor Thom, che risale 
alla fine del XII secolo 
(fu capitale dell'impero 

no al 1431) e che si de- 
ve all'opera del sovrano 
Jajavarman VII, a costi- 
tutre il capolavoro asso- 
luto dell’architettura kh- 
mer. 

All'interno delle mura 
di Angkor, che si snoda- 
no lungo dodici chilome- 
tri, si ergono centinaia 
di templi. Fra i più famo- 
si, si possono citare il 
santuario di Banta 
Kdei, il Preah Khan, il 
Bayon, il Ta Prohm, il 
Pre Rup, il Baphuon. 

Il tempio di Angkor 
Vat, af nella pri- 
ma metà del XII secolo, 
e ideato a forma di pira- 
mide con tre Qi 
lungo i quali dei bassori- 
lievi evocano temi epici 
ed esaltano il re e il dio 
Visnu a cui il tempio 
stesso è dedicato, costitu- 
isce l'esempio più sugge- 
stivo dell'architettura 
khmer. 

Il tempio del Bayon, 
creato all'epoca di Jaja- 
varman VII, è molto 
complesso da un punto 
di vista architettonico. 
Situato al centro di An- 
ghor Thom, ne costitui- 
sce il punto focale. Nu- 
merost bassorilievi rac- 
contano episodi della vi- 

‘otidiana dei Khmer 
all'inizio del XII secolo. 

Le sculture esposte al 
Grand Palais provengo- 
no în gran parte dai tem- 
pli di Preah Khan, di 


-Preah Ko e del Ta Keo, 


tutte piramidi a gradini 
decorate da bassorilievi. 
Gli scultori khmer sem- 
brano aver operato diret- 
tamente sulla materia, e 
la maggior parte delle 
statue è costituita da mo- 
noliti giganteschi, in are- 
naria. 

Si ignora TRE fossero 
i loro utensili, ma dove- 
vano essere estremamen- 
te raffinati, quando si os- 
servi la ricchezza dei 
dettagli ornamentali 
scolpiti nella pietra, non 
dissimili da quelli ese- 

uiti dagli orefici sul 

ronzo. Le sculture in 
bronzo, di dimensioni 
più modeste, furono in- 
vece realizzate con la 
tecnica della cera perdu- 
ta, ed eseguite'a pezzi 
staccati e incastrati ulte- 
riormente l'uno nell'al- 
tro. Il legno, di cui resta- 
no pochi esempi, fu usa- 
to în tutte le epoche. 

Fra le opere presenti a 
Parigi e provenienti da 
Phnom Penh si può am- 
mirare il gigantesco Vi- 
snu disteso sul serpente 
infinito «Ananda» del- 
V'XI secolo, un bronzo ec- 
cezionale proveniente 
dal Mebon occidentale, 
e di stile del Baphuon, 
che - se conservato nella 
sua totalità - avrebbe ol- 
trepassato i sei metri di 
lunghezza. Come pure la 
testa del sovrano Jaja- 
varman VII, dalla medi- 
tativa dolcezza, che con- 
trasta con un fisico pos- 
sente e un'espressione 
volitiva: fu scoperta da 
un archeologo francese 
nel 1958. Diversi meravi- 
gliosi Budda ricordano 
poi che questa fu la reli- 
gione di Stato dal XII se- 
colo in poi. 

E il volto della Dea De- 
vi (prima metà del VII 
secolo), che non lascia 
indifferenti per la sensi- 
bilità dei tratti del viso, 
la dolcezza dello sguar- 
do e la sinuosità delle 
forme, evoca la morfolo- 
gia delle donne cambo- 
giane attuali. 


STORIA: MOSTRA 


Anche Dio lo voleva 


ROMA — «Dio l'ha voluta!». Con l'appello lancia- 
to nel 1095 a Clermont da Papa Urbano II, che 
avviò idealmente la prima spedizione in Terra- 
santa, si è aperta ieri a Palazzo Venezia la mo- 
stra «Le crociate: l'Oriente e l'Occidente. Da Ur- 
bano II a San Luigi (1096-1270)» (fino al 30 apri- 
le). La rassegna, curata da Cosimo Damiano Fon- 
seca e Monique Rey-Delquè e promossa dal mini- 
stero per i Beni culturali, dalla Soprintendenza e 
dalla città di Tolosa, propone un bilancio del mo- 
vimento crociato dal punto di vista storico, arti- 
stico e culturale. Oltre 200 opere, provenienti da 
dodici paesi dell'Europa, del Medio Oriente e de- 
gli Stati Uniti, illustrano le motivazioni delle Cro- 
ciate, gli armamenti, i mezzi di trasporto, l'orga- 
nizzazione della vita in Terrasanta e la difesa de- 
gli Stati crociati. Un posto particolare occupano i 

ezzi di oreficeria destinati al trasferimento del- 
e Rao in Occidente, spesso ispirati a opere 
orientali, che testimoniano le reciproche influen- 
ze tra Europa cattolica e Medio Oriente. 


Insomma, come volete Pereira? 


ROMA — Antonio Tabucchi (nella fo- 
| to)sidiverte a riscrivere il finale di 
| «Sostiene Pereira», il suo romanzo 
del’94 tornato d'attualità per le ac- 
cuse di «tradimento» rivolte al pro- 
tagonista da Franco Cordelli. Nel 
‘mirino dello scrittore sono finite le 
ultime pagine dell’opera, quelle in 
cui Pereira, dopo aver assistito 
all'uccisione di Monteiro Rossi da 
parte dei sicari del dittatore porto- 
ghese Salazar, spinge il proto del 
| suo giornale, il «Lisboa», a denun- 
ciare l'assassinio, pubblicando un 
articolo del giovane senza il visto 
della censura. Per aver messo nei 
guai il proto, Pereira sarebbe, se- 
condo Cordelli, «un vile come tutta’ 
la Sinistra» e rispecchierebbe «la 
falsa coscienza del suo autore». 


Pronta la risposta di Tabucchi 
che, sul «Corriere della Sera», ha 
immaginato due nuove conclusio- 
ni: 1) il proto pubblica l'articolo e 
poi, colpito dalla tragica morte di 
Rossi, decide di andar via con Perei- 
ra; 2) il protagonista denuncia il 
fatto alla Guardia Nacional Republi- 
cana, poi diventa amico del proto e 
impara a comprenderne la fedeltà 
al regime. 

Il primo finale, scrive Tabucchi, 
è meno efficace, perchè Pereira 
non gioca più da solo lo scherzo al- 
la censura; il secondo «sarebbe sta- 
to il finale di Cordelli» e sarebbe 
IRECE a un pubblico «totalmente 

ferente» da quello che ha apprez- 
zato il romanzo. «Ma - conclude Ta- 
bucchi - qui sta il punto: che il 
mondo è bello perchè è vario». 


| 
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Alto Adige:ragazzo 


«Scalfaro? Nessuna pressione» 


«E’ assolutamente falso che abbia ricevuto telefonate per raccomandarmi la bocciatura di alcuni referendum» 


ROMA — Il Capo dello 
Stato non ha mai fatto 
pressioni per condiziona- 
re l'esito dei referen- 
dum, nè sul presidente 
della Corte Costituziona- 
le nè sui giudici che la 
compongono. E' in que- 
ste poche parole che si 
può condensare la dura 
replica di Renato Grana- 
ta il quale non ha usato 
mezzi termini per bolla- 
re quanti - soprattutto 
attraverso gli organi di 
informazione - con «va- 
lutazioni preconcette», 
«sospetti», «insinuazio- 
ni) e «congetture» hanno 
ritenuto di dare un'inter- 
pretazione unica a quel- 
lo che è invece il segreto 
della camera di consi- 
glio. «E' assolutamente 
falso - ha detto il presi- 
dente dell'Alta Corte a 
conclusione della relazio- 
ne sull'attività annuale 
della Consulta - lo ripeto 
una volta per tutte, è as- 
solutamente falso che 
Scalfaro mi abbia fatto 
una telefonata per racco- 
mandarmi la bocciatura 
del. referendum sulla 


Guardia di Finanza ed è 
altrettanto falsa la noti- 
zia di telefonate fatte ad 
altri giudici». Una volta 
per tutte, ha dunque cal- 
cato bene Granata che, 
in questo modo, ha subi- 
to stoppato le domande 
dei giornalisti che ieri, 
se erano in tanti ad affol- 
lare il bel salone fatto di- 
pingere da Papa Clemen- 
te XII, lo erano proprio 
per affondare il coltello 
della polemica su un pre- 
sunto cambio di giudizio 
di giudizio della Corte 
dopo un altrettanto pre- 
sunto confronto tra i 
due «palazzi». 

Ma, quello che aveva 
da dire, Granata l'ha det- 
to ugualmente, e non so- 
lo e non tanto per invita- 
re il legislatore a interve- 
nire per dettare una più 


adeguata disciplina 
dell'istituto referendario 
ormai inflazionato, 


quanto per contestare i 
modi ed i toni («non di 
rado esaperati e del tut- 
to impropri») che hanno 
accompagnato le decisio- 
ni prese dall'Alta Corte. 


Maggiormente poi - ha 
voluto precisare Grana- 
ta - quando alla facilità 
dell’insimuazione non è 
rispondente la difesa di 
chi è chiamato in causa 
senza che che violi il se- 
greto al quale ogni com- 
ponente del collegio è ri- 
gorosamente tenuto; an- 
che quelli che non ne 
fanno più parte. Chiaro 
riferimento all'ex presi- 
dente Antonio Baldassar- 
re che, secondo un orga- 
no di stampa, sarebbe 
stata la fonte della noti- 
zia su Scalfaro. 
Insomma, per Grana- 
ta, se la critica e la di- 
scussione sono sempre 
legittime, non devono co- 
munque uscire dai bina- 
ri, oltrettutto perchè l'Al- 
ta Corte non può espri- 
mersi certo sul merito 
delle scelte legislative 
cui i quesiti referendari 
si riferiscono; e comun- 
que mai in base a «scelte 
politiche». E tanto meno 
in base alla «esplicazio- 
ne di un potere assoluto 
e pressochè arbitrario di 
una ristretta cerchia di 


persone». Come sia, la 
Corte è orientata a rive- 
dere certe regole relati- 
ve al cosiddetto «dissen- 
ting opinion». Il termine 
anglosassone non lasci 
ingannare. Si tratta del- 
le voci dissidenti, all'in- 
terno della camera di 
consiglio, circa le quali 
non sì può tutt'ora sape- 
re nulla; nè quante sia- 
no, nè iloro nomi, Ebbe- 
ne, forse qualche cosa 
potrà cambiare; anche 
perchè, su questa stra- 
da, è lo stesso Granata a 
spingere. 

La conferenza di ieri è 
stata l'occasione, da par- 
te di molti rappresentan- 
ti della stampa (consi- 
glio dell'Ordine dei Gior- 
nalisti, Fnsi, Inpgi, Unio- 
ne cronisti) per sottoline- 
are i rischi ed i pericoli 
collegati all'abrogazione 
della legge professiona- 
le, tali da creare un vero 
e proprio vuoto normati- 
vo come sottolineato dal- 
la stessa Consulta. Circa 
il bilancio poi dell'attivi- 
tà dei giudici costituzio- 
nali, nel 1996 sono state 


CONSULTA /UNA QUARANTINA DI DIMOSTRANTI 


Ma Pannella «assalta» la Corte 
Tafferugli conle forze di polizia 


ROMA — A contarli non 
sono più di trenta 0 qua- 
ranta. Dall'alto della 
grande terrazza, voluta 
dal Fuga quando gli fu 
ordinato di costruire un 
bel palazzo che ospitasse 
la nuova sede del Tribu- 
nale della Consulta, si 
spazia su tutta piazza 
del Quirinale fin sotto 
rione Trevi. Quindi i fe- 
delissimi di Pannella si 
vedono proprio bene, 
mentre risalgono via del- 
la Dataria per portare la 
loro protesta davanti al 
settecentesco edificio del- 
la Corte. Sembrano an- 
cor meno di quel che so- 
no. Niente che ricordi, a 
ogni modo, la folla tu- 
multuante che in un lon- 
tano giorno del 1848 ten- 
tò - incitata da quel Cice- 
ruacchio poi finito al mu- 
ro - di assaltare la reggia 
di Pio IX. 


Marco all’attacco contro tutti, . 


contro imass media e le televisioni 


Taradash in una interrogazione 


accusai tutori dell’ordine 


Qualche grido però si 
leva qua e là, specie do- 
po che le forze dell'ordi- 
ne - schierate di tutto 
punto in pieno assetto di 
guerra - fanno capire ai 
manifestanti, gli oltranzi- 
sti referendari, che la 
piazza è off-limits. Non 
si passa, è la risposta a 
chi vuole rompere il var- 
co; nè da via XX Settem- 
bre, nè da via Nazionale 
e tanto meno dalla Data- 


ria. Ma vallo a dire a 
Marco! Reduce da ben al- 
tre contestazioni, eccolo 
dunque Pannella scaval- 
care una balaustra in 
marmo per mettersi in 
prima fila al grido di 
«Scalfaro dimettiti». E 
poi lo slogan, amplifica- 
to in più voci, «traditori, 
traditori). 

L'intenzione del lea- 
der radicale è chiara, del 
resto; fare per strada la 


«sua» conferenza stampa 
contro l'altra, la confe- 
renza di Granata. Ma la 
polizia è di tutt'altro av- 
viso, ha precise disposi- 
zioni. Vola qualche sber- 
la, cadono alcuni occhia- 
li dai volti dei manife- 
stanti, si straccia uno 
striscione. Corrono paro- 
le grosse. 

«Dimettetevi», si rin- 
corrono ancora le grida. 
Ma è Pannella quello che 
più si agita. Ha in mano 

‘a relazione del presiden- 
te Granata. Qualcuno è 
riuscito a fargliela avere. 
«E' mediocre», dice. E, 
poi, iunge: « Non ha 
smentito niente perchè 
ha detto che ciascuno ha 
deciso in piena libertà. 
Anche colui che si elegge 
come cortigiano è libero 
e responsabile». 

Ormai Pannella è inar- 
restabile. «Uno Zagrebel- 


prese 437 decisioni sugli 
argomenti più diversi, 
da quella relativa alla 
Madonnina di Civitavec- 
chia, ai minori, al fumo 
e alla previdenza socia- 
le. Al palo invece la sen- 
tenza sul caso Priebke, 
vittima del referendum. 
La decisione in merito è 
stata però già presa nei 
giorni scorsi e le motiva- 
zioni usciranno quanto 
prima dopo l'ultima let- 


tura delle conclusioni da 
parte della Corte. 

Il Consiglio dei ministri 
ha «espresso piena e con- 
vinta solidarietà al Capo 
dello Stato e alla Consul- 
ta». Lo rende noto Palaz- 
zo Chigi con un comuni- 
cato che fa riferimento 
agli attacchi subiti in 
questi giorni da questi 
due organi in merito alla 
questione dei referen- 
dum. 


SU RPEVOR 


A ia 


Secondo il Consiglio 
dei Ministri appare «del 
tutto inammissibile che 
organi di altissima ga- 
ranzia siano fatti ogget- 
to di attacchi che rischia- 
no di collocarsi al di là 
del rispetto delle regole 
del diritto». Al riguardo 
il Consiglio si è «riserva- 
to ogni azione a ‘tutela 
della legalità costituzio- 
nale». 

Piero Ferrari 


Pannella guida la protesta davanti al palazzo della Consulta. 


sky o un Granata, eletti 
in un certo modo, che 
fanno parte della politi- 
ca e fanno parte del so- 
‘vrano, sono certamente 
liberi quando compiono 
atti contro la Costituzio- 
ne, Granata ha parlato di 
principio di ragionevolez- 
za intrinseco che in una 
mente malata non può 
che essere una malat- 
tia». Ce ne è abbastanza 
per ravvisare l'offesa. 
Contro chi? Ma contro 
Scalfaro, naturalmente. 
Una segnalazione è già 
arrivata in Procura, solo 
che il «reggente», Giusep- 
pe. -Volpari, preferisce 
glissare sulla presunta o 


meno «notizia criminis». 
La verità - spiega Pannel- 
la - è che «noi siano libe- 
ri cittadini. Abbiamo il 
diritto di esercitare le no- 
stre opinioni pubblica- 
mente, non come fanno 
esti signori telefonan- 
osi di notte e facendo i 
delinquenti, come il Pre- 
sidente della Repubblica 
oil presidente della Gon- 
sulta». Adesso Pannella 
ce l'ha proprio con tutti; 
anche con i mass media, 
soprattutto con la televi- 
sione di Stato e con quel- 
la di Berlusconi. _. 
Non se lo sono filato. 
Ma ormai è tardi. Dal pa- 
lazzo della Corte sono 


CORTE CONTI /PESANTE ATTO DI ACCUSA DEL PRESIDENTE CARBONE 


«Regioni patria di Tangentopoli» 


«Sotto le false spoglie della richiesta di autonomia, di fatto vogliono sottrarsi ad ogni controllo» 


CORTE CONTI 
Eglienti 
invocano 
il modello 
tedesco 


BOLOGNA — Il coor- 
dinatore dell'area Af- 
fari Istituzionali per 
la Conferenza dei pre- 
sidenti delle Regioni, 
Luigi Mariucci, in 
una dichiarazione ha 
affermato che «non è 
vero, come sembra 
avere affermato il pre- 
sidente della Corte 
dei Conti, Giuseppe 


Carbone, che la propo- 


sta di riforma costitu- 
zionale delle Regioni 
preveda di limitare le 
competenze di con- 
trollo della stessa Cor- 
te alle sole ammini- 
strazioni centrali del- 
lo Stato. 

«Al contrario - ha 
precisato - all'art. 
100 la proposta delle 
Regioni dice che “la 
Corte dei Conti eserci- 
ta il controllo di ge- 
stione per la Federa- 
zione e le Regioni con 
le modalità stabilite 
dalla legge nazionale 
e attesta la regolarità 
dei rendiconti”). Inol- 
tre, «si prevede che al- 
la Corte dei Conti sia 
attribuita ampia auto- 
nomia organizzativa; 
essa dovrebbe ispirar- 
si all'esempio tedesco 
della Corte finanzia- 
ria federale». 


BOLOGNA — Le propo- 
ste di riforma della Corte 
dei Conti avanzate dalle 
Regioni, fanno «di gran 
lunga abbassare il livello 
di autonomia e di indi- 
pendenza della Corte», ol- 
tre a ridurne la dimensio- 
ne e l' ambito di compe- 
tenza. Il presidente della 
Corte dei Conti, Giuseppe 
Carbone, parlando a un 
convegno a Bologna e ri- 
spondendo alle domande 
dei cronisti, ha criticato 
in particolare la proposta 
delle Regioni di limitare 
la competenza di control- 
lo della Corte alle sole 
amministrazioni centrali 
dello Stato, riservando 
agli enti locali le compe- 
tenze sulle relative am- 
ministrazioni. 

«Il che vuol dire - ha 
sottolineato - che è il cir- 
cuito politico- istituzio- 
nale delle Regioni. che 


stabilisce l'identità, il se, 
il come, il chi del control- 
lo. Lo fanno organi che 
in realtà dipendono dalla 
nomina di quei consigli 
regionali, e perciò da 
quei partiti-sistema della 
politica che si proietta 
nei consigli regionali, nel- 
le giunte ed è quello stes- 
so circuito che sceglie i 
controllori. 

«Richiamo, un prece- 
dente preciso - ha aggiun- 
to, riferendosi, tra l'al- 
tro, al Pio Istituto Trivul- 
zio di Milano - il grosso 
di Tangentopoli è nelle 
amministrazioni regiona- 
li. Se le Regioni si orga- 
nizzano i loro controlli, 
non credo che in questo 
modo abbiamo garanzia 
di controlli davvero ester- 
ni rispetto alle gestioni. 
Sotto le false spoglie 
“vogliamo autonomia e 
indipendenza”, in realtà 


vogliono dipendenza del 
controllo da chi gestisce 
la politica locale». 
Carbone ha detto di 
non sentirsi un «centrali- 
sta» e ha criticato le pro- 
poste sui nuovi criteri di 
nomina dei magistrati 
contabili: «i 580 magi- 
strati della Corte dei Con- 
ti vengono tutti, tranne 
38, da un doppio concor- 
so. Saranno stupidi, esa- 
erati, ma non vengono 
falla politica, questo è 
certo», mentre nell'even- 
tualità che la Corte non 


sia più costituita da 580! 


magistrati ma da 20 com- 
ionenti nominati dal Par- 
amento «con tutte le 
maggioranze qualificate 
che si vuole, ci saranno a 
controllare le pubbliche 
amministrazioni le proie- 
zioni delle parti parla- 
mentari. 
«La selezione sarà an- 
che di persone competen- 


ti - ha osservato Carbone 
- ma certo persone che 
hanno dei referenti». E si 
tratta di un modello «cen- 
surabile», non solo per le 
idee, ma anche perché, 
sperimentato in altri Pae- 
si, «non funziona). 
Carbone ha rilevato co- 
me il controllo sia già sta- 
to riformato CON provve- 
dimenti del '94-'96 («i ri- 
sultati però, non Vengo- 
no all'indomani della 
pubblicazione»). E ha au- 
spicato che sia ripresa la 
proposta di riforma della 
Corte avanzata, dal gover- 
no Amato nel ‘93 (come 
prima reazione a Tangen- 
topoli») di dare alle Pro- 
cure DAI contabili il 
potere di ricorrere al giu- 
dice amministrativo per 
difendere non solo l'inte- 
resse privato, ma anche 
l'interesse blico leso 
da provvedimenti di pub- 
bliche amministrazioni. 
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C'ERA BARAONDA E LA COMMISSIONE D'ESAME DECIDE DI SOSPENDERE LA PROVA 


Protestano i candidati, sospeso concorso Inail 


ROMA — E' stata sospesa ieri mattina, do- 
po le proteste di molti dei 600 candidati, la 
prova scritta del concorso pubblico nazio- 
nale alla Fiera di Roma, bandito dall'Inail, 
a 22 posti di ingegnere. La «traccia» del 
concorso è stata ritenuta da molti candida- 
ti «al di fuori del programma», secondo al- 
tri era già PIODOLEE prima della prova: su- 
lettura molti candidati sono 

scattati in piedi per protestare con la com- 
‘esame: ci sono stati spintoni, in- 

sulti, sono intervenuti polizia e carabinie- 


bito dopo la 
missione d' 


rl 


La direzione centrale comunicazione e 
relazioni esterne dell'Inail ha diffuso una 
nota in cui si precisa che l'interruzione c'è rova -. Non solo degli argomenti oggetto 
stata «per essere venute meno, secondo la È 

valutazione della commissione, le garanzie 
di corretto svolgimento della prova medesi- 
ma. Infatti, successivamente alla dettatura 
della prova d'esame, un numeroso gruppo 
di candidati ha iniziato una vivace azione 


rarsi. 


ma d' 
trani 


della sos; 


di contestazione, provocando disordini per 
effetto dei quali, tra l'altro, nei locali di 
esame è stato introdotto materiale non con- 
sentito». f 
L'Inail ha chiesto alla commissione «una 
dettagliata e immediata relazione in ordine 
all’accaduto per le necessarie valutazioni». 
Nello svolgimento della prova «ci sono 
stati pesanti irregolarità», secondo un grup- 
po di candidati che, prima ancora di sapere 
ensione, aveva già preferito riti- 
lensato che era tempo appuntamento alle 9.30 in 
pubblica per raggiungere piazza Santi Apo- 
stoli dove si sono riuniti in assemblea in 
un'aula dell'università Gregoriana. 
La manifestazione è stata organizzata in 
segno di protesta contro l'accordo del 21 
ennaio sul contratto di lavoro che, secon- 
86 i manifestanti, prevede che i medici sia- 
no privati della funzione specifica del «me- 
dico legale e relegati al ruolo di medici fun- 


biamo 


sprecato, era meglio tornare a lavorare nel- 
le nostre città - ha commentato un ingegne- 
re napoletano, uno dei contestatori 


lella prova non c'era traccia nel program- 
‘esame, ma poi potevamo collegarci 

illamente con l'esterno, con il telefo- 
no cellulare che nessuno ci ha sequestrato, 
inoltre non c'è stata nessuna sorveglianza 
e molti hanno tentato di rispondere ai que- 


ella 


zionarl). 


siti con un lavoro di gruppo. Infine, altra 
cosa grave, a noi che ci siamo ritirati è sta- 
to consentito di portare all'esterno la trac- 
cia del concorso». 

Sempre in tema Inail, da re istrare un 
corteo di circa quattrocento medici, aderen- 
ti all'associazione nazionale medici Inail e 
Inps, molti dei quali in camice e con cartel- 
li con scritte di protesta tra le quali «Non 
siamo medici di serie B», svoltosi ieri matti- 
na per le vie di Roma. I medici si sono dati 


iazza della Re- 


usciti tutti. Ai manife- 
stanti non resta che to- 
gliere le tende. A prende- 
Te in mano il bastone del- 
la protesta è adesso Mar- 
co Taradash che, in una 
interrogazione alla Came- 
ra, denuncia i metodi del- 
la polizia contro cittadi- 
ni inermi e civili. L'espo- 
nente di Forza Italia ha 
il dente avvelenato. Ha 
Sprea saputo, infatti, 
che il presidente Violan- 
te ha ritenuto inammissi- 
bile una sua precedente 
interpellanza, «E' vieta- 
to scrivere il nome di 
Scalfaro», è il commento 
di Taradash. 

Piero Ferrari 
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Moriz è stato 


ricovero. 


vola dalla pista di sci, 
batte ilcapo emuore 


BOLZANO — Un ragazzino tedesco di 12 ann! è 
morto in un incidente sciistico avvenuto in Alto 
Adige. Moriz Kaptur, di Mannheim, mentre 50147 
va sulle piste di Monte Guzzo nella zona di M@- 
ranza, improvvisamente ha perso il controllo edè 
andato a finire in un ruscello al lato della pista. 
ragazzino ha battuto il capo di una pietra e 
perso. conoscenza. Sono subito intervenuti gli ad 
detti al soccorso che hanno cercato di rianimi 

il ragazzino, ma l'intervento si è rivelato inutile: 
relevato con un elicottero de 
Protezione civile ed è stato trasportato all'osped@: 
le di Bressanone, dove però è morto poco dopo il 


Sequestro di falsi franchi svizzeri 
destinati al mercato italiano 


GINEVRA — Maxi sequestro di banconote false ip 
Svizzera: il procuratore generale della Confedera: 
zione elvetica, Carla del Ponte, ha annunciato ie! 
il sequestro nel cantone di Turgovia di 12 milioD! 
di franchi contraffatti. L'operazione ha condott0 
all'arresto di tre persone, un.italiano e due svizz@” 
ri. Non sono esclusi legami con il crimine organiz” 
zato italiano. Secondo gli inquirenti le banconot? 
erano probabilmente destinate all'Italia. 


Anche un bambino di sette anni 
nella «mini gang» di Carbonia 


CARBONIA — C'era anche un bambino di sette 
anni, nella banda, composta da quattro ragazzi di 
12 anni, che sarebbe responsabile di una serie 
furti commessi nelle scuole elementari e nel mu: 
seo comunale di Santadi, a 60 chilometri da Ca- 
gliari. Data l'età dei presunti responsabili, ness” 
no di loro è perseguibile penalmente, I nominati 
vi dei quattro dodicenni sono stati segnalati. 
Tribunale per i minorenni, mentre per il più pitr 
colo sono stati solamente avvertiti i genitori. 


-Si getta di nuovo dal ponte: 
questa volta il suicidio riesce 


ARICCIA — Un giovane di 24 anni si è ucciso get- 
tandosi dal ponte di Ariccia, nei Castelli romani: 
lo scorso anno aveva già tentato il suicidio nello 
stesso modo. Fabio Delli Colli, 24 anni, si è getta: 
to l'altra notte dal ponte, alto decine di metri e te? 
atro in passato di numerosi suicidi. Ad accorge” 
sene è stato un automobilista. Per ore il giovan? 
era rimasto senza nome. Poi è stato accertato ché 
era proprio quello che aveva tentato di ucciders! 
nella notte tra il 14 e il 15 febbraio di un anno fa: 


C'è unente inutile sopravvissuto - , 
74anni alla «dichiarazione dimorte) 


ROMA — L'ex ministro Raffaele Costa ha scoval! 
l'ente inutile più vecchio, sopravvissuto per 74 all” 
ni alla sua dichiarazione di morte: è l'Unione edil 
zia nazionale. Non è stato mai cancellato grazie al 
possesso di due minuscoli lembi di terra e a uni: 
tricata normativa. Secondo Costa questo e altri e” 
ti riescono a sopravvivere mon tanto per la buro* 
crazia degli uomini, quanto per la burocrazia leg! 
slativa che impone una serie assurda di vincoli». 


Le nere ail ene ceca 
FISCO /NOVITA’ SULLA GAZZETTA UFFICIALE 


Raffica di regolamenti 
per alleggerire le tasche 


ROMA — Una raffica di 
circolari fiscali, pubblica- 
te sulla Gazzetta ufficia- 
le, scioglie alcuni dei dub- 
bi applicativi riguardanti 
le norme approvate con 
l’ultima Finanziaria. Dal- 
le spiegazioni sull'Euro- 
tassa, i cui contenuti so- 
no stati già diffusi, a 
elle sulla deducibilità 
elle spese mediche, i 
contenuti delle circolari 
interessano una grande 
platea di contribuenti. Di- 
rette ai lavoratori autono- 
mi sono invece le circola- 
ri sulla deducibilità degli 
autoveicoli mentre ai pro- 
fessionisti il fisco spiega 
i limiti di applicabilità 
del provvedimento che 
impedisce di sottrarre 
dal proprio reddito i com- 
pensi pagati al coniuge, 
‘un meccanismo che vie- 
ne chiamato «splitting fa- 
miliare» e che in alcuni 
casi veniva utilizzato in 
modo fittizio per pagare 
meno tasse. Ecco in sinte- 
si le principali novità del- 
le circolari. 
DETRAZIONE SPESE 
MEDICHE: I contribuen- 
ti già dal 740 di quest'an- 
no dovranno confrontar- 
si con le nuove norme 
per le detrazioni delle 
spese mediche. Ma, in al- 
cuni casi, le novità saran- 
no visibili già dal model- 
lo 101 che il datore di la- 
voro consegna a fine feb- 
braio ai propri dipenden- 
ti. Scompare infatti 
quest'anno la divisione 
tra le spese mediche ge- 
neriche e quelle speciali- 
stiche. Le due voci (per 
‘una delle quali era prima 
revisto un limite di in- 
fegucibilità di 500 mila 
lire) sono unificate ed è 
stato introdotto un nuo- 
vo limite di 250.000 lire. 
In pratica ora tutte le 
spese effettuate in cam- 


po sanitario dovranno es- 
sere sommate insieme 
ma le prime 250 mila lire 
non potranno essere 
«scontate» per una quota 
del 22% dalle imposte da 
pagare. Nessun limite è 
invece previsto per le 
spese mediche dei porta- 
tori di handicap. 

SPESE PER L'AUTO: 
La novità in questo caso 
riguarda i lavoratori au- 
tonomi che non potranno 


FISCO 
Eccoil740 
in due pagine 


ROMA — Arriva il 
740 di due pagine. Il 
modello base con il 
quale gli italiani do- 
vranno effettuare la 
prossima dichiarazio- 
ne dei redditi sarà in- 
fatti ulteriormente 


semplificato. Scompa- 
riranno quadri consi- 
derati inutili e, nelle 
due pagine, sarà con- 


tenuto anche un appo- 
sito spazio per dichia- 
rare l'Eurotassa ma 
anche, nel caso i ver- 
samenti siano stati su- 
periori al dovuto, per 
chiedere l'eventuale 
rimborso. 

Sono queste le novi- 
tà che emergono dal- 
la lettura della bozza 
- oramai quasi defini- 
tiva - del prossimo 
«modello base 740». 
Al ministero delle Fi- 
nanze i tecnici sono 
ancora al lavoro per 
gli ultimi ritocchi. 


iù sottrarre dal reddità 
imponibile le spese DA 
gli autocaravan (defini 
«veicoli aventi una SP@ 
ciale carrozzeria e attré4 
zate Ra per es 
re adibiti al trasporto 
all'alloggio di sette pei 
ne al massimo, coni luce 
te compreso»). Gli all ot 
veicoli indeducibili (v4; 
ture a benzina sopl@ ; 
2000 cc o diesel oltre; 
2.500 cc; autoveicoli 
trasporto promiscuo; #7. 
rei da turismo; navi e 
barcazioni; motocicli su 
periori a 350 cc) sono, 
vece rimasti immutatl_, 

«SPLITTING FAMI 


LIARE»: E' un metodi | 


usato per «dividere? .; 
reddito familiare tra 17 
versi componenti e 4%: 
sparmiare così sull’. “i 
quota fiscale. Per eviti 

i uso elusivo la Fingi, 
ziaria stabilisce l'indedti 
cibilità dei compensi Of. 
da «professionisti e ati 
sti) ai familiari pel n. 
opere svolte come dipf;, 
dente o COLEDOTEINIAA Igo 
mangono indeducibill “6 
vece, le spese sostenti 
nei confronti delle pre? gi 
zioni «professionali) 350 
un familiare (nel “tg 
questo abbia la parti. 
Iva). In calo di famili ma 


previdenziali Vera 


Le istruzioni - CMS at 
erano state anticibrpi 
dal ministero nel e pa 
scorsi - sono Caps 
gnate anche da UN A 
to che stabilisce i €45, il 
tributo» necessa!! tai 
versamento di ques nti 
pena da parte del a; Ja” 
uenti o dei dato! 
voro, 
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IMMIGRATI /NUOVO DISEGNO DI LEGGE IN 46 ARTICOLI MESSO A PUNTO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Diritto di voto agli extracomunitari 


Per il ministro Napolitano «verrà superata la logica dell'emergenza e dei provvedimenti tampo 


IMMIGRATI 
Opposizione 
assai critica 
Prodi: legge 
Molto attesa 


ROMA — Diritto di 
Voto agli immigrati: 
SÌ 0 no? Non ci sono 
dubbi. Le polemiche 
Più accanite si consu- 
Meranno tutte su que- 
Sto pico) del disegno 
È egge che regola 
immigrazione. Ma le 
‘ane per il governo 
e proprio ieri l'ha 
SPprovato sono appe- 
la ‘cominciate. C'è 
i, come i leghisti, 
già prevede un eserci- 
0 di extracomunitari. 
‘olte anche le criti- 
le sui centri di acco- 
Blienza alle frontiere 
Visti dai più come la- 
Ser. Il presidente del 
Consiglio Prodi pre- 
Sentando il ddl alla 
Stampa è apparso pe- 
TO fiducioso: «E una 
€8ge. organica che 
Contempla diritti e do- 
Tsi per gli immigrati. 
Parlamento e il Pae- 
Se la richiedevano da 
tempo», Basta dunque 
Con le emergenze e i 
Provvedimenti tampo- 
ne, «l'istruttoria 
la messa a punto del 
‘a nuova normativa 
ha toccato le associa- 
zioni di volontariato, 
gli enti locali e tutte 
Quelle strutture che 
Sono interessate al te- 
ma  dell'immigrazio- 
Ney ha aggiunto Pro- 
Qi. Ma una volta in au- 
‘a non si potrebbe ri- 
Tesentare un caso Re- 
uffa bis con tanto di 
jWratori franchi? «Ab- 
lamo già avuto in- 
Senti con i rappresen- 
iti della maggioran- 
ticevendo un Ha 
lrezzamento genera] 
nia sottolineato il mi- 
Stro degli Interni 
Apolitano -. E' chia- 
To che non ci aspettia- 
mo solo consensi, ma 
Ron abbiamo neanche 
Îl timore di vedere af- 
fossate parti impor- 
tanti del provvedi- 
mento». E' un po' pre- 
Sto per cantare vitto- 
Tia. Un secco no al di- 
Titto di voto viene da 
Più parti: Lega, An e 
Orza Italia sembrano 
@re muro compatto. 
on siamo xenofobi 
\roviamo nel testo 
'l governo importan- 
convergenze - ha 
Dì ‘cisato Gasparri nu- 
Sro due di An - ma 
‘îsiamo che bisogna 
sima garantire pieni 
Stitti ai cittadini ita- 
Ani e poi offrire soli- 
darietà agli stranieri). 
i alt ad alcune norme 
demagogiche», così 
È definisce: Gasparri, 
‘ne anche dai forzi- 
sà che definiscono 
ti Opportuna e prema- 
deli. Ja concessione 
Ni diritto di voto». Al- 
t Stesso tempo Alber- 
Hi e Luca (FI) non 
zi oconde la soddisfa- 
tene nel vedere accol- 
© nel testo le osserva- 
loni avanzate dalla 
Proposta di legge di 
io za Italia. Dunque 
no, Spazio per trattare 
sto manca. Il mini- 
fat rivia Turco ha in- 
n ti rinnovato l'invi- 
tap Valutare le vere 
seoni della propo- 
mi «non cerchiamo 
I dagli extracomu- 
Me ch nessuno sa co- 
Poli oterebbero». Na- 
iprltano ha invece ri- 
\tdato che il primo 
Sa tuntamento al voto 
«erbe solo nel ‘99, 
ayglti i partiti quindi 

ebbero il tempo di 

Menizzare le campa- 
Lrelettorali». 

‘Unico no su tutta 
1a Linea è della Lega 
Verne eTma che «il go- 
Vuole dell'Ulivo non 

a RR il pro- 

i ell'immigra- 
re ma i 
Visti a i fondi pre- 


simmigrazio: 
ae gitraverso ‘eggine 
istenzi " 

Sa). Any 


ROMA — Uno «sponsor» 
per gli immigrati: ovvero 
Una persona o una asso- 
ciazione che garantisca 
vitto e alloggio allo stra- 
niero finchè questi non 
avrà trovato lavoro. E 
poi il diritto di voto nelle 
amministrative per chi ri- 
siede in Italia da più di 
sei anni e l'accesso alla 
casa, alla salute e 


, all'istruzione per tutti gli 


immigrati in regola. Sono 
queste le innovazione 
più rivoluzionarie conte- 
nute nel disegno di legge 


sull igrazione presen- 
tato ieri do una task for- 
ce di ministri. Un dise- 
gno di legge con 46 arti- 
coli dunque «per supera- 
re la logica dell'emergen- 
za e dei provvedimenti 
tampone, ma che non re- 
gola il problema dell'ac- 
quisizione della cittadi- 
nanza e il diritto d'asilo», 
ha precisato il ministro 
degli Interni Napolitano. 
Queste le disposizioni 
più significative. 
INGRESSO, SOGGIOR- 
NO E VOTO - La novità 
ini importante è la Carta 
i soggiorno, rilasciata al- 


lo straniero regolarmen- 
te soggiornante in Italia 
da almeno sei anni e sen- 
za pendenze per reati gra- 
vi. Tale documento con- 
sentirà l'accesso a tutti 
iservizi e alle attività le- 
cite, ma soprattutto il di- 
ritto di elettorato passi- 
vo e attivo nelle elezioni 
amministrative (tranne 
che per la carica di sinda- 
co). Grande varietà inve- 
ce per i permessi tempo- 
ranei: per affari, turi- 
smo, visite (3 mesi); lavo- 
TO stagionale (6-9 mesi) 
che richiama ogni anno 
migliaia di immigrati per 
la raccolta dei prodotti 
agricoli; studio (un an- 
no); lavoro a tempo inde- 
terminato (2 anni). 
ESPULSIONE - L'espul- 
sione amministrativa 
può venire disposta dal 
ministero degli Interni 
pei motivi di ordine pub- 
lico e di sicurezza dello 
Stato, con eventuale ri- 
corso al Tar del Lazio, op- 
pure per disposizione del 
prefetto nei confronti di 
chi è entrato clandestina- 
‘mente in Italia, ha il per- 
‘messo di soggiorno scadu- 


to o risulti socialmente 
ericoloso, Per garantire 
‘effettività delle espul- 
sioni (il tasso di sottrazio- 
ne ai provvedimenti è al- 
tissimo) è stato previsto 
il trattenimento dello 
straniero fino a un massi- 
mo di 30 giorni presso 
centri di permanenza e 
assistenza temporanea al- 
le frontiere gestiti dalle 
autorità di polizia. Inol- 
tre sono state introdotte 
norme volte alla tutela 
delle vittime del traffico 
dei clandestini. 
DISCIPLINA DEL LAVO- 
RO - Gli ingressi per lavo- 
To possono avvenire tra- 
mite chiamata diretta del 
datore di lavoro; attra- 
verso le liste di prenota- 
zione dei Paesi di origine 
con cui si siano stipulati 
accordi bilaterali (favo- 
rendo i Paesi che collabo- 
rano nella lotta all'immi- 
grazione clandestina); at- 
traverso la garanzia di 
uno sponsor; per i lavori 
stagionali e a tempo de- 
terminato; e per esercita- 
re il lavoro autonomo (gli 
ambulanti devono dimo- 
strare di poter avere la li- 
cenza dal Comune), 


DIRITTO. ALL'UNITA’ 
FAMILIARE E TUTELA 
DEI MINORI - Chi ha re- 
golare permesso di sog- 
giorno o possiede la carta 
di soggiorno può chiede- 
re il ricongiungimento 
con il coniuge, i figli mi- 
nori, i genitori e i parenti 
fino al terzo grado a cari- 
co. Il familiare ricongiun- 
to avrà lo stesso permes- 
so di soggiorno dell'immi- 
grato già residente. Per i 
minori vale la Convenzio- 
ne dell'Onu per i diritti 
del fanciullo (casa, salute 
e istruzione anche con ge- 
nitori clandestini). 
GODIMENTO DEI DIRIT- 
TI DI CITTADINANZA - 
Nell'assistenza sanitaria 
i regolari verranno equi- 
parati ai cittadini italia- 
ni. Le cure urgenti sono 
garantite a tutti. Si preve- 
de la possibilità di acce- 
dere ad alloggi di edilizia 
residenziale pubblica 
(«Non vogliamo dei ghet- 
ti» precisa il ministro 
Turco). L'obbligo scolasti- 
co è esteso a tuttii mino- 
ri. 


a. mM. 


ne regolando il flusso d’ingresso» 


re solo da valichi 
i frontiera appositi. Verifica 
i di sostentamento 


EIIELICIA cinque tipi 
permessi di soggiorno 
Hidi da 20 giorni a 2 anni 


(ARTICOLO 6 INTESTATA 
6 mesi se non si esibiscono 
inti alla poli: 


ARTICOLO, SIT 

Carta di soggiorno con validità 

5 anni per chi è regolarmente 
Italia da almeno 6, con 
dedito documentabile 


ssibile respinta 
che per chi è iemporaneamente. 
immesso in Italia per ricevere 
occorso. Il ricorso ai Tar non 


da 3a 15 anni di reclusione 
per chi favorisce l'ingresso 


facile espellere 
chi non è a posto 


legale, mancata richiesta 
permesse di soggi 


so, rientra in Italia 


LIMIRIUEAA per evitare 


la fuga degli immigrati 
attesa di espulsione, 

vengono istituiti “centri 
custodia”, dove potranno 

essere tenuti per un 

massimo di 30 giorni. 

Ni provvedimento è soggetto 

a convalida del pretore 


:spulsione 
in sostituzione delia pena 
per condanne fino aî 2 anni. 
Rientro temporaneo per 
partecipare al processo 


ESCO CC -__ |}_—————€———e__m@rtl1rrm11_.11_—_@—@_@—È—2121212#4#—211ÀÈÈ__— —@@- n (ii 
ANCORA UNA SVOLTA NELLE INDAGINI SULLA BANDA DEL CAVALCAVIA DI TORTONA 


Sassi killer, un avvocato la mente 


Avrebbe gestito le macabre scommesse - Poi tranquillizzava i giovani: «Nessuno lo potrà provare» 


TORTONA — I mostri? A 
volte li fabbricano i gior- 
nalisti, come ha detto ieri 
l'onorevole Luciano Vio- 
lante ai giovani di Torto- 
na. Di sicuro però attorno 
alla banda della Cavallo- 
sa non hanno dovuto 
sprecare troppa fantasia. 
Prendiamo l'ultimo colpo 
di scena sgusciato fuori 
dai verbali che fa dire al 
procuratore Aldo Guva: 
«Siamo su un campo mi- 
nato», Bene, dagli interro- 
gatori di due degli undici 
arrestati per la morte di 
Maria Letizia Berdini si 
apprende che il fantoma- 
tico burattinaio, la «men- 
te» delle scommesse sulle 
sassaiole del cavalcavia 
era un professionista, for- 
se un avvocato. Il famoso 
Mister X del «toto-pie- 
tra» sarebbe un quaran- 
tenne elegante e brizzola- 


to, di lui c'è una traccia ' 


precisa nelle carte, anche 
se ogni particolare va ve- 
rificato. 


Roberto Siringo parla. 


di un uomo adulto, con 
qualche filo bianco fra i 
capelli, un fumatore dai 
nervi saldi che ricevette 
lui, Paolo Bertocco, Paolo 
Furlan e Gianni Mastaro- 
ne nella sua bella casa po- 
co fuori Tortona qualche 
giorno dopo la ‘sassaiola 
che uccise Maria Letizia 
Berdini. «Ci ha fatti sede- 
re in salotto, fumava, sa- 
peva dei sassi. Diceva di 
star zitti, che tanto nessu- 
no avrebbe potuto prova- 
re chi c'era sul cavalca- 
via». E‘ lo stesso «avvoca- 
to» di cui parla per primo 
Sandro Furlan all'alba de- 
gli interrogatori che han- 
no riempito decine di 
cassette? Cuva, magistra- 
to paziente, si è fatto da- 
re le fotografie degli avvo- 


Gabriele, il grande accusatore, 


ritratta tutto: «Me lo sono inventato». 


Sulla vicenda interviene Violante: 


«Mezzi d'informazione irresponsabili» 


cati di Tortona, gliele ha 
messe sotto il naso. «Allo- 
ra lo riconosci?» E lui, a 
ogni interrogatorio, sem- 
pre più spaventato. «Non 
so perchè ho detto avvo- 
cato. Professionista, mio 
cugino Bertocco mi disse 
che era un professioni- 
sta». Ma d'altra parte 
Sandro in quei verbali 
pieni di stranezze parla 
anche di un pesce nero 
con gli occhi infuocati 


che salta fuori dalla boc- 
ca del fratello Paolo per 
gentile intefcessione di 
un amico esorcista. Pesce 
guizzato fuori da una fi- 
nestra dopo la delicata 
operazione, recuperato in 
cortile e prudentemente 
scaricato al cimitero. Se 
c'era il demonio, ci si stu- 
pisce per un avvocato? E 
ci si stupisce se da quelle 
centinaia di pagine esce 
‘anche la cifra per parteci- 


pare alla gara: 50 mila la 
Quota versata a persona 
la sera del 27 dicembre, 
500 mila la posta? Il vin- 
citore prendeva tutto, ma 
se nessuno faceva centro 
i soldi a chi andavano? 

Di sicuro nella sera 
qualcuno fa centro e va a 
incassare. Ma non lì nella 
nebbia e neanche al bar. 
In una bella casa fuori 
Tortona, dice uno dei Fur- 
lan, dal professionista 
che fuma. Ma è vero? I 
magistrati lo stanno veri- 
ficando con un lungo la- 
voro di incastro, «Qualcu- 
no degli arrestati dice co- 
se del genere» - ammette 
il procuratore Aldo Cuva 
da Torino, dove ieri si è 
svolta l'udienza del Tri- 
bunale della Libertà per 
esaminare i ricorsi di 
Gianni Mastarone, Fran- 
cesco Lauria e Claudio 
Montagner (la decisione è 
attesa per lunedì). 


Dalle testimonianze 
traboccano però troppe 
contraddizioni. C'è chi 
parla di una cena in pa- 
lio, c'è chi accusa e chi 
dopo aver accusato ritrat- 
ta. E c'è chi come Gabrie- 
le Furlan, grande accusa- 
tore dei fratelli, adesso si 
rimangia ogni cosa: «Mi 
sono inventato tutto, non 
so chi c'era sul cavalca- 
via». Lui non di certo: 
«Sono stato a casa, poi al 
bar, poi a San Giuliano». 
«I mezzi. d'informazione 
sono venuti meno al prin- 
cipio di responsabilità - 
accusa intanto il presi- 
dente della Camera dal 
palco del teatro Civico -. 
Anche perchè c'è stata 
una concorrenza spieta- 
ta, specialmente fra le te- 
levisioni. Tutto questo 
smonta la gerarchia dei 
valori». 

Lisa Gandolfo 


ACCORATO APPELLO DEL PONTEFICE: «È GIUNTA L’ORA STORICA E PRESSANTE» 


«Diamo dignità all’embrione » 


«Nel nostro tempo assistiamo a un’inimmaginabile strage di innocenti: è un segno aberrante di inciviltà» 


CITTA' DEL VATICANO 
— Il Papa va alla crocia- 
ta. E col piglio degli anti- 
chi guerrieri, anche se 
privo di qualsiasi tipo di 
arma, fuorchè quella del- 
la parola. E ne ha lancia- 
te di parole ieri, rivolgen- 
do un forte discorso ai 
partecipanti alla terza 
assemblea generale della 
Pontificia accademia per 
la vita, che hanno discus- 
so sul tema «Identità e 
statuto dell'embrione 
umano». Ha detto, col to- 
no degli antichi profeti: 
«E' giunta l'ora storica 
di consegnare i diritti 
umani promordiali, pri- 
mo fra tutti quello della 
vita prenatale, alla sfera 
della tutela del diritto». 

Una vera e propria «ri- 
conquista», secondo il 
Papa, che tuttavia dipen- 
de da molti fattori e a 
sua volta condiziona il 
successo della tutela del- 
la vita umana «negli al- 
tri momenti più fragili 
della su esistenza», per 
esempio la fase termina- 
le di certi malati o taluni 
handicap particolarmen- 
te sconvolgenti. Si trat- 
ta, insomma, di «un pas- 
so decisivo per la civiltà 
e l'autentico benessere 
dei popoli». 

La nostra epoca, ha 
poi filosofeggiato Gio- 
vanni Paolo II, è un tem- 
po calamitoso nel quale 
si ha, «purtroppo, una 
inedita e quasi inimmagi- 
nabile strage di esseri 
umani innocenti»; dun- 
que, l'«obiettivo di recu- 
perare la vita prenatale, 
cioè l'embrione umano, 
alla umana dignità, po- 
stula un congiunto e 
spassionato sforzo di ri- 


flessione interdisciplina- 
re, unito ad un rinnova- 
mento indispensabile 
del diritto e della politi- 
ca. Quando questo cam- 
‘mino sarà avviato avrà 
inizio una nuova. tappa 
di civiltà per l'umanità 
futura, l'umanità del 
Terzo Millennio». 

Il Papa ha poi voluto 
rilevare. con forza che 
nel perseguimento 
dell'obiettivo di difende- 
re la dignità della vita 
umana, spesso si è leva- 
ta inascoltata la voce 
della Chiesa, soltanto di 
essa; e «quante volte, 
purtroppo, da altre spon- 
de è stato presentato co- 
me diritto e segno di ci- 
viltà quello che è invece 
un crimine aberrante 
nei confronti del più in- 
difeso degli esseri uma- 
ni). 

E in un siffatto conte- 
sto appare chiara, per il 
Pontefice-crociato dei di- 
ritti umani, la rilevante 
responsabilità degli intel- 
lettuali nel loro compito 
di ricerca in questo cam- 
po. Ma dalla riconquista 
di nuovi spazi di umani- 
tà, dipende anche «il suc- 
cesso della tutela della 
vita dell'ambiente pre- 
suppongono, per logica 
coerenza, il rispetto e la 
difesa della vita dal pri- 
mo momento fino al suo 
naturale tramonto». 

Tutto insomma comin- 
cia da quel minuscolo 
segmento di cellula, non 
più grande d'una capoc- 
chia di spillo, chiamato 
embrione, che ben pochi 
rispettano malgrado sia 
uno dei segni vitali 
dell'autentica civiltà 
umana. 

Emilio Cavaterra 


ANNUNCIO 
Icobas 
dellatte: 
«Nuovi 
blocchi» 


VERONA — «Blocchere- 
mo fra giorni le centra- 
li dove si confeziona il 
latte. Invitiamo sin 
d'ora i consumatori a 
fare scorte di latte per 
due o tre giorni». Lo ha 
annunciato il portavo- 
ce del comitato sponta- 
neo dei produttori di 
latte Giovanni Robusti, 
aprendo i lavori della 
prima assemblea degli 
«autonomi» del latte in 
svolgimento alla Fiera- 
gricola di Verona. 
Secondo Robusti, nuo- 
ve azioni di forza, dopo 
quelle che sono state 
appena sospese a Mila- 
no e nel Veneto, si ren- 
dono necessarie per far 
capire che «mon si pos- 
sono abbattere i nostri 
capi in zone produttive 
edimportare latte stra- 
niero», 

Robusti ha quindi 
proseguito spiegando 
che i produttori italia- 
ni - 45 mila dei quali 
‘hanno superato le quo- 
te di produzione asse- 
gnate, e dei quali solo 
15 mila dovranno paga- 
re le multe - si sentono 
depauperati dalle azio- 
ni intraprese dalle mul- 
tinazionali estere. 


viglio. 


chi»): «guarda che 


del grande vulcano, 


re i loro torbidi affari. 


CAMORRA VESUVIANA 
«Divise sporche» 
intimidazioni 
musicali ai pentiti 


NAPOLI — Per «invitarlo» a non... cantare (con i 
magistrati, naturalmente, come già stava facen- 
do un altro agente arrestato), gli avrebbero spedi- 
to in cella una musicassetta che raccoglie le mi- 
gliori canzoni di Sanremo ‘96, gentile omaggio 
canoro nel quale, però, a tratti comparirebbero 
messaggi che consigliavano il silenzio. Ossia di 
tacere su Quell'intreccio perverso di collusioni 
tra divise sporche (0 presunte tali) e camorra ve- 
suviana, di cui - come noto - sta rivelando ‘parti- 
colari sempre più inquietanti uno dei 19 agenti 
arrestati un paio di settimane fa, Innocenzo Tre- 


Destinatario del «regalo», il poliziotto Antonio 
Coppola - anch'egli ammanettato nel corso della 
stessa operazione - ed attualmente detenuto nel 
carcere militare di Santa Mariua Capua Vetere. 
Le frasi «incriminate», comunque, comparivano 
all'improvviso durante le canzoni di Ron («Vor- 
rei incontrarti tra cent'anni»): «Se parli tu so- 
no...»; di Elio e le Storie Tese («La terra dei ca- 

a già tieni il Tafediore > e 
nel brano di Faderico salvatore («Sulla porta»): 
«Fingere è difficile, lo sai». 

Un'indagine che si sta trasformando in un ve- 
ro e proprio terremoto per la polizia all'ombra 
uella scattata sulla base 
delle confidenze di sei pentiti dell’area vesuvia- 
na; gli agenti (anche quelli della Narcotici di Na- 
poli, guidata per un decennio dal vicequestore 
Sossio Costanzo, il ventesimo poliziotto arresta- 
to) avrebbero coperto ed in taluni casi agevolava- 
no i loschi affari dei clan, dietro veri e propri sti- 
pendi «paralleli», non esitando - sempre secondo 
le accuse mosse dai collaboratori e ribadite da 
Treviglio - ad arrestare persone innocenti pur di 
fare «notizia», pur di ottenere avanzamenti di 
grado. Insomma, «brillanti» operazioni - spesso 
fasulle - organizzate in collaborazione con gli 
stessi camorristi che, intanto, continuavano a fa- 


BRINDISI 


Cento 

famiglie 
sfrattate 
in rivolta 


BRINDISI — Notte di 
freddo, al buio, di pa- 
ura per cento fami- 
glie di sfrattati a Brin- 
disi. Ieri la protesta 
ha assunto toni dram- 
matici. Barricate so- 
no state erette con 
mobili e masserizie di 
ogni genere, sulle 


strade che conducono 
al quartiere degrada- 


to dove le famiglie si 
sono rifugiate, com- 
prese quelle che por- 
tano ai due aereopor- 
ti, civile e militare, di 
Brindisi, 

E mentre gli uomi- 
ni di notte picchetta- 
vano il quartiere, an- 
ziani, donne e bambi- 
ni sono rimasti asser- 
ragliati in casa e si è 
sfiorata una tragedia, 
Due bombolette di 
gas, accese in un ap- 
partamento del vec- 
chio stabile per fare 
un po' di luce e di ca- 
lore, hanno preso fuo- 
co avvolgendo i mobi- 
li vicini. Il principio 
d'incendio è stato su- 
bito domato ma due 
bambini sono rimasti 
lievemente intossica- 
ti. 


| di alioggi pubblici 


fo al voto 
alla casa e alla scuola 


TIMIDIIIEEA Permesso di 
seggiorno per chi è sfruttato 
da clan criminati e collabora 
‘al loro smantellamento 


[ARTICOLI 19-23 MOMENT] 
di ingresso per lavora, 
Alloggio garantito dal datore. 
Regolato il lavaro stagî 


Sì af ricongiungimento con 
i familiari se in possesso 
dii un reddito tra 480 

& 1.460 mila lire al mese. 


TIRO RP ossibitità 
di accedere ai bandi 
per l'assegnazione 


amministrativo. Norme 
anftidiscriminazione. 
Possibile richiesta _ 


serenamente mancato 


Giulio Busolini 
Colonnello 
degli Alpini R.O. 
di anni 92 
Lo piangono la sorella AN- 
NA, i nipoti VITTORIO, 
VANNI, ROBERTO e MA- 
RETTA con le loro fami- 
glie e tutti i parenti. 
Le esequie si svolgeranno 
nella Cappella dell’ospeda- 
le Civile di Gorizia alle ore 
HS 


Gorizia, 15 febbraio 1997 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Bazzara 
in Gori 


Ad esequie avvenute ne 
danno il triste annuncio il 
marito NATO, il figlio 
FLAVIO, la nuora LIDIA, 
i mipoti FEDERICA e 
GIANCARLO. 


Trieste, 15 febbraio 1997 
[ott 


Il presidente, il consiglio di- 
rettivo e tutti gli iscritti 
all’albo del Collegio dei ge- 
ometri della provincia di 
Gorizia, partecipano al lut- 
to dei familiari per la scom- 
parsa del 


GEOMETRA 
Remigio Bregant 


per tanti anni tesoriere del 
collegio, libero professioni- 
sta, sempre attivo e stimato 
in tutti gli ambienti della 
categoria. 


Gorizia, 15 febbraio 1997 


Partecipano al dolore per la 
prematura scomparsa del 
caro collega e compare 


Pasquale Palmiero 


la famiglia RUGGIERO 
BASANISI. 


Trieste, 15 febbraio 1997 


I familiari di 
Salvatore Rosa 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 15 febbraio 1997 


Nel IV anniversario della 
morte del 


DOTTOR 
Gino Cogliati 
la moglie, il figlio, i parenti 


lo ricordano affettuosamen- 
te. 


Trieste, 15 febbraio 1997 


VIN ANNIVERSARIO 
Rina Angelini 
Ricordandoti sempre. ‘ 


VALERIO 


Ronchi dei Legionari, 
15 febbraio 1997 
C___ _——__—= 


Il Piccolo [5] 


t 


Dopo una vita lunga e sere- 


na dedicata alla famiglia si 


è spenta 


Lucia Shuli 
in Prennushi 

Lo annunciano PASHKO e 
MITTA, GINO e MIMI- 
NA, IMELDA e CLAU- 
DIO, MARIO, NINO e fa- 
miglia, NIKO e TITTI, i ni- 
poti RROK e DANIELA, 
ZEF e CRISTINA, KA- 
TRIN e GUGHI, URSU- 
LA, COSTANZA, GIUSTI- 
NA, SUSANNA, GIOVAN- 
NA, TOMMASO, GIACO- 
MO, FRANCESCO, i nipo- 
tini MATTHIAS, SEBA- 
STIAN, MARIO, ANGELE 
CA, la sorella GIUSEPPI- 
NA e famiglia, il fratello 
ZEF e famiglia e i nipoti 
JUBANI. 

Il rito funebre si terrà mar- 
tedì 18 febbraio, alle ore 9, 
presso la Cappella del cimi- 


tero in via Costalunga. 


Trieste, 15 febbraio 1997 


Partecipano affettuosamen- 
te PAOLO e BIANCA, DO- 
DO e LILLI, GIORGIO e 
ANNAMARIA, ANDY e 
ROSSELLA. 


Trieste, 15 febbraio 1997 


Affettuosamente vicina 


LAURA PICCOLI. 
Trieste, 15 febbraio 1997 


Gli amici della Thema As- 
sociati partecipano al lutto 
dell’ingegnerM. PRENNU- 
SHI per la perdita della 
mamma, signora 


Lucia Shuli 
Prennushi 


Milano, 15 febbraio 1997 


FRANCESCO PRIOGLIO 
partecipa al dolore di GI- 
NO e famiglia per la perdi- 
ta della madre, 


Trieste, 15 febbraio 1997 
[__T_m_rrrenczi 


I componenti il consiglio di- 
rettivo, il collegio dei sinda- 
ci, il collegio dei probiviri 
del Circolo cardiopatici 
Sweet Heart di Trieste, par- 
tecipano l’improvvisascom- 
parsa di 


Pietro Di Fusco 


per anni dirigente con cari- 
che diverse. 


Trieste, 15 febbraio 1997 


Addolorate per la perdita 
dell’amico 


Piero Di Fusco 
lo ricorderanno le famiglie 
STERPIN RIGUTTI. 
Trieste, 15 febbraio 1997 
————@@@—@@@@—@u 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del carissimo 
amico 


Alfio Fumani 


le famiglie ROVATTI e 
SCRIGNER. 

Trieste, 15 febbraio 1997 
[-_————_—__——_——_m__-" 


XXVII ANNIVERSARIO 


PROFESSOR 
Glauco Poli 


. 
Vivo nel ricordo. 


ANITA, UGO, 
RENZO 


Trieste, 15 febbraio 1997 


Ricordo con deferenza la 
gentile signora 


Bianca Spitzer 


cafoscarina e allieva 
dell’Educandato femminile 
di Villa Haggiconsta. 


NORIS TERY 


Trieste, 15 febbraio 1997 


Esteri 


LA TRILATERALE (ITALIA-SLOVENIA-UNGHERIA) VARA UNA BRIGATA MILITARE COMUNE 


Gli ex nemici marceranno unit 


Un'ulteriore tappa di avvicinamento alla Nato, ma anche all’Unione Buropea, di Budapest e di Lubiana | Padroncini scatenati 


Servizio di 

Mauro Manzin 

ROMA — Dopo quasi 50 
anni di guerra fredda è 
giunto il momento della 
svolta, Gli eserciti che si 
sono fin qui fronteggiati, 
spiando le proprie mosse 
attraverso il filo spinato 
della cortina di ferro, 
ora marceranno assie- 
‘me, Ieri, i sottosegretari 
agli esteri di Italia (Fassi- 
no), Slovenia (Golob) e 
Ungheria (Szent-Ivany) 
hanno gettato le basi per 
la creazione di una briga- 
ta multinazionale tra gli 
eserciti di Roma, Lubia- 
na e Budapest, nell'ambi- 
to dell'iniziativa Trilate- 
rale, che sempre più as- 
sume, dunque, le sem- 
bianze di una vera e pro- 
pria «Piccola intesa». 

La nuova struttura mi- 
litare a tre bandiere sarà 
utilizzata in azioni di 
«peacekeeping», di prote- 
zione civile e per opera- 
zioni umanitarie. Si 
strutturerà a livello di 
battaglioni e reggimenti, 
con esercitazioni periodi- 


SARAJEVO — Nel gine- 
praio della Bosnia la co- 
unità internazionale è 
stata muovamente co- 
stretta a rinviare: per Br- 
cko si è scelto lo status 
quo, la città rimane sot- 
to il controllo della «Re- 
publica Srpska», anche 
se soggetta ad una super- 
visione internazionale. 
L'annuncio è stato dato 
ieri a Roma, dove sono 
stati condotti in gennaio 
gli ultimi negoziati pre- 
sieduti dal diplomatico 
‘americano Roberts 
Owen, il quale ha am- 
messo che «una decisio- 
ne non è stata ancora 
presa». «Riteniamo - ha 
aggiunto - che nessuna 
delle tre parti (Repubbli- 
ca Srpska, Federazione 
croato-musulmana e isti- 


L’«Ostpolitik» di Roma 


come guida per traghettare 


le nuove realtà dell'Est 


nelle istituzioni euroatlantiche 


che congiunte. Il tutto 
sarà formalizzato duran- 
te un incontro tra i tre 
ministri della difesa pre- 
visto a breve. E' chiaro 
altresì che l'iniziativa è 
rivolta ad accelerare 
l'«omogeinizzazione» 
dell'organizzazione in 
materia di difesa da par- 
te di Ungheria e Slove- 
nia in vista del loro futu- 
ro ingresso nella Nato. 
Di cui l'Italia è uno dei 
principali sponsor, come 
ieri, nell'incontro alla 
Farnesina, è stato for- 
malmente riconosciuto 
dagli interlocutori slove- 
ni e magiari. 

‘Anche per questo moti- 


tuzioni centrali della Bo- 
snia-Erzegovina) sia suf- 
ficientemente stabile. 
Non rimane che lo sta- 
tus quo, e quindi propo- 
niamo un distretto come 
Washington». 

La questione Brcko 
non era stata affrontata 
durante i negoziati di pa- 
ce a Dayton, il solo sfio- 
rarla - avevano detto 
nel novembre 1995 di- 
plomatici occidentali - 
avrebbe fatto saltare 
l'intero tavolo delle trat- 
tative. La soluzione è 
stata rinviata a dicem- 
bre del 1996, poi al feb- 
braio 1997, e ieri è stata 
procrastinata di altre 13 
mesi, fino al marzo del 
1998, La reazione dei bo- 
sniaci seppur dura sem- 
bra rassegnata e sembra- 


vo i ministri della difesa 
stabiliranno a breve l'ar- 
monizzazione degli stan- 
dard operativi, l'indivi- 
duazione di forme di coo- 
perazione con modalità 
comuni di addestramen- 
to, di equipaggiamenti e 
infrastrutture. Ma Roma 
va anche più in là, spon- 
sorizzando apertamente 
(unica nazione tra i 16 
dell'Alleanza assieme al- 
la Francia) un allarga- 
mento Nato. anche alla 
Romania. 

Non solo di militari si 
è parlato ieri alla Farne- 
sina. Una voluminosa 
agenda di lavori è stata 
resa operativa. Questa 


no rientrate le minacce 
di dimissioni lanciate 
dal presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic. «Que- 
sta decisione secondo 
me non è giusta, ma è 
un passo verso la giusti- 
zia» ha detto ieri Izetbe- 
govic in una conferenza 
stampa congiunta con 
l'esponente croato della 
presidenza collegiale, 
Kresimir Zubak. «La so- 
la soluzione giusta - ha 
aggiunto - sarebbe stata 
di dare Brcko alla federa- 
zione croato-musulma- 
na». Zubak da parte sua, 
ha dichiarato che nella 
decisione presa dall' ar- 
bitrato internazionale 
«vi sono molti elementi 
negativi», aggiungendo 
che «non sono chiari i 
poteri del supervisore in- 


contiene l'avvio dei pro- 
getti relativi alla realiz- 
zazione dell'asse viario e 
ferroviario del «Corrido- 
io n°5», Trieste-Lubia- 
na-Budapest-Kiev, dopo 
la firma dell'accordo av- 
venuta nel capoluogo 
giuliano nel dicembre 
scorso, ed è stato altresì 
valutato. positivamente 
(soprattutto dalla compo- 
nente slovena) il possibi- 
le rafforzamento dell'as- 
se viario del «Corridoio 
n°10», che corre pratica- 
mente sulla vecchia au- 
tostrada «dell'unità e del- 
la fratellanza» che, volu- 
ta da Tito, collegava Za- 
gabria a Belgrado. 
L'«Ostpolitiky italiana, 
dunque, sta marciando a 
pieno regime. Roma, in- 
fatti, ha concretizzato ie- 
ri una serie di riunioni 
tra i ministeri degli inter- 
ni, della giustizia e del- 
l'università dei tre Paesi 
che avranno il compito 
di «cementare» ulterior- 
mente i già saldi pilastri 
di questa nuova coopera- 
zione mitteleuropea. 
Alla quale guardano 


IL PORTO SULLA SAVA RESTA AI SERBI DI PALE ANCORA PER UN ANNO 


Brcko, tutto come da copione 
Il mondo decide di non decidere 


ternazionale, nè vi sono 
indicazioni precise sull’ 
applicazione di questo 
status di transizione). 
Molto più dure le rea- 
zioni dei 20 mila profu- 
ghi bosniaci di Brcko, 
che si sentono traditi 
dalla decisione dell’ arbi- 
trato internazionale. Ie- 
ri hanno manifestato in 
10 mila, ma senza mette- 
re in atto la minaccia di 
marciare sulla città dal- 
le zone lungo la linea di 
divisione, dove vivono 
dall'estate del 1992, 
quando furono cacciati 
dalle truppe serbo-bosni- 
ache. Molti hanno di- 
chiarato alla televisione 
che «non resta che fare 
le valige». «Venti giova- 
ni coppie sono già parti- 
te per l'America - ha det- 


con molto interesse an- 
che l'Austria e la Croa- 
zia, le quali hanno chie- 
sto di poter aderire alla 
Trilaterale. Per ora però 
Roma, Budapest e Lubia- 
na non vogliono mutare 
strada. Ma non chiudo- 
no assolutamente la por- 
ta in faccia, nè a Vienna, 
nè a Zagabria. Entram- 
be, infatti, è stato ribadi- 
to ieri, potranno diventa- 
re parte attiva nei singo- 
li progetti avviati dalla 
«Piccola intesa adriati- 
co-danubiana» (leggi tra- 
sporti su tutti). 

«La riunione di oggi 
(ieri ndr.) - spiega il sot- 
tosegretario agli esteri, 
Piero Fassino - ha con- 
fermato la piena vitalità 
della Trilaterale e ne ha 
ampliato ulteriormente 
il campo d'azione. Accan- 
to alle iniziative già as- 
sunte per il Corridoio 
n°5 - prosegue - e culmi- 
nate nella firma del 16 
dicembre scorso a Trie- 
ste di un primo accordo 
tra i ministri dei traspor- 
ti dei tre Paesi interessa- 
ti, si sono poste le basi 


to uno dei profughi, En- 
ver Dantovie -; molti al- 
tri seguiranno, Ed io co- 
me farò a tornare da co- 
loro che mi hanno mes- 
so in un campo di con- 
centramento solo perchè 
ero musulmano?». 

Il primo ministro del- 
la Repubblica Srpska 
(Rs), Gojko Klickovic, ha 
commentato l'annuncio 
di Owen come un'asse- 
RRaZIone di fatto ai ser- 

o-bosniaci. «La comu- 
nità internazionale ci 
aveva promesso Brcko 
prima dei negoziati di 
Dayton - ha detto alla te- 
levisione di Pale -. Per 
noi Brcko è strategica, 
senza di essa non esiste- 
rebbero nè l'Est nè 
l'Ovest della Rs, non po- 
tevano decidere  altri- 
menti, non importa se 


LO HA SOLLECITATO IL LEADER NAZIONALCOMUNISTA ZIUGANOV 


«Eltsin vada in pensione» 


Ma la Duma tentenna e chiede un certificato medico sulla salute del Presidente 


LO RIVELA L’«INDEPENDENT» 
«Il potere in Albania 

è saldamente in mano 
agangstere mafiosi» 


LONDRA — Traffici di droga, ricicla; io di denaro 


sporco, contrabbando di armi: l 


ania è nelle 


grinfie di «un regime gangsteristico), stando a sfer- 
zanti accuse dei servizi segreti occidentali di cui ha 


dato ieri notizia in esclusiva e con 


rande risalto l' 


‘Independent’. A detta del giornale britannico, rap- 
porti riservati dell’ intelligence sulla Elo cor- 


Tuzione a Tirana circolano da due anni ne. 


lerie occidentali che 


Île cancel- 


erò hanno chiuso gli occhi 


considerando il presidente Sali Berisha un elemen- 
to di stabilità e fornendogli quindi inco»dizionato 
appoggio. 

In un articolo del proprio corrispondente da Ro- 


ma, Andrew Gamble, l' ‘Independent dà per certe 
«a collusione e la partecipazione di esponenti del 
Partito Democratico» in una «straordinaria gamma 
di crimini». «Trovo stupefacente che nessuno abbia 
sollevato il coperchio su che cosa succede davvero 
in Albania», ha indicato una delle colo profonde» 


del giornale. I servizi ei avrebbero i 
ependent' la situazione a 


denunciare tramite l« ‘In 


ero deciso di 


Tirana yfrustrati« per il fatto che i rispettivi gover- 
ni (in primis quello Major al potere a Londra, attac- 
cato con enna dai laburisti per il sostegno a Be- 


risha) fareb) 


Jero orecchi da mercante. 


«L'Albania - sostiene l' ‘Independent’ sulla base 
degli input avuti dai servizi segreti - si è trasforma- 
ta in uno stato repressivo a partito unico, dove la 
corruzione impazza a tutti i livelli e dove un'econo- 
mia di tipo gangsteristico è sotto lo stretto control- 
lo clientelare del partito al governo». I signori della 
droga del Kosovo operebbero con impunità in Alba- 
nia per i traffici di marijuana ed eroina verso l’Ita- 
lia, complice la «Shik» (la polizia segreta) e dla cate- 
na di comando» arriverebbe fino al livello dei mini- 


stri. 


«Durante la guerra in Bosnia, la società con mo- 
nopolio sull'import ed export del petrolio - sottoli- 
nea il giornale - era gestita direttamente dal Parti- 
to Democratico e presieduta dal suo capo, Tritan 
Shehu, adesso vice primo ministro e ministro degli 


esteri). 


MOSCA — Continuano le pressioni sul 
presidente russo Boris Eltsin perchè si 
dimetta, dopo sette mesi in cui fra at- 
tacchi cardiaci, operazioni al cuore e 
POEDa avrà effettivamente potuto 
lavorare per non più di dieci giorni. A 
66 anni, Eltsin ha superato di sei il li- 
mite della pensione, alla quale peral- 
tro il russo medio - con una speranza 
di vita di 58 anni - non arriva. Sono 
ressioni che l'opposizione 
al partito nazional-comuni- 
sta Kprf dosa con visibile cura, anche 
se ieri il suo leader Ghennadi Ziuga- 
nov ha invitato Eltsin a ritirarsi, gara- 
tendogli una serena pensione: in «con- 
dizioni dignitose, a vita», e soprattutto 
con la promessa che non verrà proces- 
sato per «atti incostituzionali)  com- 
messi quando era presidente. 

Ancora una volta, i deputati della 
i mettere il 
presidente di fronte a una richiesta 
esplicita di dimissioni: in 208 hanno 
votato per una mozione comunista 
che invitava il presidente a dimettersi 
per ragioni di salute e solo 83 hanno 
votato ‘no’, ma hanno fatto mancare 
la maggioranza necessaria che era di 


tuttavia 
guidata 


Duma hanno evitato ieri 


se). 


226, la metà più uno dei seggi. Poco 
dopo hanno approvato con 
contro 39 ‘no ) 
mozione che chiede al ministero della 
sanità e ai medici curanti di presenta- 
re entro il primo marzo una relazione 
sulle condizioni di Eltsin, «Nessun pro- 
blema», ha replicato il portavoce di El- 
tsin, Serghei Tastrzhembski. 

Su eventuali dimissioni del leader 
del Cremlino - il settimanale ‘Viek‘, ha 
scritto che Eltsin sarebbe pronto a 1m- 
pegnarsi in aprile a dimettersi a set- 
tembre - Iastrzhembski è stato irom- 
co. «Dimissioni? Ho controllato la sua 
‘agenda ma non le ho viste tra gli impe- 
gni», ha detto con un mezzo SoITiso. 
Mentre la Duma votava e mentre i de- 
putati ostili a Eltsin entravano e usci- 
vano dall'aula in modo da dosare al 
meglio il voto, il loro leader Ziuganov 
era intento a spiegare a un CONBEESSO 
della "Unione popolare e patriottica - 
movimento guidato dal Kprf - che 
l'uscita di scena di Ieltsin e una pro- 
fonda riforma costituzionale rimango- 
no al centro del suo «Programma per 
risolvere la situazione creatasi nel Pae- 


271 voti 
" e 14 astensioni un'altra 


PERLA TUTELA DEI BAMBINI DAVANTI AL VIDEO 


Tv, una «pulce» anti-violenza 


BRUXELLES — Una 'V- 
chip’, cioè una pulce elet- 


: tronica in ogni televiso- 


Te europeo, per protegge- 
re i piccolo teleconsuma- 
tori del 2000 contro le in- 
digestioni di violenza e 
pornografia in tv. E' la 
disposizioni anti violen- 
za più importante conte- 
nuta nel progetto di di- 
rettiva ‘Tv senza frontie- 
re', nella versione appro- 
vata dall'Europarlamen- 
to, che sarà nelle prossi- 
me settimane al centro 
di un braccio di ferro po- 
litico con il consiglio dei 
ministri Ue nella tradi- 
zionale procedura di con- 
ciliazione fra le due auto- 


rità legislative comunita- 
rie. La proposta, se i par- 
lamentari la spunteran- 
no, rivoluzionerà i com- 
portamenti in decine di 
milioni di famiglie euro- 
pee nei prossimi anni. 
L'idea della ‘pulcè anti 
violenza viene dagli 
Usa, dove dilaga perico- 
losamente il fenomeno 
della violenza giovanile 
che si ritiene ispirato 
dalla Tv e dei ‘baby kil- 
ler'; 

Il governo di Washin- 
gton ha deciso l'anno 
scorso nel Telecom Bill, 
la legge sulla regolamen- 
tazione dei nuovi servizi 
multimediali, di intro- 


durre progressivamente 
il 'V-chip' in tutti i picco- 
li schermi a partire dal 
1988. Il concetto è sem- 
plicissimo: i produttori 
di televisori dovranno in- 
serire in ogni apparec- 
chio una ‘pulce’ che cap- 
ti segnalazioni in codice 
trasmesse dalle emitten- 
ti sul tipo di programma 
- più o meno adatto ai 
giovani - in arrivo, Pri- 
ma di uscire di casa la- 
sciando soli i figli minori 
i genitori potranno deci- 
dere di escludere, grazie 
al ‘V-chip', dalla ricezio- 
ne dell'apparecchio fami- 
liare le trasmissioni rite- 
nute non adatte. 


per incontri tra i mini- 
stri degli interni, per la 
cooperazione in materia 
di migrazione e delle for- 
ze di polizia, tra i mini- 
stri della giustizia, della 
difesa e dell'università». 
«Inoltre la riunione ha 
deciso - precisa Fassino 
- periodici incontri di 
consultazione per uno 
stretto coordinamento 
in vista dell'allargamen- 
to dell'Unione europea e 
della Nato a Ungheria e 
Slovenia». Un segnale po- 
litico-diplomatico, que- 
st'ultimo, molto. forte 


per Budapest e per Lu- 
biana che conferma il 


Piero Fassino 


dovremo aspettare anco- 
Ta un anno». Dimenti- 
cando che prima della 
guerra era a maggioran- 
za musulmana, il primo 
ministro ha aggiunto: 
«La federazione non ha 
‘alcun interesse, nè stori- 
co, nè politico, nè econo- 
mico, l'unico suo interes- 
se è di spezzare in due 
la Rs». 

Secondo l'annuncio 
fatto da Owen - che ha 
ricevuto l'unanime con- 
senso del mondo. occi- 
dentale, dagli Stati Uni- 
ti, all'Italia alla Germa- 
nia - il supervisore avrà 
larghi poteri e dovrà co- 


+ fughi. 


ruolo di «guida» che, nel- 
la sua «Ostpolitiky, Ro- 
ma vuole svolgere per 
traghettare sia l'Unghe- 
ria che la Slovenia nelle 
sicure acque euroatlanti- 
che. «Mi pare, insomma, 
- conclude un Fassino vi- 
sibilmente soddisfatto - 
che si stia delineando un 
quadro di cooperazione 
a tutto campo utile non 
solo ai nostri tre Paesi, 
ma più in generale alla 
stabilità dell'intera regio- 
ne». La «distensione», 
dunque, porta la firma 
dell'Italia, sempre più vi- 
cina alle nuove frontie- 
re, politiche e sociali, 
dell'Est. 


Alija Izetbegovic 


struire delle strutture 
democratiche, che 
avranno il compito di as- 
sicurare la libera circola- 
zione e il ritorno dei pro- 
Nessuno, però, 
sembra credere.a questa 
possibilità. 

A 15 mesi dagli accor- 
di di Dayton, sono state 
poche migliaia le perso- 
ne che sono potute tor- 
nare alle proprie case, là 
dove vi è il predominio 
di un'etnia diversa. An- 
che per questa pace 
mancata, l'arbitrato in- 
ternazionale poteva sol- 
tanto scegliere di rinvia- 
re la soluzione. 


= Spagna: icamionisti 


Sabato 15 febbraio 1997 


DAL MONDO 


ancora in sciopero 


MADRID — Il Nord della Spagna resta nella morsa 
della protesta degli autotrasportatori autonomi ade- 
renti alla Fedatrans che, in sciopero ormai da nov 
giorni, continuano a rifiutarsi di sedere al tavolo del 
negoziati con una commissione interministeriale a! 
quali ha accettato di partecipare invece la Commis 
sione nazionale autotrasporti, che rappresenta l 80 
per cento della categoria. La Fedatrans, il sindacato! 
autonomo che si è staccato dalla Commissione naz!9” 
nale trasporti e rappresenta il 10 per cento della 6& 
tegoria, circa 120 mila persone, soprattutto di pic09” 
le cooperative e padroncini, è irremovibile e ieri ha 
detto no a una concessione del governo sul prezz0 
del gasolio. 


Filippine: vescovo muore al ritorno 
dal funerale di un «collega» ucciso 


MANILA — Un vescovo cattolico filippino è mort@ 
ieri in un incidente aereo mentre tornava dall'isol@ 
di Jolo (900km a sud di Manila), dove aveva prese 
ziato al funerale di un altro vescovo, Benjamin 
Jesus, assassinato davanti alla sua cattedrale da fon 
damentalisti islamici il 4 febbraio scorso. Monst 
gnor Antonio Nepomuceno, 72 anni, viaggiava su Ul 
monomotore Cessna, diretto a Zamboanga, che è pre 
cipitato in una zona boscosa dopo il decollo da Jol0! 
con lui sono deceduti un giornalista, il pilota e W! 
terzo uomo non identificato. Nepomuceno era il raP” 
presentante del papa al funerale di Benjamin 
Jesus ed era uno dei diciotto vescovi che hanno cele” 
brato la messa durante la cerimonia funebre. 


Budapest: dilaga il crimine cinese 
Omicidi a ripetizione nella capitale 


BUDAPEST — Un commerciante cinese di 51 anni” 
stato ucciso a colpi d'arma da fuoco nel suo appart& 
mento di Budapest. Un portavoce ha precisato chell 
corpo senza vita del cinese, con numerosi colpi di I 
voltella alla testa, è stato trovato ieri all'alba rivers® 
sul pavimento dell'appartamento in cui abitava, al? 
periferia della città. Si tratta della quarta persona di 
nazionalità cinese uccisa a Budapest nelle ultime 
settimane, e la polizia ritiene che sia in atto un regol8î | 
mento di conti fra gruppi rivali di commercianti cin?” 
si, molto numerosi nella capitale ungherese. All'iniz!0. | 
di febbraio l'esplosione di una bomba in un ristoranté | 
cinese aveva provocato la morte di due donne, menti? 
‘una settimana fa un altro commerciante, anch'egli 
nese, era stato picchiato a morte da sconosciuti. | 


Negli Stati Uniti sono in arrivo I 
le videocassette peri ciechi 


WASHINGTON — I ciechi d'America potranno d'ol@ 

in poi godersi un film in videcassetta: la BlockBf 

ster, il più grande distributore del mondo, offre i | 
ti 498 titoli con una colonna sonora riformattat@ 

fare posto a una narrazione dettagliata di tutto i 
che accade sullo schermo. L'iniziativa, alla quale Hi 
tre alla Blockbuster ha partecipato l'emittente teleV! 
siva pubblica di Boston (Massachusetts), la Wi È 
Tv, è stata accolta con entusiasmo dalla Federazi0! 
americana dei ciechi. «La descrizione audio aiutà * 
persone con la vista compromessa a assistere da 59° 
e meglio capire i programmi, rendersi conto del I! 
guaggio del corpo, della moda e del mondo visivo 
generale», ha detto il presidente Carl Augusto. A B® 
ston'il servizio televisivo per i ciechi esiste dal 1990: 


LA NATO A EST NELL’AGENDA DEL SEGRETARIO DI STATO USA | 


Albright: ilsuo giro delmondo 
comincerà con la tappa romana 


WASHINGTON — Co- 
mincia da Roma, dove 
arriverà domani, il pri- 
mo viaggio all’estero del 
Nuovo segretario di sta- 
to americano Madeleine 
Albright, la prima donna 
a reggere il timone della 
Politica estera degli Sta- 
ti Uniti. La missione del- 
la Albright (move paesi 
in dieci giorni), serve es- 
senzialmente ad illustra- 
Te ai governi di diverse 
nazioni europee ed asia- 


tiche le linee guida della , 


Politica estera america- 
ha nel secondo mandato 
presidenziale di Bill Glin- 
ton, e a permettere al 
nuovo segretario di sta- 
to d'incontrare personal- 
mente i leader con cui 
tratterà nei prossimi an- 
ni. 

In Italia, la Albright 
vedrà il ministro della di- 


IL PARLAMENTO RATIFICA L'ACCORDO CON LA GERMANIA 


Praga approva la pace dei Sudeti 


vata dal Bundestag tedesco il 30 gen- 
naio scorso. La Dichiarazione di ricon- 
ciliazione intende risolvere i problemi 
e i contrasti che hanno caratterizzato 
il recente, doloroso passato nei rappor- 
ti ceco-tedeschi. Essa fa riferimento in 
particolare alla spinosa questione dei 
circa 3 milioni di tedeschi residenti 
nella regione dei Sudeti, che dopo l’ul- 
timo conflitto mondiale furono espro- 
priati dei loro beni ed espulsi dall’allo- 
ra Cecoslovacchia comunista. 

Nel documento Bonn si scusa per le 
«violenze», le «atrocità» e le «illegali- 
tà» commesse dal regime nazista con- 
tro la popolazione della ex Cecoslovac- 
chia, mentre Praga da parte sua «si 
rammaricay» ammettendo che persone 
innocenti hanno subito «ingiustizie» e 
«danni» con l'espulsione dopo la guer- 
ra della minoranza tedesca dei Sudeti. 


PRAGA — Il parlamento della Repub- 
blica Ceca ha approvato ieri sera a lar- 
ga maggioranza la Dichiarazione di ri- 
conciliazione con la Germania, firma- 
ta a Praga il 21 gennaio scorso dal Can- 
celliere tedesco Helmut Kohl e dal pri- 
mo ministro ceco Vaclav Klaus. Il do- 
cumento - ha riferito l'agenzia Ctk - è 
stato adottato con 131 voti a favore e 
59 contrari. I sì sono venuti dai tre 
partiti della coalizione governativa di 
centro-destra, e da quasi la metà dei 
deputati dell'opposizione socialdemo- 
cratica. Contro hanno votato comuni- 
sti e rappresentanti del partito repub- 
blicano di estrema destra, che nei 
quattro giorni di dibattito hanno forte- 
mente attaccato il governo, accusato 
«cedimento» alla 


di «tradimento» e 
Germania. 


La Dichiarazione era stata già appro- 


fesa Beniamino Andreat- 
ta, il ministro degli este- 
ri Lamberto Dini, il pre- 
sidente del consiglio Ro- 
mano Prodi e infine il 
presidente della Repub- 
blica Oscar Luigi Scalfa- 
ro. La tappa italiana, co- 
me tutte quelle europee, 
sarà dominata dal pro- 
blema dell’ allargamen- 
to della Nato a est, visto 
con allarme dalla Rus- 
sia, e le cui modalità 
‘hanno creato anche qual- 
che divergenza all’inter- 
no dell'Alleanza atlanti- 
ca, in particolare dopo la 
proposta francese di un 
pre-vertice a cinque. 

Per gli Usa, come ha 
detto la stessa Albright 
al settimanale ‘The Eco- 
nomist', «l'allargamento 
della Nato entro il 1999 
è la massima priorità), e 
a tale scopo Washington 


vuole il massimo coordi- 
namento tra gli alleati. 
Ma con i leader italiani, 
indicano fonti diplomati- 
che a Washington, Albri- 
ght dovrebbè affrontare 
anche i problemi delle vi- 
cine ed instabili Bosnia 
e Albania, nonchè la si- 
tuazione dello scacchie- 
re mediterraneo- medio- 
rientale. Nella serata di 
domani, il segretario di 
stato volerà a Bonn; 
quindi'a Parigi, Bruxel- 
les, Londra. Il 20 e il 21 
febbraio Albright sarà a 
Mosca, forse la tappa 
più delicata dell'intera 
missione, quindi andrà a 
Seul, Tokyo e Pechino, 
dove ha promesso di «di- 
re le cose come stanno» 
ai dirigenti cinesi sul 
problema del rispetto 
dei diritti umani nel pae- 
se. Il 25 ripartirà per 
Washington. 


FORNITURE 
Nazioni Unite: 
per'l'Italia 
unbusiness 
miliardario 


NEW YORK — L'ODU 
è un business per l'Ità” 
lia: la Penisola è s@ 
conda dopo gli Us? 
nella classifica de! 
grandi fornitori delle 
Nazioni Unite con U! 
fatturato complessiv® 
di 448 milioni di dolla- 
ri nel 1995. Lo rivela 
il rapporto annual 
della United Nation* 
Associations of thé 
United: States of AMO 
rica (Una-Usa) diffus 
ieri a New Yo 
L'Onu spende ogni Dar 
no quattro miliardi do 
{ro 


dollari acquistan 
beni e servizi in gl! 


e computer, camiof. 
buste di plastica, p' £ 
filattici e vaccini n 
mentre a Washing] 
il Congresso litiga pe 
pagamento del col05 
sale debito Usa dl hi 
lancio delle Nazi9,, 
Unite, le aziende arte 
ricane fanno Lo one 
del leone aggiudlftor 
dosi nel 1995 il 18P5, 
cento delle forniti? 
pari a 658 milioni io 
dollari. Ma il primeto 
degli Usa è I x 
dall'Italia. Il giro. alia” 
fari di aziende it4”;n 
ne 0 ‘incorporat@. d- 
Ttalia con l'Onu Sg: 
doppiato dal 199 


| 


N 
4, 
i 


cda Ballan 
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so ar dove de in ag ei or a a antro de darai in E 


Istria, 


jone: Capodistria, via Zupanzi® 39 


LA CROAZIA ANNUNCIA UFFICIALMENTE CHE NON CI SARÀ DOPPIA TASSAZIONE 


| Salvele pensioni italiane 


Basterà dimostrare di aver già subito delle trattenute nello Stato che eroga le quiescenze 


sd  LALETTERA MM 
«Territori perduti: 
le rivendicazioni 

Sono ancora forti» 


Ho letto con interesse 
l Articolo «Oltre fron- 
tera manca un'anali- 
Sl senza pregiudizi», a 
tma di Pierluigi Sa- 
batti (apparso in que- 
Sta pagina nell'edizio- 
Me di mercoledì, ndr). 
“mmirevole il suo sfor- 
% iper convincere i 
Uoati e gli sloveni che 
‘On ci sono più «inten- 
Sloni aggressive ri- 
Wardo ai territori per- 
uti. 
Ma evidentemente 
abatti non conosce la 
lealtà triestina. Quan- 
o scrive «A parte 
Qualche folle che può 
Coltivare illusioni di ri- 
Conquista, questi so- 
Setti non hanno fon- 
Amenta», evidente 
Mente non tiene pre- 
Sente che chi ha diffu- 
So il manifesto con la 
Scritta «Abbiamo ripor- 
‘ato il tricolore, ripor- 
teremo l'Italia» è stato 
eletto per due volte 
Consecutive alla Came- 
la dei deputati della 
Repubblica italiana. 
Evidentemente non 
‘ha potuto tener conto 
della rettifica di Ren- 
zo de’ Vidovich riguar- 
do all'errata interpre- 
tazione data da una 
giornalista di questo 
Stesso quotidiano al di- 
Scorso dello stesso. 
Ca frase - scrive de’ 
Vidovich— è stata rias- 
Sunta con le. parole 
n.chiediamo di spo- 
‘are i confini”. In re- 
altà il concetto espres- 
SO è un po' più com- 
Plesso e non contiene 
alcun atto di rinuncia 
da parte degli esuli». 
Se a questi fatti ag- 
giungiamo il viscerale 
Odio etnico espresso 
dalla signora Gianna 


Romano nelle Segnala- 
zioni di mercoledì - e 
Sabatti sa benissimo 
che il punto di vista 
della signora non è 
isolato - la situazione 
che il giornalista pre- 
senta ai lettori della 
‘pagina dell'Istria, Lito- 
rale e Quarnero va 
considerata soltanto 
una proiezione dei 
suoi lodevolissimi, pii 
desideri, non già come 
sintesi di una oggetti- 
va analisi della situa- 
zione reale. 

Samo Pahor 

Caro professore, 

apprezzo molto la 
sua garbata. ironia e 
non rinnego i miei pii 
desideri (peraltro con- 
divisi, mi creda, da 
tanti triestini di buona 
volontà). Anzi, lei che 
conduce da tempo una 
giusta battaglia per il 
riconoscimento dei di- 
ritti degli sloveni, do- 
vrebbe capirmi. 

Purtroppo però non 
ha colto (o voluto co- 
gliere) il senso del mio 
intervento. Glielo ripe- 
to: perché i mass me- 
dia sloveni e croati 
non ospitano analisi 
serene e senza pregiu- 
dizi sul dopoguerra in 
queste zone e sul. 
l'esodo? E perché non 
si vuole operare insie- 
me per cercare la 
verità? 

Un'ultima notazio- 
ne: come giudica le af- 
fermazioni di Zmago 
Jelincic, che vuole in- 
globare nella Slovenia 
tutta l'Istria? E quelle 
di Zoran Thaler, al- 
l'epoca ministro degli 
Esteri, che parlò di 
confine ingiusto tra 
Slovenia e Italia? 
Pierluigi Sabatti 


POLA — Le pensioni ita- 
liane non saranno tassa- 
te dalla Croazia. L'obiet- 
tivo del governo è quello 
di far rientrare la valuta 
pregiata dall'estero, dan- 
do maggiore fiducia a 
chi deposita i propri sol- 
di nelle banche croate. 

— © La notizia dell’«esone- 
ro fiscale» è stata diffu- 
sa ufficialmente dopo 
che tra i circa 20 mila 
fruitori erano circolate 
indiscrezioni che aveva- 
no suscitato non poco al- 
larme. A quanto afferma- 
no fonti del governo di 
Zagabria, le quiescenze 
sono tassabili solo se 
non è stata effettuata al- 
cuna trattenuta nel pae- 
se straniero. Attualmen- 
te l'Inps applica lo stes- 
so regime fiscale attuato 
per gli italiani: vengono 
considerati gli stessi sca- 
glioni di reddito, e il pen- 
sionato straniero fruisce 
di detrazioni varie. 

Con il nuovo regime, 
pertanto, le pensioni ita- 
liane non sono più tassa- 
bili da Zagabria, Le pen- 


CAPODISTRIA — Do- 
menica ll maggio i 
cittadini di Capodi- 
stria ritorneranno al- 
le urne per eleggere 
il loro nuovo sindaco. 
Lo ha stabilito ieri la 
commissione eletto- 
rale comunale. 

Il candidato pre- 
scelto succederà ad 
Aurelio Juri, della Li- 
sta unita dei socialde- 
mocratici, eletto de- 
putato al parlamento 
di Lubiana alle politi- 
che del 10 novembre 
scorso. 

Essendo le due cari- 
che incompatibili, ve- 
nerdì prossimo cesse. 
ranno ufficialmente 
le sue mansioni di 
primò cittadino. Da 
allora, per quasi due 


| ORGANIZZATO DALL’UPTEDAL CONSOLATO 


| linguaitaliana, alvia 
ll nuovo Seminario 


(ORroROSE — Con un intervento su 
do edità della Repubblica di Venezia 
n 0 due secoli» Silvio Lanaro inaugure- 
Gg Auditorium il Seminario di lingua 
Sltura italiana che si terrà a Portoro- 
st ‘ lunedì a venerdì prossimi. È que- 
dla 35.a edizione di un incontro previ- 
io .cagli accordi internazionali e orga- 
“Zato dai consulenti d'Italia e Capodi- 
to i le scuole italiane con il suppor- 


zioni di Gabriele Righetto («Nuove co- 
municazioni didattiche e tecnologiche: 
dalla lavagna all'ipertesto in rete») e 
Bruno Maier («Umberto Saba a 40 anni 
dalla morte», con letture a cura di Ugo 
Amodeo)». Infine, Renato Bricola affron- 
terà la sintomatologia e comportamen- 
to dei giovani che si drogano, mentre 
Andrea Vendramin parlerà degli effetti 
degli stupefacenti sull'organismo uma- 


conferenze che l'Università popo- 


odi Consolato generale d'Italia a Ca- no. 
patria e dell'Università popolare di ; o intanto in questi giorni il ci- 
S clo ù 
qpunedì alle 18 verrà proiettato il film 


ta Tontiera» di Franco Giraldi, presen- 
Drodoa Lorenzo Codelli: la Pit 
Tio nera poi a Fiume. Martedì il semina- 
int broseguirà all'albergo Lucia con gli 
(Bg venti di Franco Martignon su 
Ne Rerienza decennale della valutazio- 
©scrittiva in Italia: terminologie e 
Ver gdologie»; Beniamino Brocca inter- 
Tor Nvece su «La scuola media supe- 
DIR In cantiere». Mercoledì, accompa- 
ti da Antonio Miculian, gli insegnan- 
Siteranno San Lorenzo si Pasenati- 
me Castelli e Sanvincenti. 
Qi importanti anche per le ultime 
Biornate del seminario, con le rela- 


Comunità. 


da parte del Centro 


bo. Il progetto è nato nel 


la volta di Lussino. 


DOMANI SU TELECAPODISTRIA 
Rovigno va in Internet 


GAPODISTRIA — L'apertura di un sito in Internet 
di ricerche storiche di Rovigno 
(foto) sarà uno dei temi in onda domani alle 20.30/su 
‘T'elecapodistria, nella trasmissione «Istria e... dintor- 
ni». Realizzato da Laura Vianello, il servizio dà con- 
sigli utili a chi vuole sapere di più su come utilizza- 
Te il sito sul computer. L'iniziativa sarà illustrata da 
due dei promotori, Alessio Radossi e Fulvio Golom- 
‘96 e comprende anche i si- 
Università popolare di Trieste e del Diparti- 
mento di scienze geografiche e storiche dell'ateneo 
giuliano. L'indirizzo è: www.dsgs.univ.trieste.it. 
Nella stessa puntata del magazine verrà trasmes- 
so anche un interessante filmato d'epoca: un docu- 
mentario della Rovigno del 1940, in cui Silvio Odo- 
gaso ha inserito immagini della Rovigno d'oggi. Non 
mancherà il consueto appuntamento con le tradizio- 
ni gastronomiche delle contrade istriane. Domani è 


lare di Trieste e l'Unione italiana orga- 
nizzano da anni nelle Comunità degli 
Italiani di Istria, Fiume, Dalmazia e Plo- 
Stine (in Slavonia). Fino a maggio docen- 
tl e specialisti terranno un centinaio di 
conferenze su temi scelti dalle stesse 


Vari gli argomenti trattati: 


dalla medicina alla storia, dall'attualità 
alla nutrizione. 

Si sta facendo poi strada fra le richie- 
ste dei connazionali d'oltreconfine l'in- 
teresse per le conferenze mirate alla lo- 
ro attività lavorativa: sempre 
diventano le manifestazioni de 
la vinificazione, all'agriturismo, alla pe- 


iù fitte 
(cate al- 


sca e così via. 


L'obiettivo è quello di far rientrare 


la valuta pregiata dall’estero, dove 


molti hanno aperto conti correnti 


per sfuggire al fisco locale 


sioni dovranno essere 
tuttavia segnalate nella 
dichiarazione dei redditi 
ancora per quest'anno. 
Dal.‘98 ciò non sarà più 
necessario. In passato, 
invece, molti croati han- 
no preferito depositarle 
in Italia. «Con questo 
provvedimento — dice 
Zrinski Pelajic, consiglie- 
re dell'Ufficio ministeria- 
le per i problemi della 
doppia tassazione — in- 
tendiamo aumentare la 
fiducia dei pensionati 
verso il settore bancario 
croato. I loro soldi li pos- 
sono tranquillamente 
‘portare nei nostri istitu- 


SINDACO DI CAPODISTRIA 
Alvoto 11 maggio: 
sarà designato 

il successore di Juri 


mesi, la municipalità 
verrà rappresentata 
dall'attuale vicesin- 
daco, Irena Fister, an- 
che lei della Lista uni- 
ta. 

Già da tempo, co- 
munque, si sono aper- 
te le scommesse sul 
nome del nuovo mas- 
simo esponente del 
comune di Capodi- 
stria, La grande favo- 
rita, stando alle voci, 
sarebbe l'esponente 
liberal-democratica 
Jadranka Sturm- 
Kocjan: l'ex parla- 
mentare infatti alle 
ultime elezioni gene- 
rali è risultata essere 
il candidato più vota- 
to in assoluto nell'am- 
bito del distretto di 
Capodistria-centro. 


ti di credito». Zrinski ri- 
corda inoltre che, a diffe- 
renza di molti paesi occi- 
dentali; gli interessi atti- 
vi maturati negli istituti 
bancari in Croazia non 
sono soggetti a tributi. 
Nelle scorse settimane 
sono state numerose le 
telefonate all'ammini- 
strazione finanziaria sta- 
tale croata. Erano pen- 
sionati che chiedevano 
chiarimenti in merito al- 
la dichiarazione dei red- 
diti e alle pensioni perce- 
pite all'estero: molti han- 
no protestato per la dop- 
pia tassazione, Per que- 
sto motivo, già da diver- 


so tempo, una fetta con- 
sistente dei 20 mila frui- 
tori delle pensioni italia- 
ne ha aperto dei conti 
correnti in banche del 
Bel Paese, evitando il fi- 
sco croato (o sloveno). 

Il ministero ha rispo- 
sto che la nuova norma- 
tiva entrata in vigore il 

rimo gennaio annulla 
{a doppia tassazione. La 
legge verrà tuttavia ap- 

licata solo a partire dal 
98. Ciò non significa pe- 
Tò che le pensioni estere 
Verranno automatica- 
mente tassate. È suffi- 
ciente dimostrare che le 
quiescenze hanno già su- 
bito delle trattenute (co- 
me nel caso dell'Inps). È 
però obbligatorio inseri- 
Te il modello 201 nella 
dichiarazione dei reddi- 
ti, 

La Croazia, a quanto 
affermano al ministero, 
ha siglato con vari paesi 
degli accordi internazio- 
nali per evitare la dop- 
pia tassazione. Gon la 
Slovenia non esiste alcu- 
na intesa, anche se sono 
in corso dei negoziati. 

Alessio Radossi 


Litorale e Quarnero 


1. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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SEQUESTRATO UN CENTINAIO DI PEZZI 


Pastiglie di ecstasy 
«targate» Mercedes 


ISOLA — Un centinaio 
di pasticche di ecstasy 
di colore bianco, con im- 
presso il marchio del- 
l'industria automobili- 
stica Mercedes, sono 
state requisite dagli 
agenti della questura di 
Capodistria a conclusio- 
ne di una movimentata 
operazione portata a 
termine assieme a uno 
speciale gruppo di vigi- 
lantes della maggiore di- 
scoteca del litorale slo- 
veno. Si tratta della mo- 
dernissima «Ambascia- 
ta Gavioli», situata alla 
periferia della cittadina 
istriana. 

Dopo una serie di ac- 
curati pedinamenti, i 
custodi della discoteca 
sono riusciti anche a 
smascherare un perico- 
loso trafficante. L'uomo 
aveva escogitato un ori- 
ginale stratagemma: at- 
tirava i propri clienti 
nei gabinetti dell'«Am- 
basciata», e lì spacciava 
le pastiglie di ecstasy. 

In seguito, grazie a 


Ladroga 
veniva spacciata 


in una discoteca 
del litorale 


una trappola tesa dagli 
agenti, sono stati bloc- 
cati anche due giovani 
imprenditori di Lubia- 
na che nelle ultime set- 
timane facevano spesso 
la spola tra la capitale 
slovena e il Capodistria- 
no a bordo di costose 
automobili. Dalle infor- 
mazioni fornite dagli in- 
quirenti, si tratta di Go- 
ran H. di 24 anni e 
Marjan H. di 21 anni. 

A conclusione di una 
rocambolesca fuga, po- 
co prima di venire cat- 
turato Marjan ha tenta- 
to di sbarazzarsi di uno 
scomodo sacchetto di 


plastica nel quale si tro- 
vavano una quarantina 
di candide pasticche sul- 
le quali — come abbia- 
mo detto — era impresso 
il marchio Mercedes. 
Gli esperti sostengono 
che attualmente si trat- 
ta delle pastiglie di dro- 
ga maggiormente ricer- 
cate sul mercato. 

Addosso ai due giova- 
ni sono state ritrovate 
anche alcune centinaia 
di migliaia di talleri 
(qualche cosa come sei 
milioni di lire), Finora 
le indagini hanno appu- 
rato che per ogni pastic- 
ca. «Mercedes» i due 
trafficanti richiedevano 
3 mila talleri (all'incir- 
ca 33 mila lire). 

Inoltre, durante la 
perquisizione dell'allog- 
gio di Marjan sono stati 
rinvenuti alcuni sac- 
chetti di plastica conte- 
nenti una finissima pol- 
vere di colore giallo. Gli 
inquirenti presumono 
che si tratti di un parti- 
colare tipo di droga pro- 
veniente dall'Olanda. 


L’ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE È STATO CELEBRATO A POLA 


Sette candeline perla Dieta 


Rispunta a sorpresa il dissidente Ivan Pauletta, nei mesi scorsi alleato con Delbianco 


POLA — La Dieta demo- 
cratica istriana ha festeg- 
giato il settimo anniver- 
sario di fondazione. Ieri 
sera era in programma 
una cerimonia solenne 
al teatro popolare istria- 
no (ex Ciscutti) di Pola. 
In mattinata si è svol- 
ta una conferenza stam- 
Pa, presente il leader 
Ivan Jakovcic e il nume- 
ro due Damir Kajin, pre- 
sidente del consiglio re- 
gionale. Ma non erano 
soli: a sorpresa c'era. an- 
chie Ivan Pauletta (foto), 
il vicepresidente «dissi- 
dente» che nei mesi scor- 
si aveva scelto l'alleanza 
con Luciano Delbianco. 
L'ex «zupano», silurato a 
rennaio, ha intanto fon- 
ato il Foro democratico 
istriano, il partito che 
cercherà di contrastare i 
regionalisti alle prossi- 
me amministrative. 


Pauletta, uno dei fon- 
datori del movimento re- 
gionalista, ha spiegato 


così la sua presenza: 
«Non sono mai uscito 
dalla Dieta, erano stati i 
giornalisti a interpretare 
una mia apparizione (ca- 
suale) vicino a Delbian- 
co». In realtà Pauletta 
aveva sottoscritto la fa- 
mosa «lettera dei 19», 
dando il via alla crisi nel 
Comune di Pola. La pre- 


sidenza del partito lo 
aveva «scomunicato», 

Ma ora il rapporto con 
la Dieta appare recupera- 
bile. Tanto che non è 
esclusa una ricandidatu- 
ra di Pauletta alla Came- 
ra delle contee. «Abbia- 
Ino visioni diverse su al- 
cuni punti — ha ammes- 
so — anche se ho chiesto 
un chiarimento. Una co- 
sa è certa: non sono dal- 
la parte di Delbianco, in 
quanto ha fondato un 
nuovo partito. Ciò che 
noi dissidenti chiedeva- 
mo era un maggiore dia- 
logo interno alla Dieta». 

Tornando alla confe- 
renza stampa, Jakovcic 
ha detto di aspettarsi 
una vittoria alle prossi- 
me amministrative: «In 
Croazia si prospettano 

‘andi c: jamenti, e 
‘a Dieta sarà uno dei pro- 
tagonisti». 

ar. 


ILNUOVO STEMMA SOSTITUIRÀ QUELLO ATTUALE 


Un sole per Capodistria 


Il simbolo stilizzato troverà spazio anche sulla bandiera cittadina 


Spetterà al consiglio municipale 


avallare la scelta compiuta 


dalla commissione che ha esaminato 


le dieci proposte in concorso 


CAPODISTRIA — Un 
grande, inconfondibile 
sole tornerà a splendere 
su Capodistria. Almeno 
dal suo stemma comuna- 
le. La decisione definiti- 
va spetta al consiglio del- 
la municipalità, ma sono 
poche le possibilità che 
si decida di invalidare le 
scelte fatte dalla com- 
missione incaricata di 
gestire il concorso per la 
nuova veste grafica del- 
la località. 

Gli esperti hanno opta- 
to per rimettere al suo 
posto, dopo quasi 25 an- 
ni, il sole a 16 raggi che 
ricalca una faccia uma- 
na con occhi, naso e boc- 
ca, un tempo già simbo- 
lo caratteristico di Capo- 
distria. Sarà ovviamente 
di colore giallo-oro e si 
staglierà su uno sfondo 
azzurro. Incorniciato da 
una doppia banda dora- 
ta, troverà posto anche 
sulla bandiera comunale 
e contraddistinguerà pre- 
mi, targhe e altri ricono- 
scimenti della città. 

La soluzione grafica, 
Droporcata dallo Studio 
Mak, ha avuto la meglio 
tra le dieci sottoposte al- 
l'attenzione della com- 
missione guidata dal vi- 
ce-sindaco, Tomaz Bi- 
zajl. Rappresenterebbe 
nel miglior modo possibi- 
le le peculiarità della cit- 


tà, i suoi indirizzi di svi- 
luppo a lunga scadenza 
in tutti i settori e porreb- 
be in risalto l'elemento 
che distingue Capodi- 
stria dagli altri comuni 
sloveni. 7 

Nella propria scelta la 
commissione, di cui face- 
va parte anche il famoso 
pittore Zvest Apollonio, 
non ha sottovalutato i 
canoni dettati dall’aral- 
dica. Altrettanto impor- 
tanti le disposizioni del- 
lo statuto comunale, che 
hanno ristretto la creati- 
vità degli autori delle 
opere: esse stabiliscono 
infatti che il simbolo di 
Capodistria deva essere 
un sole stilizzato e ne 
dettano anche i colori. Il 
tutto è stato inserito nel 
lavoro dello staff della 
Mak dal responsabile 
del progetto Marjan 
Starc, dal direttore arti- 
stico Marjan Markezic, 
del designer Franco Ba- 
tut: la realizzazione tec- 
nica è stata affidata a 
Marko Markezic. 

Se il consiglio comuna- 
le darà il suo benestare, 
il nuovo sole capodistria- 
no sostituirà quello at- 
tuale, per molti troppo 
stilizzato e quasi futuri- 
stico tanto da assomiglia- 
re a una turbina, ma co- 
munque originale e rap- 
presentativo. 


Il nuovo stemma di Capodistria è stato scelto 
dalla commissione guidata dal vicesindaco Bizajl. 


=: 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,19 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 275,86 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 

Talleri/l 85,00 = 1.001,28 Lire 
CROAZIA 

Kune/l 4,35 = 1.200,00 Lire/l 
SLOVENIA d 
Talleri/l 78,40 = 923,49 Lire/l 
CROAZIA 3 
Kune/l 4,02 = 1.108,97 Lire/l 
(’) Dato formi dall Splosna Bank Koper dì Capodisira 


ALLAVORO METÀ PERSONALE 
Lo stabilimento di Dugi Rat 
riapre uno dei due altifomi 


SPALATO — Dopo otto mesi di sosta forzata nei Pau 
li ha più volte rischiato lo smantellamento, lo stabili- 
mento siderurgico Dalmacija di Duel Rat riprende 
l'attività, sia pure con un potenziale 
dimezzato. È stato annunciato dai vertici del Dalma- 
cija il ritorno al lavoro di circa il 50% delle mae- 
stranze: per le altre 370 unità eccedenti ci sarà il 
FANPA SIONE RIARIO 0 il pagamento di un indennizzo 
dall'ammontare ancora imprecisato). 

Per ora sarà riacceso solo uno dei due altiforni del- 
lo stabilimento, la cui riattivazione è stata resa pos- 
sibile dalla mediazione del governo croato con i prin- 
cipali creditori che ora controllano la quota di mag- 
gioranza del pacchetto azionario della «Dalmacija». 
Al governo si devono anche gli anticipi bancari per 
l'acquisto del minerale di cromo arrivato nei giorni 
scorsi via mare dall'Albania, Lo stabilimento produr- 
rà intorno alle 3.200 tonnellate di ferrocromo al me- 
se, probabilmente assorbite dal mercato Usa. 


LUSSINPICCOLO 
Mentre a Lussinpiccolo 
non si spengono le pole- 
miche per l’appendice 
carnevalesca che ha vi- 
sto la popolazione man- 
dare al rogo un Messer 
Carnevale formato Tu- 
djiman, nell'isola scop- 
pia adesso un nuovo ca- 
so politico. Che ha per 
protagonisti i democri- 
stiani e la Comunità na- 
zionale italiana. 

La questione ha avu- 
to inizio l'altro ieri, 
quando a Zagabria si è 
tenuta una conferenza 
stampa dei vertici del- 
l'Unione cristianode- 
mocratica, ovvero il 
movimento, presieduto 
da Marko Veselica, il 
«Mandela croato» (mol- 
ti infatti sono gli anni 
da lui scontati nelle 
carceri jugoslave con 
l'accusa di essere un 
nazionalista croato). 

Veselica ha dunque 
dichiarato che, in riferi- 
mento alle alleanze 
elettorali, «a Zagabria i 
democristiani daranno 
battaglia assieme al 
Partito socialdemocra- 
tico, gli ex comunisti, 
‘mentre a Lussino l'inte- 
sa riguarderà l'Accadi- 
zeta». 

La «dimensione lussi- 
gnana» dei democristia- 
ni, nelle parole di Vese- 
lica, sarebbe dovuta a 
una deleteria italianità 
dell'isola, per cui i de- 
mocristiani si trovereb- 
bero costretti a coaliz- 
zarsi con la formazione 
di Franjo Tudjman, per 


praticamente 


SMENTITE A LIVELLO LOCALE 
«Lussino filo-italiana» 
Ei democristiani 

si schierano con l'Hdz 


la sua ideologia patriot- 
tica e i sentimenti na- 
zionali croati. Per Vese- 
lica pertanto i democri- 
stiani rappresentereb- 
bero un bastione croa- 
to contro il presunto 
avanzare di sentimenti 
da ricollegare alla na- 
zione dell'opposta 
sponda adriatica. 

A rispondere a Veseli- 
ca sono stati immedia- 
tamente gli stessi de- 
mocristiani lussignani. 
«Il nostro presidente è 
evidentemente male in- 
formato quando parla 
della situazione esisten- 
te nei Lussini»: così 
hanno puntualizzato i 
rappresentanti isolani 
del partito in ùun:incon- 
tro con la stampa. Che 
hanno poi aggiunto co- 
me «non sia assoluta- 
mente vero che abbia- 
mo raggiunto un accor- 
do elettorale con la Co- 
munità democratica 
croata, e nemmeno con 
altre forze politiche». 

E stato confermato 
soltanto che questo 
partito di centrodestra 
non intende allearsi, a 
Lussinpiccolo, col Tri- 
foglio al potere, forma- 
to da regionalisti della 
Dieta, liberali e popola- 
ri. Per quanto riguarda 
invece i nostri conna- 
zionali isolani, i demo- 
cristiani hanno voluto 
ribadire che non esiste 
nessun risentimento 
verso gli italiani di Lus- 
sino. 

C'è da scommetterci: 
a Veselica saranno fi- 
schiate le orecchie. 
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peciale / Turismo 


DOVE SCIARE QUANDO LE GIORNATE SI ALLUNGANO, IL SOLE SPLENDE ALTO ELA NEVE REGGE SOLO IN QUOTA 


Neve, le mete di primavera 


Lo chiamano il «turismo 
armaiolo». Ma, per cari- 
tà, non sono armi da 
guerra. I fucili fabbricati 
nella Val Trompia, subito 
a nord di Brescia, sono 
armi sportive. Non a ca- 
so, il miracolo economico 
della Val Trompia-Val 
Sabbia (3.200. imprese 
manufatturiere, quasi 
tutte di dimensioni fami- 
liari, con 28mila addetti, 
e un fatturato globale di 
alcune miliaia di miliardi 
all'anno, distribuite a 
tappeto TRIO la cinquan- 
tina di chilometri della 
valle prealpina) abbina 
fucili e pentolame. Fucili 
a Gardone Val Trompia, 
‘utensili da cucina (pento- 
le, posateria, accessori, 
quasi tutti in inox) a Lu- 


done, la Davide Pedersoli 
&C., una ditta quasi uni- 
ca al mondo per la sua li- 
nea di prodotti, il cui gio- 
vane manager, Pierange- 
lo, è anche il presidente 
del Consorzio armaioli 
bresciani (86 aziende as- 
sociate, 3.200 dipenden- 
ti). Sono le «repliche», os- 
sia riproduzioni esatte, e 
perfettamente funzionan- 
ti, dei modelli storici, dal 
Seicento ai primi del No- 
vecento, Tutte realizzate 
con le più moderne tecno- 
logie ma con uno scrupo- 
lo quasi maniacale pro- 
prio della tradizione arti- 
gianale locale che fiorì 
sotto i Visconti e poi al 
soldo della Serenissima. 
Armi-non armi quasi ori- 
ginali, tutte in acciaio, 


mezzane. 

Ci Sorin armi (fucili 
e ORIO un tipo parti- 
colare. Le produce, a Gar- 


ad alto valore aggiunto. 
«Già - spiega Pierangelo 
Pederzoli - vendiamo fer- 
To a un prezzo che va dal 


NELL'ALTO ADIGE MENO FREQUENTATO, E IN AUSTRIA 


Nel comprensorio dell’ Ortles: 
in lista undici località diverse 


NAUDERS - Il passo di Resia è appena dietro le 
spalle, il paesino di Nauders è in Austria ma qui.il 
confine è una cosa poco sentita: la gente del posto, 
al massimo, distingue fra Sud e Nord Tirolo. 

«Mio nonno era di Sankt Moritz, che oggi è in 
Svizzera, mio papà di Trafoi, che adesso è Italia, e 
io sto a Nauders, che è in Austria: ma siamo tutti 
valligiani di queste montagne» dice il titolare della 
scuola di sci. Tirolese doc. 

Per chi vuole garantirsi splendide sciate da feb- 
braio in poi, fino a Pasqua, trovando neve sempre 
compatta ma senza bisogno di salire su ghiacciai 
mozzafiato, il complesso dell’ Ortler Skiarena è la 
Mecca. 

Undici località consorziate, per le quali vale un 
unico skipass: dieci in Italia, una (Nauders, appun- 
to), in Austria. Le altre sono altrettanto valide, al- 
cune celebri, altre tutte da scoprire (ma tutte vali- 
de): Resia-Curon-Belpiano (dove la neve non gela 
mai perchè il sole batte di striscio e non scioglie 
neanche in pieno giorno), San Valentino alla Muta 
(con un'incredibile vista sul lago), Watles (piste 
«come quelle di una volta»), Trafoi (la patria di 
Thoeni), Solda (ci si allena Tomba: è la più in quo- 
ta, sotto l'Ortles), Laces, il ghiacciaio della Val Se- 
nales (sci estivo), merano 2000-Avelengo (per chi 
vuole più vita), Plan-Passiria e Val d'Ultimo-Mal- 
ga Guazza (le più tranquille: mai una coda). 

In tutto 265 chilometri di piste, 6 funivie, 25 seg- 
giovie, 47 skilift raggiungibili con gli ski bus o con 
la macchina in poco più di mezz'ora se si sceglie 
un albergo in fondovalle, per esmpio a Prato allo 


Stelvio, in modo da trovarsi in una posizione bari- 

centrica. Un giorno a Resia, un altro in Austria, il 

terzo a Watles e così via: a seconda di come si pre- 

senta la neve, a seconda delle piste che si vogliono 
‘are. 

Ce n'è per tutti i gusti: dalle blu per principianti 
-alle nere impegnative. Tutte perfettamente inneva- 
te (i cannoni sono arrivati anche qui, ma nel pieno 
rispetto della natura), tutte tirate come tavoli da 
biliardo dai gatti che entrano in azione ogni notte. 

Ma è la qualità della neve che nell'alta Val Veno- 
sta colpisce anche lo sciatore esperto. L'altitudine 
(si scia sempre-intorno ai duemila), l'aria fresca (il 
vento del Nord), il fatto che il sole non scioglie mai 
la neve sulle piste fino a metà aprile fanno sì che 
le placche di ghiaccio qui siano una rarità. Neve 
compatta, secca, senza quei grumi che lasciano i 
gatti quando lavorano neve marcia che poi di not- 
te gela. Neve da sciarci a Pasqua e oltre come se 
fosse gennaio, se non fosse per il sole accecante 
che abbronza, per il cielo blu dell'alta montagna 
che contrasta con le cime dell'Ortles, del Cevedale, 
del Gran Zebrù. E le discese fuori pista (con le 
guide!) lungo la Val Martello, nelParco nazionale 
dello Stelvio,fra i camosci. E le cene nelle stube 
della valle, che offrono ancora i prodotti fatti da 
veri contadini tirolesi. Insomma montagna. Quella 
vera. Ci viene poca gente: ma tutti conoscitori. Per 
informazioni: Ufficio di promozione turistica del- 
l'Alto Adige, Piazza Parrochhia 11, Bolzano 
(0471-993832). 

Livio Missio 


E per chi ama il caldo? Fotosafa 


Kenya: basta la parola. Sapore di Hamingway, di av- 
venture, di cieli d'Africa. Un tour operator specializ- 
zato in safari tour, l’ «African Safari Club» di Milano 
(via Bambaia 10, 02-2841550) offre quest'anno, in oc- 
casione del 30° anniversario del gruppo svizzero al 
quale si appoggia, eccezionali condizioni di viaggio. 
Queste, in dettaglio, le offerte: uno sconto del 30 per 
cento per i passeggeri che festeggiano il compleanno 
in febbraio o marzo di quest'anno, o che compiono 
gli anni il giorno 30 di un mese del ‘97 o che, infine, 
festeggiano il 30° anniversario di nozze nel ‘97. 

Prenotando poi un viaggio African Safari Club 
con soggiorno presso gli hotels Shanzu-Paradise-Wa- 
tamu-Dolphin o Flamingo hanno diritto a sconti del 
30 per cento partendo da Basilea (trasferimento Mi- 
lano-Basilea-Milano in treno) o del 10 per cento par- 
tendo da Milano o Roma. L'offerta vale fino a tutto 
marzo. Bisogna documentare le ricorrenze (comple- 
anno o altro) che danno diritto allo sconto. 

I tours offrono, a seconda delle località, occasioni 
diverse. Sulla costa si possono praticare anche sport 
acquatici, primo fra tutti la pesca d'altura (le coste 
del Kenya offrono splendide possibilità per gli aman- 
ti del big game che, specialmente a Malindi, possono 
misurarsi col pesce vela, ma anche coltonno e coni 
pescicani). 

Ma Kenya significa soprattutto savana, ai piedi 
del Kilimangiaro: la compagnia aerea Skytrail, spe- 


VAL TROMPIA 


Turismo 
negli Usa 
coifucili 
dei pionieri 


mezzo milione di lire a 0l- 
tre il milione al chilo». 

A parte la fornitura di 
fucili e pistole per le sce- 
neggiature di grandi 
film, come «Balla coi lu- 
pi», dove le armi impiega- 
te erano scrupolosamen- 
te vere, l'idea vincente è 
quella della caccia ecolo- 
gica. Un'idea di successo 
che ha contaminato gli 
Stati Uniti, dove lo spiri- 


ZERMATT — È il Cervi- 
no delle cartoline e dei 
manifesti pubblicitari, 
ma il fatto di averlo a 
due passi ti regala una 
grande emozione. Lo 0s- 
serviamo dall’angolazio- 
ne migliore. Ci troviamo 
infatti a Zermatt, nel 
Vallese, nel cuore delle 
Alpi svizzere. Il Matte- 
rhorn (m 4478), come lo 
chiamano in tedesco, do- 
mina con la sua mole la 
stazione turistica che de- 
ve proprio alla sua su- 
perba «Sfinge» vasta no- 
torietà in campo mondia- 
le. 

Raggiungiamo Zer- 
matt (m 1620) partendo 
da Milano con il treno 
per Ginevra, Si scende a 
Brig, dove all'uscita dal- 
la stazione sono in atte- 
sa i rossi vagoni di una 
ferrovia a cremagliera 
che risale la valle delle 
Vispe. A meno che non 
si opti per l'elicottero, è 
questo l'unico mezzo 
per raggiungere Zer- 
‘matt. La località, infatti, 
come altre otto stazioni 
turistiche svizzere, è 
chiusa al traffico e chi 
viaggia in auto deve la- 
sciare la macchina a Ta- 
sch, distante cinque chi- 
lometri, A Zermatt, circo- 
lano soltanto pochi taxi 
e mini-autobus a trazio- 
ne elettrica per il tra- 
sporto degli sciatori, Gli 
alberghi più importanti 
trasportano i bagagli de- 
gli ospiti con carrozze 
trainate da cavalli. 

Zermatt, stazione turi- 
stica invernale ed esti- 
va, dispone di 114 alber- 
ghi, dalla semplice locan- 
da al 5 stelle, per 6500 
posti letto. Calcolando 
anche gli appartamenti, 
i posti letto arrivano a 
13 mila. Grazie alla sua 
posizione meridionale, 
al riparo dai venti e con 
un innevamento sempre 
sicuro, Zermatt gode di 
un clima assolutamente 
‘unico: aria pura e anche 
molto asciutta. 

D'estate, Zermatt met- 


te a disposizione il più . 


vasto comprensorio scii- 
stico estivo d'Europa in- 
torno al Piccolo Cervino. 
Dal Gornergat (m 3100) 
si gode forse il panora- 
ma più bello con vista a 
360 gradi su tutte le Al- 
pi, dal Monte Bianco al 
Monviso, al Gran Paradi- 
so, fino all'Austria. 

Gli scalatori trovano 
nei dintorni di Zermatt 
ventinove montagne s0- 
pra i 4000 metri. Siamo 
nel regno dei camosci e 
degli stambecchi. La zo- 
na è anche il paradiso 
per gli appassionati di 


to pionieristico rappre- 
senta le radici storiche 
del popolo americano. 
L'export della Val Trom- 
pia raggiunge punte del 
95% lella produzione, 
con il mercato Usa, quel- 
lo tedesco e quello scan- 
dinavo che la fanno da 
padroni. 

Ma che c'entra il 
turismo? C’entra, ecco- 
me. Le battute di caccia 
a polvere nera stanno di- 
ventando uno svago spor- 
tivo in molti States, e at- 
tirano nuove forme di tu- 
rismo. Basta avere a di- 
sposizione un Pennsylva- 
nia a pietra focaia, ripro- 
duzione dei fucili usati 
nelle grandi praterie; o 
un Frontier, replica fede- 
le ed efficiente dei lunghi 
fucili americani degli an- 
ni a cavallo fra la fine del 
Settecento e la prima me- 
tà Ottocento; o un Coun- 
try Hunter Rifle, il fucile 


dei «farmersy americani. 
Tutti ad avancarica, na- 
turalmente. Il che richie- 
de portarsi appresso pol- 
vere, pallettoni e tornare 
a tempi in cui la caccia 
era ad armi pari fra cac- 
ciatore e ui Oggi, più 
semplicemente occasione 
per tornare al passato, 
quando occorreva cammi- 
nare a lungo prima di 
puntare, sparare un solo 
colpo, lasciando spesso i 
carnieri vuoti. 

Rovescio della meda- 
glia, il turismo. d'affari 
che la Val Trompia attira 
a Brescia..Ne è riprova-la 
gestione assunta dalla 
compagnia aerea scandi- 
nava Sas di uno dei gran- 
di alberghi della zona, il 
Radisson, per sfruttare 
anche la distanza inter- 
media fra una Milano e a 
una città d'arte e di spet- 
tacoli qual è Verona. 

Baldovino Ulcigrai 


IL VALLESE, NEL CUORE DELLE ALPI SVIZZERE 


Col Cervino davanti al viso 
sulle alte piste dello Zermatt 


L'imponente SAONA del Cervino visto dallo Zermatt: la località svizzera offre 


la più ampia sce; 


trekking. Per i non alpi- 
nisti ci sono 388 chilo- 
metri di sentieri ben se- 
gnalati e di facili Passeg- 
giate. Da tutto il mondo 
arrivano per scalare il 
Cervino. fidando nella 
bravura delle numerose 
guide di Zermatt, la più 
anziana delle quali, Ulri- 
ch Inderbinen, ha ben 
97 anni. In media ogni 
anno 3500 persone tenta- 
no l'ascensione, ma sola- 
‘mente la metà riesce ad 
arrivare sulla vetta della 
montagna considerata 
fra le più difficili. Come 
è noto, la prima scalata 
del Cervino avvenne nel 
luglio del 1885, e si con- 
cluse tragicamente con 
la morte di quattro alpi- 
nisti, 

Finestre e balconi di 
Zermatt d'estate si riem- 
Plono di fiori. Il 15 ago- 
Sto si svolge un interes- 
sante festival del folclo- 
Te con partecipazioni an- 
che dall'estero. Gli ospiti 
Non possono mancare al- 
le tradizionali sfilate del- 
le capre per le vie del pa- 


ri in Kenya 


cialista dei safart in aereo, dispone di moderni bimo- 
tori pilotati da personale esperto, con almeno 5000 
ore di volo all'attivo. Si iniziano i safari praticamen- 
te fuori dalla porta del bungalow, dopo un'abbon- 
dante colazione. Trasferimenti in aereo (tipo «La 
mia Africa», con panorami mozzafiato), per poi avvi- 
cinare le bestie a bordo di comode (e sicure) jeep. 

Nella boscaglia si celano leoni ed elefanti, bufali e 
rinoceronti, giraffe e leopardi che, grazie all'assi- 
stenza delle guide, si possono avvicinare (sempre a 
distanza di sicurezza e fotografare in tranquillità. 

Volendo si piò anche studiare combinazioni che 
‘prevedano pernottamenti del parco di Nairobi, al 
Masai Safari Lodge. Ma il Kenya offre anche altri 
parchi: l’Amboseli, la riserva Masai Mara, o ancora 
îl parco Tsavo! Tutti raggiungibili, come si diceva, 
con l'aereo: per poi tornare a sera nel lusso rilassan- 
te degli alberghi in riva all'oceano. 

I safari durano dai due agli otto giorni, (con per- 
nottamenti in lodge) ma ovviamente la vacanza in 
kenya possono durare ben di più. Una formula «mi- 
nima» potrebbe stare in otto giorni, di cui due o tre 
in safari, e gli altri in mare, con escursioni per la pe- 
sca d'altura. 

Il catalogo dell'African safari Club offre diverse 
combinazioni ed anche altre mete: Tanzania, Egitto, 
Zanzibar, Sud Africa, Madagascar, Seychelles, Mau- 
ritius. E anche crociere. Ni 


ese e ai concerti con i 
lunghissimi corni. 

Salendo in quota il pa- 
norama si allarga e qua- 
si toglie il respiro per 
l'imponenza e la bellez- 
za di altre vette quali il 
Piccolo Cervino e il Mon- 
te Rosa. La neve è sem- 
pre abbondante d'estate 
come d'inverno. Il Plate- 
au Rosa è fra le mete 
preferite dagli sciatori, 
che giungono anche da 
Cervinia praticando così 
uno sci senza confini. 
Nella zona sono numero- 
sissimi i ristoranti (più 
ristoranti che «rifugi»), 
dove si mangia bene e 
abbondante, e senza 
spendere grosse cifre si 
possono gustare perfino 
le lumache alla borgo- 
gnone. 

Zermatt offre 73 im- 
pianti di risalita fra funi- 
vie, ovovie e sciovie, con 
una capacità oraria di 
ben 53.200 persone: so- 
no impossibili le lunghe 
e noiose attese. Le piste 
di discesa — le più alte 
partono da 3900 metri — 


Safari in Kenya: si parte con l'aereo, si sorvolano i grandi parchi naz: 


Ita di occasioni per lo sciatore, sia esperto che principiante. 


in totale si sviluppano 
per 230 chilometri. Gli 
amanti del parapendio 
trovano nella zona uno 
scenario unico. Piscine, 
saune, campi da tennis, 
piste di fondo, gite con 
slitte a cavallo, escursio- 
ni in elicottero completa- 
no l'offerta della locali- 
tà. 

Da raccomandare una 
gita sul Sunnegga, rag- 
giungibile con una ardi- 
ta funicolare sotterra- 
nea. Lungo una stradina 
nel bosco si può scende- 
re.con lo slittino fino a 
un. ristorantino niente 
male per assaporare una 
squisita fonduta, una 
delle tante specialità lo- 
cali. Alla fine del pasto, 
se è sopraggiunta l'oscu- 
rità, muniti di torce for- 
nite dall'oste si continua 
la corsa fino a Zermatt. 
Allo spuntar del sole, 
il paesaggio si fa ancora 
più fiabesco visto dall'al- 
to. L'elicottero che dal- 
l'antichissima Zermatt 
ci trasporta a Verbier 
(metri 1500) sorvola 


montagne dalle cui cin? 
allungando una mano p9” 
tremmo rubare una pi?” 
tra ricordo, ghiacciai I” 
Rolla distese immac0 
late dove qua e là si aY° 
venturano gli sci-alpi!” 
sti. Verbier, cresciuta N97 
gli ultimi trent'anni, 007 
me Zermatt è una fam0” 
sissima stazione dalle 
impeccabili strutture 
cettive. Ha a dispos: 
ne ben 25 mila posti If 
to distribuiti tra albe: 
ghi, chalet e residence d 
ogni categoria. 

D'estate la vacanza È 
Verbier può significati 

rovare il brivido 

eltaplano, arrampica 
sulle vette più alte, g107 
care a golf su un campo 
a 18 buche. Sarà di certo 
vacanza totale, com@ 
soprattutto sci «no ll 
ts» d'inverno. Verbier di 
sta 270 chilometri da MY 
lano e 9 dalla stazion® 
ferroviaria della sott0 
stante Le Chable. Si 110 
va ai piedi del Mon-Fo!" 
(metri 3330), un imp0 
nente ghiacciaio dall 
cui vetta si dipartono 
Ste nere tutte 2 g0. 
lungo le quali non ri 
no a operare i gatti, 
nevi. Scendendo ves 
valle le piste cambian0” 
colore ed è tutto uni 
trecciarsi di nastri JeW. 
gati paradiso dei dis0@* 7 
sti. La funivia del MoBz 
Fort, il «Jumbo», è la DA 
grande d'Europa: pu 
trasportare 150 pers00” 
«Verbier quattro valle” 
te» è anche chiamata È 
località in quanto appu!” 
to di quattro vallate c08: 
sta il comprensorio do” 
su 400 chilometri co | 
plessivi di piste sono 
disposizione ben cent? 
impianti di risalita. i 

Anche qui siamo D% 
cuore delle Alpi, come o 
ricorda il Monte Bian?" 
che è a un tiro di schioP i 
po. Le strade di Verbie! 
si animano dal pomerig: 
gio ando gli sciato! 
concludono le loro pia? 
voli fatiche. Se vi ten? 
la cucina raffinata, fat? 
vi indicare dove pote? 
trovare Roland Pierro 
del soggionzo in Svizz? 
ra serberete un ricot! 
assai piacevole. g 

«Le amis des. DE 
amis» (gli amici dei if 
amici) è una simpatl” 
iniziativa del locale uf; 
cio turistico. Di tanto #° 
tanto vengono organizzt, 
te in tutta Europa de” 
feste cui vengono invil, 
ti i turisti amici di Ve, 
bier: unica condizion@ 
di avere soggiornato 
Verbier e di esservi sito 
nati in compagnia ©. 


amici, sali 
Pino Bolli? 


je 
jopal! 


si prosegue coni fuoristrada, Nikonin mano. (Foto di Gabriele Crozzoli 


jet 
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cis Regione 
BLOCCATA A BRUXELLES LA PROCEDURA DI INFRAZIONE SUI FONDI REGIONALI 


Trasporti, l'Ue si corregge 


Niente più «procedimento di inchiesta» ma solo un’ «informativa» - A breve un nuovo testo 


BRUXELLES —Irespon- base alle leggi numero 8 correnza in cui ha opera- lo più ecocompatibile e 
sabili del settore traspor- risalente al 1993 e la nu- to ed opera l'autotraspor- si trovano impegnate in 
ti della commissione eu- mero 4 approvata invece to del Friuli Venezia Giu- un sistema operativo 


DOPO LA PRIMA ASTENSIONE 


LI n L] CI ropea (il direttore gene- nel 1985. lia, prima alle prese con. sempre più globalizza- 
Î ancio dell Ulivo rale Robert Coleman e il L'assessore Mattassi i divieti, i permessi e gli to». i de 
coordinatore del settore (che era accompagnato ‘’ecopunti’ austriaci e «Da qui la necessità - 


Heilbrecht) hanno ritira- . dai direttori regionali ora - ha detto - coni ha continuato Mattassi - 
to la procedura di infra- deitrasporti Gastone No- prezzi molto bassi di di una politica di svilup- 
zione in merito ai rilievi  velli'e degli affari comu- operatori stranieri (co- P® Promossa dalla regio- 
sulla legge regionale sul nitari Giorgio Tessarolo) megli sloveni), Le azien- 2° che permettesse, di 
sostegno all'autotraspor- ha esposto ai vertici dei de hanno dovuto rinno- fa! fronte alle varie con- 
to del Friuli Venezia Giu- . trasporti dell'Ue «la si- vare un parco mezzi ob- SOtrenze internazionali, 


ara È a ; di ammodernare il parco 
lia, Ticonducendo .l pro- tuazione di pesante con- soleto anche per render- delle aziende e di Deo 
cedimento d'inchiesta a 


SE 5 i nere una politica di coor- 
una più semplice «infor- din; ana dolente 
mativa». È 


a _ C 

i 7 so È La Regione - ha comuni- 
sf rette | Consulta autonomie | 3%: tan: 
Bruxelles dell'assessore n x n disporre, un stretto colle- 
L e £ gamento ton la direzio- 
regionale ai tresport, | PAMMMO SÌ dalla Giunta | s:mesto tenta desio 
Giorgio Mattassi, per ti della commissione eu- 
chiarire — l'improvvisa | l'‘TRIESTE— La giunta regionale ha deliberato ieri |  rOpea, una nuova norma- 
CRISDII EI Oe RR Gall cnagiila Regione-Autonomie | tiva basata su un testo 
missione europea sugli locali» che avrà sede presso la direzione regionale concordato in base .al 
Aiuti che Ja gregione Fou ast onemiot locali (Compito fondamentale | Vquala dare UNassaluzio! 


Il sì di Rifondazione 
legato a cinque nodi 


TRIESTE — «In commissione ci siamo astenuti 
Nell'attesa che la giunta risponda in aula alle no- 

€ richieste»: non è diverso da Forza Italia l'at- 
*ggiamento di Rifondazione comunista sul bilan- 
fio regionale. Diverse, però, sono le richieste, qua- 
Sono state ribadite ieri in una conferenza stam- 
è da Roberto Antonaz, Fausto Monfalcon e 
lanluigi Pegolo. ; È 

N primo giudizio è che vi sia una «sostanziale 
Sssenza di scelte». Vi si ritrovano, è vero, alcuni 
ti programmatici fra i quali si era registrata 
vergenza fra l'Ulivo e Rifondazione; così — ri- 


“Mosce Rc — risultano aumentati gli stanziamen- li Venezia Giulia aveva Ù ; i # Ù i lemi i 
ti Mer eli enti locali; c'è : À 3 dell'organismo - come ha rilevato l'assessore D'Or- ne ai problemi pregressi 
un piano per la monta- | dato alle aziende di auto- | i A di 3 rima del ‘95», Il diretto- 

Ù FR di poste nel settore socio- landi - è di provvedere al coordinamento, alla con: prima del '95» 


trasporto merci per so- certazione e alla collaborazione reciproca. La con- re generale Coleman ha 
stenerle «di fronte alla | sulta è composta dal presidente della giunta, approvato tale linea e si 
agguerrita concorrenza | dall'assessore competentele autonomie locali, dal |} è impegnato a dare la 
estera e per rinnovare il presidente della commissione del consiglio e dai massima collaborazione 
parco mezzi anche in presidenti regionali dell'Anci, Upi e Uncem. alla nell'elaborazione di 
funzione ecologica», in un nuovo testo. 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA FIRMERÀ OGGI IL DECRETO 


Turismo commissariato 


Ai vertici delle aziende di promozione restano però i vecchi presidenti 


TRIESTE — Nella stessa poi le modalità del com- 
seduta di ieri della giun- missariamento era stata 
ta regionale il presiden- lasciata carta bianca al- 
te Giancarlo Cruder ha l'esecutivo. I commissa- 
comunicato all'esecuti- ri rimarranno in carica 
vo che, con apposito de- fino all'approvazione 
creto, ha nominato, con dell'imminente legge di 
effetto da ques'oggi, sa- riforma del settore, leg- 
bato 15 febbraio, icom- ge che dovrebbe essere 
missari delle aziende affrontata dal consiglio 
promozionali turistiche, regionale subito dopo 
nelle persone degli attua- l'esame del bilancio e 
li presidenti, a seguito quindi a partire da mese 
dello scioglimento degli di marzo. 

organi amministrativi La giunta regionale 
delle aziende stesse. La mel corso della seduta 
decisione di arrivare al svoltasi ieri, essendo per- 
commissariamento delle. venuta la prevista intesa 
aziende di promozione dell'università di Trie- 
turistica era già stata ste, ha nominato nuovo 
presa un paio di settima- direttore generale 
ne fa dall'intera maggio- dell'azienda ospedaliera 
ranza dei partiti che fan- «ospedali riuniti» di Trie- 
no capo all'Ulivo in re- ste il dottor Gino Tosoli- 
gione e che esprimono ni, friulano, in sostitu- 
anche l'attuale giunta. zione del dimissionario 
Per quel che riguardava dottor Antonio Binet. 


OGGI A MESTRE LA PRESENTAZIONE UFFICIALE DEL NUOVO MOVIMENTO POLITICO 


«Con il Nord-Est, ma autonomi» 


R dopo i sindaci, si annunciano anche le prime adesioni da parte di imprenditori e sindacalisti 
INTERVISTA | | AGORIZIA | |LA CRITICA 


Ssistenziale anche se tale capitolo è «la Ceneren- 
lola del bilancio». Però «è evidente una linea di 
Continuità con la giunta Cecotti» e in particolare 
anca, rispetto alle stesse dichiarazioni program- 
Ratiche di Cruder, un piano DE: il lavoro, mentre 
ormulata ambiguamente la razionalizzazione 
degli istituti finanziari». 
etto questo, ecco le richieste che Rc avanzerà 
pitraverso emendamenti e ordini del giorno nel- 
bintento di introdurre modifiche «sostanziali» al 
ancio. Primo punto, il lavoro: «Oltre a finanzia- 
Te i canali tradizionali attraverso il sostegno alle 
prese e alle innovazioni tecnologiche, bisogna 
Jarare un piano straordinario per la creazione di 
Vori socialmente utili nei settori del risanamen- 
9 ambientale, dei beni culturali, del tempo libe- 
To, dell'assistenza; e per stimolare una legge in 
senso bisogna fissare a bilancio una posta di 
miliardi. E inoltre bisogna aumentare i contri- 
iti per la costituzione di nuove cooperative fra 
Zlovani», n 
Secondo punto, la partita sociale: «Aumentare 
le Poste per l'assistenza agli anziani, intervenen- 
do sull'abbattimento delle rette nelle strutture as- 
Sistenziali, le quali vanno potenziate. E aumenta- 
Te anche gli stanziamenti per gli asili nido», 
. Nel settore sanitario, terzo punto, «occorrono 
Investimenti per potenziare le residenze sanitarie 
Per anziani TARE la gratuità, come da 
Programma, almeno per il primo mese); bisogna 
Fidurre del 10 per cento, adottando un ‘prontuario 
Negionale, i ticket eccessivamente aumentati dal 
lo gennaio; e bisogna potenziare la medicina del 
| lavoro». È I, 
{Quarto punto, il diritto allo studio: «I 9 miliar- 
Wincolati all'acquisto di libri, alle mense scola- 
fido, ai contributi agli alunni più disagiati sono 
fi nel calderone dei contributi ai comuni, che 
%no perciò liberi di spendere i soldi a propria di- 
a Tezione, mentre il vincolo va ribadito e ne va 
dimentata la dotazione, ferma al ‘95, a 12 miliar- 


Perla legge elettorale 
missione a Roma del Ppi 


ROMA — tl capogruppo dei popolari in consi- 
glio regionale Strizzolo, accompagnato dal vice- 
presidente della commissione statuto Bruno 
Longo, si è incontrato ieri a Roma con i capi- 
gruppo di Senato e Camera del Ppi, Leopoldo 
Elia e Sergio Mattarella, per esaminare il proble- 
ma della nuova legge elettorale regionale. In 
particolare, è stata ribadita la necessità di acce- 
lerare l'iter parlamentare di approvazione della 
modifica dell'articolo 13 dello statuto per otte- 
nere la potestà legislativa piena ed esclusiva in 
materia elettorale. Gli esponenti nazionali del 
ppi hanno assicurato la loro piena disponibilità 
per favorire una rapida approvazione della leg- 
ge:modificativa dell'articolo 13 dello statuto re- 
gionale ed hanno convenuto sulla rivendicazio- 
ne della piena potestà legislativa da parte della 
regione. 


, fine, ‘quinto punto, la benzina agevolata: «De- 
V'essere introdotta una clausola di salvaguardia, 
Consistente in verifiche trimestrali dei consumi, 
è evitare gravami per un bilancio già soggetto al- 
l'incognita dei rinnovi contrattuali nei settori del- 
sanità e dei trasporti». 


gp. 


UDINE — Saranno una de valorizzare le istitu- questo progetto solo do- 
trentina. gli esponenti zioni nel pieno rispetto po aver constatato il Ti 
del Friuli Venezia Giulia della specialità della re- conoscimento di pari di- 


n n - tra amministratori, im- gione». gnità per tutte e tre le re- 
John Major « Venezia Pasqual: prenditori, professioni- Ma, oltre a quella dei gioni rappresentate (Ve- 
sti e artigiani - che parte- rappresentanti del mon- neto, Friuli-Venezia Giu- 


ciperanno oggi a Mestre, do delle istituzioni come lia e Trentino-Alto Adi- 
all'incontro per il «debut- iSindaci sopra citati, og- ge). E soprattutto dopo 
0» del cosiddett, j- gi la manifestazione di aver constatato che l'au- 
t 0 parti. n 
to del «Nord Est» (o me- Mestre dovrebbe vedere tonomia della nostra re- 
glio del movimento delle la partecipazione anche GO è più che mai fuori 
«Libere regioni del Qi rappresentanti regio- iscussione». 
Nord-Est in un'Italia Fe-  RAali del mondo dell'im- Gli obiettivi di questo 
derale»). Il gruppo friula- Prenditoria, dei sindaca- movimento sono ben 
no sarà guidato dal presi ti e di altri Settori pro- chiari secondo Giuseppe 
UEOISIARITAGG ARE duttivi quelle quello del- Napoli. «Il nostro scopo 
Del'Frè, 6 dei sind sr l'agricoltura, come ad è puntare al massimo fe- 
SIC] Sindaci esempio l'ex sindaco di deralismo possibile, ma- 
FISCSRICCO luseppe Na- ‘Tricesimo Ponchini. gari grazie anche a una 
poli,. SS Odroipo To- «In Friuli-Venezia Giu- forte politica regionale. 
muti creta - ha det- lia - spiega il sindaco di ‘Il Friuli-Venezia Giulia, 
to Del .el un proget- Precenicco Giuseppe Na- grazie alla legge costitu- 
to pragmatico e trasver- poli - la strada di questo zionale 2, potrebbe infat- 
sale che intende ‘pungo- movimento Appare tutta tigià applicare il federa- 
lare' il Governo e le Re- in salita. Molti temono lismo nei confronti dei 
gioni». Del Frè ha anche infatti il possibile ruolo comuni, trasferendo i va- 
detto che il movimento egemone del Veneto. Ma ri poteri, come consente 
«nasce dal basso e inten- noi abbiamo aderito a proprio quella legge». 


«La riforma 
urbanistica 
variscritta» 


UDINE — La propo- 
sta di riforma della 
legge urbanistica re- 
gionale va riscritta. 
Lo afferma la Consul- 
ta delle costruzioni 
del Friuli Venezia Giu- 
lia, in una nota in cui 
precisa che, in parti- 
colare, «va ridiscussa 
la bozza licenziata 
dalla quarta Commis- 
sione, prima che la 
stessa approdi in Con- 
siglio regionale». «La 
Consulta - ha afferma- 
to il presidente, Gra- 
ziano Pasqual - è criti- 
ca perchè le proposte 
di modifica della leg- 
ge urbanistica non 
rappresentano una ri- 
sposta nuova e aggior- 
nata per gestire i pro- 
blemi del territorio. 
Non siamo solo noi a 
dirlo, anche i sindaci 
delle città capoluogo 
hanno manifestato le 
stesse opinioni». 
Sull'argomento, da 
Consulta ha organiz- 
zato un convegno che 
si svolgerà a Villa Ma- 
nin di Passariano il 
21 febbraio alla pre- 
senza, fra gli altri, del 
presidente della regio- 
ne, Giancarlo Cruder. 


Giulia 
e Dalmazia» 
a congresso 


GORIZIA — Il cin- 
quantesimo anniver- 
sario del diktat, impo- 
sto dai vincitori della 
seconda guerra mon- 
diale a Parigi il 10 feb- 
braio 1947, verrà ri- 
cordato a Gorizia do- 
mani con un conve- 
gno, organizzato dal- 
l'Associazione nazio- 
nale Venezia Giulia e 
Dalmazia. La manife- 
stazione si terrà a par- 
tire dalle 10 al cine- 
ma «Corso» e vedrà la 
partecipazione dello 
storico Roberto Spaz- 
zali, del ‘presidente 
nazionale dell'Anvgd, 
Lucio Toth, e del gior- 
nalista Livio Caputo, 
già sottosegretario 
agli esteri. Interver- 
Tanno pure il sindaco 
di Gorizia, Gaetano 
Valenti, e l'assessore 
comunale alla cultu- 
Ta, Antonio Devetag. 
L'intervento di Spaz- 
zali tratterà «La 
“pulizia etnica” nella 
Venezia Giulia e in 
Dalmazia, dal 1943 al- 
l'esodo». Toth porterà 
un ‘contributo su «Il 
trattato di pace: dal 
plebiscito negato al 
plebiscito dell'esodo». 


FADO — «Ci vedia- 
Sa a Grado». Ha con- 
SUSO così l'intervista 
Rig ciata ad alcuni 
Otmalisti iv il 
0 ministro del go- 
Nino inglese John 
Sor. Si trattava di 
‘da Intervista conces- 
depnBoche ore prima 


‘a gara fra Inghil- 
\_'a e Italia a We: 
SY. L'intervista ha 
sj lato ovviamente 
Co) Vari argomenti e, 
il grande sorpresa; 
pal'emier inglese ha 
do, ato anche di Gra- 
l'in vOny Damascelli, 
Ù \Viato de «Il Giorna- 
Mi porta così uno 

li DR accenni fatti al- 
lutate del sole: «... Sa- 
atemi il vostro Pae- 
ono venuto in va- 
ia a Gradoy. La 


Moseria, il centro sto- 


Cosa 1 agua. Chissà 


col; ; 

‘ito l'illustre 
Personaggio? Per da- 
Sto °° "ISposta a que- 
l'Apt interrogativo 
Mery pa Sa di far 

all'ill 
telSonaggic un tace 
l'IsofTivederci nel. 
miste d'Oro, dunque, 
iter Major. que, 


a.b. 


dal «Piccolo» e vorrei un'accusa gravissima. E 


definisco affatto la que- . dell'Industria, avrei fat- 
stione «inverosimile e to «accordare un cospi- 


diverso: ho chiesto al SpA(100 miliardi al tas- 


di avvalersi del loro po- temente, non ha avuto 

tere di iniziativa disci- quel minimo di profes- 1982: e dunque non solo 
plinare contro il magi- sionalità che consiste. per disposizione legislati- 
Strato di Trieste che, anzitutto nel leggere le va, ma non da me, che 
con inescusabile legge- carte. Era da lui facil- in quell'epoca non ero 
rezza, mi ha chiamato mente accertabile, infat- ministro dell'Industria 
in giudizio sulla base di ti, che prestiti della Rel, (fui nominato nel luglio 
premesse totalmente er- . non solo alla Seleco ma ‘’87). Ed era anche facil- 
ronee in punto di fatto: a circa 40 aziende del mente accertabile. che 
come risulta testual- settore televisivo, furo- «nel corso del 1992» 
mente dallo stesso avvi- no concessi sulla base (quando cioè il Pm ritie- 
so di garanzia che ho do- di un'apposita legge del ne erroneamente che sia 


Leggo le notizie sulla vi-  vuto ricevere. Si parla sisi _LALETTERA MS gersi proprio a me, con il magistrato, per chia- 
cenda Seleco pubblicata in esso di corruzione, 

LI 
precisare che, per quan- il Pm Ja fonda sul fatto ( L | dovuto, semmai, rivol- Ji che la sua inescusabi- 
to mi riguarda, io non che io, come ministro € I] gersi ad altri; e sempre , j, leggerezza mi provo- 
paradossale». Ho detto cuo finanziamento a tas- uel mM ha eccato ne su cui indagava ab- vile ca possibile. E po- 
e fatto qualcosa di ben so agevolato alla Seleco biano fondamento. È trà forse avverarsi an- 


procuratore generale so di interesse dell'1 per id gistrato si lanciin accu- ca massima di Adam 
della Cassazione e al mi- cento annuo) nel corso I ro | erezza S) se tanto gravi quanto Smith, secondo cui ciò 
nistero della Giustizia del 1992». Il Pm, eviden- È cervellotiche senza ac- che una singola persona 


«Così si delegittima 
la lotta di Liberazione» 


È ben triste dopo cin- 
quant’anni assistere 0g- 
gi a questa campagna 
di stampa tesa a dele- 
gittimare la lotta di li- 
berazione stravolgendo 
i fatti veramente acca- 
duti. 

Ed è ancora più tri- 
ste constatare che nes- 
sun rappresentante dei 
partiti che fanno parte 
della maggioranza di 
governo dell'Ulivo, ha 
sentito il dovere di pro- 
testare contro l’inde- 
gno polverone solleva- 
to dalla stampa della 
nostra regione teso a 
infangare l'onore di 
una delle formazioni 
‘partigiane più provate, 
come la divisione «Ga- 
ribaldi-Natisone» e 
quello dei suoi coman- 
danti insigniti del gra- 
do di tenente colonnel- 
lo e decorati di Meda- 
glia d’argento al Valor 
militare. Questo triste 
episodio di Faedis sfio- 
ra il vilipendio alle for- 
ze armate della repub- 
blica nata dalla Resi- 
stenza. 

Riconosco che la 
stampa deve svolgere 
la sua funzione d'infor- 
mazione e capisco, an- 
che se non sono d’ac- 
cordo, certe amplifica- 
zioni per allargare la 
cerchia del giornale, 
ma non credo che si 
possano accettare certi torturati e massacrati 
metodi come il titolo E della fossa di Palmano- 
del «Messaggero Vene- «A Stremiz va e dei torturati di Vil- 
to» di martedì 12 che la Triste di via Bello- 
Dar SA Dai SURE i sguardo a Trieste e la 

oibe" di Faedis». Po- risiera di S. Sabba che 
sta così la questione, in non è accaduto in quel periodo funzio- 
realtà si vuole mettere nava a pieno regime, 
sullo stesso piano nulla ma mi fermo qui per- 
l'azione di guerra che ché non vorrei annoiar- 
si è svolta a Faedis con um & la. 
la strage delle foibe del- di Misterioso» Se si vogliono giudi- 
V'Istria e del Carso trie- care obiettivamente gli 
stino. E questo, affermo avvenimenti di quel pe- 
del modo più assoluto rio non ha delegato ta- riodo occorre immede- 
di non tollerare, per-  lecompito ai carabinie-  simarsi in quel clima 
ché non è lecito fare ridi Cormòns? tragico e non con il me- 
certi paragoni. Signor procuratore, tro del presente tran- 

Oggi si presenta que- il sottoscritto ha molto quillo dietro una scri- 
sta triste vicenda come rispetto per la magi-  vania. 
un caso tenebroso da  stratura e fiducia nella Desidero anche ricor- 
portare alla luce delso- giustizia, ma credo che darle che la divisione 
le..Non c'è nulladana- non lo potrà negare «Garibaldi-Natisone» 
scondere. Ciò ch'è acca- neppure lei che i magi- faceva parte del Corpo 
duto a Stremiz allora, è_ strati sono degli uomi- Volontari della Libertà, 
una pura e semplice ni e come tali soggetti ra cioè parte integran- 
azione di guerra che si all'errore come tutti. E te delle forze armate 
è svolta non solo alla aquesto punto credo di dell'esercito italiano, e 
presenza dei partigia- poter dire che probabil- Per legge non possono 
ni, ma anche di gente mente ha errato anche  ©Ssere sindacate le 
del luogo e dei rappre- lei. azioni di guerra di nes- 
sentanti della missione Le denunce devono SUN reparto. 
inglese accreditata avere dei riscontri, per- E concludo sperando 
presso il comando del- ché diversamente ogni She il lavoro delle com- 
la nostra divisione. singolo cittadino po- "issioni miste italo-slo- 
Non c'è nulla da ricer- trebbe essere trascina- Vena e italo-croata rie- 
care perché non c'è to in tribunale. Ora, a SE SEGNA 
nulla di nascosto. Fin quanto pare, lei ha pre- de Sn ie CONI: 
dal 1966 alla pubblica- so per oro colato le de-  P do, PARTIRE CESVONE, 
zione del mio libro «Ab-  nunce del signor Mar-  S!! To SAGITIVE Di 
biamo lottato insieme» co Pirina. SIC RR AGI 

SMS Aa È ‘anti errori e orrori che 
scrissi di queste azioni. Dico questo perché orta con sé ogni guer- 

Sono convinto che se lei non mi ha mai con- P dI 


da prendere in conside- 
razione se si vogliono 
giudicare obiettivamen- 
te gli avvenimenti di 
guerra che si sono svol- 
ti nella nostra regione. 
In quel periodo, qui 
non era più Italia. Noi 
facevamo parte del Ter- 
zo Reich hitleriano e la 
nostra regione si chia- 
mava Adriatisches Ki- 
stenland. E tutte le for- 
ze armate, carabinieri, 
finanza, questura, poli- 
zia speciale, bersaglie- 
ri, alpini e il reggimen- 
to del colonnello De Lo- 
renzi, operavano agli 
ordini del Gauleiter 
Rainer, che aveva sca- 
tenato la guerra del ter- 
rore ancora più violen- 
temente che in. altre 
parti d'Italia. 

Guai al partigiano 
che {cadeva nelle loro 
mai. Era fortunato se 
lo fucilavano senza tor- 
turarlo. Se un civile 
aiutava un partigiano, 
scoperto finiva in cam- 
po di sterminio. Tutta 
la popolazione civile 
subì massacri come a 
Torlano, come gli im- 
piccati di Premariacco 
e S. Giovanni al Natiso- 
ne, l'eccidio di Peter- 
nel, le fucilazioni in 
massa di Opicina, gli 
impiccati di via Ghega 
a Trieste. 

E potrei continuare 
con il lungo elenco dei 


E È : ra. 
il procuratore Giusep- vocato per mettermi a Tolcontinuerò a bol 
pe Pittito invece di mo- confronto con lui e così termi per arrivare final- 
bilitare i carabinieri di avrei potuto dimostra- xy 
< = 2 S È mente a mettere la pa 
Cormòns e mettere in rei falsi che ha diffuso rola fine su questi tragi- 


movimento le ruspe, si attraverso i suoi libri. ci avvenimenti e trova- 
Fosse rivolto agli istitu- D'altra parte, credo reun po' di pace. E fin 
ti storici del Movimen- che lei avrebbe dovuto che avrò salute e testa 
to di liberazione di Tri- accertarsi della perso- a posto, continuerò a 
este e di Udine e poi al- nalità del Pirina. Egliè battermi ‘per raggiunge- 
le Anpi provinciali per figlio di un capitano re questo nobile obietti- 
avere le notizie in meri- della guardia nera re- vo:la convivenza paci- 
to, avrebbe risparmiato pubblicana di Salò che fica tra la gente della 
fatiche inutili e dena- conduceva la lotta con- “nostra regione. 

To. tro i partigiani nel Vi- Giovanni Padoan 


E poi, dato che sono  centino. Il capitano Pi- «Vanni» 
chiamato in causa co- rina fu preso dai parti-. già commissario 
me il massimo respon- giani che lo giudicaro- politico 
sabile, perché il procu- no per direttissima e della divisione 
ratore non ha disposto poi lo giustiziarono. d'assalto 


per un mio interrogato- Un'altra questione è «Garibaldi-Natisone» 


un'accusa ovviamente marlo a rispondere de- 
falsa, quando avrebbe gli evidenti danni mora- 


ammesso e non conces- 


aan 7 
so chei fatti di corruzio- ©&- SBero/che Kazione ci: 


ammissibile che un ma-. che in questo caso l'anti- 


n certare i più elementari fa per difendere un pro- 
stato concesso il presti- dati di fatto? Non è ora prio interesse legittimo 
to) io non ero EEA lea: di operare senza legge- sirivela utile all’interes- 
te ministro dell'Indu- rezze e pregiudizi? È ss.gi tutti. È interesse 
stria (mi dimisi nell'apri- ora, in verità, che tutti Ea CIRO ina 
le ‘91). In altri termini, il lavorino seriamente, Fils fi Mae 
Pm ha inamissibilmente senza preoccuparsi del- S!UStizia funzioni un 
confuso circostanze, dati la DUbBLICItÀ. Mi riservo PO' meglio; e comunque 
di fatto, date e persone. di far esaminare in sede Sulla base di un minimo 
E sulla base della mo- tecnica se mi sia possibi- di professionalità e se- 
struosa confusione da lui le iniziare anche rietà. 
fatta ha ritenuto di rivol- un'azione civile contro ‘Adolfo Battaglia 


| 
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Illy e Damiani, ieri mattina, mentre stanno per 
recarsi pensierosi nel salotto azzurro dove si è 
svolta la conferenza stampa (Foto Lasorte) 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Città alla deriva?. Non 
esageriamo. Lo stesso 
sindaco dimissionario 
Riccardo Illy ha afferma- 
to ieri nella conferenza 
stampa nel salotto azzur- 
ro del Comune che c'è 
una giunta in carica e 
che il vicesindaco Rober- 
to Damiani ha le carte in 
regola per condurre la 
squadra comunale attra- 
verso i percorsi del bilan- 
cio e del piano regolato- 
re. Facciamo conto che 
il sindaco abbia un'in- 
fluenza, ha osservato 
quasi con sarcasmo il 
primo cittadino. O un 
mal di testa. Natural- 
mente, si può aggiunge- 
re, provocato dai partiti, 
sia da quelli che lo ap- 
poggiano, sia da quelli 
che lo contestano. C'è 
un dato che però va rile- 
vato e che può preoccu- 
pare. Qualora Illy confer- 
masse le dimissioni en- 
tro il 5 marzo, si potreb- 
be votare in primavera. 
Lo ha confermato il se- 
gretario generale del Co- 
mune. E questo sarebbe 
un'ulteriore svolta nel 
gioco al rilancio di una 
campagna elettorale che 
sicuramente è già parti- 
ta. Illy ha ribadito che 
non ha mai dichiarato di 
volersi candidare, ha os- 
servato che ha dato una 
disponibilità, ma che le 
condizioni oggi non gli 
sembra esistano. In gene- 
rale ha dichiarato che 
dalla maggioranza atten- 
de fatti, non verifiche. 

Le dimissioni choc del- 
l'altra notte in consiglio 
comunale, inaspettate 
su una questione impor- 
tante ma che forse, se- 
condo molti addetti ai la- 
vori, poteva essere risol- 
ta con una riunione del- 
la stessa maggioranza di 
governo a tamburo bat- 
tente, lasciano comun- 
que il segno in un'ammi- 
nistrazione ferita dal di- 
sinteresse in aula di mol- 
ti consiglieri della coali- 
zione. 


Illy è stato chiaro: la 
maggioranza non parte- 
cipa alle riunioni assem- 
bleari e l'opposizione fa 
soprattutto ostruzioni- 
smo. Ma alcune forze po- 
litiche a questo teorema 
non ci stanno. Il Ppi ad 
esempio rilancia con un 
79 per cento di presenze 
in aula come gruppo. Ed 
ha appoggiato il sindaco 
e la giunta sulla vicenda 
della secretazione di una 
parte della seduta, che 
lasciava l'esecutivo fuo- 
ri dalla porta. Ovvero il 
Ppi ha votato affinchè la 
giunta tecnica (non com- 
posta da consiglieri co- 
iuunal) rimanesse in au- 
a. 

Teri mattina, stando ai 
soliti bene informati, è 
stato chiamato lo spor- 
tello delle autonomie lo- 
cali al ministero degli In- 
terni. Da Roma si sareb- 
be risposto che la que- 
stione della permanenza 
in aula della giunta è opi- 
nabile. Ovvero sarebbe 
stato rimarcato che in 
base all'autonomia del 
Consiglio l'assemblea cit- 
tadina può chiedere alla 
giunta di allontanarsi. 
Come si diceva, i Popola- 
ri non erano di que- 
st'idea. Ma, secondo il 


Intanto restano comunque in carica 


il vicesindaco Damiani e la giunta: 


bilancio e piano regolatore 


presidente del consiglio 
comunale, Ettore Rosa- 
to, quello che decide l'as- 
semblea, nella sua auto- 
nomia, vale per qualsia- 
si gruppo politico e vale 
per la giunta o per il sin- 
daco. Esistono infatti, 
ad avviso di Rosato, for- 
me di ricorso per tutti i 
consiglieri, sindaco com- 
preso nella sua doppia 
veste di guida della giun- 
ta e di esponente del 
Consiglio. Ecco perchè 
al rientro in aula di Illy 
con alcuni assessori c'è 
stato un diverbio con il 
primo cittadino, Il presi- 
dente Rosato deve evi- 
dentemente avere rimar- 
cato il ruolo che l’assem- 
blea, nel senso di istitu- 
zione, deve svolgere. I 
popolari vogliono ora 
chiarire qual è il ruolo 
dei gruppi consiliari, dei 
partiti e del sindaco. La 
Dorigo infatti non riesce 
a capire l'accaduto. 

Ieri mattina avrebbe 
fra l'altro rifiutato di re- 
carsi dal sindaco dimis- 
sionario assieme al se- 
gretario provinciale del 
Pds, Stelio Spadaro (per 
fare ammenda?) «L'in- 
terpretazione politica di 
quanto accaduto si pre- 
sta alle illazioni più va- 
rie - sostiene la Dorigo - 


non subiranno alcuna interruzione 


De Rosa (Pds): «Occorre 


una riflessione reciproca» 


Marini (Ced): «Anche gli assessori 


mancano spesso dall’aula» 


e possono essere perico- 
lose se non controllate, 
per questo riuniremo la 
direzione dei Popolari 
che certamente esprime- 
rà tutta la solidarietà ai 
propri consiglieri: si spe- 
ra che nei prossimi gior- 
ni si possa chiarire un 
malinteso forse esagera- 
to nella sua valenza». 

Il problema di fondo, 
come è stato scritto più 


volte, è che fra maggio- 
ranza e sindaco, a propo- 
sito di collegialità di de- 
cisioni, non è mai corso 
buon sangue. Il sindaco 
ha infatti sempre difeso 
le potestà dell'esecutivo. 
Ma il sindaco ha sicura- 
mente ragione quando 
parla di ostruzionismo 
esasperato di fronte al 
quale si trova spesso in 
consiglio e sullo scarso 


Caligaris: «Mi auguro 
che si eviti un danno» 


«A prescindere dal fatto in sè (la mozione per 
l'esclusione degli assessori dalla seduta del consi- 
lio comunale, ndr) che mi astengo dal valutare - ha 
chiarato l'europarlamentare Luigi Caligaris - mi 
auguro che, nell'esclusivo interesse della città, e al 


di fuori di qualsiasi mia valutazione personale e di 
parte, le dimissioni di Illy rientrino dato che oggi 
egli è parte autorevole, oserei dire indispensabile, 
di grandi iniziative europee e internazionali a favo- 
re di Trieste che attraversano una fase cruciale e 
che dalle sue dimissioni sarebbero molto probabil- 
mente compromesse, con grave danno alla città». 
«Sono stato e sono tutt’ ora convinto - prosegue 
Caligaris - che nel nuovo e tanto auspicato modo di 
fare politica, e in presenza di grandi RIOSOATe che 


richiedono impegno e coesione, si de 


ba tutti opera- 


re assieme e in armonia per il conseguimento di 


quei gr; 


‘andi obiettivi da cui dipendono il futuro del 


nostro paese, della regione, di Trieste». 


presenzialismo di molti 
consiglieri di maggioran- 
za. Oltre ai Verdi che 
hanno votato contro la 
presenza in aula della 
giunta (ma Damiani è 
stato ironico, fanno par- 
te della maggioranza?) 
hanno sorpreso Illy i vo- 
ti contrari di Berdon del- 
l'Unione slovena (fa par- 
te del gruppo di Allean- 
za per Trieste) e quello 
di Ester Pacor del Pds. Il 
capogruppo del Pds, De 
Rosa, e quello di Allean- 
za per Trieste, Ariella 
Pittoni, in quel momen- 
to non erano in aula. 

De Rosa ha buttato ac- 
qua sul fuoco: «Occorre 
una riflessione recipro- 
ca, la maggioranza è di- 
stratta, ma molte volte 
sindaco e assessori han- 
no denotato una man- 
canza di comunicazio- 
ne). 

Come finirà? Si spera 
bene, nell'interesse di 
Trieste. Il problema è 
che oggi, salvo inciuci fu- 
turi, si confrontano tre 
gruppi: quello del sinda- 
co che vuole rimarcare 
l'autonomia dai partiti; 
quello del centro sini- 
stra che fa perno sui par- 
titi tradizionali e quello 
del Polo. Il senatore Ca- 
merini dell'Ulivo, ieri al- 
la conferenza stampa, 
ha ribadito i meriti di Il- 
ly, ma ha chiesto una 
comprensione reciproca 
fra istanze della giunta e 
del consiglio. Ha detto 
che si farà parte diligen- 
te per mediare questo 
confronto. 

Marini del Ccd, noto 
«Gianburrasca» del Con- 
siglio, ha lanciato una 
battuta: «Ma quante vol- 
te la giunta era presente 
nel suo complesso: ricor- 
do ‘tante sedute con gli 
assessori Zanfagnin e De- 
grassi a tirare tardi men- 
tre sui banchi del gover- 
no c'era il vuoto». Come 
finirà? Si chiedono ap- 
punto tutti. E' una fac- 
cenda che non può e non 
deve finire male. Il sin- 
daco comunque torna a 
dare le carte nel mazzie- 
re della politica. Anche 
stavolta, ha spiazzato 
tutti. 


IL SUGGERIMENTO DEL SINDACO DI VENEZIA ALLA COALIZIONE DI CENTRO-SINISTRA | 


Cacciari: «Pazzi se non gli chiedono di restare». 


«Masse Il contrasto con la maggioranza è su questioni strategiche, ha fatto bene ad andarsene» - Solidarietà da Enzo Bianco 


Servizio di 

Arianna Boria 

«Se è una semplice scara- 
muccia torni sui suoi 
passi, se è un contrasto 
insanabile in merito a 
questioni fondamentali 
della vita amministrati- 
va allora vada diritto 
per la sua strada». 

Il sindaco-filosofo di 
Venezia, Massimo Cac- 
ciari, non si sbilancia in 
valutazioni senza cono- 
scere nei dettagli lo sta- 
to di salute dei rapporti 
tra il collega Illy e la 
maggioranza che finora 
l'ha affiancato al gover- 
no della città. L'unico 
suggerimento che accet- 
ta di dargli è quello di 
valutare a fondo la «ma- 
tura» del contrasto che 
ha scatenato le dimissio- 
ni. Alla maggioranza di 


GIOIELLI 


centro-sinistra di Trie- 
ste, invece, il consiglio è 
diretto e senza mezze 
misure: «Sono pazzi - ta- 
glia corto - se non gli 
chiedono di restare». 

«E' ovvio - ammette 
Cacciari - che Illy dica 
che non ne può più della 
coalizione. Capita. Ma 
una cosa sono le riunio- 
ni defatiganti, magari a 
due, a tre, a quattro, per 
arrivare a capo di un 
progetto, un'altra è la ri- 
conosciuta impossibilità 
di governare con la mag- 
gioranza su. questioni 
strategiche. Se la situa- 
zione si prospetta in que- 
sto modo, se non c'è al- 
tra strada per andare 
avanti e le occasioni di 
scontro si ripetono, ha 
fatto bene. C si dimetto- 
no quelli che now ci stan- 
no, o se ne va lui. Se, in- 


2 Vida scusa per casladizo 
at massongio d'amore 0 per compra. 


In esclusiva a 
TRIESTE 


vece, si tratta di un epi- 
sodio, allora il discorso 
cambia». 

Il sindaco di Venezia, 
di divergenze con i suoi, 
non fa mistero di averne 
avute abbastanza. «Per 
il piano regolatore del 
centro storico abbiamo 
discusso per un anno e 
mezzo, dopodichè ne sia- 
mo usciti con un accetta- 
bile compromesso. Non 
ci si può dimettere per 
qualsiasi cosa». 

Su un aspetto della vi- 
cenda, però, Cacciari sol- 
leva qualche dubbio. «Se- 
condo me ha sbagliato il 
segretario generale del 
Comune a consentire 
una votazione di questo 
genere. L'intreccio istitu- 
zionale tra giunta e con- 
siglio rende improponibi- 
le la secretazione. A Ve- 
nezia non l’'avremmo 
ammessa). 


Via S. Nicolò 33 


E se Illy non ci ripen- 
sasse, quali conseguenze 
per il fronte comune del- 
la protesta dei sindaci 
del Nord-est? «A me di- 
spiace molto, perchè il 
vosto sindaco è una per- 
sona di rilievo naziona- 
le, per cui ho grandissi- 
ma stima. Per Trieste è 
un grosso peccato non 
averlo alla guida del Co- 
‘mune in una fase in cui 
tutti noi raccogliamo i 
frutti del nostro manda- 
to. Per questo dico che 
la maggioranza è pazza 
se non lo convince a tor- 
nare indietro, se non al- 
tro per motivi elettorali. 
Ma personalmente - con- 
clude Cacciari - credo 
che lo farà». 

Le dimissioni di Illy 
sono arrivate come un 
fulmine a ciel sereno an- 
che nella sede nazionale 
dell'Anci, l'associazione 


dei Comuni, dove molti 
sindaci, tra cui il presi- 
dente e primo cittadino 
di Catania, Enzo Bianco 
e il sindaco di Napoli, 
Antonio Bassolino, era- 


« no impegnati in consul- 


tazioni a livello governa- 
tivo. «Senza entrare nel 
merito della vicenda - 
ha dichiarato Bianco - 
sento il dovere di espri- 
mere a Illy, insieme ai 
colleghi dell'Anci, la più 
sentita solidarietà. Il 
suo impegno per l'attua- 
zione di una piena e rea- 
le autonomia dei Comu- 
ni, in nome del federali- 
smo, lo ha visto parteci 
pe attento della quotidia- 
na azione dell'Anci e del 
lavoro comune per la co- 
struzione della nuova 
forma di Stato che pogge- 
rà su una più efficace e 
autonoma articolazione 
dei poteri locali». 


OTTICI SPECIALISTI dal 1876 


Misurazione elettronica della vista con proprio laboratorio 
Primo centro applicazione di lenti a contatto 


Massimo Cacciari 


ORA ESCLUSIVAMENTE NELLA SEDE 
pi Piazza Cavana 7 
(a 50 m da PIAZZA UNITÀ) TEL. 300960 


Enzo Bianco 


Antonio Bassolino 


CONCESSIONARIA VE/1/A/T) 
IL SINDACO DEVE RIENTRARE DAL SUO PROPOSITO DI LASCIARE LA CARICA ENTRO IL 5 MARZO: ALTRIMENTI ELEZIONI A PRIMAVERA 


O Illy ciripensa o si vota subito 


CONSIGLIO 


Presenti 
e assenti, 
unelenco 
ufficioso 


Su questi 


numeri 


nodo 
della discordia 


Ha ragione il sindaco 
Illy quando accusa 1 
consiglieri di «asse: 
teismoy? C'è chi nel 
partiti ha tenuto con: 
to delle presenze del 
consiglieri alle sedut? 
dell'assise  comunalé 
e ha stilato una classi 
fica ufficiosa relativa 
all'anno scorso. La 
pubblichiamo così c0- 
me ci è stata recapità” 
ta. T 

Accanto al nome di 
ciascun consigliere fl" 
gura il numero delle 
presenze alle 61 sedù- 
te del consiglio svolté- 
si nel 1996 e, fra pa- 
rentesi, la percentua- 
le di presenza. Seguo: 
no poi gli stessi da! 
per gruppi politici ( 
numero delle presen- 
ze è dato dal totale 
delle presenze de! 
componenti il gru?” 
po). 

Consiglieri: Ros? 
to, 61 (100%); Drabe 
ni, 59, (97); Andolin@ 
47 (77%); Balestra, 60 
(98%), Berdon, . 
(79); Bessi, 34 (56) 
Bran, 47 (77); Budint” 
ch, 17 (28%); Cambe” 
59 (97); Castiglieg0 
28 (46); Glabot, 92 
(92); De Rosa, 60 (98): 
Dell'Acqua, 30 (49): 
Dolenc, 51 (84); Evan 


gelisti, 27 (44); Gobes" 
si, 60 (98); Godina, 40 
(66); Iapoce, 58 (95); 
Klingendrath, 57 (93)i 
Lazzari, 48 (79); Mala- 
fronte, 53 (87); Mar 
chesich, 61 (100); Ma” 
rini, 61 (100); Menia; 
25 (41); Mocnik, 56 
(92); Montonesi, 4 
(75); Pacor, 48 (79); 
Paolinelli, 52 (85); Pa: 
triarca, 29 (48); Pitto- 
ni, 52 (85); Russi 
gnan, 61 (100); Rus 
so, 53 (87); Segantl 


42 (69); Serpi, 
(100);  Staffieri, 59 
(87); Sulli, 58 (95); 


Tamburini, 61 (100) 
Tomasi, 55 (90); Var 
rin, 34 (56); Veniel 
55 (90). 

Gruppi: Ppi, 484 
presenze medie 48, 0, 
(79%); Pds, 328, 46,86 
(77); Apt, 173, 43,29 


(71); Verdi, 88, 4 
(72); Repubblicani 
28, 28 (46); Lif, 57,57 
(93);  Ccd, 61, 61 


(93); An, 144, 48, (79); 
Gobessi, 60, 60 (98); 
Lega Nord, 158, 52,67 
(86); Nord liber 
156,52 (85); Rif 
Com., 55, 55 (90).. 


CONTATTO 


Diretto da JONATHAN FRAKES 


firstcontaci.msn.com 


(100); LpT, 171, 57| 


n L 
Piscina olimpica 
di in alto m 
Perplessi e soprattutto 
“a Preoccupati. I dirigenti 
Sortivi del mondo del 
lîuoto triestino stanno 
ad Vendo le prime ore 
‘Po le dimissioni del 
Sindaco Illy, caduto 
#20 Sl «casus belli» della 
Uova piscina olimpi- 
©Q, con disorientamen- 
0) e allarme. 
ia «Questa non ci vole- 
Va- afferma Giulio De- 
ua lse, presidente della 
(co n (Federazione nuo- 
sa ‘0 regionale), raggiun- 
ne 0 telefonicamente — 
nei Proprio quando erava- 
ne mo vicinissimi a un 
dei Passo decisivo per l’av- 
nie Vio dell'iniziativa. In 
ale Questi anni abbiamo se- 
si- Quito con la massima 
va Qtenzione, e dando 
La ‘tta la nostra collabo- 
0a Tazione, il doppio pro- 
na gio che vedeva ‘la 
5 Oppia realizzazione . VIN 
di della piscina olimpio-  (Giustolisi: 
ile a SEL STIRO l'anno cr — i i li 
z re al posto della vec- e. o 
vi Chia Bianchi. Ci era « Ci Tpensi 
a- pero SEA urto s nil 
di: ‘cune perplessità regi- ° 
È Strate, che fosse l'occa- mnome 
Hi Ulone giusta per darea 
(i lleste la piscina che 
n- Nospetta da tempo, e del nuoto» 
le ®ssessore allo Sport 
lei “grassi ci aveva assi- SAR RAI 
pr rato che, in un mo- delle dimissioni del 


o nell'altro, il pro- 
etto della piscina sa- 
©bbe andato avanti lo 
Sesso, A questo punto 
non vorrei che l'intero 
Progetto, come al soli- 
lo, tornasse in alto ma- 
Te). 

Senza fiato, dopo 
&ver sentito la notizia 


AUTO 


TRIESTE * Via Campo Marzio 18 
040/3181111 


COMMENTI DI CONTE 


sindaco alla radio e 
aver letto il giornale, 
Franco Rauber, presi- 
dente dell'Edera Nuo- 
to. «Se perdiamo una 
persona che sembra 
avere le idee chiare — 
afferma Rauber riferen- 
dosi al sindaco Illy — e 
che qualche cosa a fa- 


Il Piccolo 


vore dello sport ha fat- 
to, potrebbe essere un 
dramma. Veramente 
non capisco bene cosa 
sia successo. Mi pare 
impossibile che il caso 
sia esploso sulla pisci- 
na olimpica che Trie- 
ste aspetta da anni. Bi- 
sognerebbe capire cosa 
c'è dietro il politichese 
di alcune affermazioni 
e soprattutto se ci sono 
delle ragioni oggettive 
o solo dei giochi politi- 
ci. Il rischio, a questo 
punto, è che l’intera 
procedura sia paraliz- 
zata e che si perda an- 
che la speranza di ave- 
re in breve tempo una 
soluzione concreta. So- 
no veramente dispia- 
ciuto e preoccupato». 

Il problema, allora, è 
davvero la piscina 
olimpica o è stato solo 
il «casus belli» di un 
gioco politico più 
ampio? E Giuseppe Giu- 
stolisi, past-president 
del Panathlon locale, 
ex presidente della Tri- 
estina Nuoto e padre 
di Luca, medaglia di 
bronzo alle Olimpiadi 
di Los Angeles nella 
pallanuoto, a chiedere 
chiarezza; «Spero che 
il sindaco ci ripensi, 
ma comunque si deve 
fare tutto il possibile 
per mandare avanti il 
progetto della piscina, 
attuando il previsto ac- 
cordo di programma, 
altrimenti il mondo 
dello sport triestino 
vorrà sapere chi è il ve- 
ro responsabile di que- 
sto ennesimo fallimen- 
to». 

Franco Del Campo 


; È 
| g 5 este Sabato 15 febbraio 1997 


NUTO DIAMETRALMENTE OPPOSTO TRA MONDO POLITICO E LE CATEGORIE IMPRENDITORIALI 


Ma l'economia non festeggi 


Servizio di 
Furio Baldassi 
Soddisfazione, al limite 
dell'allegria, tra alcuni 
politici. Perplessità, per 
non dire cupa preoccupa- 
zione, nelle categorie 
produttive. La città si di- 
vide tra gli «hurrà» e i 
«torna presto Riccardo» 
a seconda dell'ottica ide- 
ologica e “tecnica” dalla 
quale guarda alle dimis- 
sioni del primo cittadi- 
no. Se mai ci fosse stato 
bisogno di verificare il 
solco profondo esistente 
tra un certo modo di fa- 
re politica e le necessità 
quotidiane della popola- 
zione, il caso Illy va a 
toccare un nervo scoper- 
to. Un Comune acefalo, 
insomma, a molti conti- 
nua a sembrare preferi- 
bile a un Comune guida- 
to dall'opposizione. E 
Trieste sta a guardare. 
«Penso che siano emer- 
se le contraddizioni del- 
la maggioranza - osser- 
va ad esempio Renzo Co- 
darin, presidente della 
Provincia - di una coali- 
zione, cioè, che è sempre 
più conscia di essere or- 
mai minoranza, in que- 
sta città». Si sente al si- 
curo, Godarin. Non teme 
i rischi del sistema mag- 
gioritario, che tanto han- 
no fatto arrabbiare il col- 
lega di piazza Unità. An- 
che perchè, fa capire, la 
sua esperienza politica 
lo aiuta molto. «Ho impa- 
rato da tempo - aggiun- 
ge - che bisogna avere 
particolare considerazio- 
ne della propria maggio- 
ranza. Non si può essere 
del tutto impermeabili 
nei confronti di chi ti ha 
votato». Roberto Anto- 
nione, presidente del 


consiglio regionale, va 
giù ancora più secco, 
parlando di «inaccettabi- 
le forma di ricatto di Illy 
nei confronti della mag- 
gioranza» «E' uno stru- 
mento, quello delle di- 
missioni - aggiunge - che 
non si può usare a capoc- 
chia, sopra la testa della 
città». 

Venendo ai parlamen- 
tari è ancora e quasi lo 
Stesso spartito, samba 
per una nota sola. 
«Aspetto comunque che 
passino questi 20 giorni 
- dichiara sul fronte di 
An un Roberto Menia 

ardingo - anche se cre- 

o che la sortita sia ser- 
vita a Illy per chiamare 
a raccolta l'Ulivo. Fossi 
in loro, dopo tanti pesci 
in faccia, non mi farei 
trovare proprio...Certo, 
se le dimissioni fossero 
confermate, festeggerem- 
mo con sei mesi di antici- 
po...». Gualberto Niccoli- 
ni di Forza Italia parla 
invece di «fine preannun- 
ciata di un infelice matri- 
monio d'interesse». 
Esaurito l'equivoco Illy, 
commenta ancora, «final- 
mente Polo e Ulivo po- 
tranno riconfrontarsi su 
candidati e progetti con- 
trapposti». Fuori dal co- 
To si pone, per ovvi moti- 
vi, il solo senatore del- 
l'Ulivo, Fulvio Camerini. 
«Esiste un disagio reale - 
ammette -..egutti, sia il 
sindaco che le forze che 
lo esprimono, devono ri- 
flettere, per evitare che 
l'esperienza si concluda 
in questa maniera». 

Uscendo dall'agone po- 
litico, peraltro, la musi- 
ca cambia, e di molto. Le 
categorie, ad esempio, al- 
le prese con problemi di 
sopravvivenza quotidia- 


Cosolini (Cna): 
«Serve stabilità». 
Menia esulta: 


«Fosse vero» 


na, sembrano accogliere 
con fastidio le camarille 
consiliari e con disagio 
autentico l'ipotesi che Il- 
ly possa passare la mano 
CR «Spero 
sinceramente - annota 
Mauro Azzarita, presi- 
dente dell'Associazione 
degli Industriali - che lo 
strappo si possa ricuci- 
re. C'è troppo bisogno di 
questo sindaco, che è 
estremamente sensibile 
ai problemi del nostro 
comparto, Lo vedrò oggi 
(ieri, ndr) e spero di con- 
vincerlo a recedere dalla 
sua scelta, e a restare fi- 
no alla fine del mandato. 
Certo, la città è sempre 
più frantumata, e la stes- 
sa maggioranza ne è 
specchio fedele. Ormai 
sono venuti meno persi- 
no i principi della lealtà, 
che dovrebbe essere alla 
base di tutte le relazioni, 
Chi si prende la respon- 
sabilità di certe scelte, 
però, dovrebbe ricordare 
che prima di ogni cosa 
esiste Trieste, e dopo 
vengono,le baruffe». 

«Una cosa deve venir 
fuori, da questa vicenda 
- commenta Roberto Co- 
solini della Cna - ed è 
che il mondo dell'econo- 
mia e le aziende cercano 
governabilità e continui- 
tà delle istituzioni. L'uni- 
ca priorità deve essere 
questa, e in tal senso mi 
sembrano sbagliate le 
stesse dimissioni ‘di Il- 
ly». «Non c'è niente da 
fare - aggiunge Fulvio 
Bronzi, presidente del- 
l'Associazione degli Arti- 
giani - quello dell'altra 
sera è stato l'ennesimo 
segnale che ogni volta 
che si dibatte su una co- 
sa concreta la città si 
piega su se stessa e tor- 
na indietro». 


BREVE SONDAGGIO FRA I TRIESTINI SUL CASO POLITICO DI INIZIO ANNO 


Città «scossa» dalle dimissioni 


li Ochi gli indifferenti, a conferma che la notizia è rimbalzata tra la gente come un fulmine a ciel sereno 


do to l'effetto di un fulmine a ciel sereno; qualcu- 

S lra un sospiro di sollievo, qualcun altro si di- 

| ta Convinto che il sindaco ci Tipenserà, altri anco- 

© SO non sbilanciarsi in attesa degli 
i Ù 


| dui triestini le dimissioni di Riccardo Illy hanno 


eu rochi gli indifferenti, a conferma del fatto che 
dl; Unque questi anni targati Illy hanno lasciato 

È gno. E questo il risultato di un sommario son- 
D Sgio effettuato ieri tra i triestini poche ore do- 
| She si era diffusa la notizia della rinuncia di Il- 


1 Suo mandato. - 
36 || «Ha fatto bene — sostiene Riccardo Coccolo — or- 
5 SR Sì era creata una situazione insostenibile non 
vI Tang con l'opposizione, ma anche con la maggio- 
t) ma Le dimissioni potrebbero portare a una 
57 gior chiarezza. 
51 sul credo che questa mossa avrà ripercussioni 
57 ix SSito delle prossime elezioni: Illy potrebbe ve- 
i din Mieletto; è un industriale, se ha scelto di fare il 
); ‘àco vuol dire che lo fa per Trieste». 
1 iS Sr qualcuno, le dimissioni non sarebbe che 
È % Ap anovra diversiva per distogliere l'attenzio- 
i Lg altri delicati argomenti: «Ha voluto accen- 
le. l'attenzione sui problemi della maggioranza 


CINQUECENTO PUNTO 558 BRAVA 1.4 
YOUNG 3P 12VS 
10.615.000* 13.820.000* 19.820.000* 


— sospetta Danilo Martini — per far passare in se- 
condo piano le indagini della magistratura sulle 
consulenze; non credo che sia stata un'idea 
brillante!». i 

Lapidario il commento di Lina Cresevich: «Era 
ora che lasciasse il posto a un altro». Soddisfazio- 
ne per la scelta di Illy esprime invece Roberta Go- 
voni, «anche se — aggiunge — credo che si tratti di 
una mossa tattica in vista delle prossime elezioni, 
un modo come un altro per attirare su di sé l'at- 
tenzione della città». 

Spunti sarcastici nel commento di Manlio Bu- 
rian: «Il sindaco ha presentato le dimissioni? Be- 
nissimo, era ora». 

Un unico rammarico: «Peccato che quasi certa- 
mente il bel gesto verrà vanificato perché sono 
convinto che così come le ha presentate, le ritire- 
rà.). 

«Un atto di coraggio — definisce Nino Starec le 
dimissioni del sindaco — anche se forse avrebbe 
dovuto pensarci prima. Era partito bene, ma co- 
‘me spesso succede a Trieste, chi ha delle belle 
idee si trova presto con la terra bruciata intorno. 
Non credo che sia un problema politico». 


gl. 


PREZZI STRAORDINARI 
PER CHI CAMBIA L'AUTO 
CON PIU' DI 10 ANNI 
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GRAZIE AGLI INCENTIVI PER IL RINNOVO DEL PARCO AUTO 
AUTOCAMPOMARZIO TI PROPONE CONDIZIONI 
FAVOLOSE E «PERSONALIZZATISSIME» 


CONCESSIONARIA TE/I/A/T] 


LE REAZIONI DELLE FORZE POLITICHE 
C'è chi «spara» a zero 
e chi difende a oltranza 


Solidarietà, richieste di 
chiarezza, ma anche at- 
tacchi già rivolti al sin- 
daco, dentro e fuori l’au- 
la del consiglio comuna- 
le. Commenti e reazioni 
si sprecano il giorno do- 
po la notte dei... lunghi 
coltelli. 

«Piena solidarietà poli- 
tica e personale» giunge 
da parte di Stelio Spada- 
TO, segretario provincia- 
le del Pds. «Nel merito 
della vicenda che ha por- 
tato alle dimissioni del 
sindaco - rileva Spadaro 
- giudico un errore la po- 
sizione assunta da quei 
consiglieri (tra cui alcu- 
ni del Pds, ndr) che con 
il loro voto hanno chie- 
sto l'allontanamento 
dall’ aula della giunta». 
Il giudizio politico del se- 
gretario pidiessino sull’ 
amministrazione Illy «è 
e rimane positivo, riba- 
dito anche al recente 
congresso . provinciale 
del Pds». 

Di tutt‘ altro tenore le 
dichiarazioni del capo- 
gruppo di Rifondazione, 
Jacopo Venier, secondo 
il quale le dimissioni di 
Illy «sono un segno dell’ 
irresponsabilità del sin- 
daco nei confronti della 
città». Per Venier, che 
ha avuto una parte di 
primo piano negli eventi 
dell'altra notte in consi- 
glio comunale, «Illy ha 
fallito non salo nel risol- 
vere i problemi sociali 
ed economici di Trieste, 
Imma anche quanto a capa- 
cità amministrativa». 
Ora Illy, a suo giudizio, 
«userà» probabilmente 
queste dimissioni per 
presentare, in vista del- 
le elezioni amministrati- 
ve (che Rifondazione au- 
spica a primavera) una 
propria lista aperta alla 
contrattazione sia con il 
Polo che con l' Ulivo. 

L' ex sindaco e capo- 
gruppo della Lista, Giu- 
lio Staffieri, è convinto 
che le dimissioni di Illy, 
«dopo l' ennesima verifi- 
ca non dichiarata fra i 


vari partiti dell’ Ulivo», 
siano destinate a rientra- 
Te e che ciò sarà usato a 
fini elettorali. «Ancora 
una volta - afferma Staf- 
fieri - gli interessi veri 
della città sono passati 
in secondo piano». Dopo 
aver ritenuto «giustifica- 
ta» la secretazione chie- 
sta in aula sulla questio- 
ne del Tergesteo a mare, 
l’ esponente della LpT 
attribuisce quanto acca- 
duto alla «tensione da 
sempre esistente tra 
‘maggioranza da un lato, 
e sindaco e giunta dall’ 
altro». 

Molto critica anche la 
posizione di Paolo Casti- 
gliego, consigliere del 
Pri, che di recente ha 
preso le distanze dal sin- 
daco: «Le dimissioni - af- 
ferma - assurde a caren- 
ti di seria motivazione, 
servono solo ad aumen- 
tare il bilancio negativo 
di tre anni di mandato, 
e a dare la prova inequi- 
vocabile che la fiducia a 
suo tempo riposta nel- 
l'elezione di Illy è stata 
tradita». 

Non vogliono invece 
scendere in polemica 
Sergio Zucchi, portavoce 
dei Verdi, ed Elettra Ri- 
naldi, consigliere federa- 
le dello stesso partito, 
secondo i quali la vicen- 
da dell'altra sera «è un 
atto interno al consiglio 
su cui va fatto un chiari- 
mento tecnico-legislati- 
vo. I Verdi - aggiungono 
- rifiutano la strumenta- 
lizzazione di questa vi- 
cenda e la sua lettura co- 
me un voto di sfiducia 
alla giunta Illy. E' chia- 
ro invece che questa 
‘maggioranza ha bisogno 
di un chiarimento sia al 
suo interno che nel suo 
rapporto con il sindaco 
e la giunta». 

Marucci Vascon, coor- 
dinatore provinciale di 
Forza Italia sostiene in- 
vece che «le dimissioni e 
le successive dichiara- 
zioni di Illy dimostrano 
il fallimento della mag- 
gioranza che ha governa- 
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to Trieste e l'inconsi- 
stenza di certe artificio- 
se architetture  politi- 
che. Queste dimissioni - 
prosegue - possono esse- 
re utili o inutili. Saran- 
no utili se si andrà a 
nuove elezioni al più 
presto, nella chiarezza 
delle posizioni di cia- 
scun soggetto politico e 
sulla base di affinità di 
idee e di programmi. Sa- 
ranno inutili se tornere- 
mo ad avere tra venti 
giorni lo stesso sindaco 
e la stessa maggioran- 
za). 

Dal congresso della Le- 
ga Nord, in corso a Mila- 
No, interviene anche il 
segretario nazionale del- 
la Lega Nord Friuli, Ro- 
berto Visentin. «Di fron- 
te alla verità, ha fatto l’ 
‘unica cosa che fosse giu- 
sto fare», commenta alla 
notizia delle dimissioni 
di Illy. Esprimendo sod- 
disfazione per la decisio- 
ne del sindaco, Visentin 
aggiunge: «Diciamo che 
Illy ha preferito le dimis- 
sioni alla verità, visto 
che si è dimesso prima 
che in aula parlasse un 
nostro consigliere». Se- 
condo Visentin, infine, 
«le dimissioni sono da 
‘mettere in relazione a vi- 
cende relative ad alcune 
consulenze esterne cui 
il Comune di Trieste ha 
fatto ricorso». 

Pierpaolo Pergolis, se- 
gretario organizzativo 
di Nord Libero, parla in- 
vece di «dimissioni far- 
sa, che permettono a Il- 
ly di trovare eco sulla 
stampa nazionale a co- 
sto zero. Non credo mol- 
to - aggiunge - nel pro- 
sieguo di questa sua 
‘boutade’ pre-elettorale. 
Il fatto che la maggio- 
ranza che lo sostiene si 
sia incrinata evidenzia 
però in modo lampante 
che non tutti credono 
nei falsi miraggi che da 
anni ci ha fatto vedere, 
portando avanti una po- 
litica forse più persona- 
le che per il bene della 
città». 


Via Campo Marzio, 18 
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Nonsi possono vendere in modo automatico gli alloggi costruiti su terreni avuti per un progetto di edilizia popolare 


Gli inquilini del Lloyd 
Adriatico delle case di 
campo Metastasio pos- 
sono tirare un sospiro 
di sollievo. L'altra sera 
in consiglio comunale il 
sindaco Illy e gli asses- 
sori Pecol Cominotto e 
Fortuna Drossi hanno 
annunciato al folto pub- 
blico (dove oltre agli in- 
teressati c'erano anche 
studenti del liceo Dante 
in visita) che la società 
non potrà procedere in 
modo così automatico 
alla vendita degli appar- 
tamenti. E questo per- 
chè il Comune svolgerà 
fino in fondo il proprio 
ruolo. Intanto il Lloyd 
doveva comunicare que- 
sta intenzione al Comu- 
ne e non lo ha fatto, ha 
spiegato Pecol Cominot- 
to, che ha ricordato la 
concessione gratuita del 
terreno nel quadro di 
un progetto di edilizia 
economica popolare. 

Il sindaco ha incontra- 
to l’altra mattina il pre- 
sidente del Lloyd Adria- 


[12] Il Piccolo 


Sul problema si svolgerà 


un incontro che avrà 


per protagonisti 


anche Regione e Iacp 


tico e questi gli ha di- 
chiarato la volontà di ce- 
dere gli alloggi, ma non 
a chi non ha intenzione 
e possibilità di compera- 
Te. «Siccome alle parole 
devono seguire le lette- 
re - ha affermato Pecol 
Cominotto - è stato chie- 
sto un incontro con 
Lloyd Adriatico, Regio- 
ne e Iacp affinchè la so- 
Cietà metta per iscritto 
quanto ha dichiarato 
verbalmente: se si cede- 
rà a chi vorrà acquista- 
re, allora gli obiettivi 
coincideranno con quel- 
li del Comune». Dopo il 
primo intervento del 


sindaco sull'argomento, 
il problema è stato riba- 
dito da Piero Camber 
della Lista per Trieste 
in una domanda di at- 
tualità e affrontato dal 
capogruppo del  Pds, 
Giorgio De Rosa. 
Successivamente le lu- 
ci della ribalta sono sta- 
te puntate sul consiglie- 
Te circoscrizionale Ma- 
rio Zecchini che, invita- 
to sui banchi della giun- 
ta, ha esposto i contenu- 
ti della mozione appro- 
vata dal consiglio di Cit- 
tà nuova - Barriera nuo- 
va e San Vito Città vec- 
chia. In essa si chiede al 


Trieste / Città 
UN SOSPIRO DI SOLLIEVO PER GLI IN QUILINI DELLE CASE DI CAMPO METASTASIO 


Il Comune «stoppa» il Lloyd 


Comune di acquistare 
l'area tra la via di Scor- 
cola e la salita Treno- 
via, nota come area 
«D'Angelo» per costrui- 
re un parcheggio. Era in- 
teressata a un altro pro- 
getto contestato a suo 
tempo da Nord libero e 
bloccato dal Tar su 
istanza di 29 cittadini. 
A questo proposito il Co- 
mune farà ricorso al 
Consiglio di Stato. La 
mozione è stata accolta 
dalla giunta come racco- 
mandazione. Molto del 
suo futuro dipenderà da 
come si pronuncerà l’or- 
ganismo di secondo gra- 
do della giustizia ammi- 
nistrativa, 

L'assemblea era infi- 
ne tornata a parlare del 
‘Tergesteo a mare e della 
piscina olmpionica nel- 
l'area di Sant'Andrea. 
E, come è noto, la di- 
scussione è trascesa fi- 
no alla dimissioni del 
sindaco Illy, di cui ab- 
biamo dato notizia già 
nell'ultima edizione di 
ieri. 

Lei 


Gli inquilini del Lloyd Adriatico alla seduta dell’ 
comunale, poi chiusasi clamorosamente con le dimissioni di Illy. (Lasorte) 
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PRESENTATI IDATI DEL ’96: 47 MILA PRESENZE, 141 MANIFESTAZIONI, SALE OCCUPATE PER 290 GIORNI 


‘altra sera in consiglio 


«PromoTrieste», solo grandi numeri 


Buone le previsioni per l’anno in corso - Consegnato il contributo all’ Associazione per la ricerca sul cancro 


MANIFESTAZIONI 


OSPITATE 


NUMERO COMPLESSIVO: 


INTERNAZIONALI: 


giornate complessive 
di occupazione 


141 


partecipanti complessivi 


pernottamenti stimati 


NAZIONALI: 


giornate complessive 


di occupazione 


partecipanti complessivi 


pernottamenti stimati 


«PromoTrieste» cresce: non tanto dal punto di vi- 
sta quantitativo, ma piuttosto sotto il profilo qua- 
litativo. La tabella riassume l'attività congressua- 
le relativa al 1996 in rapporto a quella svolta nel 
1995: balza subito agli occhi l'inversione di ten- 
denza registrata lo scorso anno rispetto al '95, 
con un incremento delle manifestazioni a caratte- 
re internazionale; diminuite per contro quelle di 


livello nazionale. 


Da rilevare inoltre che alle manifestazioni elen- 
cate va aggiunta la ricaduta economica su vari 
settori dell'economia cittadina, dalla ristorazione 


ai pernottamenti, dai negozi all'utilizzo dei mezzi 


pubblici. 


Ancora, vanno considerate le 106 manifestazio- 
ni ospitate nell'arco del 1996 a carattere locale e 
Tegionale: dalle assemblee di categorie e partiti, 
alle sfilate di moda, dalle mostre alle tavole roton- 
de; in totale si tratta del 75 per cento delle mani- 
festazioni svolte alla Stazione marittima; limita- 
te, in questo caso, le ricadute per la città, almeno 
quelle immediate legate ai servizi, ma per «Pro- 
moTrieste» si tratta di un utilizzo congressuale 
delle sue strutture pari a 120 giornate. 


Sale occupate per 290 
giorni, 47 mila presenze, 
diecimila delle quali le- 
gate ad appuntamenti in- 
ternazionali, 14 mila per- 
nottamenti, 141 manife- 
stazioni tra internaziona- 
li, nazionali e locali: Pro- 
motTrieste dà — si fa per 
dire - i numeri, chiude il 
‘96 «rispettando le linee 
d'indirizzo tracciate alla 
vigilia» e rilancia per il 
nuovo anno il suo ruolo 
di promoter dell'intera 
area giuliana. Tutto ieri 
mattina, nel corso della 
conferenza stampa indet- 
ta alla Camera di com- 
mercio da Giulio Staffie- 
ri, presidente del Consor- 
zio che ha sede in Stazio- 
ne marittima. E proprio 
il fatto che l'Ente came- 
rale rappresenta uno dei 
partner più sostanziosi 
di PromoTrieste spiega 
la scelta della sede 
dell'incontro di ieri. 
Prima di entrare nel 
merito di cifre e prospet- 
tive, Giulio Staffieri ha 
consegnato alla marche- 
sa Etta Carignani dell'As- 
sociazione nazionale per 
la. ricerca sul cancro, 
l'assegno con l'importo 
di parte del ricavato del- 
la recente mostra merca- 
to dell'antiquariato che, 
anche nell'ultima edizio- 
ne, ha confermato, con 
le sue 13 mila presenze, 
la validità della formula 
e il richiamo che essa 
rappresenta non soltan- 
to in ambito triveneto. 
«La nostra associazio- 
ne — ha detto Etta Cari- 
gnani — si pone al verti- 
ce degli enti no profit; 
negli ultimi anni, con il 
suo costante gettito, ha 
reso possibili molti pro- 
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gressi nella qualità della 
cura:e nella. vita dei ma- 
lati». 

PromoTrieste dunque 
è con un occhio al socia- 
le e l’altro puntato con 
decisione sullo sviluppo 
della città: in questa se- 
conda prospettiva si in- 
serisce il «colpo» messo 
a segno per il ‘97 dal 
Consorzio presieduto da 
Staffieri: «Abbiamo sof. 
fiato alla concorrenza 
due importanti appunta- 
menti internazionali, il 
convegno della Società 
di teologia e quello dei 
Maestri del lavoro», La 
concorrenza era, per la 
cronaca, quella di Mon- 
tecarlo, Cannes e Saint 
Tropez. 

Ricco il carnet per tut- 
to l'anno: oltre all'ormai 
consueto. convegno di 
Apice (1300 persone in 
otto giorni), le sale della 
Stazione marittima con- 
fermano la loro vocazio- 
ne per il settore medico 
scientifico con i congres- 
si di Pneumologia, epide- 
miologia, pediatria e car- 
diologia. In calendario 
ancora un convegno sui 
parchi scientifici: confer- 
mato l'appuntamento 
della mostra mercato 
dell'antiquariato. 

Attività svolta: Staffie- 


607164 


com. ef. 


ri ha parlato di una «i- 
sposta lenta» per spiega- 
re una sorta di diffiden- 
za, di sospetto che cir- 
conda in generale l'atti- 
vità di promozione. «A 
questo si aggiunga — ha 
detto l'ex sindaco — l’in- 
capacità dei triestini di 
sfruttare fino .in fondo le 
potenzialità della città; 
esempio: un premio No- 
bel che arriva da queste 
parti non può passare 
inosservato». 

Tiratine d'orecchi a 
parte, Staffieri ha spiega- 
to che nel ‘96 PromoTrie- 
ste ha completato la sua 
informatizzazione inter- 
na: Internet e progetto 
Trieste 2000 gli sbocchi 
quasi naturali di questo 
processo. 

Altri risultati concre- 
ti: la calendarizzazione 
degli eventi e la disponi- 
bilità alberghiera in tem- 
po reale. 

Accanto alla mole di 
lavoro tipicamente con- 
gressuale, la Stazione 
marittima ha continuato 
a espletare le sue funzio- 
ni di scalo per i traghetti 
da e per la Grecia; nel 
'97 saranno tre alla sett- 
timana. «Più di così non 
si può fare — ha detto 
Staffieri — per non incide- 
re sulle attività conve- 
gnistiche». 

Ultime cifre per le pre- 
visioni: per l'anno in cor- 
so sono già confermate 
dodici manifestazioni, 
pari a 35 giornate con 
sei mila partecipanti; in 
fase di conferma ci sono 
altre sette manifestazio- 
ni; quelle locali, saranno 
una cinquantina, con 12 
mila partecipanti previ- 
sti. 

Giovanni Longhi 


Sabato 15 febbraio 1997 I 


TRIBUNA APERTA 


i 


«Drogheleggere: 
l’unica strada | 


è lalegalizzazione» 


Venerdì 24 gennaio si è iniziata la raccolta di firme — 


per una petizione popolare cittadina in favore della 


legalizzazione della cannabis e delle politiche di ri- 
duzione del danno. Mi sembra che al riguardo vada 
innanzitutto sottolineato il fatto nuovo di una mo 
zione che, per la prima volta da quando il regola 
mento comunale lo prevede, approderà in Consiglio 
comunale per iniziativa di cittadini e associazioni 
ai quali si affiancherà certamente l'appoggio di con: 
siglieri del Pds, dei Verdi e di Rifondazione comuni? 
sta e, ci auguriamo, di altri: in un periodo di cam 
biamenti istituzionali un po' frettolosamente defini 
ti «dal basso», quasi si trattasse di rivoluzioni socia” 
li, non mi pare una cosa da poco. 


Mozioni simili sono state 
consigli comunali italiani, tra cui per primi Torin0 


già approvate da diversi 


e Venezia, riportando al centro del dibattito politico 
su questo tema il ruolo delle municipalità. Infatth 
come bene sottolineava in un'intervista Gianfranco 
Bettin, prosindaco di Venezia, sono proprio le città 
a pagare i costi più alti del problema tossicodipenà 
denza, ma allo stesso modo sono proprio i comuni 
attraverso le ex Usl e i Ser.T. a poter effettuare verifi. 
che più attente sulle strategie e i programmi di Uca 


tervento. 


Molto è stato detto e scritto sul tema della legaliz! 
zazione; di rado le posizioni espresse erano basaté 
su criteri di analisi scientifica del fenomeno in tutti 
i suoi aspetti, ma ancora più spesso i giudizi negati 
vi sembravano essere più di carattere morale e seni 
sazionalistico che di rigore concreto: è questo fors@ 
il rischio più grave che viene corso quando in ballo 
vi sono questioni che riguardano sia le libertà ers04 
nali sia problemi di carattere sociale, ovvero ii ‘parti 
re da posizioni preconcette che non permettono di 
analizzare i fenomeni nella loro complessità: } 

Parlare di riduzione del danno significa aprire gli 
occhi su una realtà nella quale il fallimento del prot 


bizionismo mostra tutti i suoi limiti: aumento del 


morti per overdose e Aids, 


, aumento del consumo d' 


stupefacenti e dei profitti mafiosi a esso legati. Pro 
porre la legalizzazione della cannabis vuol dire rive; 
lare il segreto di Pulcinella su sostanze diversissim& 
tra loro quali i derivati della cannabis e gli oppia 
cei: è ormai dimostrato che se esiste un legame trd 
droghe leggere e pesanti questo risiede proprio nell 
contiguità dettata dal mercato illegale. Separare il 
mercato non significa dire «drogatevi liberamento) 
ma, ad esempio, impedire che chi si limita a «fuma 
re» entri in contatto con chi spaccia eroina. 7000 

Personalmente non credo — come qualche proibiti 
zionista vorrebbe sostenere — che le proposte di leg. 
ge su cui si discute abbiano il sapore «forte» si 
grandi cambiamenti frutto di conflitti sociali estest! 
Estese semmai sono le migliaia e migliaia di micro” 
storie e tragedie personali e collettive che da decett 
ni ruotano attorno alla merce più diffusa e remune7 


rativa del mondo: la droga. 


Abbiamo dovuto allora partire da un ragionametti 
to il più laico possibile e soprattutto non ideologic0, 
che è scaturito soprattutto dalle amare esperienz@ 
fatte in questi anni di lotta per uno spazio autogesti: 
to che ci sembra il miglior antidoto a qualsiasi di 


pendenza, comprendendo che la proposta di leggi 
Corleone, sottoscritta da parlamentari e senatori 


quasi tutti gli schieramenti politici, può segnate cor | 


passaggio importante e reale, anche se non riso! 
iù lotta al dramma della tossicodipendenz@. ni 


vo, nel 


Lutti 


Questo ci ha portati a sederci attorno a un tav0!0 i 
con altri soggetti spesso anche molto diversi tra 1070 
per storia e pratica, e in seguito a trovare la form@ 


che maggiormente permettesse di portare il 


ibatt” 


to sulle droghe al di fuori dei confini della discusst0” 
ne tra rappresentanti politici e tecnici del settoté: 
alla discussione hanno partecipato, oltre ai consi 
glieri comunali, il Ser.T. di Trieste, la Lega italian@ 
per la lotta all'Aids (Lila), l'Arcigay e Arcilesbic@ 
‘Radio Balkan e il Centro studi «Ercole Miani». Son0 
queste le realtà che in questi giorni stanno promu0” 
vendo la raccolta di firme e presso le quali bisogn® 
rivolgersi per sottoscriverla. Il 


Per noi era necessario coinvolgere nei programmi il 
di prevenzione e lotta alla dipendenza tutti. queli 
soggetti sociali, organizzati o meno, che quotidiana” 


Ti 
10 


mente vivono realtà legate al disagio giovanile, dk 
l'emarginazione indotta dall'illegalità del consumo 
di droga, alla lotta contro l'Aids e per il diritto qllé 
salute: sono essi infatti portatori di esperienze diret 
te e di ricchezza di idee. Partendo da questo punt9 
abbiamo. dato diversi suggerimenti accolti dagli 


estensori della mozione. 


La proposta punta a costruire un vero e propr9 
movimento d'opinione sull'argomento: è stato per” 
tanto deciso di utilizzare il mezzo della petizione pî 
polare in modo da coinvolgere direttamente la citta 
dinanza. Questi primi giorni di raccolta ci hanni 


dato ragione ‘permettendo di raccogliere subito ! 
numero minimo di 300 firme necessario per pres 


tare la mozione. Ma l'obiettivo è più ambizioso: ra& 
cogliere mille firme entro fine febbraio e fare votatî 
la mozione prima della metà di marzo, data in 


si svolgerà a Napoli la seconda Conferenza dov 
tiva sulle droghe che discuterà appunto dell'arg? 


mento. 


ni 


3 
Andrea Olivie!? 


del Comitato peri diritti negal' 


———_—_ —______________________________________________ — 
LE ASSOCIAZIONI SLOVENE DAL VICEPRESIDENTE LIPP! 


«Promuovere gli sport minori 


Il vicepresidente della 
Provincia di Trieste e 
assessore allo sport Pa- 
ris Lippi ha ricevuto i 
rappresentanti del- 
l'Unione delle Associa- 
zioni sportive slovene 
in Italia (Zssdi). Mario 
Sustersic e Livio Valen- 
cic hanno illustrato am- 
piamente il lavoro del- 
l'Unione, che coordina 
47 società sportive pre- 
senti sul territorio del- 
le province di Trieste, 
Gorizia e Udine. A que- 
ste società fanno riferi- 
mento circa 7000 perso- 
ne, fra atleti, bambini e 
giovani avviati alla pra- 
tica sportiva, persone 
che seguono a ‘livello 
amatoriale varie disci- 
pline, dirigenti e opera- 
tori. 

Valencic e Sustersic 
hanno rammentato bre- 
vemente i successi di 
vertice di varie società 
aderenti all'Unione del- 
le Associazioni sporti- 


ve slovene: nel tennis 
da tavolo, nel pattinag- 
gio artistico, nella vela, 
nello skiroll, di recente 
formazione, nella palla- 
canestro e in altri 
sport. Hanno poi sotto- 
lineato come le varie 
società, tra cui in parti- 
colare il Bor, siano 
aperte ad accogliere an- 
che ragazzi che non ap- 
partengono alla mino- 
ranza di lingua slove- 
na, nella convinzione 
che la pratica sportiva 
accomuna tutti e non 
divide nessuno. Hanno 
anche ricordato il ruolo 
svolto dall'Unione a fa- 
vore delle società spor- 
tive: della minoranza 
italiana in Slovenia e 
hanno concluso la pre- 
sentazione comunican- 
do che l'Unione ha rice- 
vuto, dal presidente na- 
zionale del Coni Pescan- 
te, il riconoscimento di 
benemerita dello sport. 

Il vicepresidente Lip- 


pi ha sottolineato chi 
la giunta provincia!” 
da poco insediata interi 
de riaffermare il ruoli 
forte della Provincia 4 
Trieste nei vari setto” 
di competenza e È 
nel corso del ‘97 anodi 
per lo sport si costi 
ranno occasioni sign? 
cative. «E mia intenZ!") 
ne — ha detto Lipp! 
promuovere una sof 
di palio tra i com! 
della provincia, quali 
momento aggregati 
degli sport  cosidd@; 
“minori”. In materi@c3 
sport alla Provi! le 
non interessano i 115g 
tati agonistici, mA ilex 
promozione giov2P, 
affinché la maggior P..) 
te dei ragazzi sia avvio 
ta alla pratica sp? sii 
eatutto ciò che di P. gui 
tivo c'è in essa: uno 198 
A GS 
le di vita sano ‘ jo0® 
corretta competiZii;4 
in cui ciascuno © glio 
mato a dare il M°9 
di sé». î 
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NU OVO TENTATIVO L’8 APRILE: SIPARTE DA 6 MILIARDI | HA RIAPERTO IERII BATTENTI IL RINNOVATO ISTITUTO DI VIA FILZI 


Asta di villa Tripcovich: 


E' andata deserta l'asta 
attraverso la quale gli or- 
gani fallimentari ieri han- 
no messo in vendita Villa 
‘Tripcovich assieme a tut- 
ti i suoi arredi. Nemme- 
no un “concorrente” si è 
presentato davanti al pre- 


| sidente del Tribunale fal- 


limentare Alberto Chioz- 
zi. La gara partiva da un 
prezzo base di 7 miliardi 
e 473 milioni. Sei miliar- 
di e 800 milioni per l'im- 
mobile e il parco, 661 mi- 
lioni per gli arredi. 

Una seconda asta è pre- 
Vista per l'8 aprile. Il 
prezzo base sarà più bas- 
so; complessivamente sei 
miliardi, una cifra più ap- 
petibile per gli eventuali 
compratori che si sono 
già fatti avanti con il cu- 
ratore del fallimento per- 
sonale del barone Raffael- 
lo de Banfield -Tripcovi- 
ch, il commercialista Pie- 
To Valentincic. 

Se anche la seconda 
asta dovesse andare de- 
serta, vi sarà un ulterio- 
re ribasso del 20 per cen- 
to del prezzo base, Com'è 
noto la villa e gli arredi 
sono stati “vincolati” dal 
Ministero dei Beni artisti- 


ci e storici perchè un pa- 
trimonio di cultura e gu- 
sto non andasse disperso 
in mille rivoli. A questa 
decisione si sono opposti 
gli organi del fallimento 
che agiscono a tutele dei 
creditori. Il decreto del 
Ministero è sttao impu- 
gnato davanti al Tar e la 
causa sarà discussa non 
rima di un anno. Le 
‘pendenze giudiziarie”, il 
“vincolo” e uno stato di 
manutenzione non certo 
ottimale della villa pena- 
lizzano l'asta, erodendo 
il livello del prezzo che 
potrebbe essere ricavato 
in condizioni ottimali. 

Anche se il Tar doves- 
se dare ragione agli orga- 
ni del fallimento, il Mini- 
stero dei Beni culturali e 
1 suoi organi periferici po- 
trebbero sempre reitera- 
re sotto altra forma e al- 
tra motivazione il decr 
to di tutela. In pratica 
la Tripcovich e i suoi ar- 
redi sembrano destinati 
a essere messi unitaria- 
mente sul mercato, sal- 
vando alla città e alla cul- 
tura una testimonianza 
irripetibile di vita e sto- 
ria triestina. 


Non si presenta nessuno 


ce. 


Il Piccolo [13] 


Kreditna, avvio con fiducia 


Nessun assalto agli sportelli - Molti clienti hanno mantenuto i loro depositi 


«I clienti ci hanno dimo- 
strato fiducia, I dati del- 
la prima giornata di 
apertura degli sportelli 
sono positivi). 

Questo ha detto ieri se- 
ra visibilmente soddi- 
sfatto Enzo Ortolan, di- 
rettore della Nuova ban- 
ca di credito di Trieste, 
l'istituto che ha raccolto 
l'eredità della Kreditna 
Banka travolta dai debi- 
ti e messa in liquidazio- 
ne coatta dal Ministro 
del Tesoro. 

Nella sede centrale di 
via Filzi e nelle filiali di 
Domio, Roiano, Barriera 
e Cividale, i clienti han- 
no iniziato a presentarsi 
già prima dell'apertura 
degli ‘sportelli prevista 
per le 8.15. Se file vi so- 
no state, sono risultate 


minime. Giornalisti e 
operatori giunti dalla 
Slovenia e dalla Croazia, 


non hanno assistito alla 
corsa al prelievo paven- 
tata dai molti. Al contra- 
Tio parecchi vecchi clien- 
ti, italiani ma anche d'ol- 
treconfine, hanno confer- 
mato la loro fiducia al 


BRUTALE EPISODIO IN UN’OFFICINA IN VICOLO DEL CASTAGNETO 


Taxista rapinato e picchiato a sangue 


Il malvivente aveva il volto nascosto da una maschera da Pulcinella - Modesto il bottino, meno di un milione 


Una maschera da Pulci- 
Nella sul volto e la pisto- 
fin pugno. Un uomo ha 
aggredito e bastonato a 
Sangue il vicepresidente 
l Gruppo autotassame- 
tri Isonzo, Sergio Dudi- 
Ne, 38 anni, via Righetti 
93. Gli ha rapinato una 
Manciata di banconote: 
no di un milione di li- 
îè. Dudine ha riportato 
Mate al volto e al capo e 
i Passato la notte al- 
la Pedale di Gattinara, 
mattina è stato di- 
Messo. Guarirà in quindi- 
Ci giorni. 
E' accaduto l'altra se- 
@ in un'autorimessa al 
Civico 39 di vicolo Casta- 
&neto, sede del Gruppo 
Isonzo. 
entre Dudine era nel 
Suo ufficio che si trova 
all'interno dell'officina 


per sbrigare alcuni lavo- 
ri di contabilità, è entra- 
ta una persona, Al mo- 
mento il vicepresidente 
del Gruppo autotassame- 
tri Isonzo pur vedendolo 
con la coda dell'occhio, 
non ci ha fatto caso e, 
pensando che si trattas- 
se di un socio della coo- 
perativa ha continuato a 
fare i suoi conti. 

Ma la sua tranquillità 
è durata solo pochi istan- 
ti. Infatti dopo qualche 
istante il “socio” è entra- 
to nell'ufficio con la pi- 
stola in pugno. «Dammi 
i soldi», gli ha intimato. 
Dudine ha reagito e ha 
cercato di bloccare il ra- 
pinatore. C'è stata una 
colluttazione. Il rapina- 
tore ha sferrato un pu- 
gno all'uomo e poi dopo 
averlo gettato a terra lo 


Sergio Dudine 
(foto) 


guarirà 


in 15 giorni 


ha ripetutamente colpi- 
to con il calcio! della piso- 
la. Il taxista ha cercato 
di reagire nuovamente e 
a sua volta gli ha sferra- 
to un pugno al volto. Ma 
l'altro ha avuto la me- 
glio. Ha schivato il pu- 
gno e lo ha gettato a ter- 
ra. Poi altri pugni. 
Dudine però non ha 
“gettato” la spugna. Incu- 
rante dei rischi e delle 


conseguenze, ha afferra- 
to la maschera da Pulci- 
nella e l'ha strappata dal 
volto del rapinatore. Sot- 
to c'era un passamonta- 
gna che il tassista è riu- 
scito a spostare tanto da 
riuscire a notare il viso 
del malvivente. Il rapina- 
tore ha avuto a questo 
punto un attimo di esita- 
zione. Si è alzato e ha ar- 
mato la pistola. Perento- 
rio ha ripetuto: «Dammi 
i soldi, altrimenti ti am- 
mazzo». L'altro a questo 
punto ha dovuto cedere 
e gli ba consegnato una 
mazzetta di banconote 
che era sulla scrivania e 
che non aveva avuto il 
tempo di contare. Una 
somma complessiva che 
va da un minimo di 500 
mila lire a un milione. A 
questo punto il malvi- 
vente gli ha detto: «Dam- 


mi il cellulare». L'altro 
gli ha riposto negativa- 
mente. Incredibilmente 
il rapinatore dopo aver 
raccolto a. terra la ma- 
Schera da Pulcinella se 
n'è andato, 

Dudine ha subito chia- 
mato il 113. Prima che 
un'ambulanza lo portas- 
se al pronto soccorso di 
Cattinara il tassista è riu- 
Scito a fornire ai poliziot- 
ti della squadra volante 
e della Mobile i connota- 
ti del rapinatore. Si trat- 
ta di un uomo di corpor- 
tatura robusta, tarchiato 
che parlava con accento 
meridionale. Indossava 
una tuta blu da meccani- 
co. Le ricerche sono scat- 
tate immediatamente. 
Pattuglie della polizia 
hanno perlustrato tutta 
la zona ma senza risulta- 
ti positivi. 

c.b. 


nuovo istituto controlla- 
to direttamente dalla 
Banca popolare di Pado- 
Vi 


a. 

Il direttore ha più vol- 
te fatto il “punto nave” 
sul flusso di denaro in 
Uscita. In serata sono 
mancati all'appello circa 
500 milioni, Una cifra ir- 
risoria se rapportata ai 
400 miliardi di depositi 
anteriori al congelamen- 
to del 23 ottobre. Un ri- 
sultato al di là delle 
aspettative, 

«Una nostra filiale ha 
chiuso persino in attivo» 
ha spiegato ancora il di- 
rettore Enzo  Ortolan. 
«Quale? Non, non posso 
proprio dirlo. E’ signifi- 
cativo comunque che in 
un'altra sede periferica 
su 40 persone che sì so- 
no presentate allo spor- 
tello solo una abbia chiu- 
so il vecchio conto. Spe- 
ravamo in questi risulta- 
ti ma c'era sempre un 
grosso punto di doman- 
da. In questi mesi i no- 
stri impiegati e funziona- 
ri non hanno smesso 
mai di contattare la 


clientela. I primi sentori 
sono positivi. Voglio rin- 
graziare tutti, clienti e 
personale». 

I come dicevamo si so- 
no presentati di primo 
mattino agli sportelli del- 
la Nuova banca di Credi- 
to piccoli e medi rispar- 
miatori, pensionati e rap- 
presentanti di aziende. 
«Anche gente venuta dal- 
l'Istria- spiega ancora il 
direttore. «Molti erano 
soddisfatti per i nuovi 
estratti - conto. La Kre- 
ditna li spediva compila- 
ti in lingua slovena. Noi 
invece li facciamo trilin- 
qui: italiano, sloveno e 
croato. Molta gente giun- 
ta da oltreconfine era 
soddisfatta). 

In serata nella sede 
centrale si è svolta una 
riunione tra vertici e per- 
sonale. E' stato stilato 
un primo bilancio di una 
giornata storica. La ban- 
ca che fu della comunità 
slovena ha ripreso a pul- 
sare dopo quattro mesi 
di chiusura. Si è rimessa 
in moto sotto l'alla della 
Popolare di Padova. 

c.e. 


L’AFFARE DEL MESE 


Stampante a colori ..---*--. 


Comitato risparmiatori: 
istruzioni per i clienti 


Da ieri è del tutto operativa la Nuova Banca di 
Credito di Trieste. Dopo 4 mesi i risparmiatori en- 
trano finalmente in possesso dei propri depositi. 
Il primo consiglio pratico e intuitivo è di non an- 
dare in massa i primi giorni agli sportelli. È mol- 
to più semplice telefonare e informarsi preventi- 
vamente con il personale sulle proprie posizioni. 

All'apertura c'è da attendersi una serie di pro- 
blemi di varia natura, poiché il blocco delle opera- 
zioni ha creato situazioni di confusione e proble- 
mi tecnici, Lo stesso dicasi per il passaggio dei 
clienti dalla Vecchia alla Nuova Kreditna. Qualcu- 
no potrà trovare sul proprio conto un importo di- 
verso da quello comunicato ufficialmente a suo 
tempo dai liquidatori. Oppure potrà non essere 
stato corretto l'errato importo comunicato dai li- 
quidatori e rettificato nella dovuta forma dagli in- 
teressati. In tali casi la prima cosa da farsi è chie- 
dere delucidazioni agli sportelli della Banca per 
verificare che non si tratti di meri errori tecnici. 

In caso di complicazioni, prima di ogni prelievo 
o altra operazione, bisognerà chiedere un estratto 
conto della propria posizione presso la Nuova 
Banca. Quindi, dotati delle prove relative alla dif- 
ferenza d'importo (fotocopia del libretto o altro 
documento), si dovrà contattare in forma scritta i 
liquidatori della ex-Kreditna. Il Comitato rispar- 
miatori della Banca di Gredito si è convenzionato 
con gli studi legali Berdon e Race di Trieste per le 
eventuali istanze. Gli stessi seguiranno anche, se 
necessarie, eventuali azioni legali collettive degli 
interessati. 

Trai possibili problemi vanno citati i pagamen- 
ti pervenuti in banca dopo il 22.11.1996, i paga- 
menti effettuati con denaro contante dei clienti, 
secondo le disposizioni dei commissari ammini- 
strativi, che risultano «volatilizzati» nel sistema 
elettronico interbancario. Tali importi dovranno 
essere restituiti dai liquidatori. 

Le quote dei depositi originari non tutelate dal 
Fondo Interbancario, che risultassero non trasfe- 
rite alla Nuova Banca, andranno richieste anche 
ai liquidatori, facendo istanza di «insinuazione 
nella massa passiva» e allegando allo scopo la do- 
cumentazione relativa al mancato trasferimento 
integrale (estratto conto presso la nuova banca, 
fotocopia dei libretti al risparmio ecc.). Anche qui 
è necessaria l'assistenza legale. Il Comitato consi- 
glia di prendere anche contatto con i funzionari 
competenti della Nuova Banca per il vaglio delle 
situazioni individuali e per eventuali accordi. 

Un capitolo a parte rappresentano le imprese. 
Quelle con i conti in attivo possono sin d'ora com- 
piere i pagamenti con bonifico, evitando le file. 
Le imprese con linee di credito, invece, devono 
prima di tutto verificare se sono passate alla Nuo- 
va Banca, chiedendolo anche telefonicamente ai 
responsabili fidi (i direttori di filiale e, presso la 
sede centrale, il servizio crediti e i settoristi). 

Alle imprese passate da subito alla Nuova Ban- 
ca si consiglia di predisporre i bilanci e l’altra do- 
cumentazione per accelerare le pratiche necessa- 
rie. In questa occasione potranno anche essere ri- 
definiti i termini dei mutui per l'avvenuto ribas- 
so dei tassi d'interesse. Le imprese esposte rima- 
ste alla vecchia banca dovranno invece trattare 
coni liquidatori le modalità di rientro dei debiti, 
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Il Piccolo 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Lo chiama «Catone», op- 
pure fa semplice riferi- 
mento alle sue cariche, 
senza menzionarlo mai. 
Oscar Luigi Scalfaro, 
Presidente della Repub- 
blica diventa comun- 
que, suo malgrado, una 
sorta di convitato di pie- 
tra nel dibattito organiz- 
zato dall'associazione 
“Orizzonti”. Sul. palco, 
infatti, non c'è un orato- 
re qualunque, ma quel 
Filippo Mancuso, espo- 
nente di Forza Italia e 
già ministro della Giusti- 
zia nel governo Berlusco- 
ni, che si sta letteral- 
mente votando alla pub- 
blica denuncia di quelle 
che considera le stortu- 
re del sistema giudizia- 
rio italiano. Ad incomin- 


«ciare, appunto, da quel- 


le tollerate dal massimo 
esponente istituzionale 
«che avalla sette reitera- 
zioni di un decreto legge 
(quello sugli enti locali 


Auspicata 
anche la riforma 


del Csm 
e delle carriere 


ndr) subito dopo aver ri- 
cordato che tale atto è 
incostituzionale!». 
Gioca in casa, Mancu- 
so, (si potrebbe fare qua- 
si l'appello nominale di 
deputati ed esponenti di 
Forza Italia) e va a ruo- 
ta libera. Invano il presi- 
dente del sodalizio, Da- 
niele Damele, tenta di 
buttare sul tavolo degli 
oratori (oltre all'ex mini- 
stro ci sono anche l'av- 
vocato Fornasaro di 
Charta 2002, Arturo Gi- 
smondi, giornalista e au- 
tore del recente “La Re- 
pubblica delle Procure” 
e Pio Marconi) argomen- 


ti di generale attualità 
quali la riforma del 
Csm, il tirocinio dei pra- 
ticanti, l'uguaglianza 
dei cittadini davanti al- 
la legge. Mancuso sem- 
bra seguire un suo cano- 
vaccio mentale che, par- 
tendo dalla denuncia dei 
suoi “nemici” e dalla ri- 
costruzione delle sue 
personali disavventure 
arriva a inserire il dito 
in una piaga che non si 
rimargina mai: quella, 
appunto, della giustizia 
in Italia, e soprattutto la 
questione dell' ingeren- 
za della politica in que- 
sto campo. 
Mancuso,oggi vicepre- 
sidente della commissio- 
ne antimafia, ricorda 
con amarezza la sua 
esperienza da ministro. 
«La mia responsabilità - 
sostiene - fu compressa 
tra due capisaldi con- 
traddittori tra di loro ed 
entrambi antagonisti 
all’ idea della legalità: 
una fu proprio quella 
della riforma del concor- 


Trieste / Città 
L’EX GUARDASIGILLI MANCUSO LANCIA UN PROGETTO DI RIFONDAZIONE DELLA MAGISTRATURA Si INPOCHERIGHE DO 


«Separare giustizia e politica» 


Attacchi a Scalfaro: «Concedendo la reiterazione di un decreto legge ha commesso un atto incostituzionale» 


Commenti 


amari 


sull’esperienza 


governativa 


so in magistratura e del- 
la progressione delle car- 
riere. La strada mi fu 
sbarrata dal Csm e dal 
presidente della Repub- 
blica, e a ragione, dal lo- 
ro punto di vista, perchè 
tanto più misero è il li- 
vello culturale di una 
istituzione, tanto più 
questa istituzione si pa- 
lesa maneggevole al po- 
tere di fatto e alla prepo- 
tenza o alla suggestione 
di questo». 

Alla giustizia, insom- 
ma, l'ex Guardasigilli 
guarda con profonda 
preoccupazione. Prefigu- 
ra, in tal senso, una ri- 


ORRESTI CAMBIARE AUTO 


MA IL TUO USATO NON HA DIECI ANNI? 


La CITROEN WN Contiauto 


mantiene lo stesso incentivo 
che riserva ai possessori 
di auto da rottamare. 


E in 


più 


ti offre un ulteriore sconto di 
L.500.000. 


SAESMEPTESTCCE 


! 


Vieni a trovarci e lascia il tuo nome e 
il numero di targa della tua auto usata. 


Riceverai immediatamente 
il buono sconto aggiuntivo del 
valore di L. 500.000 
valido per acquistare una 
nuova Citroén 
entro il 15 febbraio 1997. 


forma del Csm, dell'ac- 
cesso alla carriera e dei 
suoi avanzamenti, E, so- 
prattutto, un'uscita da 
quel potere illimitato, to- 
tale che la magistratura, 
e segnatamente le Procu- 
Te, sono riuscite a con- 
quistarsi. «Siamo arriva- 
ti al punto, e l'ho vissu- 
to in prima persona, che 
il potere ispettivo e di- 
sciplinare del ministro 
viene contestato a causa 
di un ribellismo fazioso, 
interessato e intimori- 
to». 

A non lasciar dubbi, 
Mancuso aggiunge che 
«il Capo dello Stato e il 
presidente del Consiglio 
si fecero complici inte- 
ressati e in qualche caso 
personalmente ricattati, 
della eversione, della 
protesta illegale contro 
l’ esercizio dei poteri co- 
stituzionali del mini- 
stro». Un'altra bordata 
verso il Quirinale, in- 
somma. E salutando i 
fan e avviandosi verso 
l'uscita, il piccolo ex mi- 
nistro lascia intendere 
che non sarà l'ultima. 


IN VIA GINNASTICA 46 


Incendio in un appartamento 
Carabiniere intossicato 


Attimi di paura ieri poco 
prima dell'alba per un 
incendio che si è svilup- 
pato in un appartamen- 
to al primo piano di una 
palazzina al civico 46 di 
via Ginnastica. Un cara- 
biniere nel tentativo di 
prestare Soccorso alla 
coppia. che viveva. nel- 
l'appartamento è rima- 
sto.a sua volta intossica- 
to dal denso fumo pro- 
dotto dalla combustione 
di alcuni mobili della cu- 
cina. 

L'allarme è scattato 
verso le 5 quando Massi- 
mo Gligo, 30 anni, abi- 
tante con Fulvia Norbe- 
do, 33 anni, nell'apparta- 
‘mento, ha telefonato al 
"112” chiedendo aiuto. 
Subito è scattato l'allar- 
me. Dalla caserma di via 
Hermet sono partite due 
pattuglie e contemporta- 


Le fiamme 
provocate 


da un corto 


circuito 


neamente dalla centrale 
sono stati avvisati i vigi- 
li del fuoco. I militari 
hanno aperto la porta 
ma sono rimasti bloccati 
dal fumo provocato ap- 
punto dalla combustione 
dei mobili. Ma nonostan- 
te ciò un carabiniere è 
andato avanti raggiun- 
gendo Massimo Gligo e 
quindi Fulvia Norbedo. I 
due non hanno riportato 
alcuna conseguenza. In- 


vece il militare ha dovu- 
to ricorrere alle cure del 
pronto soccorso. Guarirà 
In cinque giorni. Secon- 
do gli accertamenti dei 
vigili del fuoco che in 
breve hanno avuto ragio- 
ne delle fiamme, le cau- 
se sarebbero da imputar- 
si a un corto circuito che 
ha interessato i fili del 
televisore della cucina. 
Una piccola scintilla che 
in sostanza ha poi trova- 
to facile sfogo nei mobili 
e nelle tende. E tutto 
questo è accaduto mente 
Massimo Gligo e Fulvia 
Norbedo stavano ripo- 
sando. Un allarme tardi- 
vo sarebbe stato fatale. 
Gligo ha avuto infatti 
l'accortezza di chiamare 
subito i carabinieri e 
quindi i vigili del fuoco. 
I danni, secondo un pri- 
mo sommario accerta- 
mento, ammontano a 
Una decina di milioni, 


Sabato 15 febbraio 1997 


incorso Italia di una donna 
insellaa unmotorino 


Movimentato inseguimento della polizia di una don- 
na in motorino ieri pomeriggio lungo Corso Italia. 
Paola Cicala, 42 anni, in evidente stato di alterazio” 
ne psichica, non si era fermata all'alt della polizia 
durante un normale controllo. E' scattato l'insegui: 
mento della donna in motorino che zigzagava tra le 
auto. Solo verso piazza Goldoni un'altra pattuglia 
della squadra volante è riuscita a mettersi di traver 
so bloccando Paola Cicala che è finita contro il para” 
urti di un'auto della polizia, E finalmente è stat@ 
bloccata. 


Pino Tosolini nominato direttore 
dell’Azienda ospedaliera 


La giunta regionale ha nominato nuovo direttore ge 
nerale dell'azienda ospedaliera il dottor Gino Toso. 1 
ni, in sostituzione del dimissionario dott. Antonio Bi 

net. Nella stessa seduta il presidente Giancarlo Gru: 
der ha comunicato all'esecutivo che, con apposito | 
decreto, ha nominato, con effetto da oggi i commis | 


I 
Inseguimento da brivido | 
I 


sari delle aziende promozionali turistiche, nelle per: 
sone degli attuali presidenti, a seguito dello sciogli 
mento degli organi amministrativi delle aziend? 
stesse. 


Ricerca, anche a Trieste 
sciopero negli enti pubblici 


Giornata di sciopero ieri anche a Trieste per ricerca: 
tori e tecnologi degli enti pubblici di ricerca che chie- 
dono di arrivare al più presto al rinnovo del contrat 
to di settore. E intanto a Roma nel pomeriggio i rap; 
presentanti di Cgil, Cisl e Uil hanno incontrato i capi 
di gabinetto dei ministri Bassanini e Berlinguer,pet 
ribadire i motivi dello stato di agitazione della cate” 
goria, che conta circa 7000 unità. 
Raitre: oggi uno speciale 
sul convegno del «dopo-Dayton» 
Oggi alle 15.15 andrà in onda su Raitre uno speciale 
dedicato al convegno «La difficile pace nell'ex-Jugo- | 
slavia: un anno dopo Dayton», che si è tenuto merco” 
ledì scorso al Centro congressi della Stazione Marit- 
tima, | 
l 
| 


Lorenzo Jorio nel vertice 
della Biennale di Venezia 


Lorenzo Jorio, sovrintendente del Verdi, è stato no” 
minato nel consiglio direttivo della Biennale di Vene: 
zia. A nominarlo è stato il presidente del consiglio 
regionale veneto Lia Sartori: Assieme a Jorio siede 
ranno al vertice della Biennale Laura Barbiani, FraM- 
cesco Vittore Gentile, Giovanni Meo Zilio e Adrian®0 
Donaggio. 


Disponibili da martedì 

i bolli per la patente 

La Federazione tabaccai informa che da martedì sa 
ranno disponibili le nuove marche per le patenti. 
valore dei bolli è rimasto di 70 mila lire. 

Chiuso il centro civico 

di Valmaura San Sergio na ! 
Il Comune informa che, a causadi danneggiamenti 

il Centro civico di Valmaura Borgo San Sergio rest@ 

rà chiuso per alcuni giorni. | 
Dipendenti postali, 

raffica di scioperi 

Le organizzazioni sindacali Slc-Cgil, SIp/Fpt-Gisl 
Uil-Post, Ulg -Poste hanno proclamato uno sciope: 
della categoria a livello territoriale per le prime dU@ 
ore di ogni turno di servizio nei giorni 18 e 26 di que: 
sto mese e per il 6 marzo. i 


LA STRAORDINARIA FIGURA DI DON SIMEONE MUSICH 


Il parroco dei malati di mente 


Reggeil vicariato del Buon Pastore all’interno dell’ex Opp a San Giovanni 


DOMANI 


AS. Antonio 
liturgia 
in vista 
del Giubileo 


«Convertitevi e crede- 
te al Vangelo». Questa 
esortazione Quaresi- 
male che accompagna 
l'imposizione delle ce- 
neri avrà un seguito 
pratico nella diocesi 
tergestina. 

Domani, alle 16, nel 
la chiesa di Sant'Anto- 
nio Nuovo, nel corso 
di una particolare li- 
turgia in preparazione 
del Giubileo del 2000, 
il vescovo Ravignani 
consegnerà simbolica- 
mente a tutte le fami- 
glie della diocesi, tra- 
mite i rappresentanti 
degli otto decanati, il 
Vangelo di San Marco. 
Il testo evangelico sa- 
Tà successivamente 
diffuso in tutte le par- 
rocchie. Si vuole che 
innanzitutto i cristia- 
ni dedichino più tem- 

o alla meditazione 
dslla Parola di Dio. La 
prima tappa del cam- 
mino preparatorio al- 
l'Anno Santo, infatti, 
riguarda l'approfondi- 
mento della figura di 
Gesù Cristo. Nel suo 
messaggio quaresima- 
le Li fas stesso 
vescovo Ravignani ha 
esortato «a far conver- 
gere la nostra atten- 
zione su Gesù». 

S.p. 


Lunedì mattina il sacerdote 


sarà ricevuto dal presule. 


Gli chiederà di presiedere 


una messa pasquale per gli ammalati 


È uno «strano» parroco 
don Simeone Musich. 
Settantenne, originario 
di Cherso, già parroco di 
Fusine, nel Tarvisiano, 
il sacerdote regge a Trie- 
Ste il Vicariato del Buon 
Pastore, la chiesa inseri- 
ta nell'ex ospedale psi- 
chiatrico di San Giovan- 
ni. Il suo compito è l’as- 
sistenza spirituale ai ma- 
lati di mente e ai loro fa- 
miliari. Un servizio pa- 
storale delicato e fatico- 
so che lo vede costante- 
mente a contatto con le 
istituzioni sanitarie, ma 
soprattutto con gli ospiti 
dei 7 centri di salute 
mentale della città. Di 
questa attività vuole par- 
lare con il nuovo vesco- 
vo che gli ha concesso 
udienza per lunedì matti- 
na. 

A monsignor Ravigna- 
ni il sacerdote intende il- 
lustrare le linee pastora- 
li in cui agire all'interno 
del dipartimento di salu- 
te mentale verso il Giubi- 
leo del 2000. Non ha 
aspettato molto dall'in- 
gresso del nuovo presule 
per incontrarlo. Don Si- 
meone vuole anche rice- 
vere indicazioni del ve- 
scovo su come operare 
in questo settore della 


sofferenza umana e sape- 
Te se — come faceva 
mons. Bellomi — mons. 
Ravignani vorrà presie- 
dere una messa pasqua- 
le per i malati psichici e 
i loro familiari. C'è poi 
l'urgente necessità di re- 
perire nuove risorse per 
il volontariato psichiatri- 
co a cui la stessa Caritas 
dedica ogni anno un cor- 
so di formazione. 

La «parrocchia» di don 
Simeone comprende i cir- 
ca 3500 assistiti dei cen- 
tri di salute mentale, i 
residenti nelle 19 case 
protette sparse in città e 
1 99 ospiti ancora presen- 
ti all'ospedale di San Gio- 
vanni. Poi ci sono i fami- 
liari di queste persone e 
le tre associazioni a cui 
fanno riferimento. Il sa- 
cerdote è chiamato a da- 
Te assistenza spirituale a 
queste categorie di per- 
sone, a visitare i malati 
e le famiglie, a confortar- 
le nelle loro ansie, a se- 
guirle nelle loro traver- 
sie. Essendo sola in que- 
sto impegno, l’animazio- 
ne pastorale richiede al- 
l'anziano sacerdote un 
grande sforzo di cui vuol 
far partecipe il nuovo ve- 
scovo di Trieste. 

Sergio Paroni 


IL VESCOVO IN COMUNE 
Ravignania Illy: 
«Collaboriamo assieme 
perilbene della città» 


se — 


Prima della conferenza stampa sulle sue dimissio?” 
Riccardo Illy - accompagnato dal vicesindaco Robe, 
to Damiani - ha ricevuto in municipio monsignor E 
genio Ravignani, nuovo vescovo di Trieste. n 
Nel corso dell’ incontro, al quale è intervenuto i 
che il vicario generale Pier Giorgio Ragazzoni, è 70” 
ta ribadita - riferisce una nota del Comune - da 
lontà di continuare a collaborare concretamente Pi. 
il bene della città, ricercando quell’ unità che è el 
spensabile per superare i molti diversi problemi Re 
la realtà triestina», Sul'libro d' oro del Comune; che 
Vignani ha scritto: «Con l' augurio vivissimm® olli 
questa nostra città di Trieste conosca, per l' Eri e 
gente e generoso impegno dei suoi amministrat9 de 
Il concorde impegno dei suoi cittadini, un dom 
gno della sua storia, gloriosa e sofferta». ve” 
Al termine dell' incontro sono state donate tive: 
scovo e al vicario generale le medaglie celebf2*- ge 
coniate lo scorso anno dall’ amministrazione cele 
nale, per ricordare il centesimo anniversario 
nascita di monsignor Antonio Santin. 
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Trieste / Città e provincia 


ALTIPIANO/LA COMUNITÀ MONTANA IN ATTESA DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA 


«Tutela ma anche sviluppo» 


Il Parco del Carso, dice il presidente Ivan Sirca, deve nascere coinvolgendo la popolazione 


Parco del Carso: e ora 
e fare? Se lo chiede la 
omunità montana del 
So, visto che si va or- 
ai verso la realizzazio- 
la] quanto previsto dal- 
Di ©gge regionale 42 del 
tei Pochi giorni fa, a Udi- 
Sa Sì è riunita la confe- 
n Nza che sarà chiamata 
gestire l'area. Una con- 
A di cui fanno par- 
@ Regione, le ammini- 
Tr zioni provinciali di 
Teste e Gorizia, i Comu- 
> Trieste, Duino Auri- 
n3 a, Sgonico, Monrupi- 
del San Dorligo, Doberdò 
Ri lago, Monfalcone, 
Onchi dei legionari, ol- 
î alla stessa Comunità 
bigttana. La Regione sta 
aparando la bozza di 
lo per la gestione 
Setarco, che sarà pron- 
tro un paio di setti- 
8. Poi, toccherà anco- 
Mea conferenza metter 
TO su bianco l'accordo 
daplogramma previsto 
Alla legge. 
DE il momento - ha det- 
deri nel corso di una 
Spaferenza stampa Ivan 
‘A, presidente della Co- 


«Bisogna 


stimolare 
anche l’attività 
privata» 


munità montana - di pas- 
sare a una tutela più 
avanzata del territorio, 
ora che il quadro istitu- 
zionale lo permette. Si è 
capito che per il Carso 
non era possibile una tu- 
tela calata dall'alto, sen- 
za un collegamento con 
la popolazione: un model- 
lo che può andare in 
Abruzzo, non da noi». 

C'è bisogno dunque del- 
la partecipazione diretta 
degli interessati, secondo 
Sirca, che identifica tre 
caratteristiche principali 
nella legge: il Carso trat- 
tato come territorio parti- 
colare, la centralità del 
ruolo dei Comuni, 


un'idea del parco come la- 
voro progressivo («una 
sorta di work in pro- 
gress)). 

«Grazie a queste tre ca- 
ratteristiche sarà possibi- 
le creare il consenso della 
popolazione interessata 
attorno a questo proget- 
to. Consenso che è l'unica 
garanzia per il funziona- 
mento del parco». 

Parco internazionale. 


«Per riuscire a crearlo - 


_ha detto Sirca - bisogna 


partire con il Parco del 
Carso locale, poi c'è biso- 
gno che la Slovenia faccia 
Ta sua parte. E solo allora 
due parchi realizzati po- 
tranno fondersi in un uni- 
co parco internazionale». 

Gli aspetti principali 
del parco, secondo la Co- 
munità montana, ruota- 
no attorno a un concetto 


di conservazione intesa 
come tutela attiva (megli 
ultimi vent'anni il degra- 
do è stato soprattutto da 
abbandono, un abbando- 
no che deve terminare 
con un recupero delle at- 
tività tradizionali)) e a 
uno di sviluppò, ancora 
tutto da disegnare: per 
esempio con agricoltura 
(con una specializzazione 
nella viticoltura di quali- 


tà) e zootecnia (stretta- 
‘mente collegata con la 
conservazione del territo- 
rio). Anche artigianato e 
agriturismo devono trova- 
re una collocazione nuo- 
va. 

Problema delle risorse. 
Gi sono quelle locali, quel- 
le nazionali, ma anche 
quelle comunitarie. «Spes- 
so le aspettative economi- 
che - ha detto Sirca - so- 
no superiori alla realtà. 
Ma bisogna inventarsi 
una nuova progettualità. 
E soprattutto evitare la 
frammentazione delle ri- 
sorse. Bisogna concentra- 
re le risorse in pochi pun- 
ti importanti, e avere la 
priorità nei finanziamen- 
ti specifici regionali. Nei 
confronti della Cee biso- 
gna cambiare mentalità, 
puntando su finanzia- 
menti specifici, legati a 
singoli progetti». 

«Insomma - ha conclu- 
so Sirca - il parco non de- 
V'essere un carrozzone as- 
sistenziale, ma stimolare 
anche l'attività privata. 
Solo così potrà crescere). 

Ga.m. 


ALTIPIANO /PROSEGUONOILAVORI NELLA ZONA FRA LA CHIESA E IL CIMITERO 


Nasce il nuovo centro civico di Opicina 


L’opera, cominciata ad agosto e costata un miliardo e 600 milioni, verrà ultimata entro sei mesi 


favori peril nuovo centro civico di Opicina sono a buon punto. (Foto 


@arino Sterle) 


«Gruppo 
Ottoni» 
0lomani 
al Verdi 


‘Gruppo d'ottoni 
Iliuli- Venezia Giu- 
la» in concerto al 
pro Verdi di Mug- 


Appuntamento 
Musicale di un certo 

levo, dunque, in 
D ogramma per la 
siza domenica di 
Febbraio. 

\Con la collabora- 
pere di Serenade 
a, ‘Semble, il secon- 
nÙ appuntamento 
LA Stagione con- 
ip istica del teatro 
troveneto, fissato 
dd domani pomerig- 
IR con inizio alle 

0, ci proporrà 
Variegato pro- 
igmma che spazia 
ap Rimskj Korsakov 
Hp urcell, da Bach a 
aJendel, da Sussato 
Oplin, 
Ormatisi presso i 
Servatori di Trie- 
È di dine e Venezia 
tro ‘Stintisi, tra l'al- 

* Der la prima ese- 
n pone di opere ma- 
Sito tte del compo- 
le ; © rinascimenta- 
i ‘Striano Spongia, 
Componenti del 
Cor PO collaborano 
Dleso! Chestre e com- 

Ney Sameristici; 
Snia formazione 
Giorno i nomi di 
tr To Ruzzier 
Ne (cpa), Luca Leo- 
dro OTno) e Alessan- 
ba) — Agostino (tu- 

$ ‘Me i di 
Seren, ade "EI e 
b.m. 


Prende. forma, tra la 
chiesa e il cimitero, il 
nuovo centro civico di 
Opicina, una realizzazio- 
ne che, ponendosi all'in- 
crocio ideale tra Villa 
Carsia, Campo Romano, 
il vecchio paese e gli in- 
sediamenti residenziali, 
è destinata a rivoluziona- 
re lo stesso assetto inter- 
no dell'intera area, 
Queste le intenzioni ri- 
badite da Silvana Moro, 
presidente della circo- 
scrizione Altipiano Est; 
che ha effettuato un so- 
pralluogo insieme li 
assessori ai lavori pub- 
blici, Uberto Fortuna 
Drossi e al decentramen- 
to, Mauro Tommasini. 
Iniziati nell'agosto 
scorso i lavori, costati 
un miliardo e 600 milio- 
ni di lire, sono a buon 
Punto. La previsione è di 
Uultimarli tra sei mesi. 


Resterà poi da sistema- 
re l'area esterna, ma la 
parte più sostanziosa 
dell'opera sarà conclusa. 
In realtà il progetto com- 
plessivo, presentato a 
sue spese con tanto di 
plastico già nel 1990 dal 
Comitato per gli usi civi- 
ci di Opicina (presente al 
sopralluogo anche il pre- 
sidente, Paolo Milich) e 
dall'Associazione difesa 
di Opicina, e successiva- 
mente fatto proprio ‘dal 
Comune con le opportu- 
ne modifiche, prevede 
che l'edificio sia molto 
più esteso. 

In altre parole, il nu- 
cleo sul quale fervono i 
lavori in questi mesi 
non rappresenta che un 
primo lotto di un com- 
plesso polifunzionale 
che verrà realizzato in 
futuro. 


I locali pronti alla fine 
della prossima estate 
verranno destinati a sa- 
la riunioni e a uffici del 
centro civico e della se- 
de circoscrizionale; in 
esame la possibilità di 
istituire nel medesimo 
edificio la nuova sede 
delle Poste e un polo sa- 
nitario facente capo al 
primo distretto. 

Oggi gli undicimila abi- 
tanti della circoscrizio- 
ne, i cui confini com- 
prendono anche l'abita- 
to di Basovizza, devono 
rivolgersi infatti alla 
struttura di via Ghiberti. 

Un problema soprat- 
tutto per i più anziani. 
Ma un occhio di riguar- 
do è stato riservato an- 
che ai giovani. 

«E nostra intenzione 
mantenere aperta la 
struttura per il maggior 


RIONI /IL TERZO CONSIGLIO SOLLECITA INTERVENTI PERIODICI 


Villa Giulia: chiesta più pulizia 


La situazione è sempre grave in occasione di forti piogge, nonostante l’opera dei volontari 


La manutenzione e la pu- 
lizia del Parco di Villa 
Giulia al centro della di- 
scussione nella riunione 
del terzo consiglio circo- 
scrizionale. Nonostante 
l'amministrazione comu- 
nale e i consiglieri del- 
l'organo decentrato, as- 
sieme ai volontari di Le- 
ga Ambiente siano già in- 
tervenuti in due diverse 
occasioni a pulire le cadi- 
toie del parco, la canaliz- 
zazioni e i punti di sfogo 
per le acque piovane e di 
falda continuano a ostru- 
irsi con il pietrisco dei 
sentieri, del fogliame e 
con altri materiali. 

Il problema si acuisce 
in particolar modo in 
presenza di grossi ac- 
quazzoni. Non trovando 
sfogo all'interno delle ca- 
ditoie, le acque dilagano 
lungo i sentieri e i decli- 
vi trascinando a valle 


ogni sorta di materiali. 
Con il risultato ai aggra- 
vare ulteriormente il 
transito lungo la via Can- 
tù, periodicamente inte- 
ressata da massicci inter- 
venti della Nettezza ur- 
bana, incaricata della pu- 
lizia e della rimozione di 
ciottoli e ramaglie. Preso 
atto della situazione il 
consiglio ha impegnato 
il Comune a provvedere 
a una periodica pulizia a 
monte del comprensorio 
boschivo, un provvedi- 
mento che se effettuato 
con una certa regolarità, 
consentirebbe di evitare 
i dispendiosi interventi 
sulla via Cantù. 

Sempre riguardo al rio- 
ne di Cologna, il consi- 
glio ha approvato una 
mozione con la quale si 
invita l'amministrazione 
a provvedere con urgen- 
za alla pulizia radicale 


di un terreno ridotto or- 
mai a discarica, posto 
nelle immediate adiacen- 
ze del ricreatorio Nordio 
di Pendice Scoglietto. 
Nella stessa riunione, 
i consiglieri hanno pro- 
dotto diversi documenti 
utili al miglioramento 
della viabilità di Roiano, 
Si è riscontrata ancora 
una volta la difficoltà di 
transito pedonale lungo 
una via Udine dove im- 
pera la pratica del par- 
cheggio selvaggio. Sul la- 
to destro di parte di Sali- 
ta di Gretta e di via Udi- 
ne, in direzione centro, è 
quasi impossibile cammi- 
nare lungo i marciapie- 
di. Automobili e camion- 
cini occupano la sede di 
transito creando notevo- 
li problemi ai pedoni. 
Stesso discorso per la 
via Tor San Piero e per 
una piazzetta Belvedere 


quotidianamente collas- 
sata da decine di mezzi 
parcheggiati alla rinfu- 
sa, Le soluzioni auspica- 
te prevedono anzitutto 
una maggiore vigilanza 
da parte dei vigili urba- 
ni, con la successiva po- 
sa in opera di catenelle 
per impedire l'accesso 
Ho veicoli ai marciapie- 


Circolazione difficile 
pure lungo Scala Santa, 
sempre, secondo i consi- 
glieri, per la presenza di 
diverse auto în sosta vie- 
tata. Tenuto conto delle 
caratteristiche dell’erta 
strada, si chiede al Co- 
mune di riservare il po- 
steggio sulla stessa ai so- 
li residenti, provveden- 
do nel contempo a con- 
sentire il transito ai non 
residenti per la sola di- 
scesa. Ù 

Maurizio Lozei 


DUINO A. 
Lezione ; 
con Magris 


Lo scrittore Claudio Ma- 
gris ha intrattenuto la 
platea composta degli 
studenti del Collegio del 
Mondo Unito di Duino, 
parlando sultema: «Fra 
il Danubio e il mare: 
viaggio di uno scritto- 


. re». Moltissime le do- 


mande che al termine 
alunni stranieri e italia- 
ni hanno posto al pro- 
fessor Magris, tra le 
quali la difficoltà che in- 
contra il traduttore di 
un testo e l'importanza 
di una stretta collabora- 
zione tra il traduttore e 
l'autore stesso. (foto Fa- 
bio Parenzan) 


MUGGIA 
Iscrizioni 
entro il 28 


Sino al 28 febbraio 
sono aperte a Mug- 
gia le iscrizioni ai 
servizi scolastici co- 
munali (mensa scola- 
stica della De Ami- 
cis, preaccogliemen- 
to scolastico alle ele- 
mentari di Aquilinia 
e De Amicis). I modu- 
li possono essere riti- 
rati all'ufficio istru- 
zione del Comune 
(piazza della Repub- 
blica, secondo piano, 
dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 11, il lu- 
nedì e il mercoledì 
anche dalle 16 alle 
17). 


ALTIPIANO 


La Lista 
per Trieste 
sul Parco 
del Carso 


Lunedì alle 11, nella 
saletta dell’Ansa, si 
terrà una conferenza 
stampa della Lista 
per Trieste sui proble- 
mi riguardanti la co- 
stituzione del Parco 
del carso.' Partecipe- 
ranno il consigliere re- 
gionale Gianfranco 
Gambassini, il capo- 
gruppo al Comune di 
Trieste Giulio Staffie- 
ri, l'assessore provin- 
ciale Giulio Marini e i 
consiglieri provinciali 
Maurizio Bucci e Ful- 
vio Tamaro. 


numero di ore possibili — 
ha confermato Silvana 
Moro — facendone un 
punto di aggregazione 
sociale e culturale», 

Non solo servizi di 
sportello, dunque, ma 
un vero e proprio polo di 
riferimento per gli abi- 
tanti. 

Con simili premesse, 
la tipologia costruttiva 
dell'edificio non poteva 
non presentare alcuni ri- 
chiami alla tradizionale 
architettura carsica: fi- 
nestre e ingressi sono re- 
alizzati sulla base del- 
l'orientamento della bo- 
ra, il tetto è in legno a 
due falde, su una delle 
facciate principali verrà 
inserito un ballatoio, lar- 
go spazio infine, alla pie- 
tra bianca di Aurisina e 
al legno. 


gl. 


MUGGIA 
In ricordo 
di Danira 


Sono passati dieci an- 
ni dalla scomparsa di 
Danira Pangaro Gan- 
dini, per ea tempo 
responsabile del servi- 
zio istruzione del Co- 
mune di Muggia. Per 
onorarne la memoria 
alcuni amici hanno 
donato una biblioteca 
alla scuola dell’infan- 
zia comunale, per la 
cui creazione Danira 
lavorò con passione 
ed entusiasmo. Inol- 
tre, sempre a suo ri- 
cordo, verranno pian- 
tati due ciliegi nei 

iardini della scuola 

i Fonderia e dell’asi- 
lo nido di via D'An- 
nunzio. 


O. Krainer in via FI 


VENDITA 


PROMOZION ALE Sconti 


di salotti cucine soggiorni camere camerette ingressi 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


Il Piccolo [15] 


MIRAMARE / ALLE SCUDERIE 
Mostra laboratorio 
«L'arte di tutti»: 
oggi l'inaugurazione 


Si inaugura stamattina 
alle 11, alle scuderie del 
Castello di Miramare, la 
mostra laboratorio «L'ar- 
te di tutti — Bruno Muna- 
ri — La regola e il caso». 
Coordinata dal Gruppo 
immagine Trieste, vedrà 
la partecipazione del so- 
vrintendente ai beni cul- 
turali Franco Bocchieri e 
del critico Marco Mene- 
guzzo. 

La mostra laboratorio 
intende essere una rasse- 
gna attiva e dinamica 

el metodo Munari, coin- 
volgendo i partecipanti 
ragazzi e adulti nella me- 
todologia «giocare con 
l'arte» per lo sviluppo 
della creatività. La mo- 
stra laboratorio è strut- 
turata in due fasi: a Trie- 
ste dal 15 febbraio al 15 
marzo e a Bruxelles nei 
prossimi mesi di settem- 
bre e ottobre. Le scuole 
di Trieste saranno le 
principali protagoniste 
della mostra laboratorio, 
assieme a Munari, arti- 
sti e operatori di labora- 
tori Giocare con l'arte, 
del: Kindermuseum di 
Vienna, del Musée des 


EUKANUBA è 


Piazza Tommaseo 2 
TRIESTE 
Tel. 366480 


AI BESTIARIO 


OGGI 15 febbraio, sabato 22 e sabato 1°marzo 
elAMSè 


HTTP://WWW.GGG.IT/AQ/BESTIARIO 


Enfants di Bruxelles e 
del Sezam di Lubiana. 

Un gruppo di studenti 
del Collegio del Mondo 
unito di Duino sarà par- 
te del SRECENO nelle gior- 
nate di oggi e domani. I 
laboratori inizieranno 
proprio con la partecipa- 
zione degli studenti del 
collegio di Duino. Accom- 
pa mati dall'insegnante 

i fotografia elo Frio- 
lo e da quello d'arte Fa- 
bio Dose, una quindicina 
di studenti di differenti 
nazionalità parteciperan- 
no ai laboratori nel po- 
meriggio di sabato, nella 
mattina e nel pomerig- 
gio di domenica. Per un 
paio d'ore gli allievi, gui- 
dati dagli esperti nazio- 
nali, cercheranno di ci- 
mentarsi con vari mate- 
riali, dalla carta al lego e 
scultura «k'nex» sul te- 
ma «le macchine di Leo- 
nardo». 

Sarà comunque visibi- 
le la mostra di Munari, 
comprendente oltre 50 
opere di progetti e proto- 
tipi dell'artista, per un 
totale di circa 400 lavo- 
ri. 


Giazsa] 
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Trieste / Segnalazioni 


I 
| 
| 


Sabato 15 febbraio 19 


LA”GRANA” 


«Che tristezza 
la rinuncia di Bossi 
alla secessione» 


zioni, 


Care Segnala 


tristezza 


quanta 
che Bossi ha! 
One. 


alla secess 


Ora ha © 


Il «sì» di Valeria e Mario 


leggere 


inunciato 


apito che 
è una misura 


Inostri genitori Valeria e Mario Carboni, belli 
e felici, nel giorno del ‘sì’ a Isola d'Istria, 
50 anni fa. Auguri dai figli Marsilvia e Gianni 
insieme a Boris, Vesna, Ste 

nas ss so sa | 


Auguri alla «contessina» 


Da Lussino a Trieste, tanti anni sono passati. 
Oggi la nostra zia, “contessina” Ida Zorovich, 


festeggia i novant'anni. 


Festeggiano oggi i cinquant'anni di matrimonio 
Gioconda Stipancich e Antonio Melon, attorniati 
dall'affetto dei figli, della nuora, del nipote Matteo 


edituttiiparenti. 


SERVIZI / DISAGI PER VIABILITA’ E RIFIUTI 


«Via dell’Abro nel degrado» 


Spero di trovare spazio 
sulle vostre segnalazioni 
per evidenziare lo stato di 
abbandono della via R. 
‘Abro e dei suoi abitanti, 
che sembra non facciano 
‘parte dî questa città. 
Siamo un gruppo di cir- 
ca 100 famiglie abitanti 
nella suddetta via e pos- 
siamo dire di essere consi- 
derate dalla nostra ammi- 
nistrazione come merce 
di scarto. Da anni è stato 
chiuso il ponte della via 


Battera, con la conseguen-. 


za che la strada è divenu- 
ta un ritrovo di ragazzi 
che con le motorette fan- 
no gimcana su e giù per 
la via, recando rumori 
molesti a tutti gli abitan- 
ti. Con la chiusura del 
ponte la strada è divenu- 
ta un i ParcneoGto disordi- 
nato dei molti dipendenti 
dell'ospedale «Burlo Garo- 
folo», impedendo spesso 
la viabilità. Dulcis in fun- 
du è stato stabilito che 
questi abitanti di poco 
conto venissero privati 
dei cassonetti per le im- 
mondizie. 

Si costringe così molta 
gente anziana a percorre- 
Te un tragitto dissestato 
‘per depositare le immon- 
dizie nei cassonetti siti in 
via Orlandini. Come mai 
l'ufficio d'igiene permette 
che 100 famiglie non ab- 
biamo un cassonetto? 
Tempo fa ho visto il no- 
stro sindaco Illy su una 
rete Fininvest decantare 


la nostra città come mo- 
dello di bellezza e perfe- 
zione per gli anziani, non 
sarebbe giusto fornire que- 
st'ultimi almeno di botti- 
ni per le immondizie sot- 
to casa? 

Forse si pensa che i no- 
stri rifiuti possiamo tener- 
celi in casa pagandoci so- 
pra pure le tasse. 

Gradirei una risposta 
da qualche responsabile. 

Livia Sehorn 


L'ascensore 
di Casa Bartoli 


In riferimento alla segna- 
lazione «A Casa Bartoli 
l'ascensore funziona solo 
dalle 7 alle 13», si precisa 
che il complesso immobi- 
liare ornata dalla Casa 
Bartoli e dalla Casa Sere- 
na è accessibile sia ai pe- 
doni sia agli automezzi at- 
traverso diverse entrate, 
con ampio spazio per i 
parcheggi e senza eccessi- 
ve difficoltà per quanto ri- 
VE la i percorsi pedona- 
I. 


Con il pieno utilizzo del- 
la Casa Bartoli e con 
l'ospitalità temporanea 
degli anziani della Casa 
San Domenico, si è inteso 
ampliare l'accessibilità al- 
la struttura — consenten- 
do così l'entrata dalla via 
Marchesetti direttamente 
al 2.0 piano della residen- 
za protetta — mediante 
l'uso dell'ascensore obli- 


quo costruito principal- 
mente per facilitare la fu- 
tura utenza dei servizi sa- 
nitari. A tale proposito, è 
stato altresì attivato un 
servizio di portierato che 
Hanegna due ‘dipendenti 
con l'orario turnato, al 
mattino e al pomeriggio, 
con il rinforzo di una ulte- 
riore unità, garantendo 
la continuità del servizio 
sia nei giorni feriali sia 
nei giorni festivi. In que- 
sto. modo si assicura 
un'assidua e adeguata vi- 
gilanza anche sull'incolu- 
mità di coloro che inten- 
dono servirsi dell'ascenso- 
re — collocato all'esterno 
della struttura in un tun- 
nel di cemento armato — e 
che malauguratamente 
dovessero stazionare nei 
tunnel durante un possibi- 
le malfunzionamento. 

Per quanto riguarda la 
manutenzione o gli even- 
tuali guasti dell’ascenso- 
re obliquo, si vuole ricor- 
dare che in genere tali ap- 
parecchiature, proprio a 
causa della loro particola- 
rità e della posizione, so- 
no SOI: a frequenti 
controlli e interventi da 
parte della ditta manuten- 
trice, che ha poi ulteriori 
difficoltà nel reperire in 
tempi brevi i pezzi da so- 
stituire. Per tali motivi 
dall’I1 al 20 gennaio 
l'ascensore non era in 
funzione. 

Gianni Pecol Cominotto 

È assessore 
ai servizi sociali 


MUSICA /CONCERTO ALLA GLASBENA MATICA 


Interpretazione di Schubert 


In merito all'articolo di 
Stefano Bianchi sul con- 
certo schubertiano del 
quartetto Klima, organiz- 
zato dalla Glasbena Mati- 
ca il 28 gennaio, condivi- 
do in generale il giudizio 
del critico. Mi è invece 
incomprensibile l'uso del 
termine «riassuntivo» 
per l'esecuzione della 
parte pianistica del quin- 
tetto di Schubert (La tro- 
ta), dato che il suo grado 
di difficoltà tecnica non 
è tale da dover ricorrere 
ad accorgimenti riassun- 
tivi o semplificativi. L'in- 
terpretazione del capola- 
voro schubertiano pre- 
senta ben altri problemi, 
alcuni dei quali giusta- 
mente segnalati dal criti- 
co («direzione» musicale, 
equilibri nei rapporti 
strumentali). Le quattro 
calorose chiamate alla fi- 
ne del concerto — forse ec- 
cessive — non mi sono 
sembrate affatto «timidi 
applausi», bensì un chia- 
ro segnale di solidale rin- 
graziamento proprio Ver- 
so il pianista che ha dato 
una prestazione del tutto 
straordinaria, conside- 
rando una circostanza 
delicata come quella di 
un'improvvisa situazio- 
ne di forza maggiore. 
Giampaolo Coral 
Un solo esempio di 
«riassunto»: la.terza va- 
riazione del quarto movi- 
mento presenta nella par- 
te pianistica una figura- 
zione in trentaduesimi 
parallela nelle due mani. 
Il pianista ha fatto senti- 
re pressoché soltanto la 
mano destra. Insistere 
sul fatto che la parte è 
strumentalmente facile, 
opinione che non mi sen- 
to assolutamente di con- 
dividere, significa infieri- 
re sul HLA che si vor- 
rebbe difendere. Non cre- 
do assolutamente che 
unico criterio di valuta- 
zione di una prestazione 
ossa essere il fatto che 
ene o male abbia reso 
possibile l'esecuzione di 
una partitura che da qua- 
si due secoli ha il suo po- 
sto nell'Olimpo del reper- 
torio cameristico. Giusta 
l'etimologia latina, l'ese- 
cuzione era certamente 
fuori della norma (perlo- 
meno da quella di una sa- 
la da concerto, il bigliet- 
to d'ingresso per la quale 
costa 22.000 lire). Quan- 
to alla Che Gi alla 
antità degli applausi, 
Secas Cn della 
psicologia percettiva indi- 
viduale. Mi pare tuttavia 
sintomatico il fatto che 


gli interpreti (per pudo- 
re, pigrizia, fretta?) non 
abbiano ritenuto opportu- 
no concedere il consueto 
bis. 

Stefano Bianchi 


Autobus 
per Rabuiese 


In relazione all'articolo 
apparso il 6/2/'97 dal ti- 
tolo «Il bus per Rabuiese 
si ferma un chilometro 


CABLATURA 
«Computer 
nelle topaie» 


Ma madre abita da 50 
anni in un edificio che 
normalmente nel mon- 
do anglosassone si defi- 
nisce «slum». Fa parte 
di un gruppo di edifici 
fatiscenti in via Ponza- 
nino, dove in origine 
abitavano i sottoprole- 
tari, ora ci abitano ot- 
tantenni o persone me- 
no vecchie disagiate, 
tutti coloro con i quali 
la vita non è stata ge- 
nerosa. Molto spesso — 
come nel caso di mia 
madre — queste topaie 
sono sprovviste di ener- 
ia elettrica a 220 V 
ma solo a 125 V), per 
cui non si può usare 
nessun elettrodomesti- 
co come un semplice 
scalda acqua, non han- 
no un bagno, certe 
hanno solo una latri- 
na all'esterno, non c'è, 
ovvio, un impianto di 
riscaldamento. 

Che sta facendo ora 
la Telecom tramite 
una ditta in appalto? 
Sta spaccando da gior- 
ni — con grare disagio 
— i muri di questi vec- 
chi edifici cadenti non 
13 portare, che so, 

‘acqua calda 0 i 220 
V, ma linee a larga 
banda per computer. 
Immaginate questi po- 
veri vecchietti che 
senz'altro si compre- 
ranno un computer. 
Chi pagherà questa en- 
nesima quotidiana 
follia? Certo la buona 
Telecom dice che è gra- 
tis. No, non è gratis, 
questi lavori li paghia- 
mo tutti con salari bas- 
si, con disoccupati, 
‘con vergognosi attenta- 
ti alle pensioni, con la 
sanità pubblica a pez- 
zi, togliendoci il pane 
di bocca per queste 
operazioni che dire 
inutili è dire poco. 

Elvio Paozin 


prima del valico», si ri- 
manda la signora Serena 
Zappi, firmataria della 
segnalazione, alla rispo- 
sta già fornitale in veste 
di sottoscrittrice di una 
petizione di identico te- 
nore e argomento fornita 
a suo tempo e pubblicata 
nelle Segnalazioni in da- 
ta 24/7/°96. Per cortese e 
doverosa. informazione, 
si ribadisce. comunque 
che il provvedimento di 
limitazione delle corse 
della linea 47 in corri- 
spondenza del piazzale 
situato sulla «strada dei 
Laghetti», omettendo per- 
tanto il passaggio al con- 
fine di Rabuiese, è stato 
adottato a seguito della 
predisposizione, da par- 
te. delle Gutorità compe- 
tenti, di una segnaletica 
stradale in corrisponden- 
za del piazzale antistan- 
teil valico tale che di fat- 
to impedisce la manovra 
di inversione di marcia 
dei nostri mezzi. L'Act 
non ha potuto che ade- 
guare il servizio alle di- 
sposizioni di viabilità im- 
poste. 
Azienda consorziale 
trasporti 
Ufficio relazioni 
‘con il pubblico 


Edificio 
fatiscente 
In qualità di amministra- 
tore eletto al consiglio co- 
munale di Duino-Aurisi- 
na e per la competenza 
che il ruolo stesso presup- 
‘pone, intendo denuncia- 
re l'incredibile stato di 
abbandono in cui viene 
a trovarsi, a tutt'oggi, 
l'edificio demaniale ma- 
rittimo sede futuribile 
della «Delemare» di Si- 
stiana. I lavori di ristrut- 
turazione avrebbero do- 
vuto essere consegnati il 
4 ottobre 1994, e la data 
di consegna contrattuale 
di ultimazione dei lavori 
stessi era prevista per il 
1.0 maggio 1995, ma og- 
gi l’edificio, che è abban- 
donato e fatiscente, ospi- 
ta di volta in volta cani e 
gatti randagi che si alter- 
nano con presumibili vi- 
site di drogati. Lo spetta- 
colo indecoroso e poco 
edificante di simile ob- 
brobriosa opera incom- 
‘piuta (importo complessi 
vo dei lavori LL. 
159.199.695) non è certa- 
mente un buon biglietto 
da visita per la tanto de- 
cantata Dr, di Sistiana 
e non si può, decisamen- 
te, portarlo ad esempio 
di buona amministrazio- 
ne. 

Giustiniano Zanolla 


DONAZIONI/CENTRO TRASFUSIONALE 


«Un gesto di grande generosità» 


Siamo abituati a ricono- 
scere gli eroi dalle loro 
imprese eclatanti a vol- 
te a rischio della pro- 
pria vita nell'interesse 
di persone in difficoltà. 

Quasi sempre, queste 
meritevoli persone ven- 
gono segnalate e, a vol- 
te, premiate con pubbli- 
che manifestazioni. 

Esistono anche gli 
eroi sconosciuti, cioè 
coloro che senza avere 
alcun ‘ riconoscimento 
si sacrificano e lavora- 
no nel silenzio nell'inte- 
resse di tutti. 

Dove trovarli? Comin- 
ciano a cercare nel vo- 


lontariato e vedremo 
delle persone che senza 
remunerazione si occu- 
pano degli anziani e 
delle persone in difficol- 
tà. 


Ma se proprio deside- 
riamo vedere la massi- 
ma espressione della 
bontà e del vero eroi- 
smo basta recarsi al 
mattino, dalle 7.30 alle 
8.30 in via Stuparich, 
al Centro Trasfusiona- 
le, dove uomini e don- 
ne di tutte le età si reca- 
no a donare il proprio 
sangue in silenzio e 
senza alcuna remune- 
razione, solo nello spiri- 


to altamente umanita- 
rio che li sorregge. 

In questo mondo, do- 
ve quotidianamente lot- 
tiamo l'uno contro l'al- 
tro anche per futili mo- 
tivi, o dove se un essere 
umano giace per terra 
molte volte viene lascia- 
to morire, possiamo an- 
cora trovare delle per- 
sone che contro ogni lo- 
gica di parte, si recano 
a dare il proprio san- 
gue per poter salvare 
qualche altra vita. 

Credo non si debba 
parlare ma solo riflette- 
re. 

Aldo Rampini 


Angelini 
cercansi 


Cerco notizie sugli An- 

gelini originari di Rovi- 

gno sparsi per il mon- 
do. 

Gianclaudio 

De Angelini 

Roma 

Istria.com 


Giuliani di 

Buenos Aires 
Il Circolo giuliano di 
Buenos ‘Aires, nel cin- 
quantesimo anniversa- 
rio ‘della firma, nel 
1947 a Parigi, del fami- 
gerato Trattato di Pace, 
în cui i vincitori, con- 
traddicendo le promes- 
se di instaurare un nuo- 
vo ordine mondiale che 
facesse valere il princi- 
pio dell'autodetermina- 
zione dei popoli, senza 
indire un referendum e 
senza tenere in conto 
duemila anni di storia, 
consegnarono alla Jugo- 
slavia di Tito la Dalma- 
zia, l'Istria e parte della 
Venezia Giulia, fatto 
che ebbe come conse- 
guenza l'infoibamento 
di dodicimila cittadini 
italiani e l'esodo di al- 
tri trecentocinquanta- 
mila, esprime la. pro- 
pria solidarietà a colo- 
ro che tragicamente e 
dolorosamente hanno 
pagato questo tremen- 

do errore storico. 
Elio Pasian 
segretario del 
Circolo giuliano 
di Buenos Aires, 
‘Argentina 


Ex jugoslavi 
e istriani 


Riguardo le atrocità 
commesse dagli ex jugo- 
slavi contro gli istriani, 
di cui tanto si è parlato, 
suggerisco che i vari 
analisti prendano in 
considerazione un nu- 


mero di punti che pur- 
troppo non sono di soli- 
to sufficientemente in- 
vestigati e spiegati. 

Con la premessa che 
non ci sono né devono 
esserci scuse per crimi- 
ni contro l'umanità, io 
penso che una più det- 
tagliata e veritiera espo- 
sizione della tragedia 
istriana non potrebbe 
che portare beneficio a 
ogni persona di buon 
senso, e forse anche 
contribuire in qualche 
modo a risanare questa 
piaga. Enumero alcuni 
punti per l'attenzione 
dei vari esperti. 

1. Che l'Istria sia sta- 
ta civilizzata dai roma- 
ni non è argomento suf- 
ficiente per il diritto del- 
l'Italia su quella terra. 
Se fosse valido, gran 
parte dell'Europa do- 
vrebbe essere italiana, e 
gli arabi potrebbero re- 
clamare la Spagna. Che 
un gran numero di 
istriani, anche di etnia 
slava, volessero essere 
uniti all'Italia, è un ar- 
gomento valido. 

2. La presenza slava 
in Istria data dal 
sesto/settimo secolo, fi- 
no a diventare ingente 
nei secoli successivi. Gli 
slavi hanno diritto al- 
l'esistenza e, se così pre- 
feriscono, alla loro lin- 
gua e tradizioni, quan- 
to ogni altra nazione. 

3. Per secoli gli istro- 
slavi hanno vissuto in 
‘pace con gli istro-roma- 
nici, molti infatti si «ro- 
manizzarono» sponta- 
neamente. 

4. Antagonismi, se 
pur non rilevanti, co- 
minciarono circa due 
secoli fa con l'irredenti- 
smo degli istro-italiani. 
Gli istro-slavi non ave- 
vano idea di irredenti- 
smo panslavistico, né 
la ebbero per molto tem- 
po in seguito. 

5. L'antagonismo ini- 


NUOVI SITI 


Dai diritti umani al ricreatorio comunale, E per fi- 
nire, un salto in... cucina. È quanto mai vario il pa- 
norama di novità in Internet che vi proponiamo 
questa settimana. Iniziamo con l'Istituto interna- 
zionale di studi sui diritti dell'uomo, presieduto 
dal professor Guido Gerin, che da qualche tempo 
ha acceso un sito telematico. Ecco l'indirizzo: 
www.spin.it/iihrs/. Ormai ogni istituto che si rispet- 
ti ha il suo indirizzo in rete, e anche quello di via 
Cantù a Trieste non poteva certo essere da meno. 
La Poe di Presentazione dell'ente è comunque 
molto semplice, essenziale. S'inizia con una breve 
storia dell'istituto (fondato nel 1984 dall'Unesco), 
cui fanno seguito l'elenco dei membri del Consiglio 
direttivo e del Comitato scientifico. Chiudono il ser- 
vizio le principali pubblicazioni e gli atti del collo- 
quio «L'adesione della Comunità alla Convenzione 
europea dei diritti dell'uomo». 

Restiamo nel ca MO Pili per segnalarvi 
un'imiziativa singolare: il ricreatorio comunale «Gi- 
glio Padovan» ha attivato un sito Internet (l'indiriz- 
zo è: Wwww.interware.it/ricpad). Il ricreatorio, come 
noto, è un servizio educativo rivolto ai ragazzi dai 
6 ai 16 anni. Obiettivo primario è la socializzazio- 
ne, Ora sarà più facile (i ragazzi conoscono Inter- 
net), perché chi è interessato potrà conoscere pre- 
ventivamente quali sono le attività della struttura, 


gli orari, chi sono gli educatori, E possibile anche 


scambiare quattro c. 


iacchiere telematiche con l’ide- 


atore del sito, Pietro Budicin (piero@interware.it). 
Chiudiamo la rassegna con una proposta curio- 
sa (e appetitosa), che arriva da Mestre. Un sito 
tutto dedicato al baccalà. Sì, avete Ra bene, lo 
i, 


stoccafisso conquista le reti mondial 


grazie al- 


l'ideatore delle Resor web Flavio Birri (indirizzo: 


pages.inrete.it/ 


accala), che propone una guida 


completa sull'argomento: storia, curiosità, dati sta- 
tistici, ricette antiche e moderne. Arrivato sulle ta- 
vole italiane alla fine del ‘400, in breve tempo il 
merluzzo è diventato uno dei piatti principali, spe- 
cie nel Triveneto (e in particolare a Vicenza). 
Attraverso la rete, l'autore intende raccogliere ri- 
cette e notizie curiose e metterle a disposizione dei 


«navigatori telematici». 


A cura di 


ziato dagli irredentisti 
italiani si aggravò col 
tempo fino a diventare 
coercizione durante 
l'amministrazione ita- 
liana. Naturalmente, ro- 
ba da poco al confronto 
della reazione slava, 
ma la parte italiana do- 
vrebbe riconoscere di 
avere scagliato la pri- 
ma pietra. 

6. Venendo agli crimi- 
ni contro l'umanità, 
non furono gli jugosla- 
vi della Voivodina spe- 
cifici a commetterli, 
bensì gli istriani stessi, 
prevalentemente istro- 
slavi, ma anche istro- 
italiani che non si fece- 
ro scrupoli di inferocir- 
si contro connazionali 
in nome del comuni- 
smo. Che la leadership 
jugoslava abbia appro- 
vato è ben vero, e per 
questo gli eredi di quel- 
la nefanda leadership 
devono una buona vol- 
ta ammetterlo e assume- 
re la responsabilità. 

7. Pur dando atto al- 
la generosità dell’Italia 
nell'accogliere gran 
parte degli esuli istria- 
ni (siano essi stati italia- 
ni o slavi), non si deve 
dimenticare che l'Italia 
perse l'Istria non per 
conquista di una nazio- 
ne ostile o revanscista, 
ma perché il suo gover- 
no concesse quella ter- 
ra. Le ragioni mi sfuggo- 
no, ma non si può incol- 
pare gli slavi per questa 
decisione italiana. 

8. Infine, non si di- 
mentichi che le atrocità 
istriane non furono che 
una parte delle atrocità, 
commesse durante quel- 
la guerra, anche da na- 
zioni con un diritto su- 
‘periore.a quello jugosla- 
vo di considerarsi civi- 
li. Alcune di queste na- 
zioni. hanno cercato di 
fare ammenda, ma al- 
tre (tra cui la ex Jugo- 
slavia) non ne vogliono 


’ 


A cura di A 


sapere, e questo fa loto 
disonore. 

Quest'ultimo punto 
mi porta a. suggerte 
che î nuovi Stati slavi 
devono assoggettarsi @ 
una drastica catarsi St 
aspirano a un mondo 
migliore e più uman0 
condannando senza TW |l 
serve un passato ingr 
stificabile, per non pal 
lare di un presenti 
ugualmente ingiustifi 
cabile. Ogni atto di bar 
barità deve essere com 
dannato, e gli esecutott 
puniti invece di esset@ 
elevati ad eroi naziona 
li. Solo così essi posso 
no sperare di rompere 
questa tradizione di \} 
crudeltà tanto inveterd 
ta nella loro psiche. S€ |ì 
non :lo vogliono fare, © 
inevitabile che assistere 
mo ad altri massacri. 

Dico questo con since? 
ra amicizia per queste 
genti, che hanno soffer 
to spesso persecuzioni © 
atrocità di ogni gener@; 
anche se spero causa? 
da loro stessi. Lo devo 
no fare di loro iniziatr 
va, sia pure con inco” 
raggiamento della co 
munità internazionale 
e son certo che lo poss0? 
no fare, perché accant0 
al barbaro balcanico CÈ | 
anche il buono e civile 
balcanico. Ora, conda 
nando tutti in blocco 
come la propagan 
giornalistica a mezze 
verità ama fare, non Sì 
tocca il barbaro, ma. S! 
offende ed aliena il buo” 
no, con il risultato ché 
non si fa progresso. È 

I nuovi Stati slavi 
hanno un'opportunità 
storica che non si-ripé” 
terà presto, e la prim@ 
nazione che farà qual 
cosa di positivo questo 
riguardo meriterà il TW 
spetto e la stima de! 
mondo civile. 

Guido villa 

Melbourne, Australia 

Istria.Com 
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lessio Radossi - 


In diretta il ricreatorio | 
ele ricette col baccala 


INSTITUT INTERNATIONAL D'ETUDES DES DROITS DE L'HOMME] DE 
ISTITUTO INTERNAZIONALE DI STUDI SUI DIRITTI DELL'UOMO 
INTERNATIONAL INSTITUTE FOR HUMAN RIGHTS STUDIES | 


RICREATORIO COMUNALE 


"GIGLIO PADOVAN" 


via Settefontane 43 
34138 TRIESTE (Italy) 
Tel. 39-40-947101 


E' in pubblicazione il libro fondamentale sul baccalà e lo 
toccafissa di Flavio BIRRI e Carla COCO edito da Marsilio 


Uitore Venezia, 


CINEMA LUMIERE /A PROPOSITO DELL’IMPEGNO DEL COMUNE | 


«Non sempre i fondi arrivano così in fretta” 


Chiedo ancora una volta 
ospitalità al Piccolo per 
esprimere alcune ultime 
considerazioni sulle vi- 
cende relative al Lu- 
mière. Leggo sul Piccolo 
di giovedì 6 febbraio sot- 
to il titolo «Il Comune si 
impegna a comprare il 
Lumière» un articolo in 
cui viene confermata 
l'affermazione del titolo 
stesso e in cui viene 
espressa soddisfazione 
da parte di alcune perso- 
ne che si sono adoperate 
in tal senso. 

Desta molta sorpresa 
la velocità e la disponibi- 
lità con cui sono stati 
stanziati i fondi necessa- 


ri e con cui, evidente- 
mente, si sono mossi gli 
uffici tecnici, cosa che 
in altre occasioni è stata 
ben lungi dal verificar- 
si; comunque un quasi 
certo risultato ottenuto, 
ma la speranza è l'ulti- 
ma a morire, è un au- 
mento di spesa, che do- 
vrà essere coperto: con 
un aumento di entrate? 
E stando così le cose, ri- 
tengo che gli abitanti de- 
gli altri rioni di periferia 
abbiano il diritto di ave- 
re da parte del Comune 
un proprio cinema. 
Infine vorrei eviden- 
ziare a chi di competen- 
za e anche agli altri che 


alcune zone del Comune 
di Trieste sono tuttora 
prive di illuminazione 
stradale; ritenendo di 
identificare il completa- 
mento della illuminazio- 
ne stradale in uno degli 
scopi istituzionali del Co- 
mune, vorrei sperare 
che nel prossimo bilan- 
cio troveranno posto an- 
che gli stanziamenti ne- 
cessari per il completa- 
mento di detti lavori. 
Marcella Sancin 


Complimenti 
a «Otoiatria» 
Contrariamente a quan- 


0 
to segnalato l'8 febWlLa 
dalla signora MeZZiy 
(titolo: «Girone mett 
sco») posso sinceral 7g° 
te affermare che. & iti: 
‘parto Otoiatria di °C 
nara, dove sono St 


è pulito, il persona"? 
arato ed efficiente. 
o e i servizi bUO 

tengo doveroso 


tende a far emerg? petti 
lo e o gli aSndo 
negativi, __ SOMT 

i positivi. gatti 
TRIO rotta RI9Î° | 


GSM MOTOROLA 
MICRO TAC 8400 


Massima semplicità d'uso grazie a 
Personality” con funzione di accesso 
rapido che permette, premendo solo 
Ve tasti, di passare veloce- ga 

mente alle nove funzioni 
Maggiormente utilizzate. 
atterie ad alte prestazio 
ni. Avviso di chiamata 
silenzioso ‘Vibracall’ e 
Unzione di trasmissione 
mobile di dati a fax 
Ihcorporata. 


LA FORZA DI UNA GRANDE 
ORGANIZZAZIONE 


NOTE BOOK EXTENSA 
600 COLORI 


STAMPANTE CANON BJC 
150+CD 


LA FORZA DI UNA GRANDE 
ORGANIZZAZIONE 


LAVATRICE ARISTON 
AF 554T 


Velocità di centrifuga 400 giri, ter- 
mostato regolabile, capacità 
lavaggio 5 kg., pulsante esclusio- 
ne centrifuga, pulsante 1/2 carico, 
pulsante ON/OFF 


IMPIANTO FISSO 7.000 
BTU SAMSUNG AS 0705 


GSM ERICSSON 
GO 118 


Cordless IRRADIO 
TPC 960 


Segreteria BRONDI 
Archimede 3 Omologata 


PC PENTIUM 150 
MULTIMEDIALE 


16 Mb. di RAM hard disk 1,6 Gb., 
scheda video 

2Mb, CD Rom, si 
scheda audio, — 
completo di 


Windows 95, 


Works, 
Antivirus 


ASPIRAPOLVERE 
HOOVER AR 10 


MICROONDE 
DE LONGHI 27 LITRI 


FERRO DA STIRO 
A VAPORE ROWENTA 
DE 811 


LA FORZA DI U 


10 mesi senza interessi 
Installazione Gratuita* 


*su installazione standard 


ORGANIZZ 


NA GRANDE 
AZIONE 


| L.50.000 


PER COLLEGARSI 
CON IL MONDO 
KIT SATELLITARE 


cn 


"rr 


Parabola cm. 80, 250: canali, 
3 prese scart ; 
illuminatore universale 


"FORZA DI UNA GRANDE 
LA FORGANIZZAZIONE 


IMPIANTO HI-FI SONY 
MHC 771 __ 


AUTORADIO KENWOOD 
KRG 257 


RADIOREGISTRATORE 
CON €D AIWA CSD 
ES 200 gw di 


= 
1A FOROANIZZADONE 


TVC PHILIPS 217 
21PT 166 


Cinescopio BlackLine con controllo 
nitidezza per una superba qualità 
dell'immagine. 2 altoparlanti con 
woofer e tweeter. Dotato di teletext. 


meno 


valutazione usato 


ROLO 


FORZA pI UNA GRANDE 
VA FRGANIZZARONE, 


DIC 


HI-FI AIWA NSX ES 


Massima fedeltà del suono in un 
impianto dalle grandi prestazioni. 
Con potenza uscita di 15Wx2 rms 
Doppio Compact Disc, equalizzatore 
grafico elettronico, super T Bass, sin- 
tonizzatore digitale, altoparlante a 2 
vie con doppio Bass Reflex, munito di 
telecomando. 


DEU 


VIDEOREGISTRATORE 
PORTLAND PVCR 
4001 4 TESTINE 


TELECAMERA JVC 
GR AX 210 


TVC 147 PORTLAND 


LAVASTOVIGLIE TECHNA REX 


FRIGORIFERO ARISTON 
©OK-DF 240 


PIANO COTTURA 
WHIRLPOOL 


E la lavastoviglie più innovativa 
che grazie alla tecnologia WRD è 
particolarmente adatta agli spor- 
chi più duri e difficili. 


IL CENTRO COMMERCIALE 


vengono 


per le posate, la 


ALESSI 
rede@ 


Eguzzini' 


DOME A 


N el reparto casalinghi e arredo casa, 


proposte le migliori marche 


cristalleria, le porcellane, gli 


acciai per rispondere alle esigenze di gusto e 


design più vicini ai vostri desideri. 


Eschenbach ME 
COLLE 


= logi 
carlo giannini SPIEGELAU 


TRIESTE via Giulia, 75/3 Centro Commerciale - via Giulia, 20 - via Rossetti, 4/6 
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Il Piccolo 


Trieste / A 


genda 


Sabato 15 febbraio 1997 


[ACHE SPE 


sposi 

Al ristorante Principe di 
Metternich nella sugge- 
stiva cornice dell’incante- 
vole baia del porticciolo 
di Grignano, l'eleganza 
delle sale, in stile liberty, 
si presta per raffinati 
pranzi di matrimonio, a 
richiesta orchestra dal vi- 
vo, con fotografo, addob- 
bi floreali e videoservizio 
a partire da Lit. 50.000 a 
persona. Tel. 
040/224189. Venerdì 21 
febraio sempre al risto- 
rante Principe di Metter- 
nich cena musica e arte 
(Lit. 40.000 a pax), ospite 
della serata l'artista Die- 
go Polli con le sue recen- 
ti opere in esposizione. È 
gradita la prenotazione, 
telefonare 040/224189. 
Tuttii venerdì cena e mu- 
sica dal vivo a sole Lit. 
40.000. Ci stiamo prepa- 
rando per la festa della 
donna, 8 marzo. (50.000 
a o tutto compreso). 
Tel. 040/224189. 


Finalmente a Trieste 
«Il Club» 


che hai sempre desidera- 
to, vieni a visitarlo, sco- 
prirai: tennis, squash, 
sauna, palestra e splendi- 
di spazi di comunicazio- 
ne. Ufficio soci 213515 
Banne/Trebiciano. 


Rilassante 
proposta 
Da O. Krainer Arreda- 
menti: poltrone relax ori- 
inali americane da L. 
.180.000. Inoltre vasta 
scelta di poltrone sanita- 
rie, elettriche, con mas- 
saggio, movimento a don- 
dolo; tessuto microfibra 
e pelle anche di misure 
contenute. Via Flavia 53, 
tel. 826644. 


Nazareno Gabrielli 

i saldi più belli 
Un'infinità di favolose oc- 
casioni su tutto il campio- 
nario invernale: abbiglia- 
mento in pelle e tessuto, 
borse, valigie, cravatte e 
accessori. 


Corsi di ballo 
Acli e S. Marco 


Prenotatevi ai nuovi cor- 
si. Inf. 823632 - 380100 
serale. 


Temperatura mimina 
gradi: 4,8; minima: 
10,1; umidità 75%; pres- 
sione millibar 1007,9in 
diminuzione; cielo sere- 
no; vento da N, con ve- 
locità di 10,1 km/h; ma- 
re quasi calmo, con 
tomperatura di 9,3 gra- 


Oggi: alta alle 3.02 con 
cm 24 e alle 18,41 con 
cm4sopra il livello me- 
dio del mare; bassa alle 
11.17 con cm 23 e alle 
22.05 concm +1 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
4.47 con cm 23 e prima 
bassa alle 12.34 con cm 
-31. 

(Dati forniti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


ACQUISTA OGGI 
E PAGHI DOMANI 


nei 200 negozi della città, 
ma solo con i 


BUONI O.V 


paghi in 6 mensilità 
senza interessi! 


Informati presso i nostri uffici 
di via Carducci 28 
o telefona al 660770 
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Pomeriggio 

con l'Itis 

Oggi, alle 16.30, nella sa- 
la feste di via Pascoli 31, 
la. compagnia teatrale 
«Quei de scala Santa» 
presenterà la commedia 
di Silvia Grezzi: «Terge- 
stene e Furlanopoli zero 
a zero — ovvero la lisi- 
strata». La regia è di 
Maura Bogoni. Sono invi- 
tati gli ospiti dei centri 
diurni. 


Mostra 
Anla 


Il comitato provinciale 
di Trieste dell'Associa- 
zione nazionale lavorato- 
ri anziani d'azienda pre- 
senta una mostra di qua- 
dri a palazzo Vivante di 
largo Papa Giovanni 
XXIII n. 7, riservata a 
70 artisti tra propri soci 
e giovani simpatizzanti. 
La mostra rimarrà aper- 
ta da oggi al 25 corrente 
con il seguente orario: fe- 
riale dalle ore 16 alle 19, 
festivo dalle ore 10 alle 
12. 


PICCOLO ALBO 


Giovedì 13 febbraio tra 
le ore 20.30 e le 22.30 è 
stata rubata, dal baga- 
gliaio di una Renault 5 
posteggiata in via Ginna- 


stica, una custodia di co- . 


lor nero contenente una 
fisarmonica marca Bom- 
pezzo mod. Baian con 
bottoni per entrambe le 
mani. Questa fisarmoni- 
ca è invendibile perché 
fatta su misura e alla 
sottoscritta serve moltis- 
simo perché deve diplo- 
marsi in musica l'anno 
prossimo e ha un valore 
affettivo immenso. A chi 
l'avesse presa o che darà 
informazioni per il suo 
ritrovamento sarò offer- 
ta una buona ricompen- 
sa. Telefonare al 
416058. 


Le due signorine che la 
sera di giovedì 6/2/97 in- 
torno alle 23 a bordo del- 
la Fiat 500 rosso borde- 
aux, sono state testimo- 
ni dell'incidente avvenu- 
to in località Aquilinia 
all'altezza del Max Pub 
sono pregate di contatta- 
re urgentemente il n. 
040/330745. 


Smarrita la notte di Na- 
tale zona Catullo, piazza- 
le Valmaura-Beata Vergi- 
ne Addolorata-Carpineto 
(complesso Agavi) fede 
oro bianco con brillanti 
con scritta «Riccardo 
4-6-1971» di grande va- 
lore affettivo. Telefona- 
re ogni giorno dalle 14 o 
alla sera al 568511. Ge- 
nerosa mancia all'one- 
sto rinvenitore. 


rba ospiti del «Deutscher Hilfs 


Il coro de ”I minicantori” dell’Accademia di musica e canto corale di Trieste è stato invitàto dal 

Deutscher Hilfsverein a tenere il tradizionale concerto di carnevale. I piccoli artisti, preparati e 
diretti dai maestro Alessandro Pace e accompagnati al pianoforte da Stefano Fumo, 
da Valnea Orsini e al flauto da Lorenzo Pellis, hanno eseguito brani tratti dal loro repertorio 
riscuotendo i calorosi applausi del folto pubblico intervenuto. 


antori in e 


Teatro 


LE ORE DELLA CITT, 


Lega Nazionale 


Amici 


con «L’Armonia» 


Teatro «Silvio Pellico» di 
via Ananian. Oggi alle 
20.30 e domani, alle 
16.30 «L'Armonia» pre- 
senta la Compagnia tea- 
trale «I grembani» con la 
commedia «El spirito ale- 
gro» nel libero adatta- 
mento di Gianfranco Ga- 
brielli, regia dell'autore. 
Prevendita biglietti al- 
l'Utat di Galleria Protti. 


Società 
di Minerva 


Oggi, alle 17.45, presso 
la Sala Benco della Bi- 
blioteca civica in piazza 
A. Hortis n. 4, la dott. 
Maria Laura Iona,.già so- 
printendente \ artistico 
della Regione, \parlerà e 
illustrerà sulla. lavagna 
luminosa «I piani per la 
nuova Trieste dai docu- 
menti degli archivi di 
Vienna e della nostra cit- 
tà». L'appuntamento è 
aperto agli ospiti. 


Teatro 
con «La Barcaccia» 


Al teatro dei Salesiani di 
via dell'Istria 53, il grup- 
po teatrale «La Barcac- 
cia» replica con grande 
successo il giallo in 2 at- 
ti in dialetto «Un male- 
detto intrigo» di Gerry 
Braida per la regia 
Giorgio Fortuna oggi alle 
20.830 e domani alle 
17.30. Prenotazione po- 
sti e prevendita biglietti 
all'Utat o alla cassa del 
teatro un'ora prima de- 
gli spettacoli. 


Concerto 

d’organo 

Oggi, con inizio alle 16, 
si terrà nella chiesa «Im- 
macolato cuore di Ma- 
ria» di via Sant'Anasta- 
sio un concerto d'organo 
organizzato dal Gircolo 
culturale e ricreativo 
«Garlo Tomè». Il concer- 
to sarà tenuto dal socio 
non vedente Benedetto 
Sestan. 


Asta 
dei Bot 


Le Poste comunicano 
che in occasione . del 
l'asta prevista per il 25 
febbraio, la raccolta del- 
le prenotazioni e delle 
sottoscrizioni dei Bot (3 
e 12 mesi) e Ctz (18, 24 
mesi) terminerà il 22 feb- 
braio, La prenotazione è 
possibile presso tutte le 
Agenzie postali della pro- 
vincia. 


SM RISTORANTI E RITROVI B 


sezione di Fiume 


Oggi alle 17.30, nella se- 
de sociale della Lega Na- 
zionale in Corso Italia 
21, si terrà una proiezio- 
ne di diapositive a dissol- 
venza incrociata com- 
mentata e sonorizzata 
da Franco Viezzoli dal ti- 
tolo «Dalmazia: il baluar- 
do di una civiltà». 


Incontro 
sulla pranoterapia 


Oggi alle 17 al «Centro 
Jnanakanda» in via San 
Lazzaro, 5, incontro sul- 
la «Pranoterapia: le pri- 
me tecniche di guarigio- 
ne alla portata di tutti» 
con Carlo Renzi e Carlo 
Gantando del «Centro Lu- 
ce» di Roma. Per ulterio- 
ri informazioni è possibi 
le telefonare allo 
0347/2516832. 


Mostra 

di Sbisà 

Oggi, alle 10, la dott. Pa- 
trizia Fasolato sarà a di- 
sposizione del pubblico 
per una visita guidata al- 
la mostra dedicata dal 
Museo Revoltella all'ope- 
ra di Carlo Sbisà. Gli iti- 
nerari guidati alla rasse- 
gna si concluderanno do- 
mani, ultimo giorno di 
apertura dell'esposizio- 
ne, con la visita, alle 11, 
curata dalla dott. Susan- 
na Gregorat. 


‘ Messa cantata 


in latino 


Nella chiesa dei frati 
cappuccini di Montuzza 
domani, prima domeni- 
ca di Quaresima, alle 11, 
sarà celebrata una mes- 
sa cantata in latino. Can- 
ti gregoriani e musiche 
del triestino F. Sinico e 
di D. Baseggio, di cui sa- 
rà eseguito l'ottocente- 
sco Miserere intonato 
nel duomo di Capodi- 
stria sino agli eventi bel- 
lici della seconda guer- 
ra. 


Gruppo sportivo 
Ajser 

Il gruppo sportivo Ajser 
di Aurisina organizza do- 
mani una gita sulla neve 
a Ravascletto. Partenza 
da Trieste e Sistiana. Per 
informazioni tel. 201088 
otel. 393366. 


Anni 60-70 Revival 


Al Paradiso la più bella musica insieme a tanta 
gente che balla per farti divertire, stasera ore 21. 


— In memoria di Caterina 


. Buonomo Peccia da Mary 


Domini,Ucci Deste e 
fam.Gioni 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 
—In memoria del caro ami- 
co Lucio e della mamma 
Angela+ da Orazio 50.000 
pro Ass.Amici del cuore. 
— da Ben 50.000 pro gattile 
Giorgio Cociani. 
— Im memoria dei genitori 
Giovanni e Filomena nel- 
l'anniv.(14/2) da Angelo e 
Natalia Del Ben 20.000 pro 
O Umaghese (S.Pelle- 
0). 
— In memoria del dott.Gui- 
do e Lavinia Battiggi -Stabi- 
le nel IXXX e XXV an- 
niv.(14/2) dai figli 50.000 
pro Uildm. 
— In memoria di Silvio Biti- 
snig nell'anniv.(14/2) dalle 
nipoti Nidia e Claudia 
50,000 pro Enpa. 


— In memoria di Silvestro 
Cepar da Alessio,Boris,Ma- 
riagrazia e Nada 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Jeto Co- 
lombi nell'anniv.14/2 da Et- 
ta Colombi 10.000 pro Chie- 
sa S.Vincenzo  de’Paoli, 
10.000 pro S.Antonio (Pado- 
va). 

— In memoria di Antoniet- 
ta Cozziani nel IX an- 
niv.(14/2) dal marito 30.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Attilio 
Drioli nel XIII anniv.(14/2) 
da Luciana Bonivento Drio- 
li 100.000 pro Pro Senectu- 
te. 

— In memoria di Kristian 
per S.Valentino da Paola 
50.000 pro comunità cattoli- 
ca tedesca. 


— In memoria di Ervino 
Metus (14/2) dai genitori 
50.000 pro Agmen, 50.000 
pro Ass.Amici del cuore. 
—In memoria di Anna Mic- 
coli nel XVII anniv.(14/2) 
dalla sorella Maria e fam. 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Lorenza 
Taurian nel KXK 
anniv.(14/2) da Giorgio 
50.000 pro Ass.naz.famiglie 
caduti dell'aereonautica. 

— In memoria di Pino Vic- 
cari dalla moglie Diana 
20.000 pro Uildm. 

— In memoria di Salvino 
Addario nell'anniv.del ma- 
trimonio (15/2) dalla moglie 
Adilia 100.000 pro Astad, 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Emilio Ba- 


tic nel X anniv.(15/2) e dei 


propri famigliari dalla mo- 
glie e dai famigliari 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 100.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria di Giorgio 
Berce (15/2) e dei nonni e 
zia Bianca da Nidia e da Eli- 
sabetta 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Ernesto 
Bucci nel IMI anniv. dalla 
moglie Gabriella 50.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— Im memoria di Maria Ca- 
talan ved.Siccheri (15/2) dal- 
la figlia e dalla nipote 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Rudi Ger- 
mani per il compleanno 
(15/2) dalla moglie Rometta 
50.000 pro Airc; da Vittoria 
Concina 20.000 pro Centro 


del Gambrinus 


Al salotto d'inverno del- 
‘Associazione culturale 
amici del Gambrinus, al- 
‘hotel Duchi d'Aosta, do- 
mani alle 11, incontro 
con il prof. Gianni Saviro- 
li, autore del volume pub- 
blicato dalle Edizioni la 
Laguna «Il poeta buongu- 
stalo» (30 storie e ricette 
tradizionali in rime illu- 
strate da Salvatore Pud- 
du). La presentazione del 
libro, con la presenza del- 
‘autore, sarà a cura del 
dr. Nicola Fredella, segre- 
tario del Gambrinus. 


Messa 
in latino 


Domani, alle 18, a cura 
della fraternità sacerdo- 
tale S. Pio X fondata da 
Mons. Lefèbvre, in via S. 
Nicolò 27/A, sarà celebra- 
ta la messa tradizionale 
in lingua latina secondo 
il rito romano promulga- 
to nel 1962. Al termine 
della messa il novello sa- 
cerdote don Davide Pa- 
gliarani impartirà la be- 
nedizione con l'indulgen- 
za plenaria, 


Scultura 
nel parco 
Era alle ore 11, nel piaz- 
zale antistante il Castel- 
lo, fino al 30 Quae visi- 
te guidate alla mostra 
«Miramare. Scultura nel 
arco». Un percorso tra 
le opere di Alik Cavalie- 
te, Carlo Ciussi, Bruno 
Munari, Mauro Staccioli 
e Nane Zavagno, che pro- 
pongono le loro opere, in 
qualità di attori che inte- 
ragiscono con la memo- 
ria del luogo e con la bel- 
lezza del paesaggio. 


Ss O CIVILE 


NATI: Ponte Alessandro, 
Pipolo Ester, Elleni Mar- 
co, Buranello Denise, 
Markovic Daniel. 

MORTI: Stefani Anita, 
di anni 73; Shuli Lucia, 
89; Tamanini Carla, 97; 
Fischer Adriana, 72; Zer- 
gol Maria, 96; Merler 
Guido, 74; Fornasaro 
Egidio, 84; Bigotti Giu- 
seppe, 95; Molesini Sil- 
vana, 77; Vatta Sergio, 
75; Gambruzzi Angelo, 
bh Prodan Vito, 73; Slo- 


béc Guido, 82; Marchesi- 
ch Giuseppina, 84. 


Occhiali da sole { 
e da vista 
delle migliori marche 


CALI 
Vi aspettiamo con 
le novità ‘97 


verein» 


la chitarra 


tumori Lovenati; dal fratel- 
lo Albino 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Paola Go- 
dina da Erika,Gabriele e Fa- 
brizio 100.000 pro Villaggio 
del fanciullo; dalle fam.Ros- 
si e Pisani 50.000 pro Cav. 
—In memoria di Attilio Ku- 
mar nel XIV anniv.(15/2) 
dalla moglie e dalla figlia 
60.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 40.000 pro Astad. 
— In memoria di Gianni 
Mastrangelo nel IV an- 
niv.(15/2) da Albino e Lilly 
50.000 pro chiesa S.France- 
sco d'Assisi; dagli amici Lui- 
gi e Licia 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Zora Parci- 
na Zanolin nel XVIII an- 
niv.(15/2) dalla sorella 
50.000 pro Airc. 

— Im memoria di Clarissa 


Giuseppe Pugliese e Mag- 
giolina Russignan ricorda- 
no oggi il loro cinquantesi- 
mo anniversario di matri- 
monio, celebrato a Isola il 
15 febbraio ‘47. Saranno fe- 
steggiati dai figli Giuliano 
e Guido, dalla figlia Danie- 
la, dalle nuore Glaudia e 
Cristina, dal genero Fran- 
co, dai nipoti Giuliana e Mi- 
chela con tutti i parenti. 


Il 15 febbraio ‘47, nella 
chiesa di San Mauro (Mo- 
miano), si unirono in ma- 
trimonio Carmela Sain e 
Giovanni Giurgiovich. Au- 
uri dal figlio Armando, 
alla nuora Adriana, dai 
nipoti Michele e Fabrizio 
e da tutti i parenti. 


Le nozze d'oro sono un 
traguardo che non tutti 
riescono a raggiungere, 
ma Dario e Lidia Giraldi 
ce l'hanno fatta. In questo 
giorno di grande gioia li fe- 
steggiano i figli Silvia e 
Marino con le loro fami- 
glie. 


Ricorre oggi il cinquante- 
simo anniversario di noz- 
ze di Gino e Silvana Raffa- 
ello. Auguri dal figlio 
Franco con Maila, dal ni- 
pote Gianni con Federica 
e da tutti i parenti. 


Farmacie 
di tumo 


Dal 10 al 
15 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie:  8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Pasteur 4/1, tel. 
911667; viale Venti 
Settembre 6, tel. 
371377; viale Mazzi- 
ni 1, Muggia, tel. 
271124; Prosecco, 
tel. 225141 - 225340 
(solo per chiamata te- 
lefonica .con ricetta 
urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Pasteur 
4/1; viale Venti Set- 
tembre 6; via del- 
l'Orologio 6-via Diaz 
2; viale Mazzini 1, 
Muggia; Prosecco, 
tel. 225141 - 225340 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Orologio —6-via 
Diaz 2, tel. 300605. 


Per consegna a domi- 
cilio . dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


STAMANE LA PROIEZIONE ALLA MARITTIMA 


Le Giulie e Carniche 
viste da Folco Quilici 


Oggi alle 11, alla Stazione marittima, sarà presenta- 
to il documentario di Folco Quilici «Alpi Giulie e Al- 
pi Carniche», che fa parte di una serie di otto film 
sulle Alpi, prodotta dalla Rai e dal Club alpino italia- 


n 


o. 
Il filmato sulle Giulie e le Carniche, primo della se- 


rie, realizzato anche con il contributo finanziario 
della Regione, ripercorre in 40 minuti le bellezze na- 
turali, talvolta anche aspre e selvagge, dell'arco alpi- 
no del Friuli-Venezia Giulia. È la stessa voce di Qui- 
lici a guidare lo spettatore in un' affascinante risco- 
perta di panorami e siti di rara bellezza. 

Partendo dalle immagini aeree delle vette più co- 
nosciute - Montasio, Jof Fuart, Canin, i Monfalconi 
- e da quelle della flora e della fauna, il regista - che 
sarà presenta stamane alla Marittima - ha voluto 
mettere in risalto gli aspetti peculiari di queste mon- 
tagne, i cui nomi, rintracciabili già negli antichi 
scritti di Plinio e Tacito, derivano dalla Gens Julia e 
dalla popolazione celtica dei Carni. 

Brani di altri film in bianco e nero, su Emilio Co- 
mici e sulla «Grande guerra», inseriti nel documenta- 
rio, aggiungono un dato storico alle tante informa- 
zioni che tracciano un panorama più che completo 
delle Giulie e delle Carniche, viste come un mondo 
naturale di grande ricchezza ambientalistica e cultu- 


rale. 


L'ideazione e il coordinamento sono di Bruno Deli- 
si; direttore della fotografia è Riccardo Grassetti; ri- 
prese speciali Federico Schlatter, commento musica- 


le di Federico Laterza. 


Alla presentazione ufficiale assisteranno anche 
l'assessore regionale Tanfani e il presidente della de- 
legazione regionale del Cai, Lombardo. L'ingresso li- 


bero, 


«ANANIAN» 
Pioggia 
di sussidi 


La fondazione Ana- 
nian ha previsto di as- 
segnare. un centinaio 
di sussidi. Trentadue 
“borse” da 3 milioni s0- 
no destinate a studen- 
ti universitari frequen- 
tanti corsi di laurea 0 
diploma all'Università 
di Trieste, Altrettanti 
sussidi da 1 milione 
500 mila lire sono ri- 
servati a studenti del- 
le medie superiori d 
Trieste. Venti contri- 
buti da 1 milione e 
mezzo sono invece de- 
stinati a «persone che 
attendano prole matri- 
monialey. Altri 15 con- 
tributi da un milione e 
mezzo vanno a fami- 
glie in temporanea e 
grave situazione di bi- 
sogno, Le domande 
vanno indirizzate en- 
tro il 28 febbraio al 
Servizio assistenza di 
via Pascoli 31. 


MARTEDÌ’ IL PROSSIMO INCONTRO 


Dentro la politica 
cone lezioni Ande 


Il Corso di introduzione 
alla politica organizzato 
dalla locale sezione del- 
l'Associazione nazionale 
donne Elettrici (Ande), 
in collaborazione con la 
facoltà di Scienze politi- 
che, ha registrato una 
forte affluenza premian- 
do l'iniziativa e dimo- 
strando il grande inte- 
resse per un'informazio- 
ne precisa e imparziale 
nel campo politico... Il 
corso, dopo ‘aver rico- 
struito i movimenti ideo- 
logici internazionali che 
hanno diviso i Paesi nel 
dopoguerra (relatore 
professor Gianluigi Cec- 
chini) e la storia dei par- 
titi italiani (relatore pro- 
fessor Domenico Cocco- 
palmerio), è passato a il- 
lustrare l'aspetto istitu- 
zionale italiano trattan- 


do i rapporti tra Stato e 
Nazione (relatore profes- 
sor Franco Goio) e le dif- 
ferenze tra Stato regio- 
nale e Stato Federale (re- 
latore professor Angelo 
Rinella). 

La lezione di martedì 
prossimo (relatore pro- 
fessor Franco Fileni) ri- 
guarderà il sistema di in- 
formatizzazione degli 
Enti locali e sarà tenuta 
alla sala convegni della 
Ras, piazza della Repub- 
blica 1, alle 18.30; il ci- 
clo si concluderà dopo 
aver affrontato la transi- 
zione del sistema eletto- 
rale in Italia, il Pubblico 
e il Privato in Economia 
e gli Enti Locali. 

L'Ande, consapevole 
che solo cittadini re- 
sponsabili e. partecipi, 
sono la base insostituibi- 


Attori dilettantiin scena per «Itisteatro» 


«Itisteatro» è una rassegna di teatro amatoriale proposta dall'Istituto 
triestino per gli interventi sociali e dedicata agli anziani frequentatori dei Centri 


le di uno Stato democra- 
tico, si ripropone di rac- 
cogliere le varie relazio- 
niin un volume da met- 
tere a disposizione degli 
interessati. Ha inoltre, 
in programma, sempre 
se le condizioni lo per-- 
metteranno, di organiz: 
zare un secondo Corso 
invitando a intervenire, 
in veste di relatori, le 

ersone — soprattutto. 

lonne — che avendo già 
avuto esperienze di vità 
politica, possano illu- 
strarle, indicando, diffi- 
coltà, sostegni, soddisfa: 
zioni e delusioni incon 
trati, in modo che que? 
sto patrimonio possa es? 
sere utile per una mi- 
gliore comprensione de- 
gli avvenimenti e per un 
possibile, futuro inserì 
mento nella vita politi- 
ca. 


diurni. Quest'anno l'iniziativa è giunta alla sua settima edizione grazie 
all'alternarsi di decine di compagnie che offrono le loro rappresentazioni per 


allietare gli ospiti. 


Nella foto: i simpatici interpreti del gruppo «Sipario Aperto». 


‘Rebula Festa per il comple- 
anno (15/2) da Alice Rebula 
Silvestri 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria di padre San- 
te Zuccher nel trigesimo 
(15/2) dalle 
fam.Corbatto,Gambino,Mar- 
zari, Messina,Placer,Val- 
les,Carmelo e Dario Messi- 
na 600.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 


— In memoria di Romano 
Burla da. Bruna Bonito 
30.000 pro Ass.Amici del 
cuore; da Giuliana e Franco 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo; da Romano Orlando e 
fam. 20.000 pro Ass.Amici 
del cuore; dalle fam.Colom- 
bin e Sbisà 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Francesco 
Carapellese dall'amico Tan- 


credi Benedetti 50.000 pro 


Anffas. 5 
— In memoria del dott. 
Giorgio Cavini da Livia e 
Dario Scrosoppi 200.000 
pro Cri. 

— In memoria di Albina e 
Bruno Chmet dalle fam.Ba- 
cigalupo e Fiorini 40.000 
pro Agmen. 

— Mm memoria di Gianna 
Crispini da Bice Casadei 
Zacchia 50.000, dal condo- 
minio di via Tor S.Piero 2 
170.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Maria Cro- 
silla ved.Zelco dalla fam.Mi- 
los 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Damiani da Anna Viola e 
fam. 20.000 pro Airc. 

— In memoria di Enrico 
Del Rovere da un gruppo di 


amici 160.000 pro Ass.De- 
‘portati e Perseguitati Politi- 
ci Italiani Antifascisti. 

— In memoria da Giorgina 
Doriguzzi da Mafalda Bra- 
na 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— lm memoria da Argia Gia- 
comini ved.Sivini da Ada e 
Giordano Sivini 100.000, da 
Clelia e Diego Sivini 
100.000, da Silvia e Nicolò 
Sivini 50,000 pro Astad. 

— In memoria di Arnaldo 
Guardiani dalla moglie e 
dai figli 100.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Maurizio 
Lestan da Anna Paulin 
100.000. pro Airc, 100.000 
pro Ass.Amici del cuore; da 
‘Rita,Dino,Jolanda,Pino,Gra+ 
ziella,Nevio,Alma e Paolo 
200.000 pro Ass.Amici del 
cuore; dagli ex colleghi del 


‘papà 600.000 pro Airc; del Ù 
direttore,professori ed Cori 
che della ginnastica 70.0 
pro Airc. 

— In memoria di O! 


stadio 
Mazaroli dalle AOC 
100.000 pro Frati dl 

tuzza (pane peri poverta 
— ‘im memoria di AntobÌ 
Metelli da Euro Met n, 


fam. 50.000. pro ‘giano 
50.000 pro Sogit; ipi. 
franco e Clara Natali” 


100.000 pro Agmen. cu 
SE riniemara ELI Mine 
lic in Giraldi da Edo;P2 000: 
Mariuccia Cetin 10255 
dalle fam.Bin,Ag200l pa 
si,Braiuca,Mosch fesde 
miani 200.000 Pf° È 
Banfield, ii 
— In memoria Fabrizi, 
Miniati dalla | Merofo 
20.000 pro Ist.Burlo 

Jo. Ì 


Sabato 15 febbraio 1997 
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Il Piccolo [19] 


e RS e a 
LA FAMOSA TERAPEUTA ARGENTINA MARIA FUX AL TEATRO «MIELA» | LA MOSTRA INAUGURATA ALLA GALLERIA STUDIO PHI 


Danza, ritorno alla vita |< 


Ormai ospite tradizionale di Trieste, ha presentato il suo ultimo libro att 


M 


arianna, Letizia, Eliza- 
DE =" » Non solo no- 
TL olti, corpi, perso- 
do Ogni parte enon 
i Spesso dolorosamente 
genate da malattie, inci- 
Ù ti o handicap. Vite che 
ero Percorso hanno in- 
nel Tato la danza, intesa 
Diete sua forma più com- 
@ quella che coinvol- 
Sorpi e anime dolenti 
pipunto da Sgt al 
Pieno senso della vita. 

a danza così intesa 
a da Maria Fux, la 
À de danzaterapeuta ar- 
îitina che ieri ha presen- 
Mel Teatro Miela il suo 
dimo libro «Frammenti 
pia nella danzatera- 
dr edito da Pixel di Mi- 


Nasce 


a il terzo anno conse- 
Vo la Fux viene nella 
a città, dove oggi e 
tag tiene uno stage in- 
tGr® su iniziativa del 
Coppe Po 78 International 
la oporary art», in col- 
hat fazione con la Coope- 
Sa Bonawentura. È 
ito pa sua presenza a Tri- 
fon Ogni anno si va appro- 
cy lendo, e forse si con- 
j°lizzerà nella creazione 
li Un centro di danzatera- 
% illibro della Fux offre 


IN VIA RITTMEYER LA NUOVA SEDE DEL CENTRO «MERU» 
Lo Jyotish, astrologia indiana 
Con connotazioni scientifiche 


I lavori sono stati aperti 
dal pandit Misha Arvind Kumar, 
impegnato in una serie 


invece una chiave di lettu- 
ra immediata della sua 
complessa attività e perso- 
nalità. 

Sbrigativamente defini- 
to «autobiografico» dalla 
stessa autrice, «Frammen- 
ti di vita nella danzatera- 
pia» raccoglie tutte le sue 
pubblicazioni in forma in- 
PRaln dal primo volume 
dell'81 «Danzaterapia 
esperienza di vita», per la 

rima volta tradotto in 
italiano, all'ultimo scritto 
che risale all'anno scorso 
e dà il titolo all'intera rac- 
colta. DES 

Rappresenta quindi 
molto più che le quattro 
tappe più importanti nel- 
la vita della Fux, poiché è 
un documento: non tecni- 
co, ha tenuto a sottolinea- 
re lei stessa, ma umano, 
con quelle cadute e ripre- 
se che hanno accompagna- 
to la sua vita e le esisten- 
ze delle tante persone che 
affollano le pagine del li- 
bro. 

Ad esse la Fux ha potu- 
to avvicinarsi dopo un 
lungo viaggio interiore di 
ricerche e di recupero: 
danzatrice, poi coreogra- 
fa, infine danzaterapeuta 
in grado di trasmettere 


lipandit Misha Arvind Kumar. 
rr r—————_  _’. 


ACURA DEL «CENTRO ALETTI » 
«Un’arte per vivere»: 
Nittori e scultori dell’Est 
al Bastione Fiorito 


{mossa dall'assessora- 
Mella Cultura del Comu- 
i2R collaborazione con 
tag entro culturale Veri 
» înagura oggi alle 11, 
Ste] stione fiorito del Ca- 
‘0 di San Giusto, la 
teyolra «Un'arte per vive- 
de, Che raccoglie le opere 
(gf artisti dell'atelier 
liy gatte del «Centro Alet- 
ni Roma. 
lap® Mostra, già presen- 
Si È con notevole succes- 
fia San Pietroburgo, of- 
di Una rassegna di opere 
ti pure, e e ci 
.Tealizzate dai pi 
aflificati e Signa 
pe dell'Est che fanno 
tic dell'atelier del Cen- 
Al Studi e ricerche «Ezio 
tti). 
mostra raccoglie 
utre da 
Wiko (San Pietrobur- 
|! più giovane ma con 
Mi spalle significative 


azioni internazio- gresso è libero. Francesco Cardella 


Fedora Barbieri: omaggio 
all’arte delbelcanto 


nali), Jan Jemelka (Olo- 
mouc, Rep. Ceca, pittore, 
ma anche ottimo grafico 
e autore di vitrages), 
Aleksandr Kornooukhov 
(Mosca, designer, vetragi- 
sta, il più grande e affer- 
mato mosaicista russo), 
Otmar Oliva (Velehrad, 
Rep. Ceca, grande sculto- 
re, compagno di prigione 
e amico di Vaclav Havel), 
Marko Ivan Rupnik (Ro- 
ma, gesuita, origine 
slovena, direttore del 
Centro studi e ricerche 
«Ezio Aletti», pittore), e 
Galin Stegerean (Cluj, Ro- 
mania, pittore affermato 
nel suo Paese anche co- 
me grafico). i 

«Un arte per vivere», 
realizzata con il coordina- 
‘mento dei Civici musei di 
storia e arte, resterà aper- 
ta fino a domenica 2 mar- 
zo, con orario feriale e fe- 
stivo 10-13, 14-17. L'iù- 


agli altri l'energia creati- 
va liberata dal movimen- 
to, 

Una parte della raccol- 
ta illustra la metodologia 
applicata dalla Fux non 
solo a disabili fisici e men- 
tali, ma anche ai tanti de- 
pressi che vivono. male 
nel proprio corpo: «È Sapi 
tato a tutti nel corso della 
propria esistenza di perce- 
pirsi come un sasso senza 
vita — ha spiegato la dan- 
zaterapeuta 7b5.enne —. Io 
per queste persone diven- 
to un ponte che, attraver- 
so la musica, il ritmo, il 
movimento, ma anche il 
silenzio, li riporta alla vi- 
tap. 

Le restanti ta Da del li- 
bro la Fux le dedica agli 
altri: agli incontri che più 
l'hanno coinvolta e alle 
tante persone che, incro- 
ciando la sua strada, 
l'hanno arricchita dentro, 
riversandole la molteplici- 
tà dei loro problemi. 

Nel corso della serata è 
stato anche presentato in 
anteprima il video girato 
lo scorso anno sullo spet- 
tacolo «Oltre i miei 70» 
che la Fux ha tenuto al 
Miela. 

Anna Maria Naveri 


ISCRIZIONI ENTRO IL 1.0 MARZO 
Cardioangiologia preventiva: 
uncorso di perfezionamento 


Scadono il 1.0 marzo i termini per l'iscrizione al 
corso di perfezionamento in Cardioangiologia pre- 
ventiva, della durata di due settimane. 

Le lezioni del corso, che saranno tenute preva- 
lentemente da docenti dell'Istituto di Clinica me- 
dica, saranno suddivise in capitoli: quello prope- 
deutico (biostatistica, epidemiologia, igiene e me- 
dicina preventiva) e altri più specifici (nutrizioni- 
stica, dismetabolismi, diagnostica precoce stru- 
mentale non invasiva, test biologici ecc.). 

Il corso, che intende aggiornare sulle novità nel 
campo della prevenzione delle malattie cardiova- 
scolari, ha finalità pratica e si svolgerà con fre- 
quenza dei laboratori e degli ambulatori di dia- 
gnostica; al termine, e dopo aver superato l'esa- 
me finale teorico-pratico, all'iscritto sarà rilascia- 
to l'attestato di perfezionamento. 

Il corso è diretto dal professor Gianfranco Guar- . 
nieri, ordinario di Medicina interna; i posti dispo- 
nibili sono 10 e la domanda deve essere inoltrata 
alla segreteria dei corsi di perfezionamento del- 
l'Università di Trieste, piazzale Europa 1, tel. 

040/6763182. Per informazioni ci si può rivolgere 
al prof. Euro Ponte, presso l'Istituto di Clinica 
medica (tel. 040-3994533). 


di conferenze nella Penisola 


La tecnologia Maharishi, 
ovvero il campo di ricer- 
ca legato\agli studi e agli 
sviluppi (oi meditazio- 
ne trascendentale si av- 
vale a Trieste d'una nuo- 
va sede. La base operati- 
va del Meru giuliano è 
approdata in via Ritt- 
mayer 5 e ha aperto i 
battenti con una confe- 
renza sui dettami della 
Jyotish, l'astrologia in- 
diana. 

A inaugurare i lavori 
del centro Meru il pan- 
dit (sorta di maestro) 
Misha Arvind Kumar, 
esperto Jyotish, accom- 
pagnato dall'adepto e 
traduttore Mahapatra 
Naukinshore. 

L'incontro legato. al- 
l'astrologia indiana rien- 
tra in un ciclo di confe- 
renze che il Meru ha pro- 
mosso in tutta la Peniso- 
la, nell'intento di incenti- 
vare debitamente i tratti 
della cultura della scien- 
za dei Veda (conoscenza) 
indiani. 

E Jyotish risulta parte 
integrante nel disegno 
d'una tradizione volta a 

igenerare le influenze 
nell'uomo da parte dei ci- 
cli cosmici e della natu- 
ra. 
L'astrologia indiana, 
al pari di quella tradizio- 
nale occidentale, accen- 
na al deciso influsso che 
i pianeti, segni e case zo- 
diacali riescono a deter- 
minare all'atto della na- 
scita di un individuo. 

Sin qui nulla che diffe- 
risca troppo dalla conce- 
zione abituale dell'astro- 
logia; una diversificazio- 
ne del concetto risiede 
nella variabilità dello zo- 
diaco e nel computo al- 
ternativo di distanze, ci- 
cli ed eventi cosmici. 

Per il resto la scienza 


«Un omaggio di Trieste a 
Fedora Barbieri», S'intito- 
la così l'appuntamento 
organizzato per sabato 
prossimo, con inizio alle 
18, nel salone del Circolo 
aziendale delle Assicura- 
zioni generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1. 
Con questa manifesta- 
zione, organizzata e pre- 
sentata da Liliana Ulessi, 
il Circolo aziendale delle 
Assicurazioni generali in- 
tende accogliere e cele- 
brare la grande cantante 
concittadina che con la 
sua arte ha portato e por- 
ta il nome di Trieste in 
tutti i teatri del mondo. 
Tra le sue interpreta- 
zioni più significative - i 


Jyotish fissa i suoi obiet- 
tivi su un'analisi dell’uo- 
mo che possa poi tradur- 
re concretamente in sfor- 
zi per la prevenzione dei 
mali, la difesa dalle nega- 
tività e per un'elevazio- 
ne entro i sentieri auspi- 
fai dalla «legge natura- 
le». 

«La scienza Jyotish è 
antichissima, difficile da 
definire storicamente — 
ha spiegato il pandit —. 
Fa comunque parte dei 
Veda ben prima della ve- 
nuta di Cristo. È una del- 
le più antiche conoscen- 
ze tramandate oralmen- 
te. Gon la Jyotish si può 
accedere alle possibilità 
che l'uomo ha nella sua 
vita, conoscere il futuro, 
la sua natura, determina- 
re la dieta adeguata e 
COIBEeTO problemi va- 
ri, anche legati alla salu- 
te. Tecnicamente, per la 
lettura servono tre cose 
— ba aggiunto l'esperto 
Jyotish —: data, luogo e 
ora della nascita. I dati 
poi vengono computeriz- 
zati prima dell'interpre- 
tazione». 

Nulla di esoterico, An- 


Delegazione pugliese in Provincia 


Il presidente della Provincia, Renzo Codarin si è incontrato nei giorni 

scorsi con una delegazione delle Puglie, guidata dal presidente regionale 
Giovanni Copertino (il primo a sinistra nella foto), La delegazione, in visita 

alla numerosa comunità pugliese cittadina, è stata ricevuta sia in municipio 
dal sindaco Illy siain Provincia (con Codarin anche l'assessore Roberto Sasco). 
Dopoil tradizionale scambio di doni, gli amministratori hanno parlato del ruolo 
dei pugliesi neltessuto locale e dei comuni interessi legati almare. 


che se permeato da un 
manto filosofeggiante lo 
a, an- 


SHoLSh rispecc. 
che nel versante orienta- 
le, una connotazione 
scientifica, assicurano 
gli adepti. Un'autentica, 
rodata metodologia che 
va ad affiancarsi al pro- 

a di base promos- 
so dal centro Meru, la 
tecnologia di meditazio- 
ne trascendentale, ‘una 
Peo che si prefigge 
‘abbattimento di uno 
dei mali epocali, lo 
stress, e la conseguente 
crescita del pensiero po- 
sitivo e solare, da convo- 
gliare anche nel tessuto 
sociale. 


cui manifesti sono ripro- 
dotti nell'invito, per con- 
cessione del museo «Sch- 
‘midl» - «Carmeny diretta 
dal maestro Antonino 
Votto nel 1949, la princi- 

essa Eboli nel «Don Car- 
lo», diretta da Arturo Lu- 
con nel 1946, la princi- 
pessa di Bouillon 
nell'«Adriana Lecou- 
vreur» con Mario Cordo- 
ne nel 1944 e Dalila nel 
«Sansone e Dalila» per la 
direzione di Franco Ca- 
puana. 

All'incontro di sabato 
si accede solo con invito 
da ritirare alla segreteria 
del Gircolo delle Generali 
sino a esaurimento dei 
posti. 


Lavoriartigianali per aiutare la missione 


Gli alunni della scuola media di San Giovanni «ex Codermatz", sede 
succursale della "Divisione Julia”, hanno organizzato una mostra-mercato 
dioggetti artigianali di loro creazione. Ilricavato è stato devoluto a una 
missione in Guinea Nissau, per la costruzione di laboratori-scuola, Grazie 


ai Vivai Busà che per il secondo anno hanno collaborato, donando l'albero natalizio. 


Miani»: carrellata fotografica 
raverso i 15 annidiattività 


Decine i personaggi 


immortalati nei loro interventi. 


Tra essi, Di Pietro, Casson, 


Sofri, Orlando e Ferrara 


Il dibattito sulla giusti- 
zia. E ancora il rapporto, 
talvolta problematico, 
tra cittadini e informa- 
zione, oppure l'impegno 
per la lotta contro la cri- 
minalità organizzata. 

Questi, e molti altri an- 
cora, sono stati i grandi 
temi che il Circolo Mia- 
ni, dal 1981 a oggi, ha af- 
frontato con la presenza 
di «testimoni» eccellenti 
quali Gherardo Colom- 
bo, Antonio Di Pietro, Fe- 
lice Casson, Lilli Gruber, 
Fabio Fazio, Antonio So- 
fri, Nando Dalla Chiesa, 
Leoluca Orlando, Giulia- 
no Ferrara. 

Tutti personaggi, que- 
sti — ma ce ne sono tanti 
altri — che, al centro di 
vicende che hanno pola- 
rizzato l'interesse nazio- 
nale, sono venuti a di- 
scuterne in città perché 
invitati dal circolo trie- 
stino. 

Proprio per ricordare 
il percorso del circolo, in 
questi 15 anni di vita, 
che hanno visto la parte- 
cipazione di migliaia di 
cittadini, si è inaugurata 
ieri sera, nella Galleria 
studio Phi in via San Mi- 
chele 8/1, una mostra fo- 
tografica ricca di 162 im- 
magini, realizzate dai 
migliori fotografi della 
città. 

Dopo il discorso di 
apertura del presidente 
del consiglio regionale, 
Antonione, che ha ricor- 
dato i suoi trascorsi sco- 
lastici con il presidente 
del Miani, Maurizio Fo- 
gar, ha preso la parola 
quest’ultimo. 

Fogar ha ricordato che 
le foto esposte coprono 
il periodo 1986-96. «Que- 
sto perché — ha spiegato 
— solo dieci anni fa il cir- 
colo si è dotato di un ar- 
chivio fotografico. Le 
uniche foto "ripescate” 
dal periodo antecedente 
sono quelle che raffigu- 


Lunedì prossimo è la gior- 
nata nazionale di «Sua 
maestà il Gatto», al quale 
verranno decretati (meta- 
forici) onori. La festa di 
questo filosofo con baffi 
e coda, di questo mistero 
senza fine, bello come di- 
rebbe il poeta, si celebra 
da un decennio in tutto il 
Paese, e quest'anno per 
la seconda volta Trieste 
si è adeguata a quella che 
è ormai una tradizione 
italiana. 

Promotori di questa 
giornata sono la Lega an- 
tivivisezionista naziona- 
le, la Confesercenti e la 
sezione regionale della 
Federazione felina italia- 
na, che lunedì, al Circolo 
della stampa (corso Italia 
3), generosamente conces- 
so per la manifestazione, 
si ritroveranno per parla- 
re di... gatti. 

Quest'anno la festa ha 
una rilevanza particolare 
per la presenza del vice- 
sindaco Roberto Damia- 
ni, sempre disponibile 
verso gli animali, il ale 

orterà gli auguri e il sa- 
luto dell'amministrazio- 
ne comunale, 

Il comitato promotore 
della giornata è presiedu- 
to da Massimo Gobessi, 
consigliere comunale e vi- 
cedelegato della Lan, ed è 
formato dall'astrofisico 
di fama internazionale 
Margherita Hack, da 
Ester Pacor, segretaria 
della Confesercenti, dal- 
l'avv. Franco Bruno, pro- 
tezionista «doc», da Dario 
Domancich, presidente 
della sezione regionale 
della «Felina», e da Gior- 
gio Cociani, fondatore del 
gattile di via della Fonta- 
na 4, struttura per ora 
‘unica in Italia, dove si cu- 
rano randagi malati o fe- 
riti. Il gattile è un po' il 
fiore all'occhiello del pro- 
tezionismo triestino. 


rano Aurelia Gruber Ben- 
co, “sorpresa” nella pri- 
ma sede di piazza S. An- 
tonio:3; Aurelia fu infat- 
ti una delle fondatrici 
del Miani». 

Di particolare interes- 
se, tra le immagini espo- 
ste, quelle di Enzo Torto- 
ra, relative al 1986, 
quando venne a Trieste 
dopo la sua liberazione, 
a manifestare pubblica- 
mente la rabbia e il dolo- 
re per le ingiuste accuse 
e la detenzione. 

Con rammarico e con 
verve polemica, Fogar 
ha anche rammentato la 
visita fatta da Davide 
Grassi, dopo l'assassinio 
del padre Libero: «Era 
venuto a documentare 
la storia di un imprendi- 
tore che ha dato la vita 
per combattere le illega- 
lità. Ma purtroppo regi- 
strammo una scarsa pre- 
senza degli imprenditori 
triestini, che snobbaro- 
no il dibattito». 

Fogar ha anche antici- 
pato alcune delle prossi- 
me iniziative del circolo. 
Tra queste la presenta- 
zione del libro «I sogni 
del grande Nord» (edizio- 
ni Il Mulino) che sarà 
fatta dall'autore, il gior- 
nalista Giuseppe Turani. 

E ancora la presenza 
di Enrico Dell'Aglio, ex 
conduttore di «Milano 
Italia», e quella di Carlo 
Ginzburg, che ripropor- 
rà la riedizione di «Il giu- 
dice e lo storico», dove si 
affronta il «caso Sofri». 

La mostra fotografica 
sarà aperta fino a sabato 
22. febbraio, con il se- 
guente orario: feriali, 
dalle 16 alle 20; festivi 
dalle 10 alle 13. 

La mostra si è potuta 
realizzare grazie ai con- 
tributi offerti, oltre che 
dalla presidenza del con- 
siglio regionale, anche 
da alcune note aziende 
della nostra provincia. 

Daria Camillucci 


ANCHE TRIESTE SIE’ ADEGUATA A UNA TRADIZIONE NAZIONALE 


Una giornata in onore dei gatti 


L'appuntamento al Circolo della stampa vedrà la presenza del vicesindaco Damiani 


Lo scorso anno la gior- 
nata, per l'affluenza del 
DUBNSO e per le libere of- 
‘erte per i gattari e le gat- 
tare meno abbienti, sì ri- 
velò un autentico succes- 
so. Ancora una volta la 
città aveva dimostrato 
concretamente di avere 
un cuore e di essere sensi- 
bile ai problemi delle cre- 
ature più indifese. 

Gli animali non vota- 
no, non hanno alle loro 
spalle partiti politici né 
organizzazioni sindacali, 
e quello che riescono a ot- 
tenere promana esclusi- 
vamente dalla generosa 
sensibilità dei cittadini. 

Il rendez vous «gatte- 
sco» avrà inizio alle 17; 
l'ingresso al Circolo della 
stampa è libero a tutti. 

In molti hanno contri- 
buito alla riuscita della 
manifestazione: le Goope- 
rative operaie, negozi di 
mangimi per animali e 
tanti privati che hanno 
voluto dimostrare concre- 
tamente il loro amore per 
i mici, così sovente bi- 
strattati, come da quei ra- 
pezzi prodigio che in 
fargo Mioni sì divertono 
a tempestarli di sassi. Si- 
nora ne hanno ucciso al- 
cuni e ferito molti altri. 

Si comincia con i gatti, 
e poi ci si «perfeziona» 
scagliando pietre contro i 
treni e uccidendo qual- 
che viaggiatore. La mal- 
vagità davvero non cono- 
sce limiti. 

Feste in grande stile-si 
stanno organizzando a 
Roma e a Firenze, con 
mostre d'arte in onore 
del gatto, sfilate d'alta 
moda e altre manifesta- 
zioni di indubbio interes- 
se mondano, Ma il fine è 
sempre lo stesso: rendere 
omaggio a questa enigma- 
tica bestiola, protagoni- 
sta sovente di sublimi ge- 
sti di generosità. 

Miranda Rotteri 


_ FASOLI M&M 


Il Piccolo DS Rubriche 
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| Blur, nuova pagina 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Sabato 15 febbraio 191, 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


AUSTRIA 


ug, 


Nirvana, che colonna 


AUTORI VARI: «La can- 
zone d'autore france- 
se» (Polygram). Quanti 
debiti, con la canzone 
francese. Probabilmente 
non ci sarebbero stati i 
nostri cantautori, o al- 
meno sarebbero stati 
molto diversi, se prima 
non ci fossero stati Bras- 
sens e Trenet, Boris 
Vian e Moustaki, ma an- 
che Edith Piaf e Josephi- 
ne Baker. Riascoltiamo 
sedici brani di questi e 
altri artisti, in versione 
(ovviamente) rimasteriz- 
zate. 
AUTORI VARI: «The 
acoustic highway col- 
lection: The road to 
country rock» (Emi). Il 
folk, il pop, il country, il 
rock... La musica ameri- 
cana - quella vera - na- 
sce da una miscela di 
lesti vari generi. Diver- 
si stili che danno vita al 


ro Pagani (già con la i 
SE i country rock, musica 
Pfm, già collaboratore di smericana per eccellen- 


De Andrè) e Federico De 7a, Questa collezione 
Robertis. Ma ci sono den- permette di averne un 
tro anche «John Bar- quadro: ci sono Leon 
leycorn (must die)», clas- Russelle Warren Zevon, 
sico dei Traffic dei primi Nitty Gritty Dirt Band e 
anni Settanta, e «Soda- Don McLean... 

de», di Cesaria Evora. Carlo Muscatello 


BLUR: «Blur» (Emi). So- 
no l'altra faccia del «brit 
pop». E a differenza dei 
«rivali» Oasis, preferisco- 
no finire sui giornali per 
questioni musicali, piut- 
tosto che per pettegolez- 
zi da cronache rosa. L'oc- 
casione per riparlare dei 
Blur (nella foto) è dun- 
que arrivata: la pubblica- 
zione del loro quinto al- 
bum, presentato pochi 
giorni fa dal vivo a Lon- 
dra. Un disco e un con- 
certo che sono arrivati 
dopo una lunga assenza, 
con tanto di ritiro niente- 
meno che in Islanda 
«per ritrovare noi stessi 
e la nostra creatività». Il 
risultato è un lavoro più 
ricercato, meno attento 
forse ai gusti del pubbli- 
co, più teso alla propria 
crescita artistica. Sem- 
bra di intravedere, dopo 
il grande successo, una 
voglia di ricominciare 
daccapo, di ripartire ver- 
so qualcosa di diverso 
dalla mera riproposizio- 
ne di se stessi. Le canzo- 
ni sono dunque meno 
melodiche, meno orec- 


(| TMAXB/I1 
SR Tin 1/4 


sereno variabile nuvoloso nebbia 


tante. Non fa eccezione 
la nuova pellicola, già 
campione d'incassi. Le 
splendide musiche origi- 
nali sono scritte da Mau- 


chiabili, ma mantengono 
un loro fascino indiscus- 
so. Fra i brani: «Song 2» 
(che sarà il primo singo- 
lo che il quartetto lance- 
rà negli Stati Uniti), «On 
your own», «Movin' onò. 
AUTORI VARI: «Nirva- 
na - Colonna sonora 
originale del film» 
(Polygram). Nei film di 
Gabriele Salvatores il 
ruolo della musica è sem- 
pre stato molto impor- 


pioggia temporale 


Tempo previsto 


OGGI: cielo variabile su 
Pordenonese e Carnia; 
sul resto della regione in 
prevalenza nuvoloso con 
possibilità di deboli piog- 
ge e nevicate sulle Alpi 
Giulie. Foschie in pianu- 
ra al mattino. Bora sulla 
costa in serata. 
DOMANI: su tutta la re- 
gione cielo sereno; sulla 
costa soffierà Bora mode- 
rata. 


SABATO 15 FEBBRAIO S. FAUSTINO 

ACCUINO MOSTRE Il sole sorge alle 7.07 La luna sorge alle 11.45 

s e tramonta alle 17,32 e cala all’ 1.46 

o) | Temperature minime e massime per l'Italia Î 

TRIESTE 48101 MONFALCONE 1,1 12,4 

J GORIZIA 03121 UDINE ,3 10,4 

È ; : Td: $ * Bolzano 3 10 Venezia 611 
Daoggi, al Castello di San Giusto, artisti del Centro «Ezio Aletti» | Miano di: Aiino; pt 
Bologna 4 10 Firenze 615: 

Un incontro con le opere di pittura, mosaico e scul- opere resteranno esposte da oggi (alle 18) fino al 6 Foglie 7 da Poca De ci 
tura realizzate da alcuni qualificati eimportanti ar- marzo. Feriali, 11-12.30 e 16.30-19.30; festivi, 6 ssBbaa È; 6 13 E 5 i 9 
tisti dell'Est d'Europa, che aderiscono al Centro Stu- 11-13. Lunedì chiuso. Napoli 11 18 Potenza 511 
di «Ezio Aletti» di Roma. La mostra, intitolata STUDIO «BASSANESE» Reggio C. 12 20 Palermo 14 18 
«Un‘arte per vivere», resterà aperta al Bastione Fio- ARTISTI PER IL «FLAUTO MAGICO» Catania 821 Cagliari 10 20 


«Un'immaginario per il "Flauto magico"» raccoglie 


rito del Castello di San Giusto da oggi (inaugurazio- 2 oglie 
allo Studio Bassanese, fino a marzo, una serie di 


ne alle 11) fino al 2 marzo. Tutti i giorni, 10-13 e 


14-17. mostre, installazioni, proiezioni video, performan- a Corno con Docszzoi ca sui rilievi alpini JO 

i, b# i i izio- juote superiori ai mille metri. Dal pomeriggio parziale e gra- 
STUDIO «TOMMASEO» ce; dedione Sh SE di a Sona MRIESD. SE i luale attenuazione dei fenomeni Sd Iniziare dal settore 06 
NICOLA VERLATO ne opere al Anne IMarre tHemreich, Susanna oss dentale. Visibilità ridotta in Valpadana, per foschie dense e 


locali nebbi 


Jost, Emanuele Luzzati, Mario Sillani, e, per le foto- 
so con nuvolosità in rapido aumeni 


grafie di scena, Giovanni Montenero. Orario di visi- 
ta, da martedì a venerdì 17-20. 

«RETTORI TRIBBIO 2 

MERCATO DELLA GRAFICA 

La «Mostra Mercato della grafica», con opere di una 
settantina di artisti, resterà aperta alla «Rettori 
Tribbio 2, di piazza Vecchia 6, fino a venerdì 21. Fe- 
riali, 10-12.30 e 17-19.30; festivi, 11-13. Lunedì 


Nicola Verlato espone allo Studio «Tommaseo», di 
via del Monte 2/1, fino al 9 marzo. Da martedì al sa- 
bato, 17-20. 

GALLERIA «LIPANJEPUNTIN» 


«Spazi interattivi» di Fasoli m&m alla Galleria «Li- 
panjepuntin», di via Diaz 4, fino all'11 marzo. I due 
artisti, marito e moglie, presentano a Trieste le tre 


maggiori. 


‘più recenti «interazioni», ovvero fotografie digitali chiuso. Previsioni a media scadenza. 
realizzate sul lago Turkana in Kenya, a Venezia e AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DOMANI: sulle regioni meridionali cielo molto nuvoloso 0 
nello stato del Myanmar. Orario: da martedì a saba- BRUNA DE FABRIS coperto con precipitazioni sparse che localmente potranno 


to, 11-13 e 16.30-20. 

GALLERIA «CARTESIUS» 

COLLETTIVA «13X18» 

Oltre ottanta artisti espongono alla Galleria «Carte- 
sius», di via Marconi 16, nella mostra «13x18». Le 


«Ipotesi e metodi» di Bruna de Fabris all'Azienda di 
promozione turistica, in via San Nicolò 20. La mo- 
stra verrà inaugurata lunedì 17, alle 18, e resterà 
aperta fino al 4 marzo. Da lunedì a venerdì, 9-19; 
sabato, 9-13. 


lalla Campania. 
Temperatura: in lieve aumento. 
Venti: deboli occidentali. 


Tempo previsto per oggi: al Nord cielo da molto nuvoloso 


Al centro e su pardeane parzialmente nuvolo- 
O:COL1 A n fo accompagnata da pre- 
cipitazioni diffuse a carattere di rovescio o temporale. 
Temperatura: in diminuzione al Nord e al centro. 

Venti: dovunque inizialmente occidentali, deboli al Nord, da 
moderati a forti al Centro-Sud; tendenti a disporsi da Nord- 
Est sul versante Adriatico e da Nord-Ovest sulle due isole 


Mari: molto mosso | Adriatico; molto mossi i rimanenti baci- 
ni. 


assumere carattere di rovescio o temporale, specie su Pu- 
glia e Sicilia; tendenza, a graduale miglioramento ad iniziare 


N. Adriatico Tmin 3/6 


Ns È 


muxziio “ TS 


ES Temperature nel mondo E; 


Amsterdam 
Algeri 

Atene 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bruxelles 
Bonn 
Bucarest 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Ginevra 
Helsinki 

Il Cairo 
Istanbul 


np Larnaca. 
np Lisbona 
17 Londra 
19 Madrid 
13. Malta 
10 Monaco 

8 Mosca 

9 Nizza 
2 Oslo 

6 Parigi 

9 Praga 
73 Stoccolma 
LI Tunisi 

1 Varsavia 
18 Vienna 
13 Zurigo 


CUCINE @ CAMERE e SALOTTI e SOGGIORNI 
E... TUTTO PER L'ARREDAMENTO 


CAMPOLONGO ALTORRE uo) 


5 18 
13 11 
1 9 
9 18 
14 16, 
1 18, 
2 2 
16 18 
1 2 
4 10 
1 10 
7 4 
12 2 
2 9 
4 15 


B13234 


è dell'8-2-97 


com. eee 


S.S. VILLESSE-CERVIGNANO (vicino alla Chiesa)- Tel.(0431) 999392 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


ORIZZONTALI: 1 Musicò «Arlesiana» - 5 Si 
dice moltiplicando - 8 Abbreviazione di junior 
- 10 Fiume siberiano - 11 Gas di petrolio li- 
quefatto (sigla) - 13 Ordine dato ai pugili dal- 
l'arbitro - 15 Lo è tanto l'uomo quanto la galli- 
na - 17 Avana senz'a - 18 Hanno luce riflessa 
- 20 Comunità Economica Europea - 21 Quel- 
lo di serpenti suona il piffero - 23 Esprime per- 
plessità - 24 Musicò «Pelleas e Melisande» - 
25 Evo Moderno - 26 In orchestra non siede 
mai - 27 Estorcere con minacce - 28 Si dice 
porgendo - 30 Fenomeni atmosferici - 82 Sur- 
rogato del caffè - 34 Prime nel Kuwait - 35 
Scrisse «La nausea» - 38 Può essere causa- 


cordato per le terme - 40 Fuma in capaci taz- 
ze. 


VERTICALI: 1 Conclusione, fine - 2 Iniziali 
della Bergman - 3 Isola greca nel mar Egeo - 
4 Un'aggiunta complementare - 6 Dea della 
giovinezza - 7 Iniziali di Redford - 8 Noto ro- 
manzo di Charlotte Brontè - 9 Ultime di Sten- 
mark - 12 Studio delle opere di poeti e scritto- 
ri - 14 Vuole abbattere l'ordine costituito - 15 
Musicista dalle famose fughe - 16 Si cura con 
;-l'insulina - 19 Una ex mutua - 20 Repubblica 
del Centro America - 22 Completo, per intero 
- 26 Non l'ha fissa il girovago - 29 Maggiore o 
minore in cielo - 31 Quando manca non si ve- 
de - 33 Era l’imperatore russo - 34 Knock out 
tecnico (sigla) - 36 Comuni‘a tic e a tac - 37 Il 
per gli spagnoli. 


TRIESTE - ARRIVI TRIESTE - PARTENZE 
Nave Prov. Ora Destinaz. |  Orm. 


Alessandria 8.00. Pa SHIRLEY ordini Siot 4 
Venezia 10.00. It ISOLA VERDE ordini SILO.NE. 
Instanbul 12.00 Da METTE CLIPPER ordini 

Venezia 14.00 Tw EVER GATHER Jeddah 

Qua Iboe Tu UND SAFFET BEY Istanbul 

Rs VALERIY CHKALOV. ordini 

Cy NUOVA ADRIA Gioia Tauro 

Ma ZIM SHANGHAI Venezia 


Data| Ora 


15/2 6.00 Mo ZIM SHANGHAI 
15/2 6.00 EgELTIN 

15/2 8.00 Tu UNDSAFFETBEY 
15/2. 8.00 IK CAPONOLI 

15/2. 11,00 Sy FRONT GUIDER 


Nave 


MOVIMENTI 
TOMIS INTEGRITY— rada 
ZIM SHANGHAI rada 
GENERAL TYULENEV rada 


cc ci 


15/2 12.00 
15/2 14.00 
15/2 18.00 


[i _- 
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CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, 


to da un'emozione - 39 Imperatore romano ri- - 


la sega 


AGGIUNTA INIZIALE 


INDOVINELLO 


Col «generale» — forse è inopportu! 
non lavora davvero più nessuno: di dé 
È Li 


i 
Indovinello; 


Cambio iniziale sillabico: 
matrice, 


Cruciverba 


Domenica sul fiume 


Sarà stato per l'xxxx assai scadente 

la xxxxx fu davvero inconcludente: 

due misere alborelle solamente 

a casa riportammo: 

però meglio che niente! c vel 
di G.M9 


Screzi fra militari mo 


SOLUZIONI DI IERI 


attrice 


edi Ariete. AX Gemelli Uf Leone 
S.r. I 21/3 20/4 20/5 Ni 20/6 22/7 23/8 
ALIMENTAZIONE NATURALE Riuscirete a impor- Agite/con ottimismo Farete esperienze 


vi brillantementee 
sugli avversari. Ma 
sappiate ricompen- 
sare i collaboratori. 
Ricco di buone spe- 
ranze il campo pri- . 


@ ALIMENTI BIOLOGICI E BIODINAMICI 
@ FRESCHI E CONFEZIONATI 
@ PANE, FORMAGGI, FRUTTA 

E VERDURE FRESCHE 


® ALIMENTI PER BAMBINI 
® TUTTI GLI ALIMENTI SONO 
CERTIFICATI E NON TRATTATI 


cizie 


lasciando da parte i 
progetti di lavoro 
troppo superiori al- 
le vostre forze. Ami- 
gratificanti, 
poi il resto arriverà 


che saranno molto 
utili per il vostro la- 
voro. Non fatevi at- 
trarre tanto facil- 
mente da avventure 
sentimentali a fon- 


XÎ$ — Bilancia 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


de 


Sagittario 


23/9 22/10 


Muovervi e fare 
esperienze nuove è 
quanto di meglio po- 
tete augurarvi: po- 
trete gettare le basi 
per una solida pro- 
fessione. Sentimen- 


23/11 


Le circostanze oggi 
vi verranno incon- 
tro generosamente 
e potrete fare espe- 
rienze utili. Sarete 
stupiti dalla profon- 
dità dei vostri senti- 


21/12 


jo 
& Aqua 


21/1 


d 
Saprete metter? ve 
frutto le esperi?i.j 
fatte fino ad 0 po 
superiori no 90 
tranno fare 4 Dot: 
di accorgersi di co 
Strane affinità 


vato. da se. do cieco. ti da sottovalutare. menti. qualcuno... i 

CONSEGNE ANCHE A DOMICILIO i - i. oe i ne si 
Lcd Toro 69% cancro di ‘ vergine “# scorpione «S capricorno *R& Pei 
274 > 195 216 2117 248 22/9 23/10 — 22/11 22/12 201 20/2 


Mettete a fuoco le 
esperienze fatte fati- 
cosamente fino ad 
ora. Ma muovetevi 
con cautela. Potete 
crearvi un rapporto 
affettivo decisamen- 
te valido. 


In via 
S.S. Martiri 8/A 
Tel. 040/314670 


pione. 


Le contrarietà odier- 
ne non devono farvi 
indietreggiare o ad- 
dirittura farvi fare 
marcia indietro. Le- 
gamìi affettivi molto 
validi con uno Scor- 


timentale. 


Cercate di consolida- 
re la posizione rag- 
giunta dando il me- 
glio - della. vostra 
esperienza profes- 
sionale. Avete suc- 
cesso in campo sen- 


Scrollatevi di dosso 
la pigrizia e l'apa- 
tia: avete le carte in 
regola per puntare 
molto in alto. Cerca- 
te di moderare gli 
attacchi di gelosia. 
Salute ok. 


Nel campo finanzia- 
rio saprete mano- 
vrare con abilità e 
prudenza: i risultati 
non si faranno at- 
tendere. State viven- 


«do un sentimento 


che vi preoccupa. 


ca. Se non ri gel 
controllare L 
sia cambiati 
ner. 


L. 450 SABATO . 1 
9.15 - 19.15 orario continuato Conf. 3 videcassette "TDK" j 
dh HS E-180 + 20 min. om. - 
bi BEVANDE DOMENICA e LUNEDI' L. 16.500. 
se CHIUSO TUTTO IL GIORNO c* x _ 
co Acqua minerale naturale | dai _ 
a) |'S.BENEDETTO' di. 150 | 
A ì It. L 266 L. 400 . 
L 600-577 - : 
Al La STRADA PER MARTIGNACCO, i 
2 AGGANTO ALLA FIERA DI i 
fi è 
Al pino "STAR" gr. 120x2 1’ i 
Pesi | 'kg.L 10.417 gg gme ) 
ur | 370%. L1.200 L. 2.500 . Citta Fiera } 
Ei Ò x IL PIU' GRANDE CENTRO COMMERCIALE DELLA REGIONE i 
pa 


ill SALUMERIA CONF. 


A UDINE sscRem 
OFFERTE VALIDE 


| ® NUTRIRSI 14 sz ® ABITARE 
FEBBRAIO 


Margarina "GRADINA" gr.250 
al kg. L 3.400 
L12005. L. 350 L. 850 


FORMAGGI AL TAGLIO 


| Asiago fresco 
\olkg. L 13.000 sc. L 3.700 


L. 9.900 


Assorbenti "NUVENIA ULTRA" 


L.3.600 sc. L.1.000 L. 2.600 


GIARDINAGGIO 


Bulbi primaverili 


"BERCELLI" L. 3.400 


Busta sementi orto 


"BERCELLI" L. 1.150 


Caraffa termica It.1 


Wuberone con mozzarella 
"WUBER" gr. 250 
al kg. L 13.600 


L4500s.L1.100 LL 3.400 


L.6.900 


LAVORATORE 


ELETTRODOMESTICI 


| \Fagiolini fini "OROGEL" kg. 1 - ARE TR 
}alkg. L 4.800 I, 
sc 1.400 «LL 3.400 L. 49.900 


Fettine di vitello 
alkg.L 23.950 — 
sc. L 8.200 L. 15.750 


ORTOFRUTTA 


Carciofi mamme 


al pz. L_1-4997 sc. L. 950 


NUOVO ORARIO | @DIVERTIRSI 
MARTEDI" » MERCOLEDÌ" SPORTIVO 


d ® Manubrio con kg. 8 
9.15- 13.00 14.00 - 20.00 ||| BETRERRSISE 


VENERDI" L 26.900; 
9.15- 13.00 15.30 - 21.30 


tt 


CINE-FOTO-TELEFONIA | 


[22] Il Piccolo 


Sport 


Sabato 15 febbraio 1997 


MILANO — Gira che ti 
rigira il ritornello è sem- 
pre quello: nel calcio 
valgono più gli schemi o 
la fantasia? La vittoria 
della nazionale di Maldi- 


ni mercoledì sera a 
Wembley, ha riacceso 
questa stucchevole di- 


scussione. E ha rimesso ‘© 


sotto ai riflettori i cosid- 
detti fantasisti. Zola è 
diventato un eroe, il gio- 
catore più bravo del 
mondo. Curioso pensare 
che proprio da un rigore 
sbagliato da Zola (Euro- 
pei, contro la Germania) 
si sia sviluppata una del- 
le pagine più grigie del 
calcio italiano e più ne- 
re per l'ex c.t. Sacchi. 
Ma la luce di Zola ha fa- 
talmente oscurato la ge- 
nialità di Del Piero che 
Wembley l'ha visto solo 
dalla panchina. Per non 
parlare di Roberto Bag- 
gio, che ormai di posar- 
si sulle panchine ne ha 
piene le tasche. 

Zola per trovare spazio 
ha dovuto emigrare al 
Chelsea. Probabilmente 
ci stanno pensando an- 
che Del Piero e Baggio. 
Noi, per dirla alla Maldi- 
ni, ci terremo il pane 
che offrexil calcio italia- 
no. Per il salame dovre- 
mo rivolgerci all'estero. 


Chiesa senza 
nostalgia 

Zola, dunque, è l’uomo 
del giorno e la speranza 
espressa dal «londinese» 
Zola che a Parma qual- 
cuno lo stia rimpiangen- 
do ha avuto eco tra i ti- 
fosi più che negli am- 
bienti della squadra emi- 
liana che considera chiu- 
so il capitolo del calcia- 
tore sardo. Dice Enrico 
Chiesa: «In azzurro ho 
rivisto volentieri Gian- 
franco, anche perchè 
non lo sentivo da un 
pezzo. Avete visto tutti 
che gol ha realizzato a 
Wembley, evidentemen- 
te l'aria inglese deve 
avergli fatto bene. Mi 
ha spiegato che a Lon- 
dra ha trovato un calcio 
con meno tensioni e che 
si trova molto bene». 
Non per questo, però, 
Chiesa vuole rivangare 
il passato: «Quando 
Gianfranco ha scelto 
l'Inghilterra ha preso 
una decisione importan- 
te, e i fatti per ora gli 
danno ragione. Il Parma 
senza di lui? Diamo il 


@Zt), DOPO LO SPLENDIDO GOL DI WEMBLEY, IL CENTROCAMPISTA SARDO È DIVENTATO LA NUOVA STELLA DEL CALCIO EUROPEO 


E torna il tormentone se nel calcio conti di più la fantasia o lo schema — Intanto i migliori calciatori sognano di emigrate 


Alex sfoga 
lamarezza 
«Juve, voglio 
l’aumento» 


massimo per non farlo 
rimpiangere, anche se 
non sempre ci riuscia- 
mo». «Mi ha detto - pro- 
segue Chiesa - di avere 
seguito la nostra partita 
contro il Napoli, e di 
non averci visto molto 
bene: aveva perfetta- 
mente ragione. Io in 
Inghilterra? Qui sto be- 
nissimo e almeno fino 
al 2001 non mi muovo». 
L'imbarazzo 

di Ancelotti 
L'allenatore Carlo Ance- 
lotti aveva già espresso 
il suo parere subito do- 
po la gara di Wembley 
dicendo: «Zola è un 
grandissimo giocatore e 
nessuno a Parma, tanto- 
meno il sottoscritto, si è 
mai sognato di mandar- 
lo via. E' stato lui ad ac- 
cettare un'offerta consi- 
derata vantaggiosa». 
Sul suo ruolo nel Par- 
ma, Ancelotti aveva an- 
che precisato di avere 
chiesto a Zola di giocare 
sulla fascia un paio di 
partite e che, se non si 
fosse trovato bene, sa- 
rebbe tornato a fare la 
punta dove però c'era 
più concorrenza. 
Mentre in società non 
piace l'idea che il gioca- 
tore sia considerato 
«scaricato», tra i tifosi 
c'è ancora chi ha nostal- 
gia di Zola. Del resto, 
quando il giocatore la- 
sciò il Parma per il Chel- 
sea, la clamorosa tratta- 
tiva che fruttò alla so- 
cietà gialloblù oltre 12 
miliardi e al calciatore 
un contratto di circa 10 
miliardi in quattro an- 
ni, spaccò in due la tifo- 
seria del Ducato. E il 
«partito» degli aficiona- 
dos del numero 10, cer- 
tamente più numeroso, 
ebbe buon gioco nel rim- 
piangere Zola almeno 
finchè alla corte di Ance- 
lotti non arrivò Mario 
Stanic. Le buone presta- 
zioni del croato, utilizza- 


Gianfranco Zola, stella di valore europeo. 


to in quel ruolo (la fa- 
scia destra) nel quale Zo- 
la si sentiva sacrificato, 
per un pò hanno dato 
fiato all'altro schiera- 
mento, anche grazie al- 


le vittorie in serie del 
Parma, ma ora, dopo il 
grande gol del sardo a 
Wembley, la nostalgia è 
riaffiorata. Ma il discor- 
so è limitato ai tifosi. 


IL CHELSEA LO CHIEDERÀ AL MILAN 


Guilit alla carica: 
«Voglio Maldini» 


LONDRA — Il made in Italy spopola 
in questi giorni in Inghilterra. E il 


Gullit ha indicato che questa vol- 
ta potrebbe spuntarla facendo no- 


Alex Del Piero si sente dimenticato. 


sandro Del Piero. Già 
amareggiato per la man- 
cata assegnazione del 
Pallone d'Oro, lo juventi- 
no ieri si è sfogato per 
aver perso il posto in na- 
zionale. L'ha fatto do- 


L'impazienza 

di Pinturicchio 

Per un numero 10 rim- 
pianto e che fa sognare, 
c'è un altro che sembra 
aver imboccato la stra- 
da della crisi. E' Ales- 


merito non è solo di Gianfranco Zo- 
la, autore dello splendido gol-parti- 
ta di Wembley. Gli appassionati di 
calcio inglesi, soprattutto quelli 
del Chelsea, coltivano un sogno: Pa- 
olo Maldini. 

E Ruud Gullit si prepara a fare 
una nuova offerta per strappare 
Paolo Maldini al Milan e portarlo 
con sè nel Chelsea. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi ieri a Londra, Gul- 
lit ha detto che la settimana prossi- 
ma sarà a Milano. «Ho intenzione 
di contattare Maldini - ha ammes- 
so l'allenatore del Chelsea - pur 
non essendo questo lo scopo princi- 
pale del mio viaggio». Al terzino si- 
nistro del Milan l’allenatore- gioca- 
tore del Chelsea rinnoverà la pro- 
posta di entrare in quella che la 
stampa britannica chiama già la le- 
gione straniere del Chelsea. 


tare che l'allenatore del Milan Ar- 
rigo Sacchi «ha appena fatto com- 
prare per la prossima stagione 
Winston Bogarde e Patrick Klui- 
vert dell'Ajax, e Bogarde gioca nel- 
lo stesso ruolo di Maldini, e come 
lui lavora soprattutto sulla fascia 
sinistra». 

Gullit ha chiarito che se la richie- 

sta del Milan per Maldini «rimarrà 
ferma ai 30 miliardi di lire dell’ulti- 
ma volta», non c'è alcuna possibili- 
tà di vedere il difensore rossonero 
passare al Chelsea: «è una spesa 
che proprio non potremmo permet- 
terci», ha concluso l'olandese. 
AI di là dei tentativi inglesi, il fatto 
che Maldini possa essere effettiva- 
mente messo sul mercato potrebbe 
spiegarsi dallo speciale ruolo che il 
milanista ha assunto nella naziona- 
le allenata dal padre, e completa- 
mente diversa di quella di Sacchi. 


Maldini sulla strada del Chelsea. 


ANCORA DISTANTI MATARRESE E GAZZONI FRASCARA 
Lega sull'orlo del commissariamento 
Prende quota la nomina di Mantovani 


ROMA — Ancora nulla di fatto per la 
‘presidenza della Lega di serie A e B. Al- 
la riunione convocata ieri da Giuseppe 
Gazzoni Frascara, presidente del Bolo- 
gna e principale candidato alla succes- 
sione di Nizzola, hanno partecipato in 
un albergo romano 29 delle 38 società. 
Mancavano infatti Lazio e Parma, che 
pur appartenenti al gruppo delle gran- 
di (il cosiddetto G-6 completato da Ju- 
ve, Inter, Milan e Roma) erano state 
invitate, oltre a Cagliari, Brescia e Na- 
poli. Juventus, Inter, Milan e Roma, 
ovvero le capofila dei grossi club, non 
avevano invece ricevuto alcun invito. 
La contrapposizione tra piccole e 
grandi è insomma netta. Dalla riunio- 
ne di ieri durata cinque ore è riemersa 
ancora una volta la netta spaccatura 
del resto della Lega rispetto ai due can- 
didati, Antonio Matarrese e Gazzoni. 


PANUCCI 

STA MEGLIO 

MADRID — «Christian 
Panucci ha superato i 
suoi problemi gastrici e 
giocherà contro il Betis. 
Senza dubbio, si tratta 
di una buona notizia». 
Lo ha detto Fabio Capel- 
lo al termine dell’ allena- 
mento a porte chiuse 
del Real Madrid. A 
Wembley Panucci, dopo 


«Vogliamo arrivare all'assemblea del 
21 con una soluzione», ha detto Fran- 
co Dal Cin, amministratore delegato 
della Reggiana e promotore di un ten- 
tativo di compromesso. La prova è pe- 
Tò naufragata sull’impossibilità di ga- 
rantire a Matarrese la presidenza del 
settore tecnico, di competenza della fe- 
derazione e non della Lega. 

Il problema, secondo Gazzoni, non è 
solo quello del settore tecnico. «La que- 
stione è anche la mutualità - ha spiega- 
to - ovvero il rapporto tra società più 
debole e più forte. Non credo che la su- 
percommissione proposta dal G-6 sia 
utile». Il presidente della Federcalcio 
Luciano Nizzola, ha già detto che il ter- 
mine ultimo per un commissariamen- 
to è metà marzo, «Un commissario - 
ha commentato Gazzoni - sarebbe pur 
sempre una soluzione». Il nome più 
gettonato è quello di Mantovani. 


Calcio 


essere stato in lizza con 
Costacurta per il ruolo 
di libero in azzurro, era 
stato mandato in tribu- 
na dal ct Cesare Maldini 
ufficialmente per proble- 
mi di stomaco. Capello 
ha poi brevemente parla- 
to dei rapporti difficili 
che, secondo il quotidia- 
no spagnolo «El Pais», 
avrebbe con alcuni gio- 
catori del Real, «Se si 
vuol costruire una squa- 
dra forte - ha detto il 
tecnico italiano - ci de- 
ve essere rispetto reci- 
proco fra tutti. Poi biso- 
gna comportarsi da uo- 


mini, dicendosi le cose 
in faccia. In campo c'è 
rispetto, fuori dal terre- 
no di gioco si può essere 
amici e andare a bere 
una birra insieme. Non 
ho problemi con i miei 
giocatori». 


MORTO 

MAZZETTI 

PERUGIA — E' morto ie- 
ri all' ospedale di Peru- 
gia Guido Mazzetti, gio- 
catore prima e poi alle- 
natore di 
squadre di serie B e C. 
Aveva 81 anni ed era na- 
to a Bologna, ma da an- 
ni si era stabilito a Peru- 


numerose 


gia, dove aveva ottenu- 
to i suoi più importanti 
successi di calciatore ed 
allenatore. Come tecni- 
co si era messo in luce 
con il Parma degli anni 
‘50, poi era passato al Li- 
vorno e al Perugia di Li- 
no Spagnoli, che aveva 
portato in serie B nella 
seconda metà degli anni 
‘60. Era stato anche sul- 
le panchine di Catania, 
Taranto e Sambenedette- 
se. 


INTER 

SENZA INCE 

APPIANO GENTILE — 
Domani l'Inter affronte- 


Matarrese 


rà la trasferta contro la 
Lazio senza Paul Ince. Il 
centrocampista inglese, 
tornato l'altra sera da 
Londra, è infatti alle pre- 
se con un problema mu- 
scolare che gli imporrà 
di stare a riposo come 
minimo fino a martedì 
prossimo. Un problema 
che per Ince si trascina- 
va da tempo e che dopo 
Inghilterra-Italia, che lo 
ha visto lottare per 90', 
è diventato insopporta- 
bile. 

UN MINUTO 

PER PISANI 

ROMA — Dopo avere an- 
ticipato la decisione 
mercoledì scorso a Lon- 
dra, il presidente della 
federcalcio Luciano Niz- 
zola ha dato disposizio- 
ni agli arbitri impegnati 
domani in serie A e B 
perchè venga osservato 
su tutti i campi un mi- 
nuto di raccoglimento 
in memoria di Federico 
Pisani, il 22enne attac- 
cante dell'Atalanta mor- 
to con la fidanzata in un 
incidente stradale. 


TRIESTE — Quattro mesi lontano dai campi da gio- 
co, peggior sofferenza non può esistere per un calcia- 
tore. Ma Gualtiero Grandini non si è scoraggiato e, 
alfine, è riuscito a scacciare l'incubo di que. To stra- 
no «virus» che fin dall'inizio sta colpendo il clan ala- 
bardato: la pubalgia. Lui, Ubaldi, Zanotto e persino 
alche rampollo della squadra juniores i flagellati 
falla singolare «epidemia», che appare e scompare 
all'improvviso non lasciandoti il tempo di rifiatare 
per poter recuperare. È 

Ma con il triangolare internazionale di giovedì 
scorso l’ex foggiano ha riassaporato l'erbetta è ora è 
pronto per lanciare lo sprint finale di questo campio- 
nato. «Quattro mesi sono tanti — sospira il terzino di 
spinta — non pensavo fosse una cosa così lunga. Ma 
una volta “dentro” devi abituarti alla cosa. Adesso 
va meglio, con il tempo andrà via. I 45' di giovedì 
scorso sono stati importanti. Ora devo cercare di 
rientrare nel clima: è quello che conta». 

Un clima che già domani a Forlì sarà surriscalda- 
to. Per Grandini molto probabilmente stavolta sarà 
solo fredda panchina, ma ugualmente le sue parole 
sono infuocate nel voler vendicare la sconfitta pati- 
ta dai romagnoli, in casa, all'andata. Uno dei pochi 
incontri disputati sinora dal capellone ex foggiano. 
«Quella volta ci eravamo fatti infilare in contropiede 
come polli — ricorda Grandini —, ma tutta la partita 
l'avevamo condotta noi. In fondo, questo Forlì, non 
‘mi era sembrato poi un gran che. Se andremo in Ro- 
magna con la giusta grinta e giocando sul ritmo non 
dovremo trovare grossi problemi. Dopo quattro me- 
si d'assenza, al mio rientro ho trovato una squadra 
in salute. E quella di domenica è una partita che si 
deve giocare mettendo sotto l'avversario dal punto 
di vista fisico e della velocità. Giocando al calcio mo- 
derno. Se così faremo, non ci saranno difficoltà». 

Magari sembrerà lapalissiana, ma la ricetta di 
Grandini non fa una grinza. Per sbloccare l'equili- 
brio «lento di questa C2 occorre innestare una mar- 
cia superiore a quella avversaria. E l'Alabarda nei 
suoi ingranaggi simile marcia la possiede. Anche se 
quella che scenderà in campo a Forlì sarà una Trie- 
stina un po' rimaneggiata. Alla squalificà di Brevi e 
agli infortuni di Camporese (stiramento) e Di Costan- 
zo (menisco) si sono infatti aggiunti alcuni problemi- 
ni per Berretti e Aldrovandi. Il primo ha subìto una 
distorsione alla caviglia e difficilmente farà parte 
della comitiva che quest'oggi partirà verso il ritiro 
di San Mauro Mare. La pianta del piede di Aldrovan- 
di deve invece SODDOnare una piccola infezione. L'al- 
lenatore Lombardi, comunque, sta tenendo «caldi» 
Pivetta, Birtig e Aubame da poter lanciare nella mi- 
schia. Un «ammassamento» dal quale i triestini te- 
mono soprattutto di veder spuntare la testa di Lo- 
renzo. Ma Grandini ne smitizza la nomea. «Ho visto 

riocare Lorenzo — assicura — contro la Ternana e mi 
è sembrato un po’ statico. Se staremo attenti lui non 
dovrebbe proprio crearci problemi». 

Alessandro Ravalico 


sando bene le parole, 
prendendo la mira per 
poi colpire bene l'obiet- 
tivo. Sempre senza fare 
troppo rumore. 

Lasciando per un atti- 
mo da parte quelle che 


Il Codino 


peggio di tutti: 
dinuovo 
fuori squadra 


sono state le delusioni 
per aver fallito lo stori- 
co. appuntamento di 
Wembley, emergono esi- 
genze legate al contrat- 
to e al suo futuro nella 
Juventus. L'approccio 
di Del Piero è il solito: 
«La mia situazione fi- 
nanziaria non è un pro- 
blema. Le raccomanda- 
zioni di Moggi valgono 
più di qualunque altra 
cosa. Io resterò alla Ju- 
ventus». Eppure, a pillo- 
le, Alex racconta e spe- 
disce messaggi sottili; 
«Leggo dappertutto che 
il mio stipendio è di due 
miliardi a stagione, ma 
non è così. Quello che 
guadagno potete solo 
supporlo, e se ci sarà un 
aumento o meno non lo 
so ancora)». 


Conto corrente 

con più zeri 

Però è chiaro che la ne- 
cessità è quella di chie- 
dere di più, di farsi rico- 
noscere meriti e oneri: 
«Ho segnato gol impor- 
tanti, è tanto che sono 
qui, perciò vedremo)». 
Chiuso un discorso deli- 
cato e tabù, Del Piero ne 
apre invece uno sulla 
nazionale. Chiede che 
non si facciano duali- 
smi, che Zola e Del Pie- 
To siano considerate 
due entità separate e dif- 
ferenti: «Non fatelo per- 
chè ne creereste un pro- 
blema inutile. Lui ha di- 
‘mostrato di attraversa- 
re un buon periodo di 
forma, ma paragonarci 
non sarebbe giusto». 
Del Piero schiva le insi- 
nuazioni di. chi. vuole 


| farlo sentire relegato in 


secondo piano, quasi 
sconfitto, poi predica ra- 
gionevolezza: «Gerto 
che speravo di giocare, 
ma non ne faccio un 
dramma. E’ andata così. 
L'importante è stare nel 
gruppo, il resto viene 
dopo, da sè». 

Poi ci ‘ripensa: «Certo 


Grandini ha finalmente sconfitto la pubalgia. 


DILETTANTI/RAPPRESENTATIVA 
Le scelte di Corosu 


TRIESTE — Il Com- 
missario tecnico regio- 
nale, Furio Corosu, ti- 
ra le somme. Ha infat- 
ti diramato l'elenco 
dei giocatori convocati 
per la Rappresentativa 
regionale che mercole- 
dì prossimo a partire 
dalle 14 si allenerà al 
campo sportivo di Vil- 
lesse. 

La lista comprende: 
Bortoluz e Casarsa 
(Manzanese), Terpin e 
Maccagnan (Seveglia- 
no), Casagrande e Gri- 


span (Sacilese), Godas 
(San Sergio), Viol (Por- 
cia), Poiana (Pozzuo- 
lo), Peresson (Rivigna- 
no), Trevisan (Sangior- 
gina), Zagato (Juventi- 
na), Goz (Azzanese), 
Santarossa e Mazzon 
(Fontanafredda), Pelle- 
grini (San Daniele), Vi- 
dussi (Gussignacco), 
Biasi e Di Bin (Pro 
Aviano), Bossi (San 
Luigi), Radovini (San 
Giovanni), Bertoldi 
(Tricesimo), Losanni 
(Tolmezzo), Sotgia (Lu- 


che arrivavo da un MO 
mento positivo anch? | 
io: beh, le scelte si Il 
spettano. Io stimo Mal 
ni e lui stima me. O È 
conosciamo e ci rispet | 
tiamo, per cui nessun? i 
polemica». 
Alex è apparentementi | 
tranquillo, accorto N 
raccontare sensazioni © 
deduzioni di una partità 
storica. Wembley 
quell'atmosfera così pal" | 
ticolare, unica. L'Ingblli 
terra e l'amaro ricord0 
degli Europei, poi il sul+ 
cesso, con Sacchi lontà4 
no dalla panchina che ikf 
no a poco tempo fa gli” 
appartenuta: «A Londit 
ein nazionale si è resp! | 
rata un'aria diversa, ! 
clima non era lo stess0 
A Palermo era forse pr 
sto per dirlo, ma quest 
volta ci siamo resi coDi 
to che il cambiamento ® 
stato importante». 
Ma l'eliminazione dagl! 
Europei è un tasto ché 
ancora scotta: «Io credi 
che questa volta a went 
bley non ci sia mancat@ 
la fortuna, cosa che 10° 
vece è venuta men 
quest'estate. Molto: 
Adesso però intendo vil 
cere lo scudetto con lÉ 
Juventus. La Nazional 
è un discorso a parte). 


Appuntamento 
in panchina " 
E un altro numero «die 
ci che non se la pass? | 
bene è Roberto Baggil0 
Ancora in silenzio Artt 
go Sacchi. Muti anche! 
giocatori nazionali riel” 
trati a Milanello dopo l? 


vittoria di Wembley. 587 
rà il delicatissimo co” 
fronto interno di dom? 
ni col Bologna a dire 5° 
l'euforia azzurra di 44 
bertini, Costacurta e P4° 
olo Maldini potrà t14 
dursi in un benefi00 
slancio per tutto il Mi” 
lan, che di iniezioni di 4" 
ducia in sè stesso ha 
gran bisogno. Ma inta9” 
to dagli allenamenti 4 
rivano notizie che ripo! 
tano all’ eterna questi0” 
ne Baggio: domani pr 
Roby ci sarà ancord.) 
panchina. Non è cel 
‘una novità, ma la nuo! 
esclusione del fanta9” 
sta dalla formazione 
tolare del Milan fa 00° 
po, dal momento che &V 
verrà per far posto a 
Marco Simone che 09 

È segna un gol dal 25 se& 
tembre scorso (triplett® 
al Rosenborg). 


IL DIFENSORE È GUARITO DALLA PUBALGIA 


Triestina, toma Grandini 


A Forlì sarà in panchina: «Il segreto per risalire? Giocare”’moderno”)| 


Giacomello 
(Spilimbergo), carlo 
Novello (Manzano) 
Argiolas (Tarcentina): 

La RappresentatiV” 
regionale aveva sos! i 
nuto il primo test 
26 dicembre scorso, di | 
lo stadio Bottecchia 
Pordenone. nre 

Nelle ultime setti 
ne Corosu ha prosegli. 
to la sua attività dI ta 
tento osservare dei ne 
lenti in circolazi0?” 
sui campi dilettantiS 
ci della nostra reg! 


cinico), 


Il Piccolo [23] 


MONDIAL] 


SESTRIERE 
EALTA VALSUSA 


SESTRIERE — Controlli regolari alle Olimpiadi 
Sai mondiali (i primi tre più due a sorte), scarsi 
€ saltuari durante tutto il circuito di Coppa del 
ondo. Sembra questa, secondo diversi respon- 
Sabili delle squadre presenti al Sestriere, la si- 
‘tazione dei test antidoping nello sci alpino. 

In effetti, anche se il segretario generale della 

ls Gianfranco Casper insiste che in questa sta- 
Bione sono stati organizzati controlli in cinque 
Îrove di Coppa, anche.il coordinatore della squa- 

la maschile azzurra Gustav Thoeni non ne ri- 
lorda più di due, a Chamonix e a Wengen. Però, 
@tche lui concorda con Casper che lo sci alpino 

n è uno sport in cui il doping possa trovare 
Molto spazio. «Quello che si cerca di fare per mi- 
Bliorare le prestazioni degli atleti - assicura - è 
Sempre nel consentito». 

«Finora - prosegue ricordando anche l'episo- 

lo di Franco Colturi fermato dalla Fisi prima 
della partenza per Lillehammer in seguito a un 
Sontrollo - non sono mai venute fuori grandi co- 
Se. Più che altro s'è sempre trattato di qualcuno 
Che ha preso stupidamente qualcosa all’ insapu- 
ta del medico». Thoeni è però convinto che l'Ita- 
la sia più avanti di altri paesi nella lotta al feno- 
Meno doping anche nello sci alpino. 

Ressa. Per l'ultima giornata dei campionati 
Mondiali di sci gli organizzatori ipotizzano che 
oltre 12 mila persone raggiungeranno Sestriere 
con le navette: le vetture, infatti, dovranno esse- 
Te lasciate nei parcheggi di Pragelato e Cesana. 

'ovrebbero arrivare anche una quarantina di 
autobus turistici. Complessivamente sono oltre 
40 mila le persone che dall'inizio dei mondiali 
ad oggi sono stati trasportati dalla navette. 

Festa a Ortisei. Ci saranno anche Anna Bar- 
bara Moroder e Karola Moroder alla festa che il 
Comune di Ortisei organizzerà martedì per fe- 
Steggiare la medaglia d' oro in Super G vinta da 
Tsolde Kostner ai Campionati mondiali di sci al- 
Pìno del Sestriere. Le due atlete gardenesi saran- 
No premiate a loro volta per i successi ottenuti 
agli special Olympics, le Olimpiadi riservate ai 
Portatori di handicap mentale che quest‘ anno si 
Sono tenute nei dintorni della città di Toronto 


(Ranada). 


| | RESSE ZII 
BASKET /A2 DONNE 

, C'è la leader 
Muggia a Torino 


TRIESTE — Le tre scon- 
qe atite in questo av- 
Sme poule non hanno 
Mito l'entusiasmo e la 
tig igia in casa della So- 
tà Ginnastica Trie- 
fina. Alla vigilia del dif- 
“ile incontro con la ca- 
ta Luino il tecnico 
op uo Stoch, inquadra 
;Aecisione i contenuti 
se ll'incontro. «Andiamo 
ta campo con il fermo in- 
la 0 di portare a casa i 
Îa, Punti. Sinora la sorte 
n ci ha davvero aiuta- 
’ due dei tre incontri so- 
sta Stati persi con un di- 
glicco minimo. Non vo- 
amo — continua Mauro 
i iendercela con la sfor- 
Mep Abbiamo evidente- 
Nite commesso degli er- 
big © in settimana, ab- 
MURO lavorato con la do- 
a intensità. Le ragaz- 
stryono vogliose di dimo- 
Mine di poter recitare 
dhe dolo da protagoniste 
Mae in questa seconda 
‘© di campionato». 
lu &Vversaria di turno è 
timaltro che agevole. Al 
Mi endo della classifica, 
gii Luino ha dimo- 
veto di essere una vera 
Sropria corazzata. Il 
Miapito che attende le 
Pant ‘ocelesti è dunque 
‘acolarmente oneroso. 
to PPuntamento è fissa- 
ih Der Stasera, alle 20.30, 
la Calvola. 
De là la poule retrocessio- 
SE Petrol Lavori af- 
Tino @ la trasferta di To- 
Monte? compagine pie- 
torio ese» reduce dal vit- 
Cordio impegno con Con- 
Sche © attende le riviera- 
Suob, Per confermare il 
Ta, Nan momento di for- 
Sto, S.Uggia, dal canto 
Omen ra uscita dal 
Derata 0 peggiore. Recu- 
Compra Destradi, la 
Ve ripsgine di Giuliani de- 
Aonie INciare alla sola Vi- 
Con j' &Ncora alle prese 
flo, Toblemi al ginoc- 


ripiccolo 
Rioralo trauma cranio 
Partita” rante l'ulti- 


MONDIALI /L’ITALIA INSEGUE LE ULTIME MEDAGLIE NELLA LIBERA DONNE E NELLO SLALOM MASCHILE 


Tomba e Kostner, doppia attesa 


Il bolognese deve guardarsi dagli austriaci, Sykora in testa - La gardenese teme soprattutto la tedesca Seizinger 


TACCUINO 
Antidoping, 
nel Circo 
bianco 

un optional 


SESTRIERE — La delu- 
sione di mercoledì scorso 
per la brutta figura in gi- 
gante non ha evidente- 
mente diminuito l'attesa 
dei tifosi per Alberto 
Tomba. Anzi, il fatto che 
oggi l'azzurro sia chiama- 
to assolutamente al ri- 
scatto se non vuole torna- 
re a recriminare sui falli- 
menti degli anni dispari, 
uno dei suoi leit motiv 
prima del trionfo in Sier- 
ra Nevada, che però è sta- 
to un mondiale anomalo 
slittato in anno pari, ac- 
cresce l'attenzione intor- 
no a lui. 

Per vedere che faccia 
ha, se è sempre lo stesso 
Tomba, arrivano tifosi e 
semplici curiosi. Lo mar- 
cano da vicino, travolgo- 
no il suo staff che cerca 
di difenderlo, mobilitano 
Polizia e Carabinieri. Au- 
mentano la pressione che 
Alberto Tomba sostiene 
già di sentire in questo 
mondiale in Italia, con 
tutti gli occhi puntati ad- 
dosso. Sarà lui, si lamen- 
ta, a soffrire, non gli av- 
versari che di solito temo- 
no la sua presenza in ga- 
ra. 
Avversari che indivi 
dua soprattutto negli au- 
striaci ed —enumera 
nell'ordine: «Sykora, 
Stangassinger, Reiter che 
ha vinto a Kitzbuehel». 
Per tornare poi al concet- 
to che gli è caro: «Sapete 
come la penso, il mondia- 
le è una gara particolare, 
può essere aperto a tan- 
ti». Senza dimenticare un 
pizzico di polemica: «Gi 
sono dei tracciatori che 
sono furbi, più degli av- 
versari ultimamente». 

Sul pendio di cui ha ap- 
pena concluso la ricogni- 
zione, Tomba non ha con- 
siderazioni particolari da 
fare. «E' sempre quello 
degli anni precedenti - di- 
ce - Non ci saranno pro- 
blemi di visibilità perchè 


ci saranno le luci artifi- 
ciali. L'importante è che 
la pista sia pulita bene, 
che non ci siano lastre di 
ghiaccio e che la neve sia 
tutta uguale, da cima in 
fondo». 

Forse proprio per allen- 
tare la tensione, Tomba 
evita i toni da guascone. 
Preferisce il basso profi- 
lo, giocare a nascondersi. 
A chi gli ripete che gli au- 
striaci hanno indicato lui 


Alberto Tomba 


come grande favorito ri- 
batte: «I favoriti sono lo- 
ro perchè io ho sciato po- 
co quest'anno, non ho ri- 
ferimento con gli altri, 
anche se ho vinto a Schla- 
dming l'ultimo slalom di 
Coppa. Mi manca un pò 
di forza, di lunghezza. 
Ho fatto allenamenti, ma 
in gara cambia tutto. 
Aspettiamo che magari ci 
sia qualche altro italiano 
a fare bella figura». 


SESTRIERE — Tra le 
tante cose che possono 
capitare oggi - maltem- 
po permettendo la gara 
è in programma per que- 
sta mattina alle 10 - c'è 
anche il bis iridato di 
Isolde Kostner. Isi, con 
tanto di canottiera anti- 
ca,basilare portafortuna 
per tutte le gare che con- 
tano, punta allo storico 
successo nella discesa li- 
bera, dopo aver già con- 


: 


_»_u ANIA VO ; 


Ore 10.30 


Discesa femminile 


Italiane: Kostner (n. 16), B. Merlin (13), A. 


Merlin (1), Bassis (6). 
Ore 13 


(su Raitre e TMC) 


Discesa combinata femminile 


Italiane: Gallizio. 
Ore 18 


(su Raitre e TMC) 


Slalom speciale maschile (1.a manche) 


Italiani: Tomba (n. 8), Tescari (20), De Cri- 
gnis (22), Ladstaetter (24), Nana (28). 


Ore 21 


(su Raitre e TMC) 


Slalom speciale maschile (2.a manche) 


quistato l'oro del Su- 
perG. 

Questa stessa doppiet- 
ta la gardenese l'ha cen- 
trata nell'ultima prova 
di Coppa del Mondo pre- 
Sestriere, vale a dire a 
Cortina, e dunque, non 
ci sarebbe proprio nulla 
di strano se mai riuscirà 
a ripetere l'exploit: però 
non è chiaro cosa capite- 
tà, perchè neve e vento 
saranno un po' il semafo- 


Isolde Kostner 


TRICOLORI GIOVANI /BEFFA PER IL TRIESTINO A PIANCAVALLO 


Bruni a due centesimi dal podio nel superG 


PIANCAVALLO — Dopo la parziale delusione per il 
piazzamento di giovedì, ieri Mauro Bruni (Sci Cai Tri- 
este) ha sfiorato il podio nella gara valida per il titolo 
di campione italiano giovani di supergigante. Mauro, 
al traguardo in 1'36"76 è giunto 26.0 assoluto e quar- 
to tra i giovani. La vittoria di categoria è andata al 
valtellinese di Tirano Matteo Berbenni del Gs Fiam- 
me Gialle, già vincente nel titolo giovani in discesa e 
primo lo scorso anno ai Campionati italiani aspiranti 
in slalom. Ha così confermato la sua predilezione per 
le discipline veloci: il sondriese, infatti, membro della 


adra nazionale G, È 
discesista di Coppa del 


unta a diventare un «jet», un 
Mondo. 


Alle sue spalle sul podio della gara valida per.il tito- 
lo italiano il bresciano Devid Salvadori (1’‘36”68), un 


atleta della nazionale C che sembra avere un feeling 
particolare con le piste di Piancavallo (fu uno dei pro- 
tagonisti delle prove Fis del marzo scorso), ed Ema- 
nuele Ravano, uno dei grandi delusi della discesa, ieri 
terzo in l'36"74. Staccato di soli 2 centesimi dalla ter- 
za piazza, poi, il triestino Bruni. È 

La gara open è stata vinta dal campione mondiale 


juniores ‘95 di discesa, il bolzanino Kurt Sulzenba- 


cher, in 1'33”99, Secondo Ludveg Sprenger, compa- 
gno di Sulzenbacher nel gruppo B di discesa, a 37 cen- 
tesimi, e terzo il francese Meilleur, a 80. Brutta prova 
pa Maurizio Feller, membro della nazionale A e uno 

lei favoriti per la vittoria, solo 16.0 a 2"49. Oggi, dal- 
le 9, lo slalom speciale sulla pista Sauc. 


a.p. 


GENERTEL/NELLA DELICATA SFIDA-SALVEZZA DI DOMANI DA TEMERE IL CAPOCANNONIERE 


Trieste non vuole abbuffarsi di Oliver 


Firic febbricitante ma ci sarà - Pistoia ritrova con Pesaro Gray, che l’ha bidonata per due volte 
PALLAVOLO/IL PROGRAMMA IN REGIONE 
Koimpex, scontro diretto 


TRIESTE — Un calcio ai 
luoghi comuni. Reggio Ca- 
labria è un parquet inac- 
cessibile. Falso. La Viola, 
avversaria domani della 
Genertel, finora al Penti- 
mele si è aggiudicata cin- 
que partite. Tante quante 
i triestini a Chiarbola. È 
in trasferta che la forma: 
zione di Gebbia ha ottenu- 
to quei 4 punti di vantag- 
gio sulla Genertel. 

Altro luogo comune. 
Reggio è un parquet. «cal- 
do». Falso, Il pubblico reg- 
gino è il più caloroso d'Ita- 
fia ma anche il più corret- 
to. Non a caso è in testa 
alla Coppa Disciplina. 

Anche la Genertel ha la 
sua brava etichetta da 
sconfessare. Ha la peggior 
difesa del campionato. In 
realtà, da un mesetto ha 
abbassato quella media 
pericolosamente oltre i 90 
punti concessi, Domenica 
scorsa ne ha incassati 94 
ma nel conto ci sta anche 
il supplementare. Tattica- 
mente, sarà fondamentale 
domani tenere a bada il 
capocannoniere del tor- 
neo, Brian Oliver. «Libera- 
to» da Burtt, che finchè è 
rimasto dalle parti di Trie- 
ste lo ha sempre precedu- 
to nella graduatoria delle 
mani calde dell'A1, Oliver 
adesso non corre rischi. — 

I dirigenti biancorossi 
lo conoscono da un pezzo. 


Gordan Firic 


È un vecchio «pallino». 
Stava ancora nella Cha, 
quando l'allora Illycaffè 
cominciava a sondare il 
terreno. Alla vigilia della 
stagione ‘95-96 ci mancò 
poco che l'affare andasse 
in porto. Trieste cercava 
un soggetto con 30 punti 
nelle mani e in grado di 
rendersi utile dappertut- 
to. Non se ne fece nulla. 
L'austerity impedì l'ingag- 
gio e Oliver finì a sverna- 
re in Israele, conferman- 
do di avere una buona fre- 
quentazione con la retina. 
La squadra, toh la combi- 
nazione, era quel Maccabi 
Rishon che pochi anni pri- 
ma aveva messo sotto con- 
tratto proprio Burtt. 


Alla vigilia di questo 
campionato, quindi, la Ge- 
nertel è stata una delle po- 
che formazioni a non con- 
siderare la Viola come 
un'avversaria minore. Sa- 
peva che Oliver da solo po- 
teva bastare per infiam- 
mare l'attacco reggino. 

‘Su un tipo così, la squa- 
dra di Steffè metterà in 
pratica i frutti della setti- 
mana di lacrime, sudore, 
sangue e difesa. Presso- 
chè obbligata la mossa del- 
la staffetta. Nella rotazio- 
ne degli esterni l'unico in- 
terrogativo è legato a 
Firic. Febbricitante, alle 
prese con un fastidioso 
mal di gola, ha saltato l'al- 
lenamento dell'altra sera. 
A Reggio, comunque, ci sa- 
rà. 

Oggi, intanto, la Viola 
terrà una conferenza 
stampa per fare il punto 
sulla crisi societaria e sul- 
le inchieste giudiziarie 
che la stanno sfiorando. 

Oltre al tema Oliver-Tri- 
este, domani sarà la gior- 
nata degli incontri ravvici- 
nati tra oggetti del deside- 
rio e vecchie spasimanti 
tradite. A Pistoia arriverà 
la Scavolini, Pesaro non si 
aspetta un'accoglienza flo- 
reale. Gray, da dieci gior- 
ni sull'Adriatico, in prece- 
denza per due volte aveva 
bidonato il club toscano 
che gli ha intentato causa. 

Roberto Degrassi 


(TRIESTEN0 RINO 

esto pomeriggio l'atti- 
DR noi in regio- 
ne, con le gare del giro- 
ne di ritorno. Dopo una 
settimana di sosta, gli 
incontri della B2 ma- 
schile prevedono due 
confronti interni e una 
trasferta. A Rupingran- 
de il Koimpex riceverà 
la visita dell'Argenta- 
rio Trento e, siccome 
all'andata le cose non 
erano andate troppo be- 
ne, si spera in un capo- 
volgimento di fronte. 
Un successo sarebbe un 
vero toccasana per i ra- 
gazzi dell’Altipiano, che 
si trovano in classifica 
a solo 2 punti dietro gli 
ospiti. 

Anche il Futura Cor- 
denons giocherà davan- 
ti al proprio pubblico e 
riceverà il Santa Giu- 
stina Belluno per un 
confronto piuttosto du- 
ro; gli isontini dell'Im- 
sa andranno a Moglia- 
no, forti di un ultimo 
scorcio del girone di an- 
data a dir poco sfavil- 
lante. 

Nell'omologa catego- 


BASKET /LOJADRAN OSPITA IL BORGOMANERO, SALESIANI A MARTIGNACCO 


Latte Carso da corsa per inseguire i play-off 


TRIESTE — Si gioca in 
questo fine settimana l'ul- 
tima HIERA della «regular 
season) del torneo di se- 
rie B2, con le due rappre- 
sentanti regionali impe- 
gnate entrambe tra le mu- 
Ta amiche, lo Jadran (sta- 
sera 20.30, palasport di 
Chiarbola), ospitando il 
Borgomanero e la Geste- 
co Cividale attendendo il 
Gassano d'Adda. 

Per la formazione «pla- 
va», ormai sicura della de- 
cima posizione in gradua- 
toria e pronta a iniziare 
la poule retrocessione, si 
tratta di una gara dal si- 
gnificato assolutamente 
relativo nella quale tutta- 
via il Borgomanero, squa- 


dra molto ben attrezzata, 
può rappresentare lo 
«sparring-partner» ideale 
per provare qualche solu- 
zione di gioco inedita, 
Gehovin molto probabil- 
mente non potrà contare 
su Rauber, dolorante a 
‘un ginocchio a seguito di 
una contusione patita in 
settimana, ma a prendere 
il suo posto sotto le plan- 
ce ovrebbe esserci 
Samec, al rientro dopo 
circa un mese. 1 

Per la Cl, invece, si 
tratta della quinta giorna- 
ta di ritorno, con il Latte 
Garso che ospita (stasera 
alle 20.30, Altura) il Ver- 
deta di Gallo, nel Ferrare- 
se, mentre il Don Bosco e 


l'Italmonfalcone saran- 
no impegnati in trasferta 
rispettivamente con il 
Martignacco e con la 
Pall. Pordenone. Forte 
del successo conseguito 
all'andata, il Latte Carso 
stasera non può davvero 
farsi sfuggire i due punti 

er mantenere una pur 

ebile possibilità di rien- 
tro nella zona play-off. 
Maggior spazio verrà da- 
to da qui al termine della 
stagione a chi finora ha 
goduto di un minor minu- 
taggio, a cominciare da 
Bernardini e da Lokatos. 
L'avversario di turno, il 
Verdeta, come suggerito 
dalla graduatoria, non ap- 
pare irresistibile, a patto 


che i servolani riescano a 
frenarne l'alto ritmo e a 
controllare a dovere 
l'esperto Guriner. 

Per i salesiani, opposti 
al Martignacco, capoclas- 
sifica e imbattuto tra le 
mura cassalinghe, si trat- 
ta di un confronto quasi 
proibitivo, considerate le 
assenze di Gionechetti 
(squalificato per l'espul- 
sione nel derby) e di Raga- 
glia. Il Don Bosco, per vo- 
ce del suo coach Daris, 
non parte però battuto e 
farà leva su attacchi velo- 
ci e su una difesa ose ‘es- 
siva, armi che potrebbero 
evidenziare la superiorità 
atletica dei salesiani. 

Massimiliano Gostoli 


ria femminile le triesti- 
ne del Koimpex saran- 
no nuovamente in casa 
per affrontare lo Spes 
Veltro Conegliano cer- 
cando un'affermazione 
positiva; la Sangiorgi- 
na non dovrebbe incon- 
trare grossi problemi a 
Rovereto, così come la 
Gamst Udine che rice- 
verà il Marzola Tren- 
to. Il pronostico della 
gara del Porcia appare 
chiuso, visto che l'av- 
versario di turno è lo 
Schio, mentre per l'Al- 
loys qualche speranza 
di ben figurare a Castel 
di Godego non manca. 
Piuttosto interessan- 
te il confronto in C1 ma- 
schile tra Finvolley e 
Pallavolo Trieste in 
programma alla pale- 
stra Verde di Monfalco- 
ne alle 18. All'andata i 
triestini ottennero il pri- 
mo dell'entusiasmante 
serie di successi di que- 
sta stagione contro un 
Monfalcone privo di al- 
cuni giocatori rappre- 
sentativi, La situazione 
è destinata almeno in 
parte a ripetersi, visto 


che non faranno parte 
del nucleo Ezio Palin 
(squalificato) e Andrea 
Petri non ancora al me- 
glio della condizione. In- 
teressante anche il con- 
fronto di S.Giovanni al 
Natisone tra Elitor e 
Oderzo. 

In Cl femminile la 
Bancagricola Gorizia 
cercherà di far dimenti- 
care il non brillante 
esordio contro l'E. Mo- 
bili alla Suvich, per la 
prima gara di andata, 
così le triestine dovran- 
no stare molto attente e 
non commettere passi 
falsi. L'Ottica Tomasi- 
ni Cordenons contro la 
Goriziana potrebbe ri- 
durre il suo distacco dal- 
la capolista Sartori Pa- 
dova, mentre il’ derb 
regionale di Gemona of- 
fre al B Meters la possi- 
bilità di recuperare il 
terreno perduto. Ripren- 
dono anche i campiona- 
ti regionali di C2 e D, 
che avevano subìto una 
più lunga interruzione 
per le semifinali di Cop- 
pa regione. 

g.st. 


ro di queste ultime ore 
del mondiale. «L'impor- 
tante - commentava ieri 
Isolde - è che le condizio- 
ni di visibilità siano buo- 
ne. Se dovessi scegliere, 
preferirei correre doma- 
ni (oggi ndr) perchè ci sa- 
rà un grande pubblico, 
tutto aggrappato ad Al- 
berto, ed anche noi libe- 
riste trarremmo da que- 
sta situazione ambienta- 
le favorevole un minimo 
di vantaggio. Ma sicco- 
me non sono io a schiac- 
ciare il bottone del cli- 
ma, vediamo cosa capi- 
ta. Certo è che l'idea di 
inserire la discesa all'ul- 
timo giorno di gare è di- 
scutibile. Nelle altre ma- 
nifestazioni iridate, in- 
fatti, le prove veloci so- 
no sempre state pro- 
grammate nelle prime 
giornate, proprio perchè 
essendo le più comples- 
se per la durata e per la 
pericolosità, avevano 
qualche via di uscita, 
qualche giorno in più 
per trovare una logica». 

La Kostner borbotta 
con garbo, ma lei, perfe- 
zionista com'è, avrebbe 
preferito minore casuali- 
tà e maggiore attenzione 
per l'analisi di ogni parti- 
colare. E invece sarà un 
salto istintivo, nel quale 
in.ogni caso la Kostner 
pretenderà di graffiare. 
In gara anche Barbara 
Merlin, che ha superato 
i problemi alla schiena 
che l'avevano afflitta in 
occasione del SuperG e 
che si augura di poter fi- 
nire meglio questi Mon- 
diali nei quali ha più sof- 
ferto che gioito. 

Le grandi rivali delle 
due azzurre, sono ovvia- 
mente le tedesche Seizin- 
ger e Gerg, che puntano 
anche all'oro della com- 
binata. E siccome gli or- 
ganizzatori hanno deci- 
so di far disputare le due 
gare a poche ore di di- 
stanza, questo giochino 
potrebbe una bella chan- 
ce in più alla gardenese. 


COMBINATA 
Altro rinvio 
Oggi la prova 
accorciata 
Morena spera 


SESTRIERE — Si dovreb- 
be assegnare oggi mal 
tempo permettendo, il ti- 
tolo femminile mondiale 
di combinata. La neve, ca- 
duta copiosamente nella 
notte tra giovedì e vener- 
dì ed anche ieri mattina 
ha infatti imposto l'annul- 
lamento di ogni intenzio- 
ne. La giuria, pur di porta- 
re a compimento la gara, 
aveva deciso di ridurre il 
tracciato da percorrere, 
abbassando lo start, la 
partenza, alla «tacca» del 
SuperG, particolare che 
aveva ingigantito le spe- 
ranze di medaglia di More- 
na Gallizio che l'altra sera 
aveva concluso la prova 
di slalom al primo posto. 

Ma di fronte vento 
ed alla tormenta, il com- 
missioner di percorso si è 
visto costretto a rinviare 
a stamani alle 13, tre ore 
dopo la libera ufficiale, la 
conclusione della prova. 
La decisione finale spetta 
al cielo. Il maltempo, che 
dovrebbe essere ancora 
presente oggi, potrebbe fa- 
vorire proprio la Gallizio. 

Dovendo far svolgere 
ad ogni costo la gara, non 
è da escludere che la giu- 
ria decida che può essere 
concretata anche solo sul 
percorso del SuperG. «Su 
questo tracciato - com- 
menta Leiter, allenatore 
della Gallizio - Morena po- 
trebbe anche conquistare 
una medaglia. Ci sono tre 
discesiste che hanno oltre 
2" di svantaggio, Seizin- 
ger, Gerg e Goetschel, che 
arriveranno stanche dalla 
libera della mattina: da lo- 
ro la Gallizio a Laax, ha 
preso 3 secondi, ma su un 
oa più contenuto, 
‘arrivo sarebbe in vola- 
ta». 


SCI NORDICO / CONVOCAZIONI 
Verso l'iride 5 regionali 
A Trondheimi Di Centa, 
la Paruzzi e i fratelli Cecon 


SESTRIERE — Diciotto 
azzurri prenderanno par- 
te dal 20 febbraio al 2 
marzo ai Mondiali di sci 
nordico che si svolgeran- 
no a Trondheim, in Nor- 
vegia. Sono 5 gli atleti re- 
gionali, tutti carnici: Ma- 
nu e Giorgio Di Centa, 
Gabriella Paruzzi, An- 
drea e Roberto Cecon. 
Questa la squadra resa 
nota dalla Federazione 
italiana sport invernali. 

Fondo uomini: Marco 
Albarello (Esercito), Pie- 
tro Piller Cottrer (Carabi- 
nieri), Giorgio Di Centa 
(Garabinieri), Silvio Fau- 
ner (Carabinieri), Fabio 
Maj (Carabinieri), Mauri- 
zio Pozzi (Forestale), Ful- 
vio Valbusa (Forestale), 
Giorgio Vanzetta (Fiam- 
me Gialle). 

Fondo donne: Stefania 
Belmondo . (Forestale), 
Guidina Dal Sasso (Fior 
di Roccia), Manuela Di 
Genta (Forestale), Cristi- 
na Paluselli (Forestale), 
Gabriella Paruzzi (Fore- 
stale), Sabina Valbusa 
(Forestale). 

Salto: Roberto Cecon 
(Fiamme Gialle), Ivan Lu- 
nardi (Fiamme Gialle). 
Combinata nordica: An- 
drea Longo (Fiamme 
Oro), Andrea Cecon 
(Fiamme Gialle). 


JUDO /GARA A SQUADRE, TENRI CON AMBIZIONI 


In palio a Ostia i primi tricolori 


TRIESTE — Il ‘97 mette 
in palio i primi titoli trico- 
lori, A contenderseli al Pa- 
lafilpjk di Ostia ci saranno 
gli atleti della classe spe- 
ranze, mentre domani la 
sfida si accenderà fra le 

ladre maschili e femmi- 

i che concorrono al tito- 
lo di Coppa Italia. Sono 7 
gli atleti regionali nella 
manifestazione individua- 
le: Francesco Bellantuono 
(Tenri Ud) nei 50 kg, Fede- 
rico Daneluzzi (S. Vito) 55 
kg, Andrea Valdevit (Villa- 
nova) 60 kg, Luca Bersan 
(Tenri) 65 kg, Gael Castel- 
larin (Fenati) 71 kg, Marco 
Busolin (Skorpion) 78 kg e 
GEE Costantini (S.Vito) 
+86. 


Nessun triestino è riù- 


scito a staccare il biglietto 
per il tricolore speranze, 
confermando la debolezza 
in un settore delicato, che 
trova invece in ottima sa- 
lute Pordenone, presente 
con 5 atleti. Udinesi gli al- 
tri due. Bersan, già setti- 
mo nel ‘96, è candidato al 
podio, mentre Bellantuo- 
no (cadetti), ha potuto 
prendere parte anche alla 
gara con le speranze, in 
virtù della cintura nera. 
Tre le formazioni che 
concorreranno al titolo di 
Goppa a squadre, due nel- 
la sezione femminile e 
una nella maschile. Il Ten- 
ri Udine è nelle condizioni 
di centrare un'accoppiata 
di prestigio, avendo otte- 
nuto la qualificazione in 


entrambe. La squadra ma- 
schile appena retrocessa 
dalla A2 ha mantenuto lo 
stesso organico, confer- 
mando l'olimpionico slo- 
vacco Pepic e ha ribadito 
la supremazia regionale, 
con buone possibilità di 
conquistare un podio che 
consentirebbe tornare 
in A. Ammessa direttamen- 
te in finale col terzo posto 
del'96, il Tenri femminile 
ha scelto la triestina Moni- 
ca Minniti per rinforzarsi. 
Possibile una finale tutta 
friulana, fra il Tenri e il 
DIf Yama Arashi Ud, che 
oltre la campionessa asso- 
luta Giorgina Zanette può 
contare anche su Ylenia 
Scapin, bronzo a Atlanta. 
Enzo de Denaro 


ECGGGAE 
F.1:Prost 


svela 
le carte 


PARIGI — L'ex pilota 
di Formula 1, Alain 
Prost, e il presidente 
della Peugeot, Jac- 
ques Calvet, hanno 
annunciato ufficial- 
mente, ieri a Parigi, la 
creazione di una nuo- 
va scuderia di Formu- 
la 1 al cento per cento 
francese, la Prost 
Grand Prix', che sì av- 
varrà a partire dal 
1998, e per tre anni, 
del motore V10 Peuge- 
ot. Il 4 volte campio- 
ne del mondo ha uffi- 
cializzato, nella sede 
parigina della Peuge- 
ot, l'acquisto della Li- 
gier. In attesa del mo- 
tore nel 1998, i piloti 
della Prost. Grand 
Prix', il francese Oli- 
vier Panis e il giappo- 
nese Shinji Nakano, 
correranno quest'an- 
no con un motore Mu- 
gen-Honda. 
Tris: 12-1-13 
paga 23 milioni 
ROMA — La vittoria 
a sorpresa di Ocagmo, 
che ha preceduto 
nell'ordine GEO e 
Rio Deimar, ha frutta- 
to ai 322 vincitori del- 
la Tris di ieri (trotto- 
Bologna), 23.235.300 
lire. La combinazione 
vincente è 12-1-13. Il 
montepremi è stato di 
7.481.782.200 lire. 
Ciclismo: 
vince Strazzer 
ANTIBES — L'italia- 
'| no Massimo Strazzer, 
della Roslotto, ha vin- 
to allo sprint la quar- 
ta tappa del giro del 
Mediterraneo. Il fran- 
cese Emmanuel Ma- 
gnien ha conservato il 
primato in classifica 
generale. 


[24] Il Piccolo 


PALLAMANO /SERIE A1 MASCHILE 
Principe: viaggio in Sicilia 
acaccia di mezzo scudetto 


TRIESTE — La voce è ro- 
ca, di chi deve affronta- 
re un lungo viaggio e 
non ne ha voglia, E' quel- 
la di Giuseppe Lo Duca, 
del «prof) che accompa- 
gna i suoi ragazzi del 
Principe nell'ennesimo 
tour per l'Italia. Partita 
ieri sera dall'aeroporto 
di Ronchi, la squadra ha 
raggiunto Palermo. Poi, 
a bordo di due pulmini, i 
giocatori hanno coperto 
i cento e passa chilome- 
tri che separano la «capi- 
tale» siciliana da Maza- 
ra del Vallo, dove oggi, 
alle 18.30, si disputerà 
la partita. 

«E un campo caldo, 
ma ci siamo abituati - di- 
ce Lo Duca -. Una parti- 
ta così in un ambiente si- 
mile ci voleva. Voglio ca- 
pire se abbiamo supera- 
to davvero lo stress del- 
la Coppa dei Campioni e 
sì ci siamo ricaricati. Da- 
gli ultimi impegni in 
campionato giocati in ca- 
sa e contro avversari 
non fortissimi non ho 


PALL. MAZARA 
1 


BOTTARO 

16 PELLEGRINO 
LIMONCELLI 
CERBONI 
BRAKOGCEVIC 
CRISCENTI 
MARRONE 
PAOLINO 
BELLAVIA 
SCOGNAMIGLIO 


"Arbitri: Sbolli 


avuto le indicazioni che 
cercavo». 

Mazara è una squadra 
che si barcamena nella 
bassa classifica; una po- 
sizione dolorosa viste le 
ambizioni della vigilia 
del campionato. Dun- 
que, al cospetto della ca- 
poclassifica, i siciliani 
cercano una parentesi di 
gloria. E se non saranno 
sufficienti schemi e tec- 


PALLANUOTO/LEGA SLOVENA 
Triestina, missione 
utile ma sfortunata 
coi colossi di Lubiana 


LUBIANA — Nella quinta giornata del campiona- 
to Lega sloveno di pallanuoto la Triestina ha af- 
frontato a Lubiana i padroni di casa del Mogota 
‘perdendo per 13-8. 

In questa occasione il coach degli alabardati 
Franco Pino ha schierato la rosa della prima squa- 
dra della Triestina che sarà impegnata nel cam- 
pionato di serie B. I parziali sono stati di 3-0, 4-3, 
3-1, 3-4. La Triestina ha pagato soprattutto i limi- 
ti manifestati nel primo tempo, quando i ragazzi 
di Pino si sono lasciati sopraffare dall'irruenza 
degli avversari, una formazione apparsa degna di 
una media-alta classifica di A2 italiana e che, con 
ogni probabilità, si aggiudicherà il campionato di 
Lega sloveno. 

La Triestina ha avuto una buona reazione dalla 
seconda frazione in poi e ha giocato alla pari i 
tempi seguenti, senza. riuscire, nonostante. il 
buon lavoro in attacco, a recuperare i punti persi 
all'inizio, Il Mogota ha sfoderato due centri di as- 
soluto valore quale Becic e Carap, che sono stati 
però marcati a dovere prima di Ingannamorte, se- 
guito da Corazza e da Tiberini, che sono riusciti a 
tenere a bada i due giganteschi centroboa (due 
metri per cento chili) mostrando grande freddez- 
za e abilità. A] di là del risultato, coach Pino appa- 
re soddisfatto di come sta procedendo la prepara- 
zione in vista del campionato di B. 

Oggi intanto è in programma la sesta giornata 
di ritorno. La Triestina sarà a Kranj per giocare 
alle 19 contro il Kokra, un avversario da battere 
per scalare ancora di un posto la classifica e por- 
tarsi nel gruppo di inseguimento delle prime. Si 

iocheranno oggi anche Triglav Kranj-Tivoli Lu- 
ana; Portorose-Mogota e Porbanka Maribor-Ca- 
podistria. 

Per la categoria juniores, l'intera formazione 
under 21 della Triestina sarà impegnata domani 
a Padova, alle 15, dove cercherà di prendersi altri 
due punti con i padroni di casa del Padova 2001 
nella seconda giornata del campionato Triveneto. 

Intanto grande pallanuoto quella che si è vista 
nei giorni scorsi in Croazia. A Fiume infatti, per 
la Rene valida per i quarti di finale della Coppa 
delle Coppe, si sono incontrati il Cus Pescara gui- 
dato da Di Rienzo e il Primorje di Roje. La squa- 
dra italiana (che all'andata aveva vinto in casa) 
ha perso per 13-8. Il portiere Attolico non era in 

iornata e, probabilmente, molto ha pesato il tifo 
lel pubblico croato assordante per tutta la dura- 
ta dell'incontro. 

Il prossimo incontro in programma a Fiume sa- 
rà la semifinale fra l'Ina Assitalia Roma (nelle file 
della quale gioca il triestino Luca Giustolisi) e il 
Primorje. La partita è in programma sabato pros- 


simo. 
Isabella Grandi 


USSI 
Giornalisti: 
combinata 
tennis-sky 
in Val Badia 


TRIESTE — È in fase 
di preparazione la 
quarta edizione della 
combinata internazio- 
nale «Tennis sky», or- 
fa dall'Apt del- 
‘Alta Badia in colla- 
borazione con l’Ussi, 
che si svolgerà dal lu- 
nedì 17 a sabato 22 
marzo in val Badia. 
La competizione è ri- 
servata ai giornalisti 
Presenta e pub- 
licisti. Il torneo di 
tennis si svolgerà sui 
campi coperti di San 
Cassiano e di Corva- 
ra, lo slalom gigante è 
CORE sulla pista 
ella Gardenazza, la 
prova di fondo a San 
Cassiano. Gli interes- 
sati possono rivolger- 
si, entro febbraio, al- 
l'Apt di La Villa (nu- 
mero di telefono 
0471-847037). 


re. All 


sconfitte. 


migliore si 


PRINCIPE 


116 MESTRINER 

12 BARBERINI 
VOSCA 
SIVINI 
KAVRECIC 
MILOSAVLJEVIC 
RICCI-SCHMIDT 
MASSOTTI 
PASTORELLI 
TARAFINO 


nica, la metteranno sul- 
lo sconto fisico. 

Il Principe è quasi al 
completo, tranne Guer- 
razzi che deve stare fer- 
mo ancora una decina di 
giorni. Non ci sarà Vo- 
sca che raggiungerà la 
squadra domani, dando 
il cambio a Kavrecic che 
deve rientrare a Trieste 
per lavoro. Perché Maza- 
ra è solo la prima delle 


due tappe della trasferta 
siciliana del Principe. Lu- 
nedì infatti, è in pro- 

‘amma il recupero con 
Il Rosolini. Quest'ultima 
squadra ospita oggi l'Or- 
tigia che segue il Princi- 
pe a due punti. Insom- 
ma, dopo questo doppio 
incontro il Principe do- 
vrebbe poter mettere in 


bacheca almento un 
quarto dell'ennesimo 
scudetto. 


Dopo la partita di oggi 
il Principe si trasferirà 
ad Enna, dove pernotte- 
rà per riprende il viaggio 
lunedì verso Rosolini. 
Anche per chi segue il 
Principe è una faticaccia 
a mettere in fila le tra- 
sferte in Norvegia, Slove- 
nia, Ungheria e Sicilia. 
Figuriamoci per i gioca- 
tori e per l'allenatore. 

Programma odierno: 
Gamma Due Modena- 
Mordano; Benevento-Ru- 
biera; Teramo-San Vigi- 
lio Merano; Mazara- 
Principe; Rosolini-Orti- 
gia Siracusa; Bressano- 
ne-Bologna 1969; Con- 
versano-Prato. 


Giovanni Soldini oggi allo Yc Adriaco. 


VELA /APPUNTAMENTO D’ECCEZIONE ALLO YC ADRIACO 


SuJasmine attorno al mondo 


Claudio Gardossi illustrerà la sua partecipazione alla Minitransat - Soldini ospité 


TRIESTE — Appunta- 
mento d'eccezione oggi 
allo Yc Adriaco di Trie- 
ste. Alle 18.30 infatti, 
comincerà la presenta- 
zione del progetto che 
vede protagonista Clau- 
dio. Gardossi, classe 
1963, socio dello storico 
club triestino, che dal 
28 settembre partecipe- 
rà alla Minitransat ‘97, 
‘una regata di quattro 
mila miglia sulla rotta 
Brest-Canarie-Martini- 
ca. Gardossi parteciperà 
a questa affascinante 
avventura a bordo della 
minuscola imbarcazio- 
ne Jasmine Ita 154. 

A tenere a battesimo 
questa iniziativa sarà 
presente oggi allo Yc 
Adriaco il milanese Gio- 
vanni Soldini, protagoni- 
sta di emozionanti e ri- 
schiose attraversate at- 
lantiche in solitaria, il 
velista che ha fatto 
scuola in questo setto- 
re, e a cui Giadrossi in 
qualche modo si ispira. 


AUTOMOBILISMO /DOMANI A VILLA MANIN LE PREMIAZIONI DEI PILOTI 


Marchiol, «guida» regionale 


Ha dominato nel rally e nella velocità - Manzocco leader dei navigatori 


MONFALCONE — È 
Gianni Marchiol, pilota 
della Scuderia Friuli, il 
campione di automobili- 
smo sportivo del Friuli- 
Venezia Giulia per l'an- 
no 1996. L'inossidabile 
driver friulano sarà pre- 
miato domani, alle 17, a 
Villa Manin di Passaria- 
no con il «Trofeo Mase- 
rati-Concessionario  Si- 
na Auto», per le sue otti- 
me prestazioni dello 
scorso anno al termine 
del quale ha vinto la 
classifica assoluta a 
punteggio su tutte le ga- 
re disputate, sia in regio- 
ne che fuori. Marchio] è‘ 


riuscito nell'impresa 
grazie alla sua condotta 
di gara sia nella speciali- 
tà della velocità, sia nel- 
la specialità rally: la 
somma dei punti conqui- 
stati ha permesso di bat- 
tere Fabrizio Martinis 
della Gestisport, vice- 
campione regionale, con. 
una sostanziosa diffe- 
renza (395 — contro 
283.50). Gianni Mar- 
chiol, infatti, si è aggiu- 
dicato la velocità con 
371 punti, davanti al tri- 
estino Fulvio Bacchelli 
con 215 e al friulano del- 
la Red White Luca Ca- 
pellari con 208.50, e il 


28.0 posto nei rally (24 
punti), mentre Fabrizio 
Martinis ha vinto le spe- 
cialità rally con lo stes- 
so punteggio che: gli ha 
permesso di arrivare se- 
condo nell'assoluta. 

Martinis ha lasciato a 
186.50 punti il secondo 
classificato Stefano Sa- 
cher della Martignacco 
Corse e il ronchese Luca 
Ceretti della Gorizia Cor- 
se con 169. 

La graduatoria dei na- 
vigatori vede al primo 
posto Roberto Manzoc- 
co, che si è classificato 
al secondo posto nell'as- 
soluta alla pari del suo 


BASKET /MORTO MARINO ORLANDO 


Addio, «professore» 
Segnò un'epoca 


TRIESTE — Sul par- 
quet era un «sergente 
di ferro». Fuori dal 
campo, un cuore d'oro, 
pieno di attenzioni. Si 
è spento ieri Marino 
Orlando, un nome sto- 
rico nel basket triesti- 
no del dopoguerra. Il 
professore (insegnava 
all'Istituto Nautico di 
Trieste) è stato allena- 
tore di valore e soprat- 
tutto maestro di palla- 
canestro. 

Nel suo curriculum 
ci sono squadre del pas- 


TENNISTAVOLO / A SGONICO 
Assalto del Kras Generali 
alla corazzata Castellana 
Una sconfitta da cancellare 


TRIESTE — Programma fitto oggi per il po: 
d’alto livello regionale. Alle 18 
Generali giocheranno in casa (nella palestra di Sgoni- 
co) contro le campionesse d'Italia del Castellana Cit- 
tà della Calza (Mn). Le lombarde sono le favorite per 
la conquista dello scudetto, svettano in serie Al a 
punteggio pieno e giocheranno a Sgonico per vince- 
andata finì con un netto 5 a 0 a favore delle 
mantovane. Mancava però la fortissima Wang Xue 
Lan, sostituita dalla giovane Dasa Bresciani, una del- 
le pongiste della squadra di serie B del Kras Corium. 
Le triestine, comunque, giocarono bene, riuscendo 
anche a condurre in alcune partite prima di essere 


smo 


‘e ragazze del Kras 


Per quanto riguarda la serie B il Kras Corium, la 
adra del girone B e grande favorita per 
la promozione, incontrerà alle 18 in casa il Tt Lal 
Coccaglio (Bs). All'andata le triestine si imposero per 
5 a 0. Le lombarde, nonostante 
una seconda categoria di buon livello come la Dini 
(ex A1) si arresero facilmente alle krassine. Il Kras 
Activa giocherà alle 16 a Verona contro l'Us San 
Marco. L'incontro sarà difficile per le triestine se 
nella squadra sarà presente la russa Vetzhovzek, as- 
sente la scorsa settimana nell'incontro con Kras Co- 
rium. All'andata, comunque, le ragazze dell'Activa 
riuscirono a imporsi nonostante la forte russa per 3 
a 2. Fu determinante il punto segnato nel doppio. 

a.p. | 


\otessero contare su 


sato del basket locale, 
ma anche tanti giocato- 
ri che Orlando ha lan- 
ciato alla ribalta. A par- 
tire dagli anni Cin- 
quanta ha allenato il 
Piave, la Dreher, dove 
ha tenuto a battesimo 
cestistico Porcelli e Lu- 
cev, e si è preso cura 
della Lega Nazionale 
forgiando, tra gli altri, 
Agostino Migliani e 
Prodi. 

Poi, due esperienze 
fuori Trieste. Prima al- 
la Junghaus Venezia, 


quindi sulla panchina 
di Biella. In Piemonte 
allenò un ragazzino 
proveniente da Concor- 
dia Sagittaria, un «cer- 
to» Ottorino. Orea, 
destinato a diventare 
il leggendario capitan 
uncino della grandissi- 
ma Ignis. Dopo Biella, 
il ritorno a Trieste. Il 
‘professor Orlando gui- 
dò la Stock. Ai suoi or- 
dini, oltre al fido Gava- 
gnin, Cescutti, Cavaz- 
zon, Montgomery, Na- 
tali e Damiani. 


KARATE /REGIONALI 

A Crisanaz (Fiamma) 
titolo e «passaporto» 
peri nazionali cadetti 


TRIESTE — Il triestino 
Manuel Crisanaz si è lau- 
reato campione regiona- 
le di karate per la catego- 
ria cadetti -55. L'atleta 
della società Fiamma Ka- 
rate del maestro Giorgio 
D'Amico, ha così ottenu- 
to il diritto a partecipare 
alle finale nazionali ca- 
detti individuali e a 
squadre che sono in pro- 
gramma a Roma sabato 
primo marzo. Crisanaz 
ha così bissato il titolo 
raggiunto l'anno scorso 
nella categoria esordien- 
ti. Nelle gare a squadre i 
triestini hanno sfiorato 
la qualificazione alla fa- 
se finale perdendo per 
15-14 contro i forti friu- 
lani della società Busci- 
do Udine, classificandosi 
al terzo posto. Bilancio 
comunque positivo per i 
ragazzi della Fiamma: 
Manzi, Ferranti, Prezzi, 


Russo, Burlin e Locatel- 
li. 


Campionati italiani 

alla Nuova pesistica 

La federazione italiana 
lotta, pesi, judo e karate, 
ha confermato nei giorni 
scorsi la decisione di affi- 
dare alla Nuova pesisti- 
ca triestina l'organizza- 
zione e l'ospitalità dei 
campionati italiani spe- 
ranze di pesistica. La 
manifestazione si terrà 
al palasport di Chiarbola 
sabato 15 marzo. E' pre- 
vista l'affluenza di un 
centinaio di atleti. Per la 
prima volta gareggeran- 
no anche le donne. 

La operazioni prelimi- 
nari cominceranno già 
venerdì 14 marzo. Per la 
Nuova pesistica si tratta 
di. un riconoscimento 
molto importante per 
l'attività svolta. 


pilota Martinis. Sul se- 
condo gradino del podio 
dei copiloti salirà Paolo 
Lizzi (220 punti) e sul 
terzo Michele Ceretti 
(157), fratello e copilota 
di Luca. Appena giù dal 
podio la prima delle na- 
vigatrici, Denise Del 
Giudice della Martignac- 
co Corse, con 141. 

Fra le scuderie si è im- 
posta la Red White di Ci- 
vidale davanti alla Mar- 
tignacco. Corse e alla 
Squadra Corse Trieste. 
Migliori rallisti e veloci- 
sti per provincia sono ri- 
sultati rispettivamente 
Luca Ceretti e Rinaldo 


Marega per Gorizia, Fa- 
brizio Martinis e Gianni 
Marchesan per Pordeno- 
ne, Guglielmo Vallisneri 
e Fulvio Bacchelli per 
Trieste, Stefano Sacher 
e Gianni Marchiol per 
Udine. Le autostoriche 
sono state vinte da Rino 
Muradore davanti a Fa- 
bio Marangoni, la Rego- 
larità Csai Piloti da Lu- 
ciano Viaro davanti a 
Walter Canzian e la Re- 
golarità Csai Navigatori 
da Ida Savigni, che ha 
preceduto Maurizio Con- 
soli e Giuseppe Del Cap- 
pellano. 

Claudio Soranzo 


Il professor Orlando ai tempi del Lloyd Adriatico 


Nei primi anni Set- 
tanta fu chiamato a 
cercare di strappare al- 
la. retrocessione il 
Lloyd Adriatico. Ha la- 
sciato una significati- 


va impronta anche nel 
basket femminile, alla 
Ginnastica Triestina, 
un sodalizio al quale è 
sempre stato particolar- 
mente vicino. 


HOCKEY PISTA/SERIEB 
Per Goriziana e Polet 
un derby per collaudare 
gli ambiziosi progetti 


TRIESTE — Appuntamento oggi alle 21, alla Vallet- 


ta del Corno di Gorizia per 


primo incontro del 


campionato di serie B di hockey su pista con il der- 
by giuliano tra Ug Goriziana e Ss Polet. La squadra 
triestina si presenta all'avvio di campionato con 
molte forze nuove. Alla fase regionale della Coppa 
‘Regione, infatti, poteva contare su un numero di gio- 
catori molto limitato. Con l'«emigrazione» di alcuni 
atleti (Massimo Kalik al Novara e Marco Bognolo a 
Gorizia) e l'abbandono da parte di altri, si erano ri- 
trovati in pista al Polet solo alcuni fedelissimi, poi 
ùlteriormente ridotti di numero dagli infortuni (Cal- 


ligaris e Andrea Fonzari). 


Ma da dicembre la musica è cambiata: è arrivato 
al Polet Mario Bono, ex atleta di serie A, entrato nel- 
la squadra opicinese in qualità di giocatore-allenato- 
Te, e sono stati tesserati anche Molendi, Stilli, Loigo, 
Zotti, De Mundo e Isotti, tutti atleti di buon livello. 
Non mancheranno poi Cervo, Russo, Mari e Biasiz- 
zo, colonne storiche della squadra. 

In casa Goriziana si guarda con ottimismo all'ini- 
zio della stagione. Gli isontini, che lo scorso anno 
vinsero il campionato di C (ma poi con il cambia- 
mento dei regolamenti tutte le squadre di G passaro- 
no in B) partono anche quest'anno favoriti. L'argen- 
tino Cortes sarà la punta della squadra allenata dal 


triestino Fonda. Altri prot: 


ronisti saranno capitan 


Lepore, il portiere Fedon, Vidoz, Bognolo e Onesti. 
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VELA/NEL GOLFO 

Conla Coppa d'Inverno 
stagione agonistica al via: 
inmare le barche d'altura 


TRIESTE — Dalle 10.50 di oggi (e, sempre alla stes 
sa ora di partenza, domani) sul nostro Golfo il ven- 
to ricomincerà a gonfiare le vele e i fiocchi delle 
barche d'altura, classi regata, crociera e J 24, im: 
‘pegnate nelle prime due giornate della «Coppa 
Ano la manifestazione organizzata dalla 
Svbg. 

Le ulteriori due prove, in calendario sabato e do- 
menica prossimi, sempre con la partenza fissata 
alle 10.50, concluderà questa prima manifestazio: 
ne velica della nuova stagione agonistica nelle ac 
que triestine. 

La giuria (presidenti Bandelli, Pasquini, Portue” 
se) prevede, vento permettendo, l'esecuzione 
due prove a «bastone». 

Le adesioni della vigilia consistevano in una 
ventina di vascelli appartenenti a varie socie 
dell'Alto Adriatico, alcuni dei quali affidati a timo- 
nieri e a equipaggi di buona caratura. 

is 


A OsPORT 


3 CALCIO 
Juniores regionali 
Mossa-Muggia (16); Juventina-Ponziana (14.30 
Sant'Andrea Gorizia); Primorje-San Sergio (16, RU 
pingrande); Staranzano-San Luigi (16.30). 
Juniores provinciali i 
Olimpia-Sant'Andrea (15, Centro Olimpia); Chiat- 
bola-Turriaco (16.30, Chiarbola); Monfalcone-D0- 
mio (15, Comunale); Opicina-Vesna (16, Rocco Opi” 
cina); Pieris-Latte Carso (15); Mont. Don Bosco-C9" 
stalunga (15.30, Villaggio Opicina); Edile-Portual? 
(17.30, viale Sanzio). 


BASKET 
Serie B2 maschile 
RI OO (20.30, Chiarbola); Cividale” 
Pall, Dell'Adda (20.30). 
Serie Cl maschile 2 È 
Martignacco-Don Bosco Ts (domani, 18, pal, vi8 
Marangoni Udine); Pordenone-Italmonfalcone (d0- 
mani, 18, Casarsa della Delizia); Servolana-Verde- 
ta (20.30, pal. Don Milani Ts). 
Serie C2 maschile 3 
Intermuggia-Tuttosconto (18,30, Muggia) arb. Pi 
ghini e Tavernini; Centro Sedia-Lanciavida (20.30) 
Corno di Rosazzo) arb. Gentile e Cosulich; Livenr 
za-Pom (domani, 18, Porcia) arb. De Lucia a 14 
var; Florimar-Barcolana (20.30, Staranzano) CA 
Borrello e De Rossi;  Peressini-Ardita (20.45, so) 
Daniele) arb. Curtolo e Vermi; Sgt-Pagnacco (20,9) 
via Ginnastica Ts) arb. Bressan e Pauletto; RobW! 
Publiuno (domani, 17.30, Palmanova) arb. Gelict 
sio e Rossetti. 
Serie D maschile 
Gicibona-Arte (18.15, Guardiella); Conca D'Or0 
Momo Giò (domani, 15.30, San Dorligo); Lega Né4 
zionale-Largo Isonzo (18, via Ginnastica); Termo!" 
draulica-Libertas Ts (20.30, pal. Roli Ts); Dom-19" 
ter 1904 (19.30, pal. via Brass, Gorizia); Acli RON 
chi-Kontovel (20.30, Vermegliano); Goriziana-Bof 
(18.30, pal. Coni Gorizia). 
Promozione 
Azzurra-Skyscrapers (18, pal. Caprin Ts); Romanel- 
li-The Duke Pub (20, pal. Gaprin Ts); Petrolchimt" 


(19, San Dorligo). 

Cadetti È 
Don Bosco-Polisigma (20, pal. Don Bosco Ts); Udi 
ne-Libertas Ts (17, pal, via Marangoni Ud). 
Ragazzi ri 
DIf-Autosandra (18, pal. Addobati Ts); Polet-Pogg! 
(16, pal. Ervatti). 

Serie A2 femminile s 
Poule promozione: Ginnastica Ts-Luino (18, vi& 
Calvola); poule retrocessione; Teamsystem-Petro! 
Lavori Muggia (21, Moncalieri). 

Serie B femminile 

Poule promozione: San Martino Lupari-Italmonfal 
cone (21); poule retrocessione: Oma Ts-Ferraro Lo” 
nate (21, pal. Don Bosco). 

Serie G femminile 3 
Gus Ts-Italmonfalcone (20.30, pal. Monte Cengio) 
arb. Castelli e Cozzolino; Staranzano-Porcia (dom 
ni, 11, Staranzano); Pn Team-Casarsa (doman 
17.30, Pordenone) arb. Dal Molin e Di Bernard0i 
Abr-Medio Friul (18, Pordenone) arb. Giavon £ 
Cancellieri; Casa Soft-Fari (domani, 18.30, Trices!” 
mo); Servolana-Nova (domani, 11, pal. Don Mila 
ni) arb. Bartoli e Bernes. 


PALLAVOLO 
Serie B/1 maschile 
‘Provenza-Volley Ball Ud (18, Sassuolo). 
Serie B/2 maschile 
Koimpex-Argentario Tn (20.30, Monrupino); Futil 
ra Cordenons-S, Giustina BI (18, Pordenone); col. 
S. Marco-Ok Val Imsa (20.30, Mogliano). 
Serie B/2 femminile 
Fait-Trasp.-Sangiorgina (21, Rovereto); Koimpe* 
Conegliano (18, Guardiella); Camst Pav Ud-Marz0” 
la Tn (20.30, Adegliacco); Domovip-Wuber Schio 
(20.30, Porcia); Godigese-Alloys Monfalcon® 
(20.30, Gastel Godego). 
Serie C/1 maschile 0 
Soca-Noventa (20, Savogna); Eltor-Oderzo (20.3 4 
S. Giovanni al Natisone); Finvolley-Pallavolo Pi 
(18, palaverde Monf.); Latt. Friulane-Ponte nelle 
Alpi (18, P. nelle Alpi); Livenza-Ideal Sedia BU! 
(20, Gessalto); Flebus-Noventa (20.45, Povoletto): 
Serie C/1 femminile - 7 
Fontane-Delser Martignacco (20.30, Villorba); pui 
riana-Codognè (18, Gradisca); V.B. Gemona-BM 


ters (20.30, Gemona); Bancagricola-E. Mobili Lo 
(20.30, Pal. Slo Go); La Goriziana-Ottica Toma! 
(19, Kulturni Go). 

Serie C/2 maschile © 1 
Bor Ts-Torriana (20.30, Guardiella); Prevenire 
Demar mobili (17.45, Monte Cengio). 

Serie C/2 femminile 

Gs Farra-Sokol (20.30, Farra d'Isonzo). 

Serie D maschile ili 
CoBUE Discount-Shangri La (18, via Locfra” 
Spofford-B&F Futura (18, Zandonai); Azimut: ter 
vesio (18, Suvich); La Grotta-Buffet Toni (20, 


a). 
erie D femminile mr 
Sgt Appiani-Pol. Azzurra (18, Pal. B Sgt); Altura 18, 
victa-Fontafredda (18, Altura); Sloga-Cassace0, 10 
De Tommasini); Acli Fiumicello-Virtus FAY 
(20.30, Fiumicello). 


NUOTO ù pio 
Sincronizzato: alle 16, alla Bianchi, finali caio. 
nato regionale. Alle 18.30, a Monfalcone, can) 
nati regionali giovanili. 


ca-Scoglietto (18, pal. Rismondo Ts); Breg-San Vito |. 
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Il Piccolo 


ROMA — Il'numero tre ' 
della banca centrale olan- 
dese afferma, in una in- 
tervista a ‘Il Mondo', che 
è necessario ‘ritardare’ la 
partecipazione dell’Italia 
alla moneta unica. E, 
sempre secondo il setti- 
manale, esiste un rappor- 
to di «esperti della Com- 
missione: europea» che 
prende atto dell'ostilità 
della Germania: «è incon- 
cepibile che l'Unione eco- 
nomica e monetaria co- 
minci, da principio, con 
l'Italia». 

«Se continuerà a preva- 
lere tra i partner un'im- 
postazione seria, l'Italia 
a queste condizioni non 
potrà aderire alla prima 
fase dell'euro», ha detto 
il responsabile del dipar- 
timento di politica mone- 
taria della banca olande- 
se Coen Voormeulen in 
una «conversazione) con 
"Il Mondo', che ne ha an- 
ticipato una sintesi ac- 
compagnata anche da 
quella del documento co- 
unitario. «Sarebbe op- 
portuno che le economie 
deboli non entrassero su- 
bito nell'euro per non 


comprometterne la stabi- 
lità. Un ingresso ritarda- 
to permetterebbe a un 
nucleo di paesi forti di 
spianare la strada alla ve- 
ra unione monetaria che 


inizierà soltanto nel 
2001» con le nuove ban- 
conote, ha detto Voor- 
meulen. Sarebbe un erro- 
re cercare una soluzione 
politica: «Verrebbe meno 
l'atteggiamento iniziale, 
sostenuto in prima perso- 


Economia 
OLANDA E GERMANIA NON CI VOGLIONO SUBITO NELL’UNIONE MONETARIA 


«L'Italia per ora resti fuori» 


Un settimanale svela l’esistenza di un documento segreto, e conferma dopo una smentita 


I tedeschi affermerebbero 


(nella foto Kohl ) che «se continua 


aprevalere un’impostazione seria 


l’Italia non potrà aderire subito» 


na dal cancelliere Kohl, 
che affidava al rispetto 
dei parametri la decisio- 
ne su chi avrebbe fatto 
parte dell'euro e chi no». 
La Spagna è in una posi- 
zione migliore dell'Italia, 
aggiunge Voormeulen. 

Il Mondo' anticipa poi 
il contenuto di quello che 
definisce «un rapporto ri- 
servato di analisi messo 
a punto da esperti della 
Commissione europea e 
che verrà presentato al 
Consiglio dei ministri e 
al Coreper (comitato dei 
rappresentanti diplomati- 
ci dei paesi)». 

Secondo il documento, 
«quello che non si dice 


CONFERMATI GLI SCIOPERI ARTICOLATI 
Poste, incontro fallito 
Black-out il 17 marzo 


ROMA — I sindacati dei postelegrafo- 
nici (Slc-Cgil, Slp-Cisl, Uil-post), han- 
no proclamato per lunedì 17 marzo 
uno sciopero generale con manifesta- 
zione a Roma, dopo che l'incontro di 
ieri con il presidente Cardi si è risolto 
con un «nulla di fatto». 

Lo ha detto il segretario generale 
della Uil-post, Paolo Tullo, sottolinean- 
do che i sindacati hanno giudicato ne- 
gativamente il fatto che il presidente 
Cardi «non ha dato risposta» sui pro- 
blemi in discussione: l'applicazione 
del secondo biennio economico del 
contratto nazionale di lavoro, la ratifi- 
ca del contratto integrativo aziendale, 
e l'attuazione del programma occupa- 
zionale. Cardi, secondo il sindacalista 
«ha svolto solo discorsi di metodo fa- 
cendo riferimento alla trattativa per- 
manente che durerà fino al 30 marzo, 
incentrata sul piano d'impresa che 
l'ente deve portare in Parlamento su 
indicazione del governo». «Credo che 
sull'andamento negativo dell'incontro 
— ha detto il leader della Uil-post — 
abbia influito il fatto che giovedì la Ca- 


mera non ha ratificato, per contrasti 
tecnici, la nomina a presidente di Car- 
di. Ieri quindi egli non era nella pie- 
nezza dei suoi poteri», 

Restano confermati, da martedì 18, 
febbraio gli scioperi articolati regional- 
mente mentre, sempre dal 18 febbra- 
io, termina il rifiuto degli straordinari. 

Anche per il segretario generale del- 
la Slc-Cgil, Fulvio Fammoni, la riunio- 
ne di ieri è stata deludente. Il Consi- 
glio di amministrazione - ha detto - si 
è trincerato dietro l'impossibilità di 
esprimersi per la mancata ratifica par- 
lamentare della nomina di Cardi a pre- 
sidente dell'ente. In realtà - ha soste- 
nuto Fammoni - ci è stato prospettato 
un ragionamento sul futuro dell'azien- 
da in cui il problema è rappresentato 
non dai costi, e quindi dal personale, 
ma dalla necessità di nuovi ricavi, co- 
me il sindacato sostiene da tempo. A 
fronte di questo - ha aggiunto - non è 
stata data nessuna risposta sugli ac- 
cordi aziendali non rispettati, manife- 
stando una velata intenzione di scari- 
carli sul tavolo complessivo di con- 
fronto con il governo». 


apertamente sull'Italia a 
livello politico si capisce 
con efferatezza dagli am- 
bienti bancari: mai con i 
club med», cioè Italia, 
Spagna e Portogallo. «Pro- 
prio su questo — conti- 
nua — la Germania farà 
valere la propria ferrea 
posizione, al punto da 
mettere a repentaglio lo 
stesso progetto europeo». 
Se l'Italia riuscirà a sod- 
disfare i criteri su infla- 
zione e tassi di interesse 
e ad avere buoni risultati 
di convergenza sugli altri 
(senza rispettare però i li- 
miti del 3% del pil per il 
deficit e del 60% per il de- 
bito pubblico), allora, 


continua il documento ci- 
tato dal Mondo, «la que- 
stione diventerà unica- 
mente politica e tremen- 
damente complessa». 

«Non ho mai sentito 
parlare di questo rappor- 
to. Comunque, se anche 
esiste, non è un documen- 
to ufficiale e non riflette 
la posizione della Com- 
missione». In questi ter- 
mini il portavoce di 
Yves-Thibault de Silguy, 
Commissario europeo 
per le questioni moneta- 
rie, ha smentito ieri a 
Bruxelles l'anticipazione 
del Mondo. 

Con una nota ‘Il Mon- 
do’ risponde alla smenti- 
ta del portavoce di De Sil- 
guy e «ribadisce l'esisten- 
za del documento di cui è 
RASO in possesso». La 

‘ezione del settimanale 
«precisa che si tratta di 
un documento di analisi 
di 40 pagine, suddiviso 
in quattro capitoli e pre- 
parato da tecnici della 
Commissione europea 
per il Consiglio dei mini- 
stri e il Coreper, il comi- 
tato dei Ici 
diplomatici dell'Unione 
europea). 


Minatori tedeschi 
contro Maastricht 


BONN — I caschi in testa, le facce nere di rabbia e 
di carbone, ieri si sono tenuti per mano uno in fila 
all'altro, sotto il cielo grigio sporco del bacino car- 
bonifero della Ruhr. Una impressionante catena 
umana di 93 chilometri, formata da 220mila perso- 
ne. Alla testa dei minatori, non c'era un leader sin- 
dacale. C'era lo stesso ministro del Lavoro Norbert 
Bluem, in aperta polemica con il cancelliere Hel- 
mut Kohl. E' stata forse la più vistosa espressione, 
finora, della spaccatura profonda che le misure di 
austerità economica richieste da Maastricht stan- 
no scavando nella stessa compagine governativa, 

I minatori protestano per la decisione del gover- 
no di tagliare tutte le sovvenzioni al loro settore 
produttivo, decisione difesa a spada tratta dal mi- 
nistro delle Finanze Theo Waigel: il settore carbo- 
nifero non ha più una ragion d'essere, una tonnel- 
lata di carbone costa sul mercato internazionale 
70mila lire, e su quello tedesco, con le sovvenzio- 
ni, 200mila, con una bolletta per lo stato di 10mila 
miliardi l'anno. Vero, risponde Bluem, ma ci sono 
100mila posti di lavoro in questa industria, posti 
che vanno difesi , mentre invece il governo vuole 
portare le miniere da 19 a 12, e la produzione da 
34 milioni di tonnellate dai 43 attuali. «Vogliamo 
lavoro e non disoccupazione», ha detto il leader 
sindacale Hans Berger, «il governo deve finanziare 
la produzione». 


SAVONA: «NON BASTA RIDURRE GLI ESUBERI 


Banca di Roma: 2500-3000 in più 
ll sindacato proclama lo sciopero 


ROMA — Al sistema ban- 
cario non basterà sempli- 
cemente ridurre gli esube- 
ri di personale, ma — se- 
condo il presidente del 
Fondo interbancario, Pao- 
lo Savona — occorrerà 
operare direttamente sul 
costo del lavoro, che deve 
essere ridotto «del 20 per 
cento». «In questo mo- 
mento di emergenza — 
ha detto l'ex-ministro 
dell'Industria a margine 
di un convegno del Geis 
— il sistema reagirà ac- 
cettando le riduzioni di 
personale, anche perchè 
gli si promettono provvi- 
denze pubbliche, ma a 
quel punto, questa è la 
mia previsione, il costo 
del lavoro resterà immu- 
tato, e quindi successiva- 
mente gli istituti dovran- 
no effettivamente opera- 
re per ridurlo». 

Secondo Savona occor- 


re dunque operare su un 
ampio spettro di variabili 
e soprattutto «negoziare 
il contratto». «Il costo del 
lavoro — aggiunge — de- 
ve essere inferiore del 20 
per cento rispetto ad ora. 
Occorre anche ridurre il 
divario esistente in me- 
dia tra saggio di profitto 
e costo del denaro, che è 
attualmente di due punti 
percentuali», 

Diversa la ricetta del 
responsabile dell’ ufficio 
studi di Confindustria, 
Giampaolo Galli, per il 
quale il problema delle 
banche, «sicuramente 
molto grave», va affronta- 
to sì con gli ammortizza- 
tori sociali ma accoppian- 
dolo ad una graduale pri- 
vatizzazione degli istituti 
di credito. «Non c'è dub- 
bio — sostiene Galli — 
che gli esuberi ci sono e 
che vadano eliminati. Cre- 
do però che si debba pro- 


LE PREVISIONI DI BANK AMERICA PER IL ’97: AL 2,5% IN FEBBRAIO 


«L'inflazione scenderà al 2%» 


Secondo l’Istat questo mese ci sarà un beneficio dal taglio delle bollette Enel 


Qualche scossa nei prezzi 


potrebbe venire da un aumento 


dei casalinghi e, dopo quattro mesi, 


anche da una salita degli alimentari 


MILANO — La Bank of 
America prevede per feb- 
braio un livello d'inflazio- 
ne del 2,5% contro il 2,6% 
di gennaio. «Febbraio do- 
vrebbe essere relativa- 
mente tranquillo — affer- 
mano gli analisti dell'isti- Ll'i 
tuto statunitense — vista 
l'assenza di eventi stagio- 
nali o straordinari, come 
gi incentivi per le auto 

la rottamare di gennaio, 
che possano rendere me- 
no chiara la tendenza di 
fondo». Dovrebbe manife- 


casalinghi mentre i prez- 
zi degli alimentari sono 
previsti in aumento dopo 
attro mesi di calo: L'an- 
amento di tutti gli altri 
settori non dovrebbe regi- 
strare scosse, in linea con 
l'andamento debole della 
domanda. Segnali favore- 
voli anche da una politi- 
ca delle tariffe definita 
«cauta). — 

I prezzi alla produzio- 
ne in dicembre sono sti- 
mati in moderato aumen- 
to spinti dal rialzo dei 

rezzi del petrolio 
+0,7% contro +0, 6% 
recedente) mentre quel- 
i all'ingrosso dovrebbero 
mostrarsi stabili (+1,6% 
anno su anno). Vista la si- 
tuazione la Bank of Ame- 
rica prevede una discesa 
dell'inflazione al 2% a me- 
tà dell'anno, Il recente ca- 
lo della lira nei confronti 


rettore 


braio. 


del dollaro viene visto fa- 
vorevolmente, malgrado 
qualche possibile effetto 
negativo sull'inflazione, 
perchè può «rivitalizzare 
un'economia pericolosa- 
mente pigra). 

lazione in febbra- 
io trarrà effetti benefici 
dalla riduzione delle bol- 
lette elettriche a seguito 
della sentenza del Tar 
che ha annullato gli au- 
menti decisi dall'Enel nel 


«Certamente questo ta- 
starsi un aumento per i glio avrà un effetto già da 

‘ebbraio, perchè la ridu- 
zione delle bollette è scat- 
tata subito», ha dichiara- 
to Enrico Giovannini, di- 


dell'Istat, tenendo tutta- 
via a precisare di non po- 
ter quantificare al mo- 
mento il potenziale effet- 
to sull'inflazione in feb- 


La Bank of America, 
nella sua analisi settima- 
nale, indica che il calo 
dell'inflazione è in que- 
sta fase un fattore favore- 
vole per i mercati ma av- 
verte però che questi ulti- 
mi rimangono vulnerabili 
perchè sensibili alle noti- 
zie sul destino dell'Uem, 
alla situazione politica e 
alle decisioni in merito al- 
la finanziaria. In partico- 
lare, visti i livelli di prez- 
zo, sui Btp ci si puo atten- 
dere prese di beneficio. 


ciamento). 


centrale dall 


Ù 
Se, ad esempio, 


sarebbe esecutiva. 


Testa ha bocciato come «sciocchez- 
ze» gli inviti all'autoriduzione delle 
bollette lanciati dal Codacons, «an- 
che perchè — ha rilevato in occasio- 
ne della presentazione del volume 
«Napoli, le luci di dentro», realizzato 

Enel — nessuno è in grado di 
calcolare esattamente quanto l'au- 
mento abbia pesato sulla propria bol- 
letta. L'Enel sta facendo tutto quel 
che deve nei confronti degli utenti. 
Ci assumiamo la responsabilità di ri- 
Spero la sentenza del Tar, a meno 
e non intervengano altri fatti». 
jassasse anche al- 
la Camera l'emendamento approva- 
to dal Senato che rimette l'intera ma- 
teria nelle mani dell'Authority, «la 
sentenza — ha rilevato Testa — non 
Spetterebbe 
all'Authority dire se rifare l’istrutto- 
ria per gli aumenti del ‘93, che è sta- 
ta bocciata per motivi formali». 

Nonostante abbia preso «atto della 
parziale correttezza dell'Enel nel 
provvedere fin dalle prossime bollet- 
te a ridurre le tariffe in esecuzione 
della sentenza del Tar del Lazio», il 


IL CODACONS INSISTE: AUTORIDUZIONE 


AllEnel la sentenza 
costa 1500 mld annui 


ROMA — All'Enel costa «circa 1.500 
miliardi l'anno», in termini di mi 
fatturato, la sentenza del Tar che ha 
accolto il ricorso del Codacons con- 
tro l'aumento delle tariffe elettriche 
disposto dal Cip nel ‘93. Lo ha reso 
noto il presidente dell'Enel, Enrico 
Testa, conversando con i giornalisti 
ieri a Roma. Testa ha confermato 
che la società ha presentato «ricorso 
al Consiglio di stato ed entro la fine 


do ite doeaibe sere riu FURIE Pale Volare uo 


normale conto corrente, riempendo- 
lo con le indicazioni tratte dalla bol- 
letta e decurtando la somma da ver- 
sare del 10%. Nella causale del versa- 
mento — sottolinea l'associazione — 
è necessario precisare «che si tratta 
di pagamento ridotto a parziale com- 
pensazione di URLO pagato indebi- 
tamente per gli 


di minor 


dal Tar). 


come per 
campo è 


,Godacons invita invece comunque 
gli utenti che vogliono ricorrere 
all'autocompensazione a «ridursi le 
prossime bollette nei limiti del 10%». 
Si tratta — afferma una nota dell'as- 
sociazione dei consumatori — di un 
«limite minimo di acconto sul note- 
voli rimborsi che l'Enel dovrebbe ef- 
fettuare immediatamente per le ta- 
riffe incassate dal 1993 ad oggi». 
L'associazione precisa che per pa- 


Ma torniamo a testa. Commentan- 
do la proposta di riassetto del setto- 
re elettrico scaturita dalla commis- 
sione Carpi, ha rilevato che «c'è spa- 
zio per una discussione». L'Enel po- 
trà anche ricavarne un «ruolo forte, 
più forte: il che non significa neces- 
sariamente più grandey. Golden sha- 
re per la privatizzazione? «Ho già 
espresso il mio pensiero su 
dico sì, ma con FOTO, ha risposto 
il presidente de. ande 

estioni di calendario (il 
‘ollato da altre privatizza- 
zioni in pista) e di riassetto da realiz- 
zare, la vendita dell'Enel non sia 
operazione di pronta attuazione, co- 
me sottolineato anche dal ministro 
del Tesoro, Carlo Azeglio Ciampi. 


aumenti annullati 


esto: 


‘a società, rilevando 


cedere su due versanti, 
da una parte gli ammor- 
tizzatori sociali e dall' al- 
tra. le privatizzazioni. 
Un'idea sarebbe quella di 
concedere tali misure di 
aiuto pubblico alle ban- 
che una volta che queste 
vengano rivatizzate). 
Questo perchè, rileva an- 
cora Galli, il sistema de- 
li ammortizzatori socia- 
in Italia, «è ancora trop- 
po squilibrato, e occorre 
che diventi universale». 
«L'ultima parola sul te- 
ma del costo del lavoro 
l'ha detta il ministro del 
Tesoro Ciampi - aggiunge 
Galli - quando ha affer- 
mato che negli ultimi 20 
anni i costi operativi de- 
gli istituti sono aumenta- 
ti. È 
‘Alberto Giordano vice- 
direttore generale della 
Banca di Roma conferma 
Je indicazioni fornite nel- 
le settimane scorse dai 


NEW YORK — Ricchi 
sempre più ricchi, grazie 
al rialzo della Borsa di 
New York oltre il record 
storico di quota 7.000 (ie- 
ri, pur in leggero ribasso, 
la quota è stata mantenu- 
ta). Bill Gates, l' uomo più 
facoltoso del mondo, ha 
guadagnato sulla carta în 
un solo anno 13,5 miliar- 
di di dollari, cioè 22 mila 
400 miliardi di lire. Gates 
Borso il 24 per cento 
lelle azioni Microsoft, 
l'azienda produttrice di 
software che fondò e di 
cui è presidente. E il tito- 
lo Microsoft è salito in un 
anno da 47 a 104 dollari. 
Bill Gates dunque, ora 
che l' indice Dow Jones 
ha superato quota 7.000, 
è più che mai l'uomo più 
ricco del mondo e proba- 
bilmente di tutti i tempi, 
avendo a tutt' oggi un pa- 
trimonio totale (sulla car- 
ta) di 29 miliardi di dolla- 
ri, corrispondente a 48 mi- 
la miliardi di lire (come di- 
re il bilancio di molte na- 
zioni piccole e medie). 
Un altro esempio di for- 
midabile arrichimento 
razie alla miniera d' oro 
el rialzo di Wall'Street è 
quello di Phil Knight, fon- 


vertici del gruppo banca- 
rio di esuberi di lavorato- 
ri nell'ordine di 
2500-3000 unità. Parlan- 
do a margine di una pre- 
miazione nella sede 
dell'istituto, Giordano ha 
sottolineato che all'inter- 
no della banca «si sta stu- 
diando il problema», an- 
che se ancora non si cono- 
sce la strada da seguire, I 
sindacati comunque han- 
no proclamato uno scio- 
pero nazionale per il 22 
marzo. 

. Sugli esuberi bancari 
ieri è intervenuto anche 
Treu: «Le banche hanno 
dei costi di personale 
troppo alti. Se hanno esu- 
beri daremo loro gli stru- 
menti giuridici e forme di 
ammortizzatori come 
part time e contratti di 
solidarietà; la cassa inte- 


grazione però non può 
Greca sulla finanza pub- 
lica. E' finito il tempo». 


Con Microsoft 
guadagna 
22 mila mld 
inunanno 


datore e pro rietario del- 
la Nike, fabbrica di scar- 
pe e articoli sportivi. Kni- 
ght See il 35 per cen- 
to delle azioni, e se deci- 
desse di venderle ai prez- 
zi attuali incasserebbe 5 
miliardi di dollari, cioè 
8.500 miliardi di lire, Se 
in teoria avesse venduto 
l’ anno scorso a quest’ 
epoca, avrebbe realizzato 
molto meno, «appena» 2 
miliardi di dollari. 

Il titolo Nike si è impen- 
nato negli ultimi 12 mesi 
del 125%. 

Grazie al rialzo di Wall 
Street i miliardari ameri- 
cani sono di gran lunga 
più ricchi, fatte le debite 
proporzioni e rivalutazio- 
ni monetarie, dei vari pio- 
nieri del capitalismo Usa 
‘Rockefeller, Mellon o Gar- 
negie. Altro esempio trat- 
to dallo scelto gruppetto 
di testa che comprende 
Bill Gates e Phil Knight: 
Warren Buffett, guru del- 
la Borsa, al secondo posto 
nella classifica degli uomi- 
ni più ricchi del mondo. Il 
patrimonio di Buffett, 
contenuto nello scrigno 
della Berkshire — Ha- 
thaway (di cui è presiden- 
te), grazie al rialzo di Bor- 
sa negli ultimi dodici me- 
si ha fatto un balzo in 
avanti mozzafiato, pas- 
sando da 11,8 miliardi di 
dollari a 18 miliardi di 
dollari. E' l'equivalente 
di un guadagno «secco» di 
10 mila miliardi di lire. 
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Rizzani de Eccher 
grandi commesse 
in America del Sud 


UDINE — L' azienda edile «Rizzani de Eccher); Vw 
le prime imprese italiane del settore, costruifà è 
ospedali di ‘Kingston, Manderville e St Ann's Bay D 
Giamaica. Lo ha reso noto la stessa società udimesi 
precisando che il valore della commessa, stipula 
con il governo del paese centroamericano, è di 702% 
liardi di lire. La società — è detto in una nota —%f 
in corso di acquisizione anche un commessa da 
miliardi di lire per la realizzazione di alcuni poni! 
Salvador; inoltre ha un portafoglio ordini dall‘ est 
ro pari a 850 miliardi di lire (650 dei quali ancora 
eseguire) e in Italia ha commesse per 205 miliamé 
Nel 1995 i ricavi della società friulana sono stati? 
ri a 204 miliardi, di cui 164 relativi al solo fattura! 
d' impresa, mentre la quota residua è stata realizz0i 
ta da partecipate attive nei settori «alta tecnologi 
e «produzione di macchinari e componenti per 1° edi 
lizia». I dati ancora ufficiosi dell’ esercizio 1996 A 
conclude la nota della Rizzani de Eccher — attesi 
no un incremento complessivo dei ricavi del grup: 
pari a circa il 10 per cento. 


Ilgruppo francese Concorde 
(Generali) perde quote di mercall 


PARIGI — Il gruppo Concorde, controllato dalle 
Assicurazioni Generali di Trieste, ha registrati 
nello scorso 1996 un calo del 15,7 per cento del gp 
ro d'affari che è sceso in maniera preoccupante 
la quota di 5,77 miliardi di franchi contro i 6; 
miliardi del ‘95. a 

Il dato è stato riportato sul bollettino ufficiali 
francese. 


CI 
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Sciopero, i servizi garantiti 
dalla Tirrenia di Navigazione 


NAPOLI — Linee miste Genova-Porto Torres e ritorni 
e Givitavecchia-Cagliari e ritorno: sono questi i serv 
zi essenziali garantiti dalla società Tirrenia di Navig? 
zione in occasione dello sciopero proclamato per Gi 
vedì prossimo, 20 febbraio. Ne dà notizia una nota 0& 

la società nella quale è scritto che lo sciopero è stato 
proclamato dalla Federmar-Cisal; il personale si aste 
rà dal lavoro dalle ore 17 per la durata di 24 ore. 


Raggiunto l'accordo contrattual 
peri lavoratori del settore vetro 


ROMA — I sindacati dei lavoratori del vetro (Filcea” 
Cgil, Flerica-Cisl, Uilcer-Uil e Ugl) e Assovetro hanD! 
raggiunto l'accordo per il rinnovo del contratto de! da 
mila addetti del settore. Ne hanno dato notizia i sinda” 
cati precisando che l'aumento a regime sarà di 195°" 
la lire medie per il quarto livello. Per il periodo di Da: 
canza contrattuale (l'accordo era scaduto il 31 agost 
i lavoratori avranno «una tantum» di 300 mila lire. 


L’Alitalia ricorre al Tar del LaZ!0 
per gli «slot» della Air One 


ROMA — L' Alitalia ha presentato un ricorso al qa 
(tribunale amministrativo regionale) del Lazio È 
chiedere l' annullamento di un decreto di Civile 
con il quale in pratica sono stati trasferiti a I 
One gli «slot» (cioè gli spazi operativi) che erano cd 
la compagnia Noman. Quest’ ultima aveva inte: mi 
to l' attivita per varie difficoltà ed è passata in affi 

to ad Air One. 


AFFARE DA 500 MILIARDI 
La Compart cede 
la Calcemento 
all’Italcementi 


MILANO — La Compart ha deciso di cedere !0| 
proprie attività nel calcestruzzo, controllate tr4 
mite la Calcemento, al gruppo Italcementi (Pe 
senti). Secondo una nota Compart, la cession? 
comporterà per il gruppo Calcemento un benefi, 
cio finanziario di circa 500 miliardi. Compart h9\ 
anche deliberato di acquistare dal gruppo Pese” 
ti la sua quota nella società che controlla la stes? 
sa Calcemento. A 

Il prezzo di vendita delle azioni della Galc& 
struzzi Spa, la società cui all'interno della Cale? 
‘mento fanno capo le attività nel calcestruzzo, d” 
vrebbe essere tra i 130 e i 160 miliardi. 

Esso è stato stabilito sulla base, spiega la not? 
Compart, di «un valore economico del comples5: 
aziendale di 480 miliardi che sarà diminuito °° 
debiti finanziari al netto delle quote di comp”, 
tenza di terzi) e aumentato di un massimo di do 
miliardi sulla base del circolante operativo. QU” 
sto valore economico deve comunque essere V& 33] 
ficato dai compratori dell'Italcementi entro 7, 
settimane e cil trasferimento delle azioni avv? 
rà a un prezzo provvisorio stabilito in base al VÉ, 
lore economico rettificato dopo la verifica € Sal 


Edical (ora Calcestruzzi) nell'ambito della 110 fo 
nizzazione del gruppo Calcemento, spieg? 155,3 
ra la nota, il prezzo di vendita sarebbe 
miliardi. gini 
Con l'operazione il gruppo Calcemento 500 
nuirà l'indebitamento finanziario di circa va: 
miliardi rispetto ai 1.280 miliardi che risul 
no alla fine del 1996. 


Economia nei Ei 
LALIFE GUIDA LO SBARCO A KLAGENFURT DI CIRCA 500 PICCOLI IMPRENDITORI E ARTIGIANI DA LOMBARDIA, VENETO, E FRIULI-VENEZIA GIULIA 


«Troppe tasse, fuggiamo in Austria» 


Giorgio Panto: «In Italia ci trattano da criminali» - Al confine c’è la banda - Le autorità carinziane: «Speriamo che il governo vi deluda ancora... 


Sabato 15 febbraio 1997 


ry, tr6 Dall’invi. lo di c3E 

rà gl 3 Inviato ge un ruolo di promozio- N 

pay. Biercarlo Fiumanò ne nell'interscambio frei | DIA ASSOCIAZIONE A SOCIETA CONSORTILE 
line GENFURT — «Rac- z - sta in media 7-8 mila mi- 

pulat: (Oteremo ai nostri figli 4 liardi di merce dall'Italia 


© in Carinzia ci voglio- 
ha Ù bene»: Giorgio Panto, 


dove ci sono circa 200 fi- 
liali di società austria- 


da È leader della Life (Liberi che). Ti aiutano a creare 
onti 0 a lbrenditori federalisti strutture commerciali e 
’ este Uri proprietario di . produttive sfruttando 
oral lina fabbrica che produce - ‘una tassazione al 34 per 


and (| Porte blindate con 500 di- 
@ndenti e un fatturato 
Circa 500 miliardi, in- 


turalti 
sez 59SSa un cappottone lun- 


cento. In Austria, poi, tut- 
ti i costi sono deducibili, 
non esiste la numerazio- 
ne di fattura, non esiste 


Informest cambia faccia 
Il Veneto boccia Rossetti 


cal  Socon gli alamari. A qual- Li di fatto contenzioso fisca- 
O e centinaio di ione . le (la Guardia di Finanza TRIESTE — Prenderà il ro, alla quale hanno par- La designazione è di 
+ TÒ. SvO! i si- = - 
 drila Lega sta celebrando .. erò lge controlli si via ufficialmente nei tecipato come soci di di- competenza della SSR 
996 8 Milano il congresso agi- p enziosi ma severissimi), prossimi giorni la tra- ritto anche la regione ne Friuli-Venezia Giulia 


sta RE fica 
Lee lendo pulsioni secessioni- 
#. Ma Panto non vuole 

Maccare un 


ezzo d'Ita- 
«Io non faccio politi- 
po: Piuttosto rappresen- 
Wirelli che se ne voglio- 
purdare. Un'altra scheg- 


il sistema bancario è piut- 
tosto efficiente. 

Grasser si rivolge a Panto 
con un «egregio presiden- 
te». Descrive il buon svi- 
luppo della Carinzia nei 
settori dell'energia, del- 
l'ambiente, delle nuove 


sformazione di «Infor- 
‘mest», che passerà così 
ad essere da «associazio- 
ne» per la cooperazione 
economica internaziona- 
le a «società consortile», 
sempre però con i mede- 
simi scople sempre mse- 


Trentino-Alto Adige, le 
province autonome di 
Trento è Bolzano, 
l'Unioncamere e l'unio- 
ne delle camere di com- 
mercio del Veneto e del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Nel corso dell'incon- 


Ma il nome ventilato, 
quello dell'ex euro-depu- 
tato Giorgio Rossetti, è 
stato già bocciato dal Ve- 
neto, che, a norma di sta- 
tuto, ha diritto di veto. 
Un veto ancor più con- 
vinto dopo che mioeno il 


calo do un Nord-Est sotto- tecnologie. Negli insedia so come Si Si in pre- E non è stata E vente sì ni po Si "uma- 

ilo a continue scosse , « NE la- cedenza, nella legge nu- tala questione della pre- re la possibilità di poter 
o dall \îSsestamento. La sala della Bks a Klagenfurt gremita di imprenditori italiani menti produttivi carinzia- ne, 19 sulle È fee di sidenza, tuttora vacante im orre vola ropria can- 
Str) lungo torpedone È LEO eo E CORO La decisione fi- dopo le dimissioni sE di Hi per la DES 
de la FE SSRRE È : RR = . ti comela Siemens sfrut- nale è stata presa ieri Gianni Bravo. Attual- za dell'Autorità di baci- 
nte dl Do! Eldorado f VEST Rea RIO ALI IIODTO RSRUO SRI SOR E ae tando anche il relativo nel corso dell'assemblea . mente l'incarico di presi- no. Il ministro Costa, 
i 6,85 Sbarco a Klagenfurt, gnati dal figlio che forse Li RE REN MEA GEO basso costo della manodo- dei soci, ossia la Regione dente è infatti ricoperto bruciando un po' tutti, 


‘ Spitale della Carinzia, di 
Mica 500 iccoli impren- 
tori lo 


hh ardi, veneti e 
E; ulani (EROE ex emi- 

___R Sax figli di emigranti, 
Biccoli industriali che vo- 
. SSono abbandonare «il fi- 
0 oppressivo, la buro- 


ò lazia asfissiante, i servi- 
- È ubblici inefficienti») 
ritorn0 Sol pre della provoca- 
i serWif ione, del grande sberlef- 


soa Î.D s 
Tavigo » Dal Veneto sono circa 
er gi” | s00. Dal Friuli un centi- 

dell Neto (a Trieste non riu- 
è stat (Siamo a’ sfondare 


effi dicono quelli della Li- 
L95) fe) nl COEN di nove 
È ullman, provenienti da 
ni Milano, Bologna, Porde- 


None, Udine è Coneglia- 
îo, sembra una carovana 
ditifosi, ‘una di quelle gi- 
(0) Î8 dove in cambio di po- 
Que lire e l'acquisto di un 


ilcea E, ( 
SI) | Servizio di posate ti porta- 
La 300 a vedere Burano e Mu- 
i 


o. L'arrivo al confine 
poi Ùì Tarvisio, intorno. alle 
99 | 3080, sembra quasi un 
di va Miraggio. La Fata Morga- 
agos! Noi un posto dove non 

Sono 218 tasse diverse 

È nie in Italia. Dove gli 
p ti ‘impresa non devo- 
Subire una tassazione. 
os per cento. Dove ne- 
È Ultimi anni i sindacati 
pro roclamato sciope- 


al 10 per l'secondi a testa. 
sio pe Autorità carinziane 
vilavit Wediscono ad accogliere 

d AI carovana della Life l'as- 
9° del | ®ssore al turismo di Kla- 
Do prot: | SSnfurt, Dieter Jandl, che 
| 


iS trova circondato da 
‘a folla vociante e ordi- 
Îata, signore in pelliccia, 


i; 


\ORDENONE —_ Chi 
{rebbe detto... Alla fi- 
$ ll destino di Seleco- 
Mo ore era dietro l'ango- 
Ri dai cugini di «Seleco 
‘Sitel Multimedia», so- 
ii sorta nel ‘96 per 
calluppare, realizzare e 
d Mmercializzare  pro- 
Utti multimediali per il 
©Tceato consumer pro- 
Ssionale e domestico. 
Tie PO, secondo le pri- 
tte Ndisorezioni che fil- 
mo da Roma — dove ie- 
hu è svolto un incontro 
È | ministero dell'Indu- 
parta, sindacati, Regione 
Azienda — l'operazione 
dTebbe essere inverti- 
‘ Le due entità sarebbe- 
\ \estinate a unirsi con 
‘&ressiva scomparsa 
casa-madre. Ma ve- 
dai O l'operazione nel 
meglio. “Punto primo è 
SÌ Îlvere in fretta la cri- 
Meo Strumento più ido- 
Ten Pare in questo mo- 
diy to un concordato 
hi Cui tivo, procedura il 
ta; accoglimento è stret- 
dei pre legato al parere 
tiva editori (che preven- 
5 ‘ente vorranno esse- 
8 À, pur parzialmente, 
Sfatti). Dopo la li- 
tere, zione Seleco diven- 
Una e in breve tempo 
Scatola vuota: 
Sort Tisollevare le sue 
Sezione quia ricapitaliz- 
IE «Sim», ci do- 
Non gi Pensare «Stety 
teo SE se direttamen- 
troll, ta Taverso la con- 
Di fazio trim») e «Ge- 
ta con da di Stato sor- 
ire o di inter- 
Eette a per realtà sog- 
Tustri brocesso di dein- 
‘Zazione). Un in- 


un giorno dovrà tirarsi su 
le maniche. 


AI confine arriva 

anche la banda 

C'è persino la banda mu- 
sicale, la Bundesbhaner 
Stadkapelle di Klagen- 
furt. Una biondina che fa 
le traduzioni. Panto con i 
suoi alamari fa il capogi- 
ta: «Speriamo che questo 
splendido cielo ci porti 
fortuna». E intanto il 
gruppetto musicale into- 
na l'inno nazionale au- 
striaco e quello della Ca- 
rinzia. L'assessore al turi- 
smo borbotta che «meno 
male che ci siete voi per- 
chè di turisti italiani in 
questo periodo nemmeno 
l'ombra». 

Ma è sbagliato farsi pren- 
dere dal Sai folcloristico 
dell'adunata della Life. 
Tutto è organizzato a 
puntino. C'è persino un 
servizio d'ordine, una 
quindicina di persone ri- 
conoscibili perchè porta- 
no una casacca gialla con 
la scritta servizio d'ordi- 
ne. Piuttosto inflessibili. 
Ma perchè siete qui? 

Il popolo-della-Life, i fa- 
mosi cespugli produttivi 
che secondo il Censis han- 
no trainato negli anni Ot- 
tanta. il secondo boom 
economico, hanno un dia- 
volo per capello. Come 
Eugenio Massotti, un pic- 
colo e coriaceo imprendi- 
tore di Fanna (Pordeno- 
ne) che fa impianti termo- 
idraulici: «Ho appena li- 
cenziato i miei tre dipen- 


Gianmario Rossignolo 


nesto che dovrebbe per- 
mettere di attirare capi- 
tali e dare un valore ag- 
giunto al piano indu- 
striale che il Cda di Sele- 
co sta predisponendo, Al- 
le due nuove realtà su- 
bentranti spetterà anche 
il compito di garantire il 
concordato: ciò potrà av- 
venire se ai creditori sa- 
rà assicurato, da parte 
di «Sim», l'acquisto dello 
stabilimento con un 
esborso di capitali tale 
da garantire‘la copertu- 
ra dei debiti. 

Sulla scorta di quanto 
avvenuto a Roma l'as- 
semblea dei soci previ- 
sta per oggi dovrebbe su- 
bire un ulteriore slitta- 
mento pari a una setti- 
mana. Un differimento 
resosi necessario per stu- 


to in Lussemburgo, Fran- 
cia, Germania. Poi ho av- 
viato di nuovo un'attività 
in Italia. Adesso, dopo 30 
anni, ho deciso di ripren- 
dere la via dell'estero». 
Tutti furibondi 
contro il fisco 
Tutta gente pacata ma 
molto incavolata. Come 
Franco Tonon (edilizia in- 
dustriale), un' altra fab- 
brichetta da 4 miliardi di 
fatturato a Visco, nella 
Bassa friulana: «Non c'è 
più rispetto per le perso- 
ne che lavorano, I miei fi- 
gli vogliono andarsene, 
Preferiscono fare un con- 
corso statale. Spostare 
l'azienda all'estero non è 
tificante, lo so.Ma dob- 
Himo dare un segnale. 
Andarcene? Chissà. Que- 
sta iniziativa vuole esse- 
re anche una provocazio- 
ne». E poi aggiunge: 
«Guardi che io l'altra sera 
ho tifato Italia...). Adina 
Cossaro, una energica im- 
prenditrice di Spilimber- 
go, sta cercando da dodi- 
ci anni di acquistare un 
terreno demaniale per 
espandere la sua fabbri- 
ca; «Sono ancora qui che 
aspetto», Qualcuno sven- 
tola un permesso di lavo- 
ro in Croazia. Altri lamen- 
tano di non trovare mano- 
dopera qualificata. E poi 
si raccontano storielle co- 
me quella che ovviamen- 
te in Italia si bevono più 
cappuccini che cole per- 
chè nei palazzi della bu- 
tocrazia è sempre l'ora 
del cappuccino. 


diare assieme ai vertici 
di «Stet» (preliminarmen- 
te in un incontro previ- 
sto per martedì prossi- 
mo) le modalità più op- 
portune con le quali in- 
tervenire, Sul futuro dei 
600 lavoratori si sa ben 
poco; la questione, così 
come quella relativa al 
riavvio produttivo, deve 
essere ancora affronta- 
ta. E forse se ne parlerà 
più concretamente il 25 
febbraio prossimo a Ro- 
ma nel corso di una nuo- 
va riunione tra sindaca- 
ti, ministero e azienda 
per una più approfondi- 
ta verifica della situazio- 
ne. 
Dalla capitale Bersani 
& €. fanno sapere che 
«da parte del ministero è 
stata sottolineata l'op- 
portunità di un'ulteriore 
pausa di riflessione per 
l'assemblea dei soci, allo 
scopo di approfondire i 
contatti tra i possibili 
partner della Seleco inte- 
ressati al rilancio, Le 
parti hanno inoltre pre- 
so in esame l'ipotesi di 
dar luogo a un progetto 
industriale che valorizzi 
un nuovo ruolo del- 
l'azienda attraverso l'in- 
dividuazione di alcune li- 
nee di prodotti in campo 
multimediale. Secondo 
questa ipotesi — conclu- 
de il ministero dell'Indu- 
stria — si renderà neces- 
saria quindi una fase di 
transizione, attraverso 
le procedure anche stra- 
ordinarie (leggasi concor- 
dato, ndr) che valuterà 


l'assemblea dei soci, fi-. 


no alla costituzione di 

una nuova eventuale re- 

altà industriale». 
Massimo Boni 


no. La Life, nata nel 1994 
con oltre duemila soci, 
con sedi a Bari e iscritti 
fino a Catania, riesce a 
dare voce a questo popo- 
lo di tartassati. Dove tut- 
to avviene in famiglia e 
la lettura dei bilanci si fa 
a cena fra il secondo e la 
frutta. Le autorità carin- 
ziane assecondano lo 
sbarco di questi piccoli 
imprenditori con rose of- 
ferte alle SI ‘per San 
Valentino e bicchierini di 
grappa ai signori. 

Via dall’Italia: 

pSaa ADI si 5 

A enfurt il torpedone 
di sia (con gagliar- 
detti e manifesti: Andia- 
mo via dall'Italia per en- 
trare in Europa) si muo- 
ve in questa atmosfera in- 
sofferente alle regole, al- 
le tasse, ai lacci e lacciuo- 
li del sistema Italia. La sa- 
la convegni della Bank 
fur Karnten und Steier- 
mark è stipata all'invero- 
simile. Le facce dei ban- 
chieri austriaci sono di- 
vertite. E la gente si spel- 
la le mani quando Karl 
Heinz Graser, il giovanis- 
simo vicepresidente della 
regione Carinzia (dove ci 
sono anche 30 mila disoc- 
cupati), dice di sperare 
che il governo italiano 
continui a deludervi in 
questo modo così avremo 
molti amici imprenditori 
italiani. La Bks, come 
spiega il responsabile per 
l'estero, Edoardo Wink- 
ler, da oltre 40 anni svol- 


SECONDO ALCUNE INDISCREZIONI FILTRATE DA ROMA 


a Stet nel futuro della Seleco 


Nuova unione con «Italtel Multimedia» - Oggi l'assemblea dovrebbe slittare 


pera. Come spiega Robert 
Gattereder, direttore del 
parco tecnologico. 

Vero rosolio : per Panto 
che acquista un'aria tri- 
bunizia. Decide di parla- 
re in tedesco. ‘Sembra 
quasi voler fare esplode- 
re il microfono: «Noi sia- 
mo quelli innamorati del 
loro lavoro e delle loro 
fabbriche. Siamo abituati 
da generazioni a lavorare 
sodo. Amiamo la solida- 
rietà. Odiamo l’'assisten- 
zialismo perchè significa 
spreco di ricchezza e fon- 
te di corruzione. Siamo 
stufi delle ingerenze del- 
lo Stato nella libera eco- 
nomia.Stufi dei sindacati 
che fanno dem; rogia poli- 
tica invece di fare il loro 
mestiere». Panto è un tor- 
rente in piena: «Vogliamo 
un Rinascimento delle 
idee, Non ne possiamo 
più del marasma: delle leg- 
gi fiscali italiane. Voglia- 
mo scrollarci di dosso le 
incrostazioni e le utopie 
ideologiche.Non ci ricono- 
sciamo più nelle associa- 
zioni imprenditoriali di 
categoria perchè non fan- 
no il loro dovere.Sono 
coinvolti tutti». Il: capo 
della Life si scaglia con- 
tro «un peso ispettivo in- 
sopportabile. Ci trattano 
come criminali. Noi vo- 
gliamo pagare le tasse 
ma in cambio di servizi 
efficienti). E giù applau- 
si. Un Anonimo Artigiano 
alza un cartello: «Erano 
500, erano vecchi e forti 
e sono risorti». 


Prestito in obbligazioni 
emesso da Cariverona 


MILANO — Cariverona banca offrirà dal 18 al 
28 febbraio, salvo chiusura anticipata, un presti- 
to obbligazionario biennale da 40 miliardi indi- 
cizzato alle performance del Mib30. A scadenza 


.| il rimborso del capitale investito verrà maggiora- 


to del 110% dell'incremento fatto segnare dall'in- 
dice nel periodo di riferimento. Le nuove obbliga- 
zioni di Cariverona hanno un taglio minimo di 5 
milioni e sono emesse al valore nominale. Negli 
ultimi sette mesi la banca presieduta da Paolo 
Biasi ha collocato titoli per oltre 1.000 miliardi. 
Con questa emissione — dice una nota — Gari- 
verona arricchisce con uno strumento finanzia- 
rio innovativo la propria gamma di prodotti per 
l'investimento a medio termine, riproponendosi 
così alle diverse esigenze della clientela sia in 
termini di attese di rendimento che di propensio- 


ne al rischio. 
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VIA VALDIRIVO 15 - TRIESTE 


Paolo Costa 


Friuli-Venezia Giulia, il 
Veneto, l'Istituto italia- 
no per il commercio este- 


dal vicepresidente Luigi 
Guarda, Ma il problema 
resta più che mai aperto. 


ha infatti designato per 
quell'incarico un pie- 
montese. 


ACCOMPAGNARE LE IMPRESE NEL SISTEMA TELEMATICO 
Camere di commercio regionali 
nel Comitato triveneto «Cips» 


UDINE — Le Camere di commercio di Udine, Trieste 
e Pordenone entreranno a far parte del Comitato tri- 
veneto di promozione e sviluppo (Ctps), società con 
due miliardi di capitale (uno versato), che ha tra gli 
scopi statutari, quello di «accompagnare» le imprese 
del Nord-est nel Mercato mobiliare telematico (Me- 
tim), la borsa delle piccole e medie imprese. L' an- 
nuncio è stato fatto dal presidente di Friulia, Flavio 
Pressacco (la finanziaria regionale, unitamente alla 
«Veneto sviluppo» e a «Tecnofiny trentina, è tra i so- 
ci fondatori del Ctps) nell'incontro con le società par- 
tecipate. 

Le Camere di commercio di Udine, Trieste e Porde- 
none - che lo scorso anno avevano aderito al Comita- 
to promotore di Brescia - venderanno le rispettive 
quote. al Mediocredito. lombardo; con la liquidità re- 
cuperata acquisteranno quote del Ctps da Friulia e 
dalle altre Finanziarie regionali. L' operazione sarà 
perfezionata il 20 febbraio a Udine, nella sede della 
Camera di commercio. Con l' ingresso nel Ctps delle 
tre Camere di commercio (Gorizia potrebbe decidere 
analogamente in un secondo tempo), tutte le princi- 
pali realtà economiche del Friuli-Venezia Giulia, del 
Veneto e del Trentino Alto Adige saranno riunite in 
un unico Comitato. «E' una vittoria di Friulia — ha 
commentato il presidente Pressacco - in quanto noi 
ci eravamo mossi con largo anticipo». 


Lo sanno tutti che 
nel 1997 conviene. 


Il Gtps, quindi, dovrà assistere e coordinare la 
quotazione al Metim delle aziende regionali. E' un 
processo — è stato rilevato — che si inquadra nel 
più generale contesto di privatizzazione della borsa 
italiana e quindi, al momento, alquanto nebuloso 
dal punto di vista legislativo e operativo. Infatti, 
mentre con la precedente normativa i vari Comitati 
locali di promozione avevano un:ruolo e un compito 
ben definito, la recente direttiva europea sull'«Euro- 
Sim», che di fatto ha avviato il processo di privatiz- 
zazione della borsa italiana, non ha previsto alcun 
riconoscimento per questi Comitati locali. Tutto di- 
penderà — è stato detto — dalle scelte politiche che 
si faranno. 

«Intanto — ha precisato il direttore di Friulia, 
Giorgio Frassini — possiamo dire che almeno cinque 
imprese del Friuli-Venezia Giulia, di grosse e medie 
dimensioni, sono in possesso dei requisiti per poter 
essere quotate in borsa». 

Il Mercato telematico per le piccole e medie impre- 
se è, di fatto, una «borsa parallela» a quella di Mila- 
no. Possono essere quotate aziende che per dimen- 
sioni o per scelta preferiscono «un passo più breve». 
Ma ormai — è stato precisato all' incontro di Friulia 
— le imprese italiane possono farsi quotare anche 
all’ estero; questo è il risultato dell' apertura di tutti 
i mercati europei. 


Ma oggi con CRTRIESTE. < 
conviene ancora di più ! 


Presso tutti gli sportelli sono a disposizione del pubblico ì Fogli 
analitici come da Testo Unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia dlgs 385/93 dd. 1.9.93°artt. 115 usque 128 


durata 3 anni 


durata 4 anni 


* TAN: 11,20% - TAEG: 12,078% per 48 mesi; 12,155% per 36 mesi 


Informazioni e richieste esclusivamente 
presso gli sportelli della Banca 


o chiamando BANCAPHONE (1672-60076 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


| 


1) Lotteria 
P Esantn 
(% ; 


Acquista un biglietto di Terno e Vinci. 
Migliaia di premi subito, tanti milioni e... 


se gratti il Jolly 
vinci 1 miliardo! 


LOTTERIE 
NAZIONALI 


Svegliati e comincia a sognare. 


GORIZIA affittasi ufficio termo- 

autonomo mq 80 primo piano 0 permuto - viale Danti 

zona centralissima corso Ita- | pia terrazza "vistamal@ Pi 

lia. Tel. 0481/21229. (C00) mq totali. RifinitisS dI 

Ln e | "’—_—__ _r_r_rr—t———_———_ (€( ](’’’—’r_0e_e@@m o e ew _ _o0_uoosmce= ce. È = 048/2204689 - 0431 
APPRENDISTA diciannoven- tanti quadri libri mobili oggetti ame 
Ì; ì a, una ; ; ; ona lenterosa e spigliata per dj i I . GRADO CENTRO 2 ©: 

MINIMO 12 PAROLE Via. Marsala. 55, tel La collocazione dell'avviso 1700 feriale, festivo + feriale prezzo delle inserzioni deve MENOENISE i fr di ogni genere tel. Songioma. cucina bagno $ 

Gli avvisi si ordinano pres: 0871/427220; MONZA: cor-_ verrà effettuata nella rubrica 2500, numeri 20- 21-22-23 essere comisposto anticipata: negozio biancheria cercasi 040/412201-382752. (A1939) 09gI ig 


offerte 


ANTIQUARIO acquista in con- 


f 2. (À VENDESI o cedesi in gestio- razze mq 80 a ridosso 
So le sedi della SOCIETA: | 50 Vittorio Emanuele 1, tel. adesso perîinente. -24- 25-26-27 ire 1850 fe- | mente per contanti 0 vegla So Puled 34100 Trieste: ANTIQUARIATO via Diaz 19 ne bireria completamente ri pedonale prezzo intero 
SO SOT 0e323N008: faX Le rubriche previste sono: 1 ile, festivo + rile lire 2800. | (minimo 10 parole cui vaag- (1968) »_ aquista ogget bi Mob ar>  stuturata posizione sttategi: ADRIATICA. 0481/8145 
EenO 039860701; ROMA: via Car. Jevoro persongie sevizio n. L'accettazione delle inserzioni | giuntoil 19 per cento di va). CA ce ee ito. n GRADO CITTA' GIARDI 


; d lo. Pesenti 130, tel. chieste. 2 lavoro nale | Perilgiomo successivo termi- CERCASI padroncino zona 0949/805348. (A1000) 
DEI E a iote tok 06/67569419, . EX servizio - offerte; 3 impiegoe  NAAlleore te. Coloro che desiderano rima: |. Trieste con autocarro portata { macchina ingresso ind! 
gesteo 11 tel/fax GOpreEdio: TORINO: COr-  Javoro - richieste: 4 impiego e Dopo tale orario gli annunci  NeTe ignoti al lettori possono 30/50 quintali, il cassone deve dente predisposizione 6 
(040/3566766. cfg imo d'Azeglio 60; lavoro - offerte; 5 rappresen- | Vetanno pubblicati, con carat- utilizzare il Stai cassette essere di almeno 6 m.l. Tele- ‘ GRADO 198.500.000 centra. damento aria condizionali 
8.30-12:30, 4151 8.30, tutti i tel. 011/6688555, fax tanti- piazzisti; 6 lavoro a do- | tere neretto, nella rubrica «av- jiungendo al testo dell'avv fonare allo 198.500.000 centra- 


vendesi bivano mq 50 Pf 


ven 


(So i iaggi DRIATM 
forni ; 011/6504094. icilio artigi i ; Î i» i .solafrase: Scrivere a casset- 0432.54 IBAA4: PIANOFORTE ted: rfet. lissimo vendesi nuovo appar- M,__ SPiaogia A 
giomi feriali. — Sabato: 13 SOCIETA PUBBLICITA! Mio artigianato; 7 professio: — visi geni» applicando la la" 1a n... PUBLIED 34100 TR- 14481544411. (GUDO) LENO000 nuovo 1 6301000; tamento pronta consegna, Fi. 431/81945. 
pi 8:30:12-30 (UDINE: via dal EPITORIALE nonfe/sogodia Serg re e ESTE: l'importo di nolo cas- . CERCASI ragazza volontero: affito 15.000 mensili. Niture signorili Tel. i 
Tza De 5; te SEGA] a vincoli riguardanti la data di oo GUEizA onesoinela setta è di ire 400 per decade, | S@ per lavoro stagionale gela- 0431/93388 - 0330/480600. | 0348/2205279 - 0431/85460. Continua In 32.a paglt 
corso  ltalia Ù 54, tel. pubblicazione. lie pianoforti; 12 commerciali; _. diritto a nuova gratuita pubbli oltre un rimborso di lire 2.000 tera in Baviera Tel (Coo) di 


- 0481/597201. $E O Incasodimancatadistibuzio. 13 almeniari; 14 auto, moto, | cazione sol nel caso che n Peo speso di receolio com*. PIST/Te7s1e 
0481/531354: MONFALCO- | Ne del giomale, per motivi di cicli, 15 roulotte, nautica,  sulti nulla l'efficacia dell'inser- LIGIT 


nd SOC. Cooj li 
ì . Coop. cerca personale 
EE i iconeita lei forza maggiore gli avvisi ac- spot: 16 stanze e pensioni- ft. zione. Nonsirisponde comu CU CITA” EDITORIALE _ esperto setore puizie ospeda- 


Hi AZIENDE INFORMANO | 


0431/798829, fax cettati per giomo festivo ver- | chieste; 17 stanze e pensioni que dei danni derivanti da er-  S:P.A.è, a tutt li effetti, unica | liere tel. ore uff. 040/9921922. —_____t_____ i 

Die l796528: PORDENO: ranno anticipati o poslicipati a_-offerte; 18 appartamenti elo- for i stampa o Impaginazio. destinataria della comispon-  (A1844) GIULIO Bemardi numismai.. | IM Val Zoldana, nel Civetta Ski _ 

NE: via l.go S. Giovanni 9 SEcondadelle disponibilità tec- | cali -richieste affito; 19 ‘ne, non chiara scrittura dell'ori- denza indirizzata alle cassette RMOIDRAULICO © con 20 SOMPra e vende oro e mo- la prima gara assoluta di «Carving» —. 
(condominio Gamma), tel. niche. In TUTTE le rubriche _tamenti e locali offerte affito; — ginale, mancate inserzioni od _ te. Essa hail dirito di verifica» csperienza almeno quinquen.  "et®; Via Roma 3 (primo pia | La moda di quest'anno, sui campi di sci, è il «di 
0434/ fax verranno accettati avvisi TO- 20 capitali, aziende; 21 case, omissioni, | reclami concer-  relelettere e diincasellare sot RE no). (A099) ving», un nuovissimo modo di sciare, con un pal 


0434/553710: MILANO: Dire- TALMENTE in neretto a tarif- | ville, terreni - acquisti; 22 ca- nenti errori di stampa devono tanto quelle strettamente ine- RE zo Moe 


3 L a 5 x -_ ditta artigi i A (E colare tipo di sci, molto sciancrati, elegante e arl 

zione: viale Milanofiori, stra- fa doppia. | Se, Ville, terreni - vendite; 23 essere fatti entro 24 ore dalla renti agli annunci, non inoltran- SRAGTI IRA (A1660) a nioso, GR partito dall'Austria e fa, è d 

da 3/a, Palazzo B/10, 20090 La pubblicazione dell'avviso è turismo, villeggiature; 24 smar- pubblicazione. do ogni altra forma di coni- lagato di colpo sulle nostre piste. È, 

Assago, tel. 02/57577.1; subordinata allinsindacabile rimenti 25 animali; 26 matt por ci «avvisi economici» SPondenza, stampati, circolari A.AA.A AUTOSCUOLAcor _____—® Ed è in Val Zoldana, sulle piste del Cristelin, È. 
rtello annunci economi- giudizio della direzione del Moniali; 27 diversi. Tiof Soho Ufevisi duisificatvi o lettere di propaganda. Tutte Ca istruttore ed insegnante A.A. DEMOLIZIONI La magnifico Comprensorio del Civetta Ski (il primo 

ci Milano, tel. 02/86450714, giornale. Non verranno co- Si avvisa che le inserzioni di NOn Sono Preti I le lettere indirizzate alle cas-Muniti di regolare patentino. Da DO giE lilla | cesso, per chi viene da Sud ed Est al Dolomiti 

fax 02/86451848; BERGA- | munque ammessiannunci re- _ offerte di lavoro, in qualsiasi | on oranme srestin conside Sete debbono essere inviate Tel: 0335/6064052. Sc dogio de demolite anche | perski), che si terrà la prima gara assoluta di i 

MO: via G. D'Alzano 4/f, tel. datti in forma collettiva, nell'in- pagina del giornale pubblica VON Saranno presi Mib © perposta; saranno respinte le i (A1705) n » | ving, il prossimo 13 febbraio. Sarà però una 9g? 

035/222100, fax teresse di più persone o enti, te, siintendono destinate aila- razione reclami di qualsiasi assicurate raccomandate. 


aperta a tutti, con la partecipazione gratuita di al 
ni istruttori nazionali della VélkI per consenti? 


Ri 035/212304: BOLOGNA: composti con parole artificio- . voratori di entrambi i sessi (a Natura se non ‘accompagnati ti 
esperti e meno esperti di approfondire o di pren 


INA sportello via Gramsci 7, tel. . samente legate o comunque | norma dell'art. 1 della legge dalla ricevuta dell'importo pa- 


051/253267, fax . disenso vago; richieste di da- 9-12-1977 n. 908). gato. = Strass d'aitto re confidenza con questo bellissimo sport; una #1 
051/252632; BRESCIA: via naro o Valori e. di francobolli | Le tariffe per le rubriche s'in- Coloro che intendono inoltra- richieste AZIENDA commerciale di pro- ra che anticiperà poi i quattro appuotameni uffic 
S. Martino della Battaglia 2,  perlarisposta. tendono per parola: numeri i | re la loro richiesta per com.  ———=——_- dotfileader nel settore dolcia- AFFITTASI Giulia 96/1 salo- | della Carving Cup del mese di marzo di Bori 
telitax 030/42353; FIREN- _|testi da pubblicare verranno  - Site 700 feriale, festivo + fe-  spondenza possono scrivere 32.ENNE autista magazzinie- _ rio e alimentare ricerca agenti | ne cucina balcone bicamere . | Courmayeur, Selva Gardena e Sestriere. . : 
ZE: sportello viale Giovine accettatise redatti con calligra- riale lire 1100; numeri 2-4-5 a SOCIETA PUBBLICITA | re patente C, D, cerca qualsia. per zona Trieste e Gorizia. doppi servizi box. _ Tel. Per informazioni rivolgersi alle Seggiovie Val 
Italia 17 angolo via Paolle- fia leggibile, meglio se daifilo-  -6-7-8-9-10-11-12-13 EDITORIALE SpA, via Luigi si lavoro purché serio. Tel Scrivere a cassetta n. 24/R 0331/501509, 0161/987150. | dana. Tel. 0437/789295. 

rl), tel. ; LODI: scritti. -14-15-16-17-18-19lire Einaudi 3/b, 34100 Trieste. ll | 0481/70485. (C085) Publied - 34100 Trieste. (GOO) 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


He Ali, Gbit Gloria TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 36604 


Î 


Vi aspettiamo 
abato 15 e domenica 


febbraio 1997. 


Entrate dal Concessionario, 
uscite in Lancia. 


Grazie al contributo dello Stato, a Lancia e ai suoi Concessionari, il privilegio 
di viaggiare in Lancia è ancora più vicino. 


Oggi è possibile risparmiare fino a L. 4.380.000 su tutta la gamma. 


LANCIA Y 1.2LE LANCIA 8 1.6 LE LANCIA DEDRA 1.6 LE 


Prezzo incentivato L. 14.870.000* Prezzo incentivato L. 23.170.000* Prezzo incentivato L. 27.120.000*° 
anticipo L. 955.500 L. 15.000.000 a tasso 0% L. 15.000.000 a tasso 0% 
e 48 rate mensili da L. 360.135 in 20 rate mensili da L. 750.000 : in 20 rate mensili da L. 750.000 
spese SAVA L. 250.000 spese SAVA L. 250.000 spese SAVA L. 250.000 
TAN 11% TAEG 13,06% TAN 0% TAEG 1,93% TAN 0% TAEG 1,93% 


Oppure supervalutazione dell’usato con meno di dieci anni. 


- Lancia (ED) Il Granturismo 


tiva è valida solo per le vetture da rottamare immatricolate prima del 1/1/1987. 


inizia; 


* Prezzi chiavi in mano esclusa A.P.I.E.T L 


° Prezzo riferito alla versione berlina. 


© RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

7.00 UCCELLI AUSTRALIANI. Docu- 
menti. 

7.30LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATO E.... 

9.30 L'ALBERO AZZURRO 

10.00 CARTONI ANIMATI 

10.15 LA RAICHEVEDRAI. Con Guido 
Barlozzetti. 

10.45 L’ORO DEL MONDO. Film (musi- 
cale '68). Di Aldo Grimaldi. Con AI 
Bano, Romina Power, Linda Chri- 
stian. 

12.20 CHECK - UP 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 CHECK - UP 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 FIFA E ARENA. Film (comico 
'48). Di Mario Mattoli. Con Toto’, 
isa Barzizza, Mario Castellani. 

15.25 SETTE GIORNI PARLAMENTO 

15.55 OGGI A DISNEY CLUB 

16.00 GARGOYLES 

16.10 DISNEY CLUB 

16.30 UNA POZIONE COMBINA GUAI 

16.55 TIMON E PUMBAA 

17.30 PRONTO SOCCORSO 

17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.00 TGI 

18.10 SETTIMO GIORNO: LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Con Padre 
Raniero Cantalamessa. 

18.30 LUNA PAK. Con Fabrizio Frizzi. 

19.35 CHE TEMPO FA 

‘20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGI SPORT 

20.35 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 

20.501 CERVELLONI. Con Giancarlo 
Magalli e Wendy Windham. 

23.15 TG1 

23.20 SPECIALE TGI 

24.00 TG1 - NOTTE 

0.10 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 
PO FA 

0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.20 L'AMICO. IMMAGINARIO. Film 
(drammatico '94). Di Nico D'Ales- 
‘sandria. Con Victor Cavallo, Vale- 
ria D'Obici. 


© VE ‘5 CANALE 5 <D ITALIA 1 


6.00 EURONEWS 
7.00 BELFY E LILLIBIT 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 LA DONNA BIONICA. 


RAIDUE 


6.40 SCANZONATISSIMA 
7.00 TG2 MATTINA 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Ti- 
berio Timperi e Barbara D’Urso. 
‘7.30 TG2 MATTINA (8.00 - 8.30 - 9.00 
-9.30 - 10.00) 
10.05 GIORNI D'EUROPA 
10.35 LA FAMIGLIA DROMBUSH. Tele- 
film. "Bambino in affidamento" 
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Barbara 
D'Urso. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.20 TGS DRIBBLING 
13.55 METEO 2 
14.00 ADIOS GRINGO. Film. (western 
'65). Di Giorgio Stegani. Con Giu- 
liano Gemma, Evelyn Stewart, 
Pierre Cressoy. 
15.40 SCANZONATISSIMA 
15.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.00 PROSSIMO TUO 
16.30 PERCHE” 
18.00 SERENO VARIABILE. Con Osval- 
do Bevilaqua. 
18.40 METEO 2 
18.50 GO - CART. Con Andrea Golino e 
Violante Placido. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 HO SPOSATO UN ASSASSINO. 
Film iv (thriller '93). Di Paul Wen- 
dkos. Con Mimi Rogers, Elliot 
Gould, John Plashette. 
23.10 SPUTO23.35 
TG2 NOTTE 
23.50 METEO 2 
23.55 LARAICHEVEDRAI. Con Guido 
Barlozzetti. 
0.251 GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 
Telefilm. "Le spie" 
1.10 TG2 NOTTE 
1.25 INCONTRI: ANDRES SEGOVIA 
2.10 TG2 NOTTE (R) 
2.20 DOG MUSIC CLUB 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A. DI- 
STANZA 


6.10.CIAO CIAO MATTINA 


7.15 CONGIURA AL CASTELLO. Film 


(commedia '56). Di Charles La- 
mont. Con Mickey Rooney, Virgi- 
nia Welles. 


8.35 LARAICHEVEDRAI. Con Guido‘ 


Barlozzetti. 
9.05 WINTER MARATHON 
9.25 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm. "lo 

sono nessuno" 

10.20 SCI: DISCESA FEMMINILE 

11.40 TG3 OREDODICI 

11.55 E.N.G. PRESA DIRETTA. Tele- 
film. "Le parti in gioco" 

12.50 SCI: DISCESA PER COMBINA- 
TA FEMMINILE 

13.40 FAMOSI PER 15 MINUTI: RAF- 
FAELLA CARRA’ 

14.00 TER TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

‘14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.15 TGS SABATO SPORT 

15.20 PALLAVOLO MASCHILE: COL- 
MARK - LUBE 

17.30 SPECIALE "CIRCO BIANCO" 

17.50 SCI: SLALOM SPECIALE MA- 
SCHILE - 1A MANCHE 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
20.40 SPECIALE FORMAT: DIETRO 
LE QUINTE DEL SESTRIERE 
20.50 SCI: SLALOM SPECIALE MA- 
SCHILE - 2A MANCHE 
21.40 SPECIALE FORMAT: ASPET- 
TANDO SANREMO 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 
22.55 HAREM. Con Catherine Spaak. 
23.55 TGS 
0.05 SPECIALE SESTRIERE 
0.35 BILIARDO: FINALE CARAMBO- 
LA TRE SPONDE 
11.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE 


DI RETE 4 


6.00 CLAUDIA, | CUORE 


7.30 BUONGIORNO — SE- 
STRIERE 

8.00 ZAP ZAP. Con Gian- 
carlo Longo. 

9.00 NATIONAL GEO- 
GRAPHIC. Documen- 


ti. 
9.30C A RTOON 

NETWORK 

11.00 IRONSIDE. Telefilm. 

12.15 TMC NEWS 

112.25 FINISH AREA 

12.55 SCI: DISCESA LIBE- 
RA FEMMINILE 

14.00 TRAMONTO. Film 
(drammatico ’39). Di 
Edmund Goulding. 
Con-Bette Davis, Geor- 
ge Brent. 

16.10 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli e 
Rita Forte. 

17.30 FINISH AREA 

18.00 SCI: SLALOM MA- 
SCHILE - 1A MAN- 
(CHE 

18.55 POUND PUPPIES 

19.30 TMC NEWS 

20.00 CINEMA & CINEMA 


(A) 

20.20 TMC SPORT 

20.30 FINISH AREA 

21.00 SCI: SLALOM MA- 
SCHILE - 2A MAN- 
CHE 

22.00 FINISH AREA 

22.30 SESTRIERE '97 - CE- 
RIMONIA DI CHIUSU- 
RA 

23.00 TMC SERA 

23.20 ACQUE DEL SUD. 
Film (avventura ’44). 
Di Howard Hawks. 
Con Humphrey Bo- 
gart, Lauren Bacall. 

1.10 TMC DOMANI 


Telefilm. 
9.45 NONSOLOMODA (R) 
10.15 AFFARE FATTO 
10.30 DIECI SONO POCHI. 
Telefilm. 

11.00 ANTEPRIMA. Con Fio- 
rella Pierobon. 

11.30 FORUM. Con Rita Dal- 
la Chiesa. 

13.00 TG5 

113.25 SGARBI  QUOTIDIA- 
NI. 


13.40 AMICI. Con Maria De 
Filippi. 

15.30 LA TATA. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM E CAR- 
TONI ANIMATI 

16.05 MILA E SHIRO 

16.30 PICCOLI PROBLEMI 
DI CUORE 

16.55 SORRIDI  C’E'  BIM 
BUM BAM 

17.00 SPANK TENERO RU- 
BACUORI 

17.25 LA PATTUGLIA DEL- 
LA NEVE 

17.300TT0O. SOTTO UN 
TETTO. Telefilm. 

18.00 QUEI DUE SOPRA IL 
VARANO. Telefilm. 

18.30 TIRA & MOLLA. Con 
Paolo Bonolis. 

20.00 TGS 

20.30 STRISCIA LA NOTI- 


ZIA. 

20.50 VIVA L’ITALIA. Con 
Pippo Franco e Leo 
Gullotta. 

23.00 TGS 

23.15 STRANE STORIE. 
Film (grottesco '94). Di 
Sandro Baldoni. Con 
Ivano Marescotti, Sil- 
via Cohen. 

0.30 TG5 __ (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 


E CARTONI ANIMATI 
10.15 PLANET (R) 
10.20 SPECIALE RALLY (R) 
10.50 ADAM 12. Telefilm. 
11.30 MC GYVER. Telefilm. 
12.15 SPECIALE CINEMA 
(R) 
12.20 STUDIO SPORT 
112.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
112.55 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 
13.30 CIAO CIAO E CARTO- 
NI ANIMATI 
13.35 LUPIN, L’INCORREG- 
GIBILE LUPIN 
14.00 ACTION MAN 
14.25 CIAO CIAO MIX 
14.30 FREE PASS (R) 
15.45 JAMMIN! (R) 
16.15 PLANET 
16.30 BAYSIDE SCHOOL. 
Telefilm. 
17.00 PRIMI BACI. Telefilm. 
17.301 RAGAZZI DELLA III 
©. Telefilm. 
‘18.30 STUDIO APERTO 
18.45 STUDIO SPORT 
19.00 BEVERLY HILLS 
90210. Telefilm. 
20.00 HAPPY DAYS: Tele- 
film. 
20.30 HERCULES. Telefilm. 
22.30 CODICE MARZIALE 3 
- MISSIONE GIUSTI- 
ZIA. Film (poliziesco 
91). Di Steve Barnett. 
Con Jeff Wincott, Brigit- 
te Nielsen. 
0.30 FATTI E MISFATTI 
0.40 ITALIA 1 SPORT 
0.45 STUDIO SPORT 
0.55 ITALIA 1 SPORT 


SENZA AMORE. Tele- 
novela. 
6.40 IL CLIENTE. Telefilm. 


8.40 TG4 NIGHT LINE 
9.00 ORIZZONTI. LONTA- 
NI. Documenti. 
9.30 CASA PER CASA. 
11.30 TG4 
11.45 MILAGROS. Teleno- 
vela. 
12.30LA. CASA NELLA 
PRATERIA. Telefilm. 
13.30 TG4 
14.00 ES L'ESSENZA DEL- 
LA VITA. 
15.00 CARO AMICO TI 
SCRIVO 
16.00 CHI C'E' C'E. 
17.00 CHI MI HA VISTO. 
18.00 IVA SHOW. 
18.55 TG4 
19.20 GAME BOAT. 
19.35 | PUFFI 
719.50 GAME BOAT. 
19.55 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. 
20.40 MATO GROSSO. 
Film (avventura ’91). 
Di John McTiernan. 
Con Sean Connery, 
Lorraine Bracco. 
22.45 BANDIDO. Film (av- 
ventura ’56). Di Ri- 
chard ©. Fleischer. 
Con Robert Mitchum, 
Ursula Thiess. 
0.45 TG4 RASSEGNA 
STAMPA 
1.05 ES L'ESSENZA DEL- 
LA VITA (R) 


TELEQUATTRO 


10.15 NOTIZIE DAL VATICANO 
10.30 ZOOM 
11.00 LA RIBELLE. Telenovela. 
111.45 LA SFERA DI CRISTALLO 
13.00 | FORTI DI FORTE CORAG- 
GIO 
13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 
13.40 PRESENTE INNOVATIVO 
14.00 BIANCO NEVE AUSTRIA. Do- 
cumenti. 
14.45 LA RIBELLE. Telenovela. 
15.30 LO STRANO MONDO DI MI- 
NU’ 
16.10 GENTI E PAESI. Documenti. 
16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
17.00 BASKET: CAMPIONATO! ITA- 
LIANO 
18.30 PERSONAGGI E OPINIONI 
19.00 COMMENTO AL FATTO 
19.20 LA SETTIMANA FINANZIARIA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 ANTEPRIMA SPORT 
20.30 PROFUMO DI POTERE. Tele- 
film. 
21.30 SPECIALE MAGAZINE 
22.40 COMMENTO AL FATTO 
22.50 LA SETTIMANA FINANZIARIA 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ANTEPRIMA SPORT 
24.00 RAMBLE TAMBLE 
0.45 DETECTIVE PER AMORE. Te- 
lefilm. 
1.35 LA SETTIMANA FINANZIARIA 
1.45 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.10 SCI ALPINO: DISCESA LIBE- 
RA FEMMINILE 

17.10 TG JUNIOR 

17.30 HUCKLEBERRY FINN 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI./ | EDIZIONE / 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.25 DOMANI E' DOMENICA 

19.35 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 LA COSTA DEI FALCHI. Docu- 
menti. 

20.30 SCI ALPINO: SLALOM SPE- 
CIALE MASCHILE - 1A MAN- 
CHE 

20.55 SCI ALPINO: SLALOM SPE- 
CIALE MASCHILE - 2A MAN- 
CHE 


21.45 TUTTOGGI / Il EDIZIONE / 
PREVISIONI DEL TEMPO 

22.00 PALLACANESTRO NBA 

23.30 SCONFINI - IL MEGLIO DEL 
CINEMA DEL ALRE ADRIA 


RETEA 


19.30 TGA NEWS 

19.45 PC FAMILY INTV 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.25 IL PRINCIPE AZIM. Film (av- 
ventura ’38). Di Jack Clayton. 
Con Jason Robarda, Jonathan 
Price. 

8.00 INFORMAZIONE VATICANA 

8.15 VIDEOSHOPPING 

10.30 MATCH MUSIC MACHINE 

11.00 UNDERGROUND NATION 

11.30 LUMIERE (R) 

12.00 FRIULTIME (R) 

13.45 ISCRITTO A PARLARE (R) 

14.00 AUTO TV 

14.15 VIDEOSHOPPING 

16.00. VIDEO TOP 

17.00 VIDEO NATURA. Documenti. 

18.00 VOLLEY TIME (R) 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.25 TELEFRIULI SERA 

19.55 AUSTRIA (R). Documenti. 

20.30 REPORTAGE (R) 

21.30 VILLAGE: L'INFORMAZIONE 
NELLA SETTIMANA. Con An- 
drea Valcic. 

22.00 LA CARTA ARCHEOLOGICA 

Ù REGIONALE. Documenti. 

22.30 TELEFRIULI NOTTE 

23.00 MIRA MODE: SFILATA ABITI 
DA SPOSA 

23.30 OKEY MOTORI 

24.00 TELEFRIULI SPORT 

0.20 TELEFRIULI NOTTE 

0.45 VIDEOSHOPPING 


TELE+3 


7.05 L'UNIVERSITA’ A DOMICILIO 
10.00 MUSICA CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 +3 NEWS 
19.10 SET ENTERTAIMENT 
21.00 OPERA: EUGENE ONEGIN 
23.45 CONCERTO SINFONICO: M. 
RAVEL - LA VALSE 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 SAMPEI 

8.00 KEN IL GUERRIERO 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HE MAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 NEW AGE TELEVISION 
15.00 EE ISTRUZIONI PER 


15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.20 WEEK END 
17.30 GORGO. Film. (fantascienza 
19.00 NEWS LINE 
19.35 KEN IL GUERRIERO 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.15 CITY HUNTER 
20.45 WEEK END DI MORTE. Film 
7 __ tv(giallo '86). 
22.40 OMICIDIO IN VIDEOTAPE. 
Film tv (giallo ’88). 
0.30 NEWS LINE 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 AUTOBAZAAR 
1.30 SPECIALE SPETTACOLO 
1.40 NEWS LINE 
1.55 FILM TV. 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Teleno- 
vela. 
11.45 VIAGGIO A ORIENTE. Docu- 


menti. 

12.30 ERCOLE L’INVINCIBILE. Film 
(avventura ’65). Di Alvaro Man- 
cori. Con Dan Vadis, Spela Ro- 
zin, Ken Clark. 

14.05 NETWORK JUNIOR TV 

18.00 VIAGGIO A ORIENTE. Docu- 
menti. 

18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 

19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 
ZIONE 

20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 

20.30 DIAGNOSI 

22.30 TG REGIONALE SECONDA 
EDIZIONE 

23.30 FILM. 

1.00 TG REGIONALE TERZA EDI- 
ZIONE 
2.00 FILM. 


10: GR1 - Ultimo minuto; 10.05: Biblio- 
teca universale; 10.32: Speciale agricol- 
tura: Ambiente; 11: GR1 - Ultimo min 
to; 11.05: Sabato uno; 11.10: Pepe Ne- 
li altri; 12: GRi - Ultimo minute 
1 Le Dore del Paradiso; 
lel Lotto; 14.07: Tam 
GRI - Ultimo minuto 
(17.00); 15. Jolmare; 16: C'era piu' 
volte; 17.07: Canta che ti passa; 18: Di 
versi da chi?; 18.30: Campionato di pal 
lanuoto; 19: GR1; 19.28: Ascolta sì fa 
sera; 19.34: Speciale rotocalco del sa- 
bato; 19.59: Il grande schermo; 20.2! 


no musica; 7:23: 
Ultimo minuto; 28.08: Italia sconosciute 
24: Il giornale della mezzanotte, 


Radiodue 


6: Buoncaffe'; 6.30: GR2; ‘7.08: Bol- 
neve; 7.17: Vivere la fede; 7.30: GR2; 
8.03: Radiospecchio; 8.30: GR2; 8.41: 
Radiospecchio; 9.15: La stanza delle 
meraviglie; 10: ‘ Gi 

.50: Mezzogiorno coi 
‘GR2 Regione; 12.30: GR2; 
vado questa sera?; 13.30: GR2: 14: 
parade - Top 20 albums: 15: Magi 
market; 17,35: Schermaglie d'amore 
18.30: GR2 Anteprima; 19.30: GR2; 2( 
Taxi taxi; 20,30: Radio Ri 
dioRai Sanremo Show; 
Stereonotte.. 


Radiotre 


6: Ouverture. La musica del mattino; 
7.22: Bolneve; 7.30: Prima. pagina; 
8.45: GR3; 9: Appunti di volo; 10.15: 
Terza pagina; 10.30: Concerto di musi 
ca da camera; 12: Uomini e Profeti 
12.45: Jazz di ieri e di oggi; 13.90: Sto- 


classica. 


Notturno italiano 
24: Rai Il giornale della mezza: 
notte; 0.30: Notturno Italiano; 1 
Notiziario in italiano (0 -3-4-5); 
1.08: Notiziario in inglese (2,03 - 
3,08 - 4,03 - 5,03); 1.06: Notizia- 
rio.in francese (2,06 - 3,06 - 4/06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in tede- 
sco (2,09 - 3,09 - 4,1 ,09); 
5.30: Fai li giornale del mattino. 

e 


Radio Regionale 
7.20: Onda verde — Giornale radio; 
11.80: Campus; 12.05: Tropa roba; 
12.20: Accesso; 12:30: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello Spirito; 18.30: Gior- 

Rc, li italiani in. 1 
’rogrammi per: ani in Istria: 

1540 Notiziario; {5461 Campus. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnal Gr; 7.20: Il nostro buon: 
gomo; 7.25 Idarietto; 7.30: La fia- 
lotiziario e cronaca 


Avvenimenti culturali 
: Musica orchestrale; 9: 


11.40: Intrattenimento musicale; 12: Re: 
altà locali: trasmissione per la Val Re- 
sia; musica orchestrale; 18: Segnale 
orario, Gr: 13.20: Musica a richiesta; 
14: Noliziaro e 0 


eli nn 
Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Moming 101,.con Leda. 
© Andro Merkù; dalle 7 alle 20 ogni ora 
il notiziario sulla visbilità dellAd, A23, 
A28, realizzato in collaborazione con le 
Autovie Venete; dalle 7 alle 20 ogni ora 
«120 secondi: in due minuti tutto il Tri- 
Veneto», l'informazione dei centouno a 
cura della redazione locale; dalle 7 alle 
20 în collegamento via satellite notizia- 
rio nazionale a cura della redazione ro-. 


50: Meteomar; 7.19, 

19.48: Punto Meteo; 9.30, 19. 

, 10,45: La borsa valori, ag! 
namenti. in tempo reale dai merca! 
Nanziari, a cura dello Studio Vizzini; 13; 
TEO di musica, con Giuliano Rebona- 
ti; 14.05: Kalor Latino, con Edgar Rosa- 
rio; 15.05: The Fiyers Time, con Mr. 
Jake; 15.20: 101 G house vibe, con 
Ro Ric ta dI 

lay, megamix con la musica di Paolo 
Betbalo, Sendo ‘Ortando, Manè, Ales- 
‘sandra Zara, Gianfranco ‘Amodio, Fede- 
rico di Leo; 17,05: Hit 101 (classifica uf- 
ficiale) con Mad Max; 18.05: II ritorno 
de... atrivano i mostri! Risate mostruose 
con i Persona: il pazzi dei 
centounol; 20: Kalor latino, replica; 21 
DI maker, i 

Jessanta in 


terali, con Alfredo M: 
dio Trafic e meteo; 8.05: È 
hi £ er pil 
lai 

A Gi5: | titoli del Gr 
0a 35: L'oroscopo. agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari: 11.05: Discopiù; 11.15: 1 
nol Oggi; 12.37: Radio Traf 


, con Paolo 

nelli; 16: Mezzo pomeriggio con 
franco Micheli; 18: Quasi sera con Lillo 
Costa; 18.35: Radio Trafic - Viabilità; 

30: Radio Trafic e meteo; 20.30: Ef- 
feti. collaterali, con Paolo Agostinelli e 
Alfredo Mattarelli: 22,30: Effetto notte 
con Francesco Giordano, jazz, fusion, 
‘new age, World, acid jazz. S 
Ogni sabato. 13,30: Disco Italia, la 
classifica italiana con Marco. D'Agosto; 
14.90: Ri it intemational, i trenta suo- 
cessi infernazionali del momento con 
IE Ferrari; 16: Dj hit dance parade, 
le 50 canzoni più ballate e più nuove 
con Lillo Costa; 18: Euro chart, i 50 suo- 
cessi più trasmessi dalle radio di tutta 
Europa con Gianfranco Michell. 


Radioattività Sport 
7: Il buongiomo italiano; 7.30: Logo: 
de dello sport, grandi campioni; 8. 

i ino Giuliano, giornale 


Gr Oggi AZZ | or 
radio locale; 9.30: Obiettivo sport, l'inter- 
Vista al personaggio sportivo - Questa 
settimana...; 10.30: Notiziario sportivo, 
tutti gli avvenimenti sportivi nazionali e 
intemazionali; 11.30: Sport on Ty, tutto 
lo sport che potete vedere alla televisio. 
ne anche via satellite; 12.30: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano, giornale radio loca- 
le; 13.30: Sport on Tv; 14: Disco time, 
la mitica disco. musicl; 14.30: Notiziario 
Sportivo, tutti gli avvenimenti sportivi na- 
zionali @ internazionali; 15.30: Leggen- 
de dello sport, riviviamo assieme le ge: 
sta e i risultati dei grandi campioni e 
delle grandi squadre; 16.30: Obiettivo 
i l'intervista al Personaggi 
17.90: Leggende dello sport (1); 1 

Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 19.30: 
Sport on TV (1). DECO, 
Ogni domenica. 14: Radioattività Sport 
livel, programma contenitore nel corso 
del quale vengono trasmesse le radio: 
cronache dirette integrali in esclusiva di 
Triestina Calcio e Genertel Pall. Trieste. 


800251 


I MIGLIORI FILM 
NEI MIGLIORI CINEMA 


AMBASCIANNA 


QUANDO IL CINEMA È GRANDE SPETTACOLO! 
UN'EPICA E FANTASTICA AVVENTURA!!! 


DENNIS QUAID DAVID THEWLIS 


IDRAG®NHEART 


MAI 1) UN FILM pi ROB COHEN 


LE 


3 GRANDI ATTORI, UNA GENIALE REGISTA PER UNA 
DIVERTENTISSIMA COMMEDIA CHE VI CONQUISTERÀ 


unvillisa 


John Sa Andie 
TRAVOLTA ; MacDOWELL 


William 
HURT 
9; - in un film di 
a Nora EPHRON 
MICHAEL 


è un angelo... non un santo 


TREK 


PRIMO 
CONTATTO 


Diretto da JONATHAN FRAKES 
din 
Da 


L'EVENTO THRILLER DELL'ANNO! 


UN NOIR IN COME "SHINING! . UN GIALLO NICHOLSON, 

pa LAEGOL MODI, EIZO. MOZZAFIATO, UNO STUPENDO 

L'UNI EMPO FARABUTTO. 
DELLA SERA IL MANIFESTO 


JACK NICHOLSON. 
MICHAEL CAINE 


ui film di80B RAFELSON 
una produzione fi JFREMY THOMAS 


UNA GRANDE COPPIA, UNA GRANDE LOVE STORY, 
UN CAPOLAVORO ANNUNCIATO CHE GIÀ PROFUMA DI OSCAR 


È GLOBO D’ORO 2 


i LAUREN BACALL: MIGLIORE ATTRICE NON PROTAGONISTA (a) 


Cat BARBRA - JEFF 
STREISAND + BRIDGES 
PIERCE BROSMAN 
Quanto un uomo e una donna 
possono aver torto prima di avere ragione. 


L'AMORE 
m [DUE FACCE 


tiptessony.com 


A TUTTI OGNI 5 INGRESSI IN OMAGGIO 
UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE 
CON MEL GIBSON, TOM CRUISE, HUGH 
GRANT, BRAD PITT, VAN DAMME, JU- 
LIA ROBERTS, MADONNA, JODIE FO- 
STER, JOHN TRAVOLTA, DEMI MOORE. 


BIZ] 


OGGI GNU OGGI 


Does) \CINEMA/ Dabam 


MARIO VITTORIO CECCHI GORI reni MAURIZIO TOTI presento 
Sdi GABRIELE SALVATORES 


CRISTOPHER LAMBERT DIEGO ABATANTUONO | SERG}O RUBINI 


NoleReVoAeN:A 


TEATRO COMUNALE GIU. 
SEPPE VERDI. Stagione 
lirica e di balletto 
1996/97. «Madama But- 
terfly». Oggi, sabato 15 
febbraio ore 20 (turno A); 
domenica 16 febbraio ore 
16 (turno D); martedì 18 
febbraio ore 20 (turno B); 
mercoledì 19 febbraio ore 
20 (turno H); giovedì 20 
febbraio ore 20 (turno C); 
sabato 22 febbraio ore 17 
(turno S); domenica 28 feb- 
braio ore 16 (turno G); 
martedì 25 febbraio ore 20 
(turmo. E); mercoledì 26 
febbraio ore 20 (turno F); 
giovedì 27 febbraio ore 20 
(turno L). Biglietteria della 
Sala Tripcovich. Orario 
9-12;16-19; 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
lirica e di balletto 
1996/97. Incontri di canto 
all'Auditorium del Museo 
Revoltella. Lunedì 17 feb- 
braio ore 18 recital di Nico- 
letta Curiel. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI, Ore 
20.30, Teaîro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia: «Edi- 
po a Colono» di Sofocle, 
scrittura rievocativa di Rug- 
gero Cappuccio, su proget- 
to e regia di Antonio Calen- 
da, con Roberto Herlitzka 
e. Piera Degli Esposti. In 
abbonamento: spettacolo 
3 Rosso. Turno secondo. 
Durata ih e 40’ (senza in- 
tervallo). Spazio Rossetti: 
Mostra Giro Gallo. 

TEATRO STABILE - POLI 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
18 al 23 febbraio: «Uomo 
e galantuomo», di Eduar- 
do De Filippo, regia di e 
con Luca De Filippo. In ab- 
bonamento: spettacolo 15 
Azzuiro. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Mer- 
coledì 26 marzo, ore 21, 
Francesco De Gregori in 
concerto. Riduzioni agli ab- 
bonati. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 20.30, 
A. Artisti Associati di Gori- 
zia presenta «Le intellet- 
tuali» di Molière, con Vale- 
ria. Ciangottini e Walter 
Mramor. Regia di Toni Ber- 
torelli. Parcheggio serale 
gratuito (fino ad esauri- 
mento dei posti). Per infor- 
mazioni: tel. 390613. 

TEATRO LA 
CONTRADA/TEATRO 
MIELA. Aperta la campa- 
gna abbonamenti per la 


Rassegna «Teatralmente > 


intrecci». Sottoscrizioni 
presso Teatro Giotalota, 


«atro Miela»e Utat. Per infor- 


mazioni: 390613-365119. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO. Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 per il turno 
di abbonamento B la com- 
pagnia del Teatro PDG di 
Nova Gorica presenta la 
commedia di Mary Chase 
«Harvey». 

TEATRO DEI FABBRI. Tel. 
310420. Ore 20.30: «Il 
Gabbiano» presenta la 
commedia brillante «Fiore 
di cactus». 

L’ARMONIA - TEATRO 
SILVIO PELLICO, di via 
Ananian. Ore 20.30 la 
Compagnia Teatrale «| 
Grembani» in «El spirito 
alegro» libero adattamen- 
to di Gianfranco Gabrielli, 
regia dell'autore. Prevedi- 
ta biglietti all'Utat di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO DEI SALESIANI. 
Via dell'Istria n. 53. oggi 
alle ore 20.30 il gruppo tea- 
trale «La Barcaccia» pre- 
senta la commedia «Un 
maledetto intrigo» di Gerry 
Braida;. regia di Giorgio 
Fortuna. Prenotazioni po- 
sti e prevendita biglietti al- 
l’Utat di Galleria Protti o al- 
la cassa del teatro un'ora 
prima dello spettacolo. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.10, 22.15, 0.15: «Dra- 
fonheart» con. Dennis 
uaid. Un’epica e fantasti- 

ca avventura che non 
dimenticherete! Dis digital 


sound. 

ARISTON. COMICO. Ore 
16.45, 18.35, 20.25, 
22.15: «Un uomo d'acqua 
dolce» di e con Antonio Al- 
banese e Valeria Milillo. Il 
comico . demenziale di 
«Mai dire gol» finalmente 
sullo schermo. 

SALA AZZURRA. _ Ore 
16.45, 18.85, 20.25, 
22.15: «Il ciclone» di Leo- 
nardo. Pieraccioni. Dal lu- 
nedì al venerdì. primi 2 
spettacoli a L. 7000. 

EXCELSIOR. Ore. 17.30, 
19.45, 22: «La seduzione 
del male» con Daniel Day 
Lewis e Winona Ryder. 
Una storia di desiderio, ge- 
losia e passione. 

MIGNON. Per tutti. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Nirvana». Il 
fantakolossal di G. Salvato- 
res con C. Lambert e D. 
Abatantuono. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE MULTISALA. 
Viale XX Settembre 30. 
Digital sound. Prezzi: interi 
12.000, ridotti 9000. Al 
martedì L. 8000. Dal lune- 
dì al venerdì primi 2 spetta- 
coli L. 7000. 

SALA 1. 16, 18, 20.15, 
22.15, 0.15: «Michael». 
John Travolta,  Andie 
MacDowell e William Hurt 
in una divertentissima com- 
media che vi conquisterà. 


Sabato 15 febbraio 19 


SI TEATRIECINEMA ® 
|_TRIESTE | 


Sab 


| 

SALA 2. 16.15, 162) 
20.25, 22.30, 0.15: < 
Trek - primo contatto». 
saga stellare continua.è 
panavision e Dts. The DI 
tal Experience. 

SALA 3. 16, 1 
22.15, 0.15: «Blood 
Wine» con Jack Nicho! 
e_Michael Gaine. 
«Shinning» più di «SÌ 
ning». L'evento thriller 
l’anno! 

SALA 4. 15.50, 17: 6 
20.05, 22.30, 042 
«L'amore ha due. fa004 
con Barbra Streisand, 
Bridges, Pierce Bros 
Lauren Bacall, Un ca 
e che già profumi 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20; 
«Shine» ‘di Scott Hic 
Con le splendide musidl 
di Rachmaninov, candiî& 
to a 7 premi Oscar (miglio 
film, miglior regia, mig 
AUaie Rrotagoa a) 
martedì 18/2 «Independeht 
ce day» ‘(in versione oto 
nale). 

CAPITOL. 16.30, 18: 
20.20, 22.10: «Tutti di 
no I love you» con Wi 
Allen Julia Roberts. gl / 

LUMIERE FICE. Ore 
18.45, 20.30, 22.15 inP 
ma. visione: «Una 0258 
quasi perfetta» di Stacy. 
le con Cameron Diaz, È 
nabeth Gish. Il film è U! 
black comedy dissacra 
e sarcastica sulla nu 
way of life, stile di vita, @ 
la giovane _ generazio!! 
americana. Prezzi normà 

LUMIERE SPECIALE BAN 
BINI. Domenica ore ll 
11.30, 15: «In viaggio cli 
Ho: un cartoon de 

'alt Disney. i 


TEATRO VERDI Mud 
GIA. Domenica 16 fe 
braio 1997 ore 16.30 Ci 
certo del «Gruppo d'ott6i 
ni Friuli-Venezia Giuli) 
Ingresso unico «Bc 
10.000. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sl 
gione cinematogi ; 
’96/97. Ore 18, 20; 2 Nera 
«La tregua» di FranceSt “E 
Rosi con John Turturto! 

Stefano Dionisi, Rob@ pres 


Citran.. Prossimo fil) inca 
(19/2) «Amori e altre 4871 Qezg 
strofi» di Emma-Kate ©! *olay 
Us 
su 
I 
i Sa pi 
braio ore 20.30: Sicilizzà Chi Ul 
«uatro con la coll Frv la 
del Teatro "Stabile del nta dear 
lEVenezia Giulia presta | Parsi, 
«Questa sera si redla,) | Mico; 
soggetto» di. Luigi piralba tomur 
lo. Regia dî Giuseppa fi Gi Ste 
troni Griffi, con Alida 'ac0 li, 
Sebastiano Lomo! Dr 
Giustino Durano. d 
alla cassa del teatro Ria 
17-19. ; ro! 
TEATRO COMUNALE: 9°; stra 
gione concertisti labili 


196/97. Giovedì 27 febDI 
io ore 20.30 concerto COl; 
Cameristi. Musiche 
Johannes Brahms, 
Schubert. Biglietti alla & 
sa del teatro ore 17 
Utat, Trieste; Appiani, G@ 
zia; Discotex, Udine. 
EXCELSIOR. 17, 18: 
2 22: «Dal tramolfi 


AUDITORIUM BIAGIO. 
RIN. Stagione di pro” 
Sabato 15 febbraio in 
ore 20,45 Arteffetto in 
laborazione con Teatr0 
Giovanni-Trieste: «Pao! 

i leoni» di A. De Beni 
Regia di Michele Ainz4% 
Vendita biglietti un'ora 
ma dello spettacolo 
Cassa del 


tamento». di Alberto 
batto. 


eli 
TEATRO SALOTTO DEI 
L’UNIONE GINNAS 
GORIZIANA. Domani © 
17 perla rassegna «Ti 
conti una fiaba» «La 
trada» presenta «Le. 

e una notte» di Gio 
Amodeo, con Livia Call 
nani e Gualtiero Gio! 
ingresso Lire 5.000... 
CORSO. 18, 20, 22: «Mr 
na», con Diego Abatalizii 

no e Christopher Lai 

VITTORIA 1. 17.45; 
22.10: «Seduzione de! ug 
le», con Daniel Day i 
e Wynona Ryder. 

VITTORIA 3. 18.30, 2 
22.20: «Michael» 
John Travolta. 


Sabato 15 febbraio 1997 
LIRICA: TRIESTE 


fa iu Wei (che canta 

geni) il 28 febbraio 

WiTà un recital per il 
«Un’ora co! 


DANZA: LUBIANA 


Servizio di 
ì rto Canziani 


qpraa — Si chiamano DV8, 
wie Sta per Dance & Video 8. Ma 
ato d'un fiato il loro nome in in- 
ora anche «deviate»: una 
Che ‘a dichiarazione di intenti 

en chiarisce i termini del lo- 


all successo del nostro lavoro — 
do floyd Newson, che ha fonda- 


| Sy Wruppo a Londra nel 1986 — 
| hi lello sfidare i preconcetti di 
| dgrrebbe decidere di che cosa 
INza deve o non deve occu- 


o. Da sempre nel mirino arti- 
°-del DV8 ci sono i limiti del 
; une senso della sessualità. 
del Stereotipi dei ruoli, le gabbie 
» raschile e del femminile so- 
da ì bersagli cui punta la loro 
ere forte e radicale, una misce- 
molto fisica di trasgressione e 
Mnrazioni, di hard sex e vulne- 
lobitità. 
Vederli ora allo Cankarjev Dom 


i Connery è un 
Tre nella foresta 
‘ato Grosso», 


di Lubiana, con la nuova produ- 
zione «Bound to Please» è stata 
una sorpresa per tutti quelli che 
si aspettavano uno spettacolo co- 
me l'esplicito «My Sex, our Dan- 
ce» (1986) o il brutale «My Body, 
your Body» (1987), oppure un ca- 
‘polavoro «nero» e un po' necrofi- 
lo come «Dead Dreams of the Mo- 
nochrome Men» (1988). Invece, 
con «Bound to Please» Newson 
marca un approccio assai più soft 
al tema della irregolarità erotica. 
La ricetta freudiana del «pertur- 
bante» sembra anzi la chiave mi- 
gliore per leggere dentro:a questa 
coreografia, come al solito molto 
«raccontata» e ambientata fra pa- 
reti che ruotano, varchi che si 
aprono improvvisamente, spazi e 
piani sovrapposti, specchi che 
scorrono, come in Italia sa fare 
solo Giorgio Barberio Corsetti. 

La storia potrebbe essere vista 
come intrusione, dentro un conte- 
sto îstituzionale e borghese, di 
una coppia estranea, disturbante. 
All'ideale coreografico di gioven- 


IFHILM 


Lezione di cinema, notturna 


«Acque del Sud» su Tmc e l’ «Uomo invisibile» su Raitre 


Lezioni di cinema grazie alla tv questa notte. Si co- 
mincia alle 23.20 su Tme con un classico dell'avven- 
tura esotica come «Acque del Sud» con la coppia 
Bogart-Bacall; si prosegue con Raitre alle 3 e la le- 
zione di documentario firmata nel 1988 dal novan- 
tenne Joris Ivens, «Io e il vento». Negli intervalli 
ecco una maratona (sempre su Raitre a partire dal- 
l'1.20) dedicata al personaggio de «L'uomo invisibi- 
le». In programma l'ultimo film, diretto da Jobn 
Carpenter, il modello! originale del 1933 di James 
Whale e «Il ritorno dell'uomo invisibile» di Joe 
May. Altri film: 
«Mato Grosso» (1992) di John McTiernan (Rete- 
quattro, ore 20.40). Il dottor Sean Connery e la bio- 
chimica Lorraine Bracco, nella foresta amazzonica a 
fianco degli indios contro gli speculatori. 
«Ho sposato un assassino» (1993) di Paul Wen- 
dkos (Raidue, ore 20.50). I terrori di una donna (mi- 
mi Rogers) che si vede arrestare marito e cognato ac- 
cusati dell'omicidio dei suoceri. 
«Strane storie» (1994) di Sandro Baldoni (Canale 
5, ore 23,15). Tre «racconti di fine secolo» cuciti in- 
sieme dalla voce narrante di Ivano Marescotti in 
«prima tv» un esordio considerato una rivelazione. 
«L'amico immaginario» (1994) di Nico D'Alessan- 
dria (Raiuno, ore 0.20). Victor Cavallo, un emargina- 
to, si ricostruisce la vita rifugiandosi nel sogno. 


Il piacere di 


804152] 


Spettacoli 


ROMA — Il coordina- 
mento sindacale unita- 
rio Cgil, Cisl, Uil, Cisal 
degli enti lirico-sinfoni- 
i ha indetto uno scio- 
pero generale di tutto 
il settore per il 4 mar- 
zo, in seguito, precisa 
un comunicato, «all'in- 
disponibilità della con- 
troparte, l’Anels-Agis, 
ad aprire il confronto 
sulsecondo biennio del 
contratto nazionale, 
scaduto il primo genna- 
io '96». 
Per i sindacati «'at- 
amento dilatorio 
dell’Anels sta diventan- 
do sempre più esplicito 
con l'avvicinarsi delle 
scadenze per la trasfor- 
mazione degli Enti in 
Fondazioni di diritto 
privato e quindi in 
coincidenza con la pre- 
disposizione dei relati- 


DV8 0 la politica per corpi 


‘Bound to Please» di Lloyd Newson con il gruppo inglese 


tù e bellezza, lei oppone le pro- 
prie rughe, la propria maturità di 
donna, mentre la ruvidezza quoti- 
diana di lui ha il senso di 
un'emarginazione e di una diver- 
sità sociale. Tra le figure della 
danza di gruppo, che cita ironica- 
mente Merce Cunningham, la sto- 
ria d'amore della «strana cop- 
pia», la loro nudità, erompe con 
un disagio avvertibile. «Bound to 
Please» rappresenta un cambio 
netto di tonalità per il gruppo che 
ci aveva abituati alla sensualità 
spinta al massimo di «Strange 
Fish» (1992) e alla baldoria da tep- 
pisti del recente «Enter Achilles» 
(1995). Chi ha conosciuto i DV8 di 
quegli spettacoli rimarrà forse 
sconcertato dal «buonismo» che 
sta dietro a questo nuovo lavoro. 
Anche se resta costante, e non è 
abituale nel panorama della dan- 
za contemporanea, il senso della 
loro scelta «politica»: una critica 
a ogni sorta di conformismo, non 
solo sessuale, avanzata attraver- 
so il linguaggio dei corpi. 


Ritorno di Butterfly 


Tutto esaurito per le rappresentazioni dell’opera in scena da stasera 


TRIESTE — Tutto esaurito per «Madama Butterfly», 
che va in scena questa sera, alle 20, alla Sala Tripco- 
vich di Trieste nell'allestimento del Festival di Bas- 
sano Opera Estate, ideato da Ulisse Santicchi. Que- 
st’ultimo firma anche la regia. 
Si ricostituisce, così, la formazione vincente di 
«Traviata», la cui edizione del 1994 è stata ripresa 
l'anno scorso. La messinscena di Santicchi, infatti, 
si affianca anche in quest'occasione all'esecuzione 
musicale curata da Tiziano Severini. 
La «Butterfly» ritrova, dunque, l'impronta pucci- 
niana più autentica nella sensibilità del direttore 
d'orchestra italiano, che di Puccini è oggi uno dei mi- 
gliori interpreti in assoluto, come attestano, al Tea- 
tro Verdi di Trieste, la messinscena de «Le Villi» e 
«Schicchi, nel 1987, di «Bohème» nel 1988 e nel 
1995, di «Manon Lescaut» nel 1992. Proprio di «But- 
terfly» Severini ha offerto l'anno scorso al PalaFeni- 
ce di Venezia un'esecuzione di grande successo. 
Duplice la compagnia di canto che affronterà la 
«Butterfly». A vestire i panni di Cio-Cio-San, questa 
sera, sarà Giovanna De Liso, mentre domani debut- 
terà, alle 16, il soprano d'origine cinese Sun Xiu 
Wei. Nella replica finale, invece, sarà Rosa Ricciotti 
a.cantare l'importante ruolo. Carlo Ventre e Fabio | te 
Sartori si alterneranno per Pinkerton, Marco Chinga- 
ri e Vittorio Vitelli per Sharpless, Nicoletta Curiel e 
Silvia Mazzoni per Suzuki. Infine, Mario Bolognesi 
sarà Goro e Giuseppe Riva Zio Bonzo, 
«Butterfly» verrà replicata fino al 27 febbraio. 
Due cantanti del cast saranno anche protagoniste de- 
gli incontri «Un ora con...», allestiti nell'Auditorium 
del Museo Revoltella. Il 17 febbraio toccherà a Nico- 
letta Curiel, il 28 a Sun Xiu Wei. 


MUSICA /SCIOPERO 
Rischia di «saltare» la prima 
delballetto di Van Hoecke 


vi statuti». Di conse- 
guenza «il sindacato re- 
spinge qualsiasi tentati- 
vo di giungere a 
quell'appuntamento in 
condizioni di carenza 
contrattuale e in un cli- 
ma di arbitrio riguardo 
la gestione degli organi- 
ci e della loro integri- 
tà» e nota che il gover- 
no «avrebbe espresso 
al momento, a firma 
del Capo Dipartimento 
dello Spettacolo, un sa- 
lomonico invito alla 
consapevolezza del mo- 
mento e alla modera- 
zione contrattuale». 

A parte varie repli- 
che di opere in tutta 
Italia, l'unica prima in 
cartellone per quel gior- 
no è il balletto di Van 
Hoecke con Luciana Sa- 
vignano al «Verdi» di 
Trieste. 


MUSICA 


Kabaivanska 
non sta bene 
esi ritira 

dalla «Tosca» 


TORINO — Per motivi 
di salute il soprano Rai- 
na Kabaivanska non in- 
terpreterà la «Tosca» di 
Puccini, in programma 
al Teatro Regio di Tori- 
no dal 18 febbraio. 

«So che quando nel 
mondo dell'opera qualcu- 
no non sta bene, la fanta- 
sia della gente si mette a 
galoppare - dice la Kabai- 
vanska, - ma non è pro- 
prio questo il caso. La- 
sciare il ‘Regio’ è una de- 
cisione ‘che non avrei 
mai voluto prendere, sia 
per l'affetto che provo 
per il pubblico torinese, 
sia perchè a questo tea- 
tro sono legati alcuni dei 
momenti più belli della 
mia carriera». 

La direzione del teatro 
ha annunciato che nel 
prossimo cartellone il so- 
prano interpreterà un'al- 
tra nuova produzione. 

«Tosca», che sarà di- 
retta da Christian Ba- 
dea, sarà interpretata da 
Ines Francisca Salazar, 
che si alternerà con la 
cantante che il Regio de- 
signerà oggi. 


Una scena della più recente coreografia di Lloyd 
Newson, presentata dai «DV8» a Lubiana. 


CINEMA /FESTIVAL 


Umane, troppo ur:nane 
le fattucchiere di IMiller 


BERLINO — Uno dei 
problemi principali di 
ogni film in costume è la 
credibilità del.cast, di co- 
loro cioè che danno vol- 
to, movenze ed espres- 
sione a uomini vissuti in 
altri secoli. Il regista in- 
glese Nicholas Hytner, 
nel suo lavoro d'esordio, 
«La pazzia di re Gior- 
gio», aveva brillantemen- 
te risolto la questione 
con alcuni attori di pro- 
venienza teatrale, tra 
cui Nigel Hawthorne e 
Helen Mirren, premiata 
a Cannes. 

Non altrettanto fortu- 
nata si è rivelata la scel- 
ta di due star affermate 
per i ruoli principali di 
«La seduzione del male», 
il film ieri in concorso al 
Festival di Berlino, che 
si affida all'ostinazione 
di Daniel Day-Lewis 
(«L'ultimo dei Mohica- 
ni») e all’ acerba sensua- 
lità di Winona Ryder 
(«L'età dell’ innocenza»). 

Nè l'uno nè l'altra 
sembrano sufficiente- 
mente credibili nel New 
England di fine ‘600, in 
cui è ambientata questa 
vicenda di «caccia alla 
streghe», tratta da «Il 
crogiuolo», il dramma te- 
atrale di Arthur Miller, 
candidato all'Oscar co- 
me sceneggiatore. La sto- 
ria è quella di un gruppo 
di ragazze accusate di 
stregoneria che, per sal- 
varsi, denunciano altri 
membri della comunità. 
Più intonato dei due pro- 
tagonisti risulta il resto 
del cast, di estrazione te- 
atrale o proveniente dai 
luoghi, quelli sì identici 
nei secoli, in cui il film è 
stato girato. 

Ma, al di là delle pro- 
ve degli attori, «La sedu- 
zione del male» sembra 
scontare una scarsa ca- 
pacità di suggestione 
proprio sul terreno in 
cui la pièce ha fatto cre- 
scere la propria fortuna 
e vitalità: la metafora, 
secondo Miller immorta- 
le, della sindrome del 
complotto e della paura 
dell'altro, la denuncia di 
ogni meccanismo para- 
noide. 

Miller e Hytner hanno 
infatti privilegiato la vi- 
cenda di tradimento co- 
niugale e desiderio ses- 


suale più che l' aspetto 
«politico» della storia, ri- 
nunciando a «graffiare». 

Allestito per la prima 
volta nel gennaio 1953, 
«Il crogiuolo» fu imme- 
diatamente salutato co- 
me una acuta critica del 
fanatismo maccartista. 
Oggi, tradotto al cinema 
con scrupoli realistici e 
decor accurato sembra 
girare a vuoto, nonostan- 
te una sceneggiatura 
brillante, nel trasferire 
il dramma dal teatro al- 
lo schermo, Più delle par- 
ti girate negli esterni in- 
contaminati, appaiono 
intriganti le sequenze da 
dramma giudiziario che 
offrono allo spettatore 
contemporaneo materia 
di riflessione sui limiti e 
le storture della giusti- 
zia e in particolare sui 
meccanismi, umani, 
troppo umani, del pro- 
cesso. 

C' è il caso che in Ita- 
lia, nel pieno di un dibat- 
tito mai sopito su pentiti- 
smo, garanzie e riscontri 
processuali, il film possa 
risultare più aderente e 
attuale che negli Stati 
Uniti, dove ha incassato 
appena dieci miliardi di 
lire. 

Hytner ha difeso l'at- 
tualità del film sostenen- 
do che «quando la piece 
fu scritta, il pubblico 
aveva i suoi riferimenti 
storici. Oggi ce ne sono 
di diversi ma possono ri- 
sultare ugualmente vali- 
di. Per esempio: il lin- 
guaggio è diventato uno 
strumento di controllo e 
di oppressione e il ‘politi- 
cally correct’ fa parte di 
questa tendenza). 

Secondo Hytner «il te- 
ma centrale del film non 
è la caccia alle streghe 
ma l'idea della paura 
che, come un virus, na- 
sce, si propaga e infetta 
tutta la comunità. 
L'aspetto interessante è 
che è la comunità a crea- 
re il diavolo». 

Il regista ha anche in- 
sistito sul suo tentativo 
di «evitare la teatralità, 
soprattutto nelle scene 
che si svolgono nell'aula 
durante îl cosiddetto pro- 
cesso. Gli attori - ha con- 
cluso Hytner - hanno la- 
vorato come un grupo di 
improvvisazione». 

m. seb. 


CINEMA /RECENSIONE 


Soldi, sesso e sogni 


Il Pic ‘colo [31] 


CINEMA 

Le» cinquine 
di»i candidati 
al' «Nastri 
d'argento» 


RI DMA — Cinque can- 
di dature a «Ferie 
d' agosto» di Paolo Vir- 
zì e a «I magi randa- 
gi i» di Sergio Citti e 

1.attro a «Il ciclone» 

Leonardo Pieraccio- 
ni e a «L'una e l'al- 
tre» di Maurizio Ni- 
chi atti. Sono questi i 
fili n che hanno otte- 
nu; to il maggior nume- 
ro di consensi ai «Na- 
st'1‘i d'argento ‘97», gli 
O' sicar italiani assegna- 
ti dal Sindacato Na- 
zi ionale giornalisti ci- 
n ematografici. 

Per la regia concor- 
T( mo: Bernardo Berto- 
ht icci con «Io ballo da 
s ila»; Sergio Citti con 
« E magi randagi»; Pe- 
t‘er Del Monte con 
« (Zompagna di viag- 
io; Carlo Lizzani 
ion. «Celluloide» e 
#{aurizio Nichetti 
on «L'una e l'altra». 

Nella «cinquina» 
desi protagonisti ma- 
si; hili figurano: Anto- 
nio Albanese, Claudio 
£mendola, Massimo 
I 3oldi, Silvio Orlando, 
I xeonardo Pieraccioni 
€ » in quella delle prota- 
£ troniste femminili: 
4 Asia Argento, Valeria 
1 3runi Tedeschi, Sabri- 
1 na Ferilli, Iaia Forte e 
\ d'irna Lisi. 

Ai astri d'argento 
€ uropei) sono candi- 
tilati: Danny Boyle, 
1%lan Parker, Claude 
‘3;autet, Lars Von 
"I'rier e Michael Win- 
ti erbottom. Premi spe- 
& iali a Marcello Ma- 
s troianni come prota- 
g onista del cinema 
n aondiale e al film 
dì l'animazione «La 
f reccia azzurra). 

I vincitori saranno 
I iroclamati sabato 22 
T narzo. I premi ver- 
1 ‘anno consegnati nel- 
1 a Sala dello Stendi- 
t icio del Complesso 
“monumentale di San 
! Michele a Ripa, a Ro- 
ima. 


ao 


Convince il Rafelson di «Blood and wine» 


TV/RAIDUE 
Sergio Rubini in «Sputo» 
barbone che parla con Dio 


Raiuno, ore 23,20 


Il problema delle pensioni a «Speciale Tg1» 


Il ministro del lavoro Tiziano Treu, il presidente 
dell'Inps Gianni Billia e l'economista Giulio Tremon- 
ti parleranno oggi del problema delle pensioni nello 
«Speciale Tg1». «I conti della previdenza non torna- 
no ed è già guerra sui possibili tagli. Ma, quando, co- 
me, perchè?» sarà il tema al centro dell'attenzione. 


Retequattro, ore 18 
«Iva Show» sui figli rifiutati dai padri 


«Papà dove sei?». E' il tema al centro della puntata 
odierna di «Iva show», il programma condotto da 
Iva Zanicchi. In primo piano: il problema dei figli ri- 
fiutati dal padre. 


Radiouno, ore 23.08 
«Italia sconosciuta» sul Friuli-Venezia Giulia 


La puntata odierna di «Italia Sconosciuta» sarà dedi- 
cata al Friuli Venezia Giulia e al Veneto. In primo 
piano anche le montagne cadorine, l'altopiano di 
Asiago e il lago di Garda. In scaletta: letture di poe- 
sie e leggende a cura di Armando Cianchella. 


TV/«CASO» 
Teocoli al posto di Celentano 


BLOOD AND WINE 
Regia di Bob Rafelson. 
Interpreti: Jack Nicholson, Michael 
Caine. Usa, 1996. 


Recensione di 


Paolo Lughi 


«Ti piace Parigi, baby? Potremo 
vivere al Ritz. Ti comprerò un 
tailleur di Chanel». Sogni di lusso 
pacchiano vengono prospettati da 
Jack Nicholson, lestofante di mez- 
za tacca e di mezza età, alla giova- 
je cubana Jennifer. Lopez, sua 
complice nel furto di una collana 
da un milione di dollari. Siamo a 
Miami, le palme ondeggiano sotto 
un vento impolverato di sabbia, e 
le coscienze si piegano sotto le so- 
lite tentazioni «noir»: una donna 
che fa girare la testa a tutti, e un 
malloppo che può cambiare per 
sempre la vita. 

Il torbido intrigo sembra quello 
visto all'infinito, ma stavolta a 
raccontarcelo è un regista partico- 
lare, l'indocile Bob Rafelson. «Va- 


riety» ci informa che Rafelson 
considera questo film il completa- 
mento di una trilogia sulla fami- 
glia Usa, collegandolo ai celebri e 
ormai lontani «Cinque pezzi faci- 
li» (1970) e «Il re dei giardini di 
Marvin» (1972). Il suo amico Ni- 
cholson ha interpretato, in queste 
tre opere, il ruolo del figlio, del 
fratello e infine del padre. 

Anzi del patrigno, perché uno 
dei diversi, feroci scontri di que- 
sto film è quello fra un commer- 
ciante di vini fallito e donnaiolo 
(Nicholson) e il figliastro ribelle 
(Stephen Dorff), che a un certo 
punto si trova per caso in posses- 
so della collana maledetta. A com- 
pletare le relazioni pericolose di 
questa famiglia nemmeno troppo 
anormale troviamo la fragile, tra- 
dita moglie di Nicholson (Judy Da- 
vis), e i due complici di lui: un 
vecchio, violento, malato scassi- 
natore (Michael Caine), e una se- 
ducente, irrequieta ragazza cuba- 
na (la Lopez) nella megavilla del 
furto miliardario. 


MUSICA: NEW YORK 
Liz Taylor sa: 'à la madrina 
di Michael Ja cksonjr. 


Ben orc!i restrato anche dalla sce- 
neggiatur :a dell'inglese Nick Vil- 
liers, «Bl pod and Wine» mescola 
originalmente (come suggerisce il 
titolo), crì mine e ordinaria dispe- 
razione, toni roventi da «noir» di 
lusso e mii serie familiari comunis- 
i si da soap opera. A que- 
sto sofistii cato e amaro esito con- 
tribuisce ;il formidabile gruppo di 
attori. N:i cholson impone riflessi 
patetici al la sua maschera diaboli- 
ca, Gaine (e la Davis esibiscono im- 
pietosame :nte disfacimenti psicofi- 
sici, Step] nen Dorff è un interes- 
sante pi igono di James Dean, 
mentre li: Lopez è una credibile 
ragazza ci lei nostri giorni, cinica, 
appassior: rata, forse libera. 

Ma su tutto domina lo stile di 
Rafelson,. col ricordo di film come 
«Il postir\.o suona sempre due vol- 
te» e soy) rattutto «La vedova ne- 
ra». Dall 3 Haway di quel film a 

esta N fliami, viene data una pa- 
tina smoirta e PUNEgCnLe a luoghi 
dove par ‘> di vivere il sogno ameri- 
cano, e C love si sognano invece po- 
sti e desi tini diversi. 


ROMA — E' un provo- 
catorio barbone che de- 
lirando dialoga con Dio 
per le strade di Roma, 
nei luoghi sacri del cat- 
tolicesimo e in quelli 
monumentali della cit- 
tà, il protagonista del 
nuovo appuntamento 
con «Palcoscenico», in 
programma oggi, alle 
23.10, su Raidue. Si 
tratta di una piece tea- 
trale trasposta per im- 
magini: un minifilm, 
«Sputo», scritto da Um- 
berto Marino e Sergio 
Rubini, di 20 minuti in 
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tutto, che sarà tra l'al- 
tro presentato domani 
al festival di Berlino. 
Marino e Rubini lo 
avevano scritto 1l an- 
ni fa e rappresentato in 
due sere soltanto, co- 
me monologo in un fe- 
stival di teatro contem- 
poraneo curato da En- 
nio Coltorti. Per l'occa- 
sione dopo aver com- 
prato abiti «da barbo- 
ne» al mercato di Porta 
Portese li seppellirono 
in giardino per tirarli 
fuori, maleodoranti, la 
sera della «prima». 


re», il nuovo pro; 
la foto) che sareb 


chiesto di 
spettacolo 


ROMA — Slittato a data da destinarsi «Il condutto- 
‘amma di Adriano Celentano (nel- 
:bbe dovuto andare in onda il sabato 
dal 5 aprile, Raiuno ha chiesto ufficialmente ieri ai 
suoi artisti di porre rimedio alla situazione, al «bu- 
co» di palinsesto che si è venuto improvvisamente 
a creare, Per ora si rimedierà col prolungamento 
dei due programmi di Frizzi e Magalli. 
Fabrizio Frizzi, che si è incontrato ieri mattina al- 
la Rai coni vertici di Raiuno, conferma; «Mi è stato 
rolungare fino a fine maggio il gioco- 
‘Per tutta la vita"», E «Fantastica italia- 
na» con Teo Teocoli, che doveva subentrare a Frizzi 
il giovedì, sarà spostato al sabato, nello spazio de- 
stinato a Celentano. Lo confermano gli autori del 
programma, gli stessi dei «Cervelloni» con Magalli 
attualmente in onda il sabato. Anche Magalli pro- 
lungherà il programma, in attesa di «Fantastica ita- 
liana» (10 puntate da aprile a fine giugno). 


glio di Michael Jackson: 


amicizia. 


fluenza. 


avuto un'infanzià e per 


NEW YORK — Liz Taylc ir farà da madrina al fi- 


sono totalmente eccitati», ha rivelato la diva 
che è legata al re del po] da un'antica e solida 


«Sono solo delusa di nt in essere potuta essere 
con loro in sala parto», h: a indicato l'attrice. Mi- 
chael Jackson Junior è ni ato nel cuore della not- 
te al Cedars Sinai Hospit:: l di Los Angeles: non il 
luogo nè il momento piiù adatto per Liz che 
nell'ultima settimana si iè: vista diagnosticare un' 
tumore al cervello, ed è 1) oi stata costretta a rin- 
viare l'operazione per ù1a brutto attacco di in- 


Nella buona e nella cat iva sorte la diva è sem- 
pre stata vicina al neo-pei mo CI È 
traverso esperienze simil]: nè lui nè io abbiamo 


spiegato una volta Liz T:i ylor. 


«Me l'hanno chiesto e 


à: «Siamo cresciuti at- 


lesto ci capiamo«, ha 


IL PICCOLO 
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PREZZI PROPOSTE VALIDI FINO AL 01/03/97, SALVO ESAURIMENTO SCORTE. 


Loc. |IMORENA 
REANA del ROJALE (UD) 


Aperto me artedì = venerdì 
[9.00 - 12.3 0|15.00 - 19.30] 
Sabato or ario continuato 


un vantag 


LUMBERJACK : 
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Pago 39.000 
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sdafo 36.000 
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50.400 29.000 
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TRIESTE ex Beltrame 


Aperto martedì e venerdì 


È 
CORSO ITALIA, 25 S 
F 


[9.00 - 13.00 |15.30 - 19.30] È 


[9.0 0|19.30 


ALP 
dal 15 


QUARTIERE FI 
Tel. 04 


RISTICO UDINESE 
2 - 495619 


813152 


ADRIA 
23 febbraio 


janizzazione agenzia 


NTO, 


IU 


I: 


SCOLO 


Via S. Benedetto 8 
Montagnana (PD) 
Tel. (0429) 800646 


Continuaz. dalla 28.a pagina 


GRADO PINETA vendesi bi- 
Vano ristrutturato grandissima 
terrazza ingresso indipenden- 


te riscaldamento ed aria condi- 
zionata ADRIATICA. 
0431/81345. 


PROGETTOCASA  Aquilinia 
200.000.000 appartamento in 
casetta, soggiorno, due stan- 
ze, cucina, bagno, giardino di 
380 mq, riscaldamento auto- 
nomo a metano. 040/368283. 
PROGETTOCASA VIA LU- 
CREZIO (OVIDIO) 
100.000.000 ‘appartamentino 
all'ultimo piano con ottima vi- 
‘sta mare. Buone condizioni, ri- 
scaldamento autonomo, sog- 
giornino con angolo cottura, 
camera matrimoniale, bagno, 
ripostiglio. Possibilità arreda- 
mento completo per 
10.000.000. 040/368283. 
QUATTROMURA Rozzol re- 
cente, tranquillo, soggiorno, 
cucinino, camera, bagno, pog- 
giolo, cantina. 105.000.000. 
040/578944. (A 1677) 
QUATTROMURA San Giusto 
ultimo piano, ascensore, in- 
gresso, soggiorno, cucina, ca- 
mera, cameretta, bagno, ripo- 
stiglio. 119.000.000. 
040/578944. (A 1677) 
QUATTROMURA Venier pa- 
noramico, ascensore, soggior- 
no, cucinino, camera, bagno, 
poggiolo, ‘cantina. 
96.000.000. 040/578944. (A 
QUATTROMURA Aurisina vil- 
letta schiera primo ingresso, 
soggiorno, cucina, tre stanze, 
doppi servizi, giardino, box. 
400.000.000. 040/578944. (A 
QUATTROMURA Aurisina ap- 
partamento in villetta schiera, 
soggiorno, zona cottura, ca- 
mera, cameretta, bagno, pog- 
gioli, soffitta. 195.000.000. 
040/578944. (A 1677) 
QUATTROMURA uso investi- 
mento appartamenti occupati 
da 32.000.000, oppure 
57.000.000. e 68.000.000. 
040/578944. (A 1677) 
QUATTROMURA via Udine, 
ampia metratura, salone, tre 
camere, cucina, bagno, riscal- 


damento autonomo. 
160.000.000. 040/578944. (A 
RABINO 040/368566 


77.000.000 Madonnina libero 
in stabile d'epoca piano alto 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale bagno riscaldamento au- 


tonomo. 
RABINO 040/368566 
147.000.000 Campo Marzio li- 


bero in decoroso stabile d'epo- 
ca appartamento composto 
da soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale cameret- 
ta bagno riscaldamento auto- 
_nomo soffitta. (A00) 


RABINO 040/368566 
130.000.000 via Giuliani libe- 
ro in stabile nuovo, primo in- 
gresso in parte arredato, com- 
posto da soggiorno, cucina 
abitabile, camera matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo. 

RABINO 0040/368566 
235.000.000 Sistiana libero 
‘appartamento in casetta con 
ingresso indipendente soggior- 
no cucina abitabile 3 camere 
bagno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo posto macchina 
giardino di proprietà. (A00) 
RABINO 040/368566 
235.000.000 via Udine libero 
in stabile d'epoca appartamen- 
to di 120 mq primo ingresso 
composto da salone cucina 
abitabile 2 camere matrimo- 
niali doppi servizi ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo canti- 
na. (A00) 

RABINO 040/368566 
250.000.000 via Praga libero 
splendido appartamento all'ul- 
timo piano con ascensore lu- 
minosissimo vista mare stabi- 
le ventennale composto da 
soggiorno cucina abitabile 2 
camere bagno 2 poggioli soffit- 
ta box auto di proprietà e po- 
sto macchina condominiale. 
(A00) 


È CONFESSIONI 
i_ 00 
RABINO 040/368566 
120.000.000 via Pinguente li- 
bero in stabile trentennale con 
ascensore appartamento con 
scorcio mare composto da 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo ripostiglio posto macchi- 
na. (A00) 

RABINO 040/368566. 
75.000.000 adiacenze Viale 
Miramare libero in stabile 
d'epoca soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale ca- 
merino bagno cantina. 
RABINO 040/368566 
115.000.000 via Flavia libero. 
luminosissimo in stabile recen- 
te con ascensore tinello cuci- 
notto 2 camere matrimoniali 


NSIME 


bagno poggiolo ripostiglio. 
(A00) 
RABINO 0040/368566 


310.000.000 Visogliano libero 
in villa bifamiliare appartamen- 
to perfetto con vista mare 
composto da salone di 30 mq 
cucina abitabile 2 camere ma- 
trimoniali camerino doppi ser- 
vizi terrazzo riscaldamento au- 
tonomo soffitta posto macchi- 
na giardino di proprietà di 400 
ma. (A00) 


Bratsa 


COMUNE DI GRADO 


Provincia di Gorizia 


‘Si rende noto che: - alla licitazione privata per locazione finanziaria 
finalizzata all'acquisto di 30 parcometri sono state invitate le ditte: 
1) Liseure Spa, Udine; 2) Isefi Spa, Bologna; 3) Italcase Spa, Mi- 
lano; 4) Agrileasing Spa, Udine; 5) Fiscambi Leasing Spa, Milano; 
- hanno prodotto offerta le ditte di cui ai nn. 1, 2, 3, 4; - aggiudica- 
taria è risultata la Agrileasing Spa per l'importo complessivo di 


L. 452.376.120. 


IL DIRIGENTE SETTORE FINANZIARIO 


(rag. Enzo Olivotto) 


56 91 29 25 | 


RABINO 040/368566 
470.000.000 Tourchucherna li- 
bero primo ingresso in stabile 
ristrutturato esclusivo apparta- 
mento con splendida vista gol- 
fo e città ultimo piano più man- 
sarda per totali 180 mq com- 
posto da salone di 50 mq con 
caminetto doppi servizi con 
idromassaggio cucina abitabi- 
le in muratura 4 camere ter- 
razzo impianto d'allarme con- 
dizionamento cassaforte canti- 
na. (A00) 

RABINO 040/368566 
55.000.000 Bagnoli libera ca- 
setta accostata da ristruttura- 
re su 2 livelli composta da cu- 
cina abitabile bagno 2 camere 
piccolo cortile con possibilità 
accesso auto. 

RABINO 040/368566 
530.000.000 rive libero in sta- 
bile signorile totalmente ristrut- 
turato appartamento splendi- 
do con scorcio mare rifiniture 
lussuose composto da salone 
ad angolo 3 camere matrimo- 
niali cucina abitabile con cami- 
netto doppi servizi studio la- 
vanderia - dispensa ripostiglio 
poggioli totali 240 mq riscalda- 
mento autonomo cantina. 
RABINO 0040/368566 
29.000.000 San Giacomo libe- 
ro appartamento con cucina 
abitabile camera matrimoniale 
servizio, 
RABINO 040/368566 
690.000.000  Barcola libero 
piano alto con ascensore in 
‘stabile recente immerso in un 
parco condominiale con cam- 
pi da tennis appartamento bel- 
lissimo con scorcio mare totali 
160 mq composto da salone 
di 50 mq soggiorno cucina abi- 
tabile 3 camere matrimoniali 
doppi servizi terrazzo abitabi- 
le di 70 mq ‘cantina posto mac- 
china coperto. (A00) 


commercia! 


Settore 11.0 - 


COMUNE DI TRIESTE 


SETTORE 11.0-C.A.M.T. 
Servizio Mercati 


OGGETTO: Concessione di posteggio per la somministrazio- 
ne di alimenti e bevande all'interno del «Mercato 
della Stazione» (ex SILOS di via Flavio Gioia). 


AVVISO 


ll Gomune di Trieste intende attribuire la concessione 
del PIS99919 di circa 180 metri quadrati, ubicato nell'area 
le denominata «Mercato della Stazione» rica- 
vata nel fabbricato ex SILOS. Le domande vanno presen- 
tate tramite lettera raccomandata postale, indirizzata al 
1.0- C.A.M.T., entro'la data del 1.0 marzo 1997. 
Il posteggio è utilizzabile secondo le modalità, prescrizioni 
e limitazioni stabilite dalla Legge 28 marzo 1992 n. 112, del 
D.M. 4 giugno 1993 n. 248 e dalle normative vigenti in ma- 
teria di requisiti igienico-sanitari per la vendita e la sommi- 
nistrazione su aree pubbliche di prodotti alimentari. 

Non è ammessa la presentazione di domande a mano. 
Contenuti della domanda, requisiti e condizioni sono spe- 
cificati in apposita deliberazione consiliare, consultabile 
presso gli uffici del Servizio Mercati, in via Ottaviano Augu- 
sto n. 12 (c/o Mercato Ortofrutticolo all'ingrosso) ai quali ci 
si può rivolgere giornalmente con il seguente orario: 8-12. 

Il soggetto al quale sarà comunicata la concessione del 
posteggio, dovrà presentare apposito progetto di arredo 
descrittivo dei materiali e colori degli impianti da collocare, 
da sottoporre all'approvazione della locale Sopraintenden- 
za ai Beni Ambientali del Friuli-Venezia Giulia trattandosi, 
nel caso di specie, di immobile vincolato a' sensi della Leg- 
ge 1089/1939, fermo restando l'obbligo di rispettare i requi- 
siti igienico-sanitari per la vendita e la somministrazione su 
aree pubbliche di prodotti alimentari, previsti dalle norma- 
tive vigenti, nonché secondo le caratteristiche generali in- 
dicate dal Comune, stabilite in 
vizio con la Soprintendenza ai 
Sanitaria, i Vigili del Fuoco e gli Uffici comunali. 


RABINO 0040/368566 
50.000.000 via dello Scoglio 
bassa libero appartamento 
composto da cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno 
poggiolo cantina. 

TAYLOR'S via dei Moreri in 
recente palazzina signorile 
con ascensore vendiamo un 
appartamento elegantemente 
ristrutturato composto da s0g- 
giorno con terrazzo abitabile 
chiuso a veranda cucinetta 
matrimoniale singola bagno 
‘ampio ripostiglio soffitta posto 
macchina in affitto con cano- 
ne irrisorio. L. 170.000.000. 
040/768702. 

TAYLOR'S via Giulia apparta- 
mento completamente ristrut- 
turato primo ingresso, termo- 
autonomo, cucina abitabile, 
‘soggiorno, matrimoniale, ba: 
gno, ripostiglio b 
110.000.000. —040/768702. 
TAYLOR'S Fabio Severo alta 
in stabile d'epoca in buono 
stato appartamento in condi- 
zioni perfette di mq 85 compo- 
sto da cucinino tinello due ma- 
trimoniali doppi servizi termo- 
autonomo completamente ar- 
redato —L. 158.000.000. 
040/768702. 

TOP. 040/314777 Maddalena 
Soggiorno camera matrimonia- 
le cucina abitabile servizio vi- 
Sta mare soli 65.000.000. 
TOP 040/314777 San Giovan- 
ni recente splendidamente rifi- 
Nito salone due matrimoniali 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ‘autonomo 
186.000.000. (A356) 

TOP 040/314777 Settefonta- 
ne ottimo soggiorno camera 
cameretta grandissima cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
autonomo 109.000.000. 


Prot. corr. n. 14/2/4 - 97 


CHEESE conferenza di ser- 
leni Ambientali, l'Azienda 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(dott. Edgardo BUSSANI) 


Sabato orario continuato 
19.00 (19.30 ] | le 
Ro 
i- i E° 
ORARIO | |a 
Per consegne a domicilio & Trieste telefonare ai n. 379047404186! 5 
è 
TRIESTE C.- PORTOGRUARO - 1429 1RVenezia S.L. via Udine 18,23 D (‘) Udine/Pordenone Î hi 
VENEZIA MILANO TORINO -  14:551RVenezia SIL TIRARRIGIAITE Di 
VENTIMIGLIA - GINEVRA + 15.31 R (*) Portogruaro-Caorle 19,23 IRUdine/Venezia rin 
BOLOGNA:BARI- LECCE. TA4BIC()NapdiCle 2011D() Udine ii: 
FIRENZE - ROMA 16.23D Venezia IL, 21,23 AUdine/Venezia | A 
Tra 16.291RVenezia SL via Udine 2314 Ucine pre 
1) Zuri si ù 7 
DATRIESTE CENTRALE SEE (SOI e } |no 
409D Venezia SL. 18.281RVenezia SL via Udine ARRIVI 
5411RVenezia SL 4 Vena | 
; SL 1848R() Venezia SIL ATRIESTE CENTRALE 
6021C() Venezia SI. 18.550(() Venezia SL. 0148 D Udine 
6:51 R (°) Portogruaro-Ceore 19.11R() Venezia SL. 6.44R (‘) Udine 
TATE () Venezia SL. 19,5518(1 Venezia SL. 7.29R (‘) Udine 
8.041C(() Roma Termini 20.29 RVenezia S.L. via Udine 7510 (‘) SacilelUdine 
901 1RVenezia SL. 20440 (1) Venezia SL. 8.25R (’) Udine \ 
11.011RVenezia SL. 2055 1RVeneza SL. 8.32. (") Tarvisio/Udine/Cervignat 
12.041C() Napoli C.le 21.241C(1 Milano C.le 839R (’() Udine 
12:39 (’) Porogruaro-Ceorle 22.031C() Roma Termini 920 (‘) Sacie/Udine 
19,00 D Venezia SL. 22.29 IRVenezia S.L. via Udine 1141 R (°)(1) Udine 
14.01 IRVenezia SL. 23.00 R Venezia SL. 13.41 R (*)(0) Udine 
14,08 R (*) Portogruaro-Caorle 28.55 (1) Venezia S.L. 19,45 D (*) Udine 
14.551C(1) Sestri Lev. via Genova P.P. {*) Servizio periodico. 15.058 (‘) Udine 
15170 (1) Venezia SL. { Treno con pagamento di supplemen- __1543D () Udine 
16.01 IRVenezia SL. 1548 () Udine 
A7A7E (1) Vonezia SL. 162918(1) Udine 
17.29 Venezia SI. TRIESTE - GORIZIA 17.418 ()() Udine 
17.48D (‘) Cervignano UDINE - TARVISIO 17.43D (1) Udine 
18.01 IRVeneziaS.L. 10.23 R (*) Udine | 
IE ARES RAMONE a 
19,31 (A) Portogruaro-Gaorie SSR) UineNenza AR AD anse ia ne | 
20.041RVenezia SI. AI 5) 2025 Vine | 
202E () ineira Aero. ina Rea 
22.20E (1) Roma Termini 643 (°) Udine Ah) dine 
(*) Servizio periodico. 7.28 IRUdine/Venezia SIE 
(!) Treno con pagamento di supplemeni- t 3 (*) Servizio periodico. 
to. 8.15 (*)() Udine (î) Solo festivo. 
VA mar grnetort Ue ci gg DT ang cal 
9231RUdinlVeneia TRIESTE A br. 
FF 10159} Ure LUBIANA ZAGABRIA - BU 
ATRIESTE CENTRALE 11.23 IRUdine/Venezia PARTENZE 
0.48 D Venezia LL via Udine 1140R (‘) Udine DA TRIESTE CENTRALE 
1.141C() Milano Ce 12.098 ()f) Udine 0/15E (1() Budapest/Mosca 
1.501RVenezia SL 12230 (’) Ucine/Sacile 2.08 (1) Zagabria | 
6.30R (‘) Portogruaro-Gaorle 13.23 IRUdine/Venezia 12.16 (1) Budapest K. | 
7.02 Portogruato-Caorle 1340R (‘) Udine 18.161C(1) Zagabria | 
2.41.D.(*) Portogruaro-Caorle 14.15 (‘1 Udine (*) Servizio periodico. 
158 Roma Terni 142301 Di ii di 
BASE (1) Ginevra Aerop. 1444 (‘) Udine 
913R (’) Portogruaro-Caore 1523 IRUdine/Venezia ARRIVI a) 
9.53 IRVenezia S.L. via Udine 16:15/8 (*) Udine ATRIESTE CENTRAL 
10.05E () Lecce \1623D (’)Ucine/Saole 652 (() Mosca | Budapest 
10.34D (1) Venezia SL va Udine 1656R (’) Udine 11.041C() Zagabria 
10551RVenezia SL. 17.241RUdineVonezia 17.01 () Budapest | 
11.55E () Venezia SL. 1736R (‘) Udine 2009E () Zagabria 
12.29 IRVenezia SIL. via Udine” 17.48 (‘) Udine/Pontebba {*) Servizio periodico. o di 
13551RVeneziaSI. 1809R (Udine ati | 


